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ONMI: bilancio scandaloso 
approvato a favore 
degli istituti privati 
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Scarso e lentissimo 1. 
l'aiuto del governo ai 
terremotati ! di Ascoli 

A pag. 5 

Tema di fondo l'esigenza di un nuovo 
e diverso sviluppo economico del Paese 

Oggi la Conferenza 
delle Regioni 

sul Mezzogiorno 
Presenti a Cagliari rappresentanti dei sindacati, delle organizzazioni di 
massa e delle forze politiche democratiche — Una delegazione del PCI 

LA MONTEDISON 

LA QUESTIONE Montedi-
son è giunta a una svol­

ta decisiva. Il consiglio di 
amministrazione della socie­
tà ha deciso mercoledì scor­
so la riduzione del capitale 
sociale da 749 a 374,5 mi­
liardi: in altri termini, una 
svalutazione delle azioni del 
50 per cento. L'assemblea 
degli azionisti, convocata per 
il 19 dicembre, dovrà ratifi­
care questa decisione, e non 
potrà non farlo. Contempo­
raneamente, dovrà pronun­
ciarsi su tutto il futuro del 
gruppo Montedison: un fu­
turo a proposito del quale 
il governatore della Banca 
d'Italia ha fatto in sede 
•parlamentare dichiarazioni 
estremamente gravi. 

Ci troviamo di fronte a 
fatti addirittura sconvolgen­
ti per larga parte dell'opi­
nione pubblica. E a questo 
punto, sulla questione Mon­
tedison è necessario fare la 
massima chiarezza. E ' neces­
sario chiarire le responsabi­
lità, non soltanto degli im­
prenditori che hanno diretto 
il gruppo negli anni passa­
ti, ma anche quelle dei mi­
nistri e degli uomini poli­
tici che hanno avallato la 
loro azione. Ed è indispen­
sabile, soprattutto, che alla 
questione Montedison venga 
data una soluzione non equi­
voca, non artificiosa, ma 
aderente '• alla realtà, e in 
grado quindi di garantire al 
grande gruppo chimico una 
ripresa • vigorosa, corrispon­
dente agli interessi dei la­
voratori e dei piccoli azioni­
sti (che vedono oggi volati­
lizzati gran parte dei loro 
risparmi), e, più in genera­
le, conforme alle esigenze 
del paese. 
• La svalutazione del capi­

tale Montedison, dal punto 
di vista giuridico-contabile, 
non è altro che la registra­
zione delle massicce perdite 
di bilancio che il gruppo ha 
già subito. Ma da un pun­
to di vista più generale, tale 
fatto è la prova di un falli­
mento imprenditoriale e po­
litico. Non si dimentichi che 

. le varie società confluite nel 
gruppo Montedison hanno 
avuto a loro disposizione, 
come indennizzi per la na­
zionalizzazione elettrica, cir­
ca 650 miliardi, e altri 200 
miliardi come interessi sui 
crediti nei confronti del­
l'Enel. 

Ebbene, questo patrimonio 
è stato dissipato in una se­
rie di manovre speculative, 
di investimenti sbagliati e 
snche di vaste operazioni di 
corruzione politica, che han­
no ammorbato il regime de­
mocratico. Ma tutto questo è 
frutto dì precise scelte po­
et iche, imposte dalle grandi 
centrali finanziarie — la 
Banca d'Italia innanzitutto 
— e dalla DC. Fu per volon­
tà del dottor Carli che la 
nazionalizzazione dell'indu­
stria elettrica non venne ac­
compagnata dallo sciogli­
mento delle società ex-elet­
triche. Fu poi per volontà — 
ira gli altri — dell'on. Giu­
lio Andreotti, ministro del­
l'Industria dell'epoca, che 
venne decisa nel 1965 (e con 
scandalose agevolazioni fi­
scali) la incorporazione dei-
la Montecatini nella Edison, 
e quindi la creazione del 
gruppo Montedison. 

LA SVALUTAZIONE del 
capitale della Montedi­

son, in quanto costituisce 
il riconoscimento di una 
realtà, potrebbe costituire 
la premessa di una svolta in 
renso positivo. Ma forze eco­
nomiche e politiche di enor­
me rilievo cercano di impe­
dire che il governo e il Par­
lamento prendano atto di un 
Altro aspetto • della realtà: 
del fatto cioè che la Monte­
dison è già oggi un'impresa 
pubblica. 

La maggioranza delle azio­
ni che saranno rappresenta­
te all'assemblea Montedison 
(1 19 dicembre è di proprie­
t à dello Stato. Orbene, non 

è più ammissibile continua­
re in una finzione assurda. 
Il dott. Carli a suo tempo si 
è pronunciato contro le na­
zionalizzazióni • surrettizie. 
Anche noi riteniamo che, se 
altre nazionalizzazioni doves­
sero essere fatte (e oggi non 
ne vediamo la necessità), do­
vrebbero essere attuate alla 
luce del sole. Ma ora non 
possiamo assolutamente tol­
lerare le privatizzazioni sur­
rettizie. 

Cosa significa in pratica 
la proposta avanzata ieri l'al­
tro dal governatore della 
Banca d'Italia dinanzi alla 
commissione Industria del 
Senato? Lo Stato dovrebbe 
rinunciare a esercitare i di­
ritti e i doveri che gli spet­
tano in quanto azionista di 
g r a n . lunga maggioritario 
della Montedison, e dovreb­
be attribuire a grandi grup­
pi finanziari privati (Fiat, 
Monti, Pirelli, ecc.), che pos­
siedono modesti quantitati­
vi di azioni Montedison, di­
ritti e poteri. che essi non 
hanno alcun titolo per eser­
citare. L'IMI, questa grande 
banca pubblica che ha già 
dimostrato di non saper as­
solvere i compiti ad essa af­
fidati, dovrebbe poi essere 
l'arbitro dell'intesa tra lo 
Stato (più precisamente 
l'ENI e l'IRI) e i grandi 
gruppi privati sulla questio­
ne Montesidon. 

TALE indicazione va. re­
spinta per una serie di 

ragioni. L'IMI sta dando 
pessima prova nella condu­
zione di imprese nei con­
fronti delle quali ha assun­
to precise responsabilità: se 
oggi la Zanussi sta attraver­
sando una crisi gravissima, 
che minaccia migliaia di la­
voratori e la vita di intere 
province, lo si deve all'IMI 
che di fatto controlla la Za­
nussi e che con questo suo 
comportamento fa balenare 
il ricordo delle fallimenta­
ri esperienze compiute dalle 
grandi banche all'inizio de­
gli anni trenta. D'altro can­
to, TIMI è fortemente inte­
ressato alla SIR, altro im­
portante gruppo chimico che 
ha realizzato oltre la metà 
dei propri investimenti con 
crediti del TIMI, ed è ovvio 
che gli interessi della SIR 
finirebbero per influenzare 
il comportamento dei diri­
genti dell'IMI verso la Mon­
tedison. Inoltre, il profondo 
contrasto ENI-Montedison 
continuerebbe a condiziona­
re negativamente aspetti es­
senziali della vita economi­
ca e politica nazionale. Infi­
ne la soluzione indicata da 
Carli non potrebbe essere 
che provvisoria, si avrebbe­
ro quindi altre perdite di 
tempo con gravi conseguen­
ze, e, frattanto, potrebbe 
prender corpo la scalata di 
grandi gruppi stranieri alla 
Montedison. 

E ' per queste ragioni che 
noi comunisti abbiamo chie­
sto che si riconosca sul pia­
no politico e giuridico l'at­
tuale realtà: il fatto cioè che 
la Montedison è controllata 
dallo Stato. Tale riconosci­
mento deve comportare l'in­
serimento della Montedison 
nel sistema delle partecipa­
zioni statali, attraverso il 
trasferimento a un nuovo en­
te pubblico di tutte le azio­
ni oggi possedute da diversi 
enti pubblici. ' 

Le forze democratiche san­
no che è urgente procedere 
ad una vasta riorganizzazio­
ne del sistema delle parteci­
pazioni statali. E ciò al fine, 
da un lato, di affidare ad 
esse precisi compiti nel qua­
dro di una politica di pia­
no, e, dall'altro, di consen­
tire un sistema di controlli 
democratici sull'attività eco­
nomica statale. Soluzioni di­
verse da quella che noi in­
dichiamo sono volte a impe­
dire che anche questi pro­
blemi possano avere la so­
luzione giusta. 

Eugenio Peggio 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI, 30. 

Si apre domani mattina a 
Cagliari, nel Palazzo dei Con­
gressi, la Conferenza naziona­
le sul Mezzogiorno. Indetta 
dalle Regioni meridionali su 
iniziativa dell'Assemblea re­
gionale sarda, la Conferenza 
di Cagliari è stata convocata 
per esaminare, . dibattere. 
avanzare proposte per quanto 
riguarda il rapporto tra Re­
gioni. Parlamento e Governo 
in tema di programmazione 
economica e, quindi, indivi­
duare una « strategia di movi­
mento » delle Regioni meridio­
nali che le affermi protago­
niste. assieme alle organizza­
zioni sindacali ed allo schie­
ramento politico progressista. 
nel processo di profondo rinno­
vamento economico e sociale 
di cui ha bisogno il Mezzogior­
no. La validità dell'iniziativa. 
in questa fase in cui si assiste 
allo sviluppo del grave attacco 
antiregionalista-del governo di. 
centro-destra ad un peggiora­
mento delle generali condizio­
ni delle • popolazioni meridio­
nali, è confermata dalle ade­
sioni che sono giunte alla As­
semblea sarda. Hanno aderito 
infatti alla conferenza i parti­
ti politici (saranno presenti 
delegazioni del PCI. PSI. DC. 
PSDI) - la Federazione CGIL. 
CISL e UIL. tutte le Regioni 
del Nord, - la Lega nazionale 
deller cooperative, l'Alleanza 
nazionale dei contadini, - l e 
ACLI. la FILEF. l'UDI. i mo­
vimenti giovanili democratici 
sardi. Tra le più significative 
adesioni sindacali è certamen­
te quella delle federazioni dei 
metalmeccanici e degli edili 
aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL. promotrici della Confe­

t t i l a T a m b u r r i n o 
(Segue in ultima pagina) 

LA SPAVENTOSA TRAGEDIA NEL CUORE PEL PRENESTINO, UNO DEI QUARTIERI POPOLARI DI ROMA 

STRAGE NEL PALAZZO SVENTRATO 
15 morti ^er resplosiòne 
di un deposito di «fuochi 

Decine di feriti - Sono crollati i primi 3 piani - Lo stabile potrebbe cedere da un momento all'altro - Auto di­
strutte e negozi devastati - Tre in carcere: 2 sono accusati di aver trasformato un'armeria in una polveriera 

Gravi 

provocazioni 

alla Fiat 

I lavoratori 

respingono 

la serrata 

alla Breda 
# Gravi iniziative del 
padronato privato e 
pubblico che cerca di 
drammatizzare la ver­
tenza per i rinnovi dei 
contratti dì lavoro 

' # Montatura intimi­
datoria della direzione 
Mirafiori nei confronti 
di una assemblea di 
operai 1 sospesi senza 
motivo - Attacco del­
l'Alfa Romeo al diritto 
di sciopero - Cariche 
della polizia contro i 
lavoratori di Carpi 

A PAG. 4 
Ecco come si presentava, poche ore dopo l'esplosione, l'interno dèi palazzo devastato ' dai fuochi 
di macerie sotto le quali sono ancora le vittime. I-vigili del fuoco stanno tentando di estrarle 

artificiali: piani crollati completamente, cumulo 

Successo della battaglia delle sinistre contro i l decreto governativo 

NON PASSA ALLA CAMERA 
IL REGALO Al PETROLIERI 

Risultato di rilievo politico - U n a dichiarazione del compagno Natta-Grave atteggiamento 
del governo che intende ripresentare il decreto - A questo scopo convocato oggi il Consiglio dei ministri 

Stamane da Ciampino 

OGGI 
f*OME c'è il Chianti del 
*-' gallo (è il marchio di 
quello classico) e il Chian­
ti del putto e quello della 
torre pendente, cosi esisto­
no i giornalisti dell'occhio­
lino, espertissimi nel dire 
e non dire, neWalludere, 
nel lasciare intendere. A 

.costoro noi guardiamo so­
litamente " con allarmata 
soggezione, perché se non 
capiamo ciò che, strizzando 
rocchio, hanno voluto dire, 
non pensiamo mai che so­
no loro confusi, ma noi 
cretini: ciò che non man­
ca di deprimerci. A capo 
dei giornalisti dell'occhio-
lino è un collega che (lo 
diciamo sinceramente) sti­
miamo molto per là sua 
bravura: Enzo Forcella, un 
maestro della reticenza, 
una specie di André Gide 
della politica, al quale, es­
sendo commentatore poli­
tico del * Giorno*, è capi­
tata una avventura che cre­
diamo unica nella storia 
del giornalismo italiano. 

Enzo Forcella aveva 
scritto mercoledì sul *Gior-
non un commento ai ri-

. saltati delle elezioni di do­
menica: vi brillavano mol­
te sapienti vaghezze, alcu­
ne, peraltro non insistite, 
falsificazioni (come quella 
tendente a far credere che 
il PCI ha perduto) e qual­
che verità: che la DC, per 
esempio, ha subilo una fles­
sione di 3 punti rispetto 
alle politiche del 7 mag­
gio. Bene. Ciò che deve es­
sere successo in seguito a 

l'occhietto 
questa indicazione, esatta­
mente non sappiamo, ma 
ci è facile immaginare che 
tutto l'altro ieri i telefoni 
del « Giorno » debbono ave­
re freneticamente funzio­
nato, fatto sta che ieri 
Enzo Forcella è stato co­
stretto a scrivere una bre-

- VK e ahi quanto chiara lei-
. lei a che il giornale ha pub­
blicato nientemeno in ne­
retto: vi si dice che la 
flessione della DC non è 
stala di 3 ma di 07 punti, 
vi si riconosce che l'equi­
voco è stato a malaugura­
to*, e il povero Forcella 
conclude chiedendo scusa 
con parole questa volta 
inequivocabili (finalmen­
te), vergando le quali non 
abbiamo visto se fl nostro 
sventurato collega abbia 
fatto l'occhiolino perché 
quando te ha scritte era 
evidentemente prosternato. 

Poiché le espressioni del 
suo straziato pentimento e 
le conseguenti scuse sono 
rivolte anche ai lettori. 
Forcella deve sapere che 
noi, annoverandoci tra co­
storo, lo perdoniamo cor­
dialmente. Ma egli si scusa 
anche col « partito interes­
sato» e qui la faccenda si 
fa più difficile. Con la DC 
non basta scusarsi, biso­
gna prometterle anche che 
non si dirà mai più la ve­
rità e Forcella, già che c'è, 
si faccia forza e prometta, 
Ma prometta in piedi, in 
posizione eretta, cosi ve­
diamo subito se fa l'oc­
chietto. 

Fortebraccto . , 

' Alla Camera la maggioranza 
di centro-destra ha dovuto 
prendere atto, al termine di 
un'altra giornata di- serrate e 
documentate critiche comuni- • 
ste, che non vi era più pos­
sibilità alcuna che potesse es­
sere convertito in legge il de­
creto con il quale il governo 
intendeva elargire altri 33 mi­
liardi alle compagnie petroli­
fere nella forma di un'ulte-. 
riore proroga della detassa­
zione sui petroli. La proposta 
comunista di sostituire all'or* ' 
dine del giorno dell'aula l'ar­
gomento del decreto con un'al­
tra ' questione (esattamente, 
la ratifica del trattato sull'in­
gresso dell'Inghilterra nel 
MEC) è stata accolta ieri dal­
la Camera. In tal modo il 
quarto decreto di detassazio 
ne delle compagnie petrolife­
re scompare dai lavori parla­
mentari e ciò senza che si 
sia verificata la ricattatoria 
previsione — agitata dalla 
stampa anticomunista fino a. 
l'ultimo minuto — di un au 
mento del prezzo della ben 
Zina. . . . . . . 

Il governo, per bocca del 
ministro Valsecchi. ha dichia­
rato di prendere atto della i-
nevitabile decadenza del de­
creto e di accingersi a pro­
porre uno strumento legisla­
tivo idoneo a regolare la si­
tuazione (in pratica si tratta 
di sancire legislativamente la 
avvenuta concessione delle a-
gevolazioni fiscali negli ultimi 
due mesi, essendo il decreto 
governativo già in vigore). 

Alla decisione si è giunti do­
po una giornata fitta di riu­
nioni e di consultazioni.. In 

. mattinata si era tenuta la 
conferenza del capigruppo e 
In tale sede gli esponenti del­
la maggioranza avevano inst-

- stito sulla richiesta di un voto 

.' • . ro., 
(Segue in ultima pagina) 

Breznev: 
possibile 
la riduzione 
delle forze 

• Parlando a Budapest il lea­
der sovietico ha sottolineato 
il valor* della conferenza 
europea per il consolida* 

. mento della pace e l'atte*-
' siamento . costruttivo del-

l'URSS sulla questione della 
. riduzione deefi armamenti in 

Europa. A PAC. 

Nelle elezioni 
in Olanda : 
sconfitto il 
centro-destra . 

• Le elezioni in Olanda han­
no visto ima secca sconfitta 
della coalizione governativa 

' di centro-destra, foidata dal 
partito cattolico. Sono an­
dati sensibilmente avanti ì 
laburisti; il PC ha eweda-
•nato un sento . A PAQ. ' 

Il Senato vara 
la legge per 
l'obiezione ; 
di coscienza 

• I comunisti sollecitano la 
profonda riforma democrati­
ca dalle forze armate, Biso-

. ma impedire che si l i imi -
tino in un « sserrilo di 
mestiere ». Intervento del 
compiano Pecchieli. 

. A PAC. 2 

Adesso si s a / o almeno si crede dì sapere, perché il palazzo di via Prenestina è stato 
sventrato dalla spaventósa esplosione dell'altra notte, perché si debbono piangere quindici 
vittime (e cinque sono bambini), perché si debbono contare decine • decine di.feriti. Tutto 
sarebbe accaduto, almeno così sostengono poliziotti e magistrato, per i • fuochi - d'artificio: 
un armaiolo aveva trasformato il suo negozio in una pericolosa e proibitiva polveriera, che 
è esplosa per cause che adesso una commissione tecnica dovrà precisare. I danni sono stati 
terribili: il palazzo, al 267 di 
via Prenestina. è ridotto ad un 
cumulo di macerie, è perico- ; 
lante, è stato totalmente èva-. 
cuato e quasi sicuramente dovrà • 
essere demolito del " tutto; gli ' 
stabili accanto e davanti sono 
anch'essi malridotti, gli inqui­
lini sono stati fatti sloggiare; 
i negozi e i locali nello spazio 
di cinquecento metri sono stati 
anch'essi devastati: numerose 
auto sono state distrutte, fatte 

"in mille pezzi: v 

LE VITTIME — Sono quindi­
ci. come si è detto, mentre i fe-

'. riti sono decine e decine. Pra­
ticamente i morti'appartengono 
- a sole tre famiglie; quelle che 
. abitavano nei piani inferiori che 
sono stati travolti dal crollo dei 
piani superiori e adesso non 

• esistono più. Erano i componenti 
della famiglia Caratelli (padre. 

' madre, una bambina di pochi 
mesi); la famiglia Lori (padre. 
madre, un bambino di un anno) : 

" la famiglia Garofalo che ha pa­
gato il tributo più alto a questa 
allucinante sciagura: nove vitti­
me. ••'•-. 

I SOCCORSI — Nemmeno dieci 
minuti dopo l'allarme, decine di 
auto e di mezzi dei vigili, dei ca­
rabinieri. della polizia, della Cro­
ce rossa erano sul posto. I vigili 
del fuoco sono stati bravissimi. 
hanno rischiato la vita ad ogni 
passo, in ogni momento per sal­
vare vite umane. Hanno posto 
in salvo, con le scale mobili, al­
meno un centinaio di persone 

GLI ARRESTI — Sono finiti 
in galera in tre. ' L'armaiolo, 
Alberto Latini; la moglie. Al­
berta Campanelli: un cliente. 
Mario Del Bufalo. ' che aveva 
appena acquistato migliaia di 
tric-trac — lasciati poi in una 
< Giulia » davanti al palazzo — 
dal commerciante e che. con la 
sua deposizione. Io ha messo 
nei guai. Latini e la moglie han­
no negato di aver mai commer­
ciato in « botti > ma il Del Bu­
falo e molti altri li smentiscono. 
D'altronde nel negozio sono sta­
te trovate capsule per petardi e 
razzi. Così ì tre sono stati arre­
stati per omicidio colposo pluri­
mo ed una serie di reati minori. 
Le cause.della deflagrazione pos­
sono essere due:' o la polvere è 
esplosa per un corto circuito o 
magari perchè si era «scalda­
ta » durante il giorno, accanto ai 
tubi del riscaldamento: o nel ne­
gozio c'era qualcuno — e non 
certo fl Latini: questi era a 
casa — che stava preparando 
i € botti » ed ha commesso una 
imprudenza fatale. 

SERVIZI E FOTOCRONACA 
ALLE PAGINE l - t - 1 0 

Parte il volò 
della pàee 

Roma-Hanoi 
Forte manifestazione per il Vietnam ieri a Roma 

Stamane parte dall'aeropor­
to di Ciampino il volo di pa­
ce Roma-Hanoi. Si tratta, co­
me già annunciato, di un ca­
rico di aiuti 'sanitari e di 
primo intervento raccolti con 
la grande campagna naziona­
le di solidarietà lanciata ~ e 
condotta dal Comitato Italia-
Vietnam. Un aereo messo a 
disposizione dalla Croce Ros­
sa dell'URSS atterrerà e ri­
partirà in mattinata dopo 
avere effettuato - il prezioso 
carico. All' avvenimento, di 
alto significato politico, pre-
senzieranno. oltre ai dirigen­
ti di Italia-Vietnam, numero­
se autorità. .-

. L'annuncio del volo di pa­
ce è stato dato ieri sera nel 
corso della « manifestazione 
per il Vietnam svoltasi al ci­
nema Brancaccio di Roma per 
iniziativa della CdL della ca­
pitale. 

Hanno preso la parola il 

compagno Le Bui, segretario 
dei sindacati nordvietnamiti 
accolto da una vera e propria 
ovazione, il compano Luciano 
Lama, segretario generale del­
la CGIL. Enzo Enriquez Agno-
letti. a nome del comitato Ita­
lia-Vietnam. il quale ha appun­
to annunciato la partenza del­
l'aereo con medicinali, viveri 
e indumenti, il prof. Giorgio 
Tecce. Santino Picchetti per la 
CdL. Erano presenti fra gli 
altri per il PCI i compagni 
Luigi Petroselli. membro della 
Direzione, Sergio Segre e fl 
sen. Franco Calamandrei 

A PAG. f: IL RESOCONTO 
DELLA MANIFESTAZIONE 
DI IERI A ROMA INDETTA 
DALLA CGIL 

A PAG. 14: SOSPESI PER 
ORDINE DI NIXON I RI­
TIRI AMERICANI DAL­
L'INDOCINA 

Grandioso sciopero a 
per l'occupazione e le 

lerj Taranto ha vìssuto una memorabile gior­
nata di lotta unitaria per l'occupazione, le r i ­
forme e lo sviluppo economico del Mezzo­
giorno - Durante lo sciopero generale si è 
svolto un,grandioso corteo A pagina 4 
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La drammatica 

situazione 

finanziaria 

Quattro 
proposte 
per gli 

enti locali 
Il punto di rottura nella fi­

nanza locale è stato da tempo 
superato. Bastino alcuni dati: 
nel 1071, i Comuni, a fronte 
di un'entrata ordinaria di 
1.212 miliardi, hanno avuto im­
pegni di spesa per la pura 
sopravvivenza (personale, one­
ri sociali, fitti, ecc.) per mille 
seicentoventotto miliardi, cui 
si sono aggiunti 462 miliar­
di pagati per interessi al si­
stema creditizio. • L'indebita­
mento complessivo, che era 
per 1 soli Comuni di 7.500 
miliardi del 1971, sale al rit­
mo di oltre 1.000 miliardi al­
l'anno. Ne la nuova legge tri­
butaria risolve questa situa­
zione, poiché essa si limita 
a concedere somme compen­
sative delle imposte locali sop­
presse e rinvia al 1978 la ri­
forma della finanza locale. 

Chi fa le spese di tutto ciò 
sono i lavoratori. Essi paga­
no la crisi della finanza lo­
cale soprattutto in termini di 
servizi mancanti o insufficien­

ti, di. condizioni di vita sem­
pre più intollerabili. L'edilizia 
popolare e scolastica, la scuo­
la per l'infanzia, ì servizi sa­
nitari e assistenziali, i tra­
sporti pubblici, le condizioni 
del traffico, il verde pubbli­
co, i giardini, perfino i più 
elementari servizi civili, come 
gli acquedotti, le fognature, 
l'illuminazione: ecco tutto ciò 
che i Comuni e le Province 
sempre meno possono fare 

Per fronteggiare questa si­
tuazione di emergenza, in at 
tesa che maturino le intese 
unitarie e le condizioni poli­
tiche per più ampi disegni 
di riforma dell'ordinamento 
degli enti locali, i parlamen­
tari comunisti presentano in 
questi giorni alcune proposte 
di legge. Si tratta, in primo 
luogo, di una proposta che 
tende a sbloccare l'autorizza­
zione dei mutui per il pa­
reggio dei bilanci, sottraendo­
ne la determinazione ad ogni 
ingerenza burocratica del Mi­
nistero degli Interni e garan­
tendo la piena responsabilità 
degli enti locali e dell'autori­
tà regionale di controllo. Una 
altra proposta tende a conso­
lidare l'indebitamento in mo­
do da alleggerirne l'insosteni­
bile onere sui bilanci comu­
nali e provinciali. Un'altra an­
cora prevede l'aumento delle 
indennità agli amministratori 
in misure adeguate alle loro 
effettive responsabilità. L'ul­
tima proposta riguarda infine 
l'ordinamento dei controlli e 
tende a ricondurne tutte le 
procedure al rispetto integra­
le della norma costituzionale 
enti locali. 

Sono proposte da lungo tem­
po rivendicate da tutto l'arco 
delle forze politiche democra­
tiche presenti negli enti loca­
li. Ma cosa farà il governo 
Andreotti, cosa faranno i grup­
pi parlamentari di maggioran­
za? Saranno essi disposti a 
far procedere rapidamente la 
approvazione di queste o di 
analoghe proposte a favore 
della finanza locale? 

La risposta a questi inter­
rogativi non è indifferente ai 
fini dell'ulteriore sviluppo del­
le lotte popolari per le rifor­
me sociali, perchè queste lot­
te hanno bisogno di sedi rav­
vicinate e diffuse del potere 
pubblico, capaci di raccoglie­
re le rivendicazioni delle mas­
se e di offrire ad esse sboc­
chi positivi. Gli ostacoli frap­
posti alle riforme a causa del­
l'inefficienza e della fatiscen-
za della pubblica amministra­
zione non possono essere su­
perati se non si spezzano gli 
antichi vincoli di un esaspe­
rato centralismo. Le Regioni 
stesse non possono vivere ed 
operare senza il supporto di 
un diffuso e attivo sistema 
di autonomie locali capaci di 
Intervenire con mezzi e po­
teri adeguati in una politica 
di programmazione e di svi­
luppo. Né i tentativi di una 
nuova efficienza che proven­
gono da alcuni settori delle 
partecipazioni statali, inten­
zionati ad intervenire in cam­
pi in cui opera il potere re­
gionale e locale (edilizia po­
polare e scolastica, assetto del 
territorio, uso delle acque. 
ecc.). possono avere buon esi­
to se anziché cooperare al 
rafforzamento e al rinnova­
mento delle autonomie ledali 
• alla generale riforma de­
mocratica e autonomista del­
lo Stato, gli enti a parteci­
pazione statale ripeteranno e 
esaspereranno nella loro azio­
ne motivi di centralizzazione. 
affiancando alle vecchie strut­
ture burocratiche nuore e più 
moderne tecnocrazie altrettan­
to a separate» e contrapposte 
risnetto ai corpi rappresenta­
tivi della sovranità por>o'are. 

Se ciò accadesse, non si 
avrebbe né più democrazia. 
né più efficienza, anzi o.ver-
rebbe più alto il costo e Io 
spreco costituito da una vec­
chia macchina burocratica 
tempre meno utile ma non 
per questo (si veda il decre­
to Andreotti per gli alti d=ri­
genti statali) meno assetala di 
potere e di privilegi. 

Avviare a soluzione i più ur­
genti problemi della finanza 
locale rispettando e rafforzan­
do le autonomie, significa in­
vece procedere, pur con la 
necessaria gradualità, sulla via 
democratica delle riforme so­
dali ed istituzionali. 

Si chiede una revisione di linea che rispetti il risultato elettorale 

SI ALLARGANO NELLA DC 
LE CRITICHE AL GOVERNO 
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Nel direttivo dei deputati democristiani le osservazioni delle sinistre sono state condivise anche da 
esponenti delle correnti di maggioranza • Donat Cattin invita gli altri gruppi del partito ad « uscire 
allo scoperto » - Saragat propone una alleanza PSDI-PSI • L'editoriale di Di Giulio su « Rinascita » 

Approvata al Senato una legge per l'obiezione di coscienza 
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Il PCI per una profonda riforma 
democratica delle forze armate 

L'intervento del compagno Pecchioli - I criteri proposti dai comunisti per 
il riconoscimento dell'obiezione di coscienza - Bisogna impedire che le forze 

armate si tramutino in un esercito di mestiere 
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Ieri sera alla TV 

Cossutta : 
gli elettori 
hanno detto 

«no» al 
centro-destra 

Enzo Modica 

Qual è il significato del 
« test » elettorale di domeni­
ca scorsa — il primo dopo 
il 7 maggio — che ha inte­
ressato quasi 4 milioni di ita­
liani? 

Ieri sera, alla «Tribuna po­
litica» televisiva, il compa­
gno Armando Cossutta ha sot­
tolineato il positivo risultato 
ottenuto dalla sinistra e dal 
nostro Partito. Egli ha quindi 
ricordato che il governo An-
dreotti-Malagodi. espressione 
della svolta a destra compiu­
ta dalla DC, si caratterizza 
per la partecipazione dei li­
berali, il condizionamento (più 
o meno palese) dei fascisti e 
l'esclusione del PSI: «Ebbe­
ne, il voto del 26 novembre 
ha condannato proprio que­
ste scelte: PLI e MSI sono 
andati indietro; è andato a-
vanti il PSI, per la sua azio­
ne contro la politica di cen­
tro-destra. Gii elettori han­
no condannato la sterzata a 
destra della DC, che, nono­
stante la flessione dei liberali 
e dei fascisti, ha regredito 
anch'essa. Dal voto del 26 no­
vembre — di cui nessuno può 
negare anche il valore politi­
co — è dunque venuta una 
esplicita richiesta di cambia­
re indirizzo, di una nuova di­
rezione. Chiudere a destra, an 
dare verso sinistra: questa è 
l'indicazione delle urne ». 

Inizialmente, il « moderato­
re» Jacobelli ha chiesto: «Il 
giornale del PCI, l'Unità, ha 
scritto che nelle elezioni am­
ministrative del 26 novembre 
l'avanzata comunista è stata 
superiore a quella ottenuta 
nelle elezioni politiche del 7 
maggio. Come mai, se dalle 
tabelle comparative risulta 
che il PCI ha guadagnato il 
2,2 per cento rispetto alle 
precedenti elezioni ammini­
strative, ma ha perduto il 3 
per cento rispetto alle ultime 
politiche? ». 

Cossutta, dopo avere rileva­
to che la « citazione » non era 
esatta (l'Unità ha infatti, giu­
stamente, sottolineato l'avan­
zata comunista di domenica 
scorsa — anche rispetto al 7 
maggio — avvenuta « a La 
Spezia, Viterbo, Pavia, Nova­
ra e in altri centri»), ha det­
to: «Rispetto alle precedenti 
amministrative i dati sono 
chiarissimi: il PCI avanza in 
percentuale ed in seggi nel 
Nord, nel Centro, nel Mez­
zogiorno, nei grandi e piccoli 
Comuni. E' il partito, anzi, 
che avanza di più. C'è tutta­
via, un divario tra i risultati 
delle politiche ed i risultati 
delle amministrative: c'è sem­
pre stato, dal 1946 in poi. Nel­
le elezioni politiche il PCI ot­
tiene più voti che nelle ele­
zioni amministrative (pur a-
vanzando regolarmente anche 
in questo tipo di -'/ini- luta­
zioni). 

« Per quanto riguarda il con­
fronto con le politiche — ha 
proseguito Cossutta — esso 
va fatto nel modo più obiet­
tivo possibile, e. quindi, so­
prattutto nei centri dove le 
questioni particolari, ambien­
tali, locali, personali anche. 
contano meno. In questo sen­
so, il confronto è omogeneo. 
chiaro, corretto in Val d'Ao­
sta. dove tanto il 7 maggio 
scorso, quanto domenica scor­
sa si sono svolte elezioni po­
litiche. Ebbene: qui c'è stata 
una grande avanzata delle si­
nistre. fra cui forza rilevan­
te è il P.C.I. Abbiamo scon­
fìtto la DC e conquistato i 2 
seggi in palio (wr la Came­
ra e per il Senato) ». 

Consutta si è poi riferito 
ai dati relativi al voto per il 
rinnovo dei Consigli provin­
ciali di Pavia (PCI +2 per 
cento) e di Viterbo (+3 per 
cento) e dei Consigli comuna­
li dei capoluogo (come La 
Spezia, dove il PCI è avanza 
to di oltre 5 punti rispetto al 
7 maggio), che si prestano ad 
un confronto omogeneo ed at 
tendib.Ie: anche in questi casi 
si tratta — come è noto — 
di dati estremamente positi­
vi per la sinistra e. in parti 
colare, per il nostro Partito 

Alla « Tribuna politica » di 
ieri sera hanno partecipato 
anche il sen. SIGNORELLO 
(DC), l'on. LAURICELLA 
(PSI). ALMIRANTE (MSI). 
l'on. Pietro LONGO (PSDt). 
l'on. BIGNARDI (PLI) e l'o­
norevole BATTAGLIA (PRI). 

Il contrasto sulla sorte del 
governo Andreotti e la pole­
mica sulla esigenza di un 
cambiamento di rotta si al­
larga nella DC, e investe or­
mai direttamente anche le 
correnti di maggioranza del 
partito. La conferma che, nel­
la agitata riunione del diret­
tivo dei deputati de di mer­
coledì, le critiche al governo 
non sono venute solo dalle ali 
di sinistra (Forze nuove, Ba­
se, morotei), ma anche dai 
gruppi di maggioranza, che 
avevano fin qui sostenuto il 
centro destra, è stata data 
ieri esplicitamente dall'on. 
Fracanzani, membro del di­
rettivo del gruppo de alia Ca­
mera e segretario della com­
missione esteri. 

« Nella riunione del diretti­
vo di ieri mattina — ha detto 
l'esponente di Forze nuove — 
aspetti importanti delle no­
stre osservazioni sono stati 
condivisi, in maniera più o 
meno esplicita, anche da espo­
nenti che non fanno parte 
dei gruppi di sinistra. E' ne­
cessario che tutti coloro che 
hanno coscienza della delica­
tissima situazione in cui ci 
troviamo prendano coerenti 
atteggiamenti sul piano ope­
rativo ». 

L'esplicito invito agli «altri 
gruppi del partito che non 
gradiscono la situazione » ad 
« uscire allo scoperto », è sta­
to del resto al centro anche 
della relazione tenuta da Do­
nat Cattin mercoledì al con­
vegno della corrente di Forze 
Nuove. « Noi siamo per una 
scelta di campo e di classe » 
che risponda alla « nostra tra­
dizione di cattolici a radice 
popolare e sociale di sinistra 
democratica » ha detto Donat 
Cattin delineando la piatta­
forma del suo gruppo in pre­
parazione del convegno di 
Perugia, in cui la DC dovreb­
be discutere la sua politica 
economica, ma che. stando a 
quanto emerge dalle riunioni 
preparatorie delle correnti. 
non esclusa quella fanfaniana 
che si è tenuta per prima, 
pare destinato ad investire 
tutti i principali temi della 
politica della DC. compreso 
lo scottante nodo delle sorti 
del governo Andreotti. 

Ieri erano riuniti i moro-
tei, che hanno ascoltato una 
introduzione di Moro e che 
continuano il dibattito anche 
oggi: nei prossimi giorni do­
vrebbero riunirsi anche i do-
rotei. la corrente di maggio­
ranza. cioè, che fa capo a 
Piccoli e a Rumor, alla quale 
sembrano soprattutto rivolti 
gli appelli delle sinistre a 
prendere chiara posizione, do­
po le caute critiche espresse 
nei giorni scorsi contro il go­
verno. 

Del tutto aperto, invece, e 
assai duro, l'attacco al centro 
destra di Donat Cattin e del­
la sua corrente: nella politica 
del centro destra « non c'è 
quasi nulla di positivo», ha 
detto l'ex ministro del lavo­
ro; anzi, essa «dove tocca fa 
danno». 

Donat Cattin ha infine am­
monito gli « altri gruppi » sul 
« pericolo di essere egemoniz­
zati dal pragmatismo smali­
ziato ma qualunquistico del-
l'on. Andreotti», e li ha invi­
tati «ad assumere e a far 
assumere dal partito più pre­
cise responsabilità; in primo 
luogo per dare una risposta 
al PSI». 

Il documento conclusivo 
della riunione di Forze nuove 
si rifa al risultato elettorale 
per affermare che in base ad 
esso « la DC non deve aval­
lare ulteriormente la linea 
del moderatismo»; 

jAKAUAI I n u n a intervista 
rilasciata ieri al Messaggero. 
l'ex capo dello Stato Saragat 
trae dal risultato elettorale la 
indicazione per una alleanza 
PSI-PSDI. con l'obiettivo im 
mediato della ricostituzione di 
un centro-sinistra « fedele alle 
sue origini ». in polemica con 
la « centralità » della DC e in 
funzione anticomunista. Sara 
gat esprime poi il suo sogno 
ambizioso di dar vita a una 
socialdemocrazia che si ponga 
in alternativa alla DC. «pro­
prio come è avvenuto in Ger­
mania e in Austria», fingen­
do con ciò di non vedere la 
abissale differenza delle condi­
zioni politiche, e di aver di 
menticato la lezione della fal­
lita unificazione socialdemo­
cratica. 

A dimostrare quanto sia 
ibrido il suo disegno politico. 
Saragat parla poi di « un prò 
cesso lungo», che porti ad 
«accordi sostanziali con i re 
pubblicani, in cui non si vede 
perché le forze liberali non 
dovrebbero confluire, data la 
sostanziale identità della con­
cezione economica, sociale e 
politica dei due partiti » 

KINAxIlA ^ n o v i t à positiva 
del grande movimento di lot­
te che si è sviluppato nelle ul­
time settimane, e da cui è 
uscito rafforzato il processo 
di unità sindacale, è l'ampio 
ed esplicito collegamento che 

Rimessa la querela aw. Falvo - l'Unità 

si è stabilito fra lotte contrat­
tuali ed azione per le riforme: 
lo afferma, nell'editoriale che 
appare sull'ultimo numero di 
Rinascita, il compagno Fer­
nando Di Giulio, della dire­
zione del PCI. 

Le ragioni di una così rapida 
e vasta ripresa del movimento 
di lotte — afferma Di Giulio 
— sono da attribuirsi da una 
parte alla gravità dei proble­
mi di fondo irrisolti nella so­
cietà italiana; dall'altra, alla 
azione e all'atteggiamento po­
litico dell'attuale governo, che. 
con la sua linea moderata e 
con la sua sostanziale indif­
ferenza ai più gravi problemi 
del paese, non fa che aggra­
varli come dimostra, ad esem­
plo, il fatto che in questi mesi 
si è registrato il più alto au­
mento del prezzi degli ultimi 
vent'anni. 

« Portare a risultati positivi 
l'attuale scontro sociale — 
continua l'editoriale — bloc­
care a tempo le spinte all'av­
ventura reazionaria è quindi 
la grande questione che è og­
gi innanzi a tutte le forze 
democratiche di opposizione 
ed interne alla attuale maggio­
ranza e ne Impegna la respon­
sabilità». Queste responsabi­
lità devono essere assunte da 
tutti, a viso aperto, poiché. 
conclude Di Giulio, « chi man 
cherà all'appuntamento è at­
teso dal giudizio severo de­
gli italiani. Il voto espresso 
il 26 novembre costituisce già 
in questo senso una indica­
zione e un avvertimento »., 

In tutte le aziende della provincia 

Cóntro il fermo di polizia 
compatto sciopero a Pordenone 

Migliaia di firme per il ritiro della legge governativa - Odg del 
Consiglio provinciale di Milano - In agitazione gli edili di Teramo 

PORDENONE. 30 
Ha avuto luogo oggi nelle 

aziende della provincia di Por­
denone Io sciopero di un'ora 
contro il disegno di legge go­
vernativo sul « fermo preventi­
vo » di polizia che lede grave­
mente la libertà personale del 
cittadino ed è in contrasto con 
l'art. 3 della Costituzione re­
pubblicana. - - . ' 

Si sono svolte, durante lo 
sciopero, assemblee dei lavora­
tori e sono state raccolte firme 
ad un appelelo ai presidentit del­
la Camera e del Senato per 
chiedere al Parlamento di re 
spingere il decreto legge liber­
ticida. Nelle fabbriche Zanussi 
lo sciopero è riuscito compatto 
e così alla Scala, alla Pasquot-
ti. alla Savio, alla Friulsalumi. 
all'Astor. nei cotonifici e nelle 
fabbriche di abbigliamento del­

la provincia, alla Cantina socia­
le di Pordenone, alla STANDA. 
alla COIN, alla Basevi. alla 
Viotto Piero, alla Valentina di 
Sacile. 

I segretari provinciali della 
CGIL. CISL e UIL. Migliorini. 
Bravo e Carciola hanno parlato 
rispettivamente ai lavoratori 
della Zanussi Rex di Pordenone, 
della Savio e della Scala di Or-
cenigo. Essi hanno sottolineato 
l'illegalità del provvedimento 
che affida alla polizia, al di 
fuori di ogni possibilità di con­
trollo o di verifica, e mancan 
do ogni assistenza di parte per 
il fermato, poteri che spettano 
solo alla magistratura. 

Tutto ciò — hanno detto gli 
oratori — si salda al clima re­
pressivo in atto nelle fabbriche 
e mostra la volontà del gover­
no e del padronato di limitare 

la libertà che i lavoratori han­
no conquistato in questi anni di 
dure lotte. 

Nella giornata si sono raccol­
te migliaia di firme in calce 
alla petizione, che verrà conse­
gnata a Roma, ai presidenti 
della Camera e del Senato, da 
una delegazione di lavoratori di 
Pordenone. 

* * » 
MILANO. 30 

Il Consiglio provinciale di Mi­
lano ha approvato — col voto 
contrario dei soli consiglieri 
missini e l'astensione del grup­
po liberale — un odg in cui 
« si esprime il più reciso e vivo 
dissenso per la norma che è 
stata approvata dal governo per 
il ripristino del fermo di poli­
zia sotto nessuna condizione di 
garanzia ». 

Il caso del deputato democristiano sotto inchiesta 

IL PCI CHIEDE LE DIMISSIONI 
DEL DC MATTA DALL'ANTIMAFIA 

La conferenza stampa dei senatori comunisti — Gli interventi di Chiaromonte e 
La Torre — Esiste un ampio dossier sull'attività del parlamentare de a Palermo 

Nel nostro numero del 5 feb­
braio 1971, in una corrispon­
denza da Catanzaro relativa 
•gli incidenti verificatisi .n 
quella città il giorno prece­
dente, si affermava, sulla scor­
ta* di informazioni ricevute, 
che l'avvocato Benito Falvo, 

Cma dello scoppio della bom-
aveva invitato 11 popolo 

tlTiMurrezione ed alla violen­

za nel corso di un suo discor­
so pronunciato dal balcone 
della sede del Movimento So­
ciale Italiano. 

Precisiamo che la notizia, 
pubblicata e non controllata 
nell'emozione di quelle ore, 
non rispondeva a verità, in 
quanto nessuna parola fu pro­
nunciata in quell'occasione 

dall'aw. Falvo. Egli peraltro 
in quel giorno era assente da 
Catanzaro come è poi sicura 
mente risultato. 

Nel dare atto della infonda­
tezza della notizia esprimiamo 
il nostro rammarico, per l'er­
rore involontario, all'avv. Fal­
vo, noto professionista della 
Calabria. 

Il caso del deputato de Mat­
ta non ha potuto essere discus­
so ieri dall'antimafia, i cui la­
vori sono stati rinviati a giove­
dì della prossima settimana, da­
to che in aula al Senato era­
no in corso votazioni sull'obie­
zione di coscienza. Del proble­
ma. però, s'è parlato in una 
conferenza stampa, indetta dai 
parlamentari comunisti tesa a 
fornire informazioni compiute 
sul loro responsabile atteggia­
mento in tutta la vicenda. 

La conferenza stampa è sta­
ta aperta dal compagno Ge­
rardo Chiaromonte. vice presi­
dente della commissione di in­
chiesta. il quale ha ribadito 
l'orientamento del PCI, che è 
quello di risolvere — in mo­
do positivo e che difenda la 
dignità del Parlamento — il ca 
so del deputato democristiano 
che. posto sotto inchiesta dalla 
Antimafia, fa parte della Anti­
mafia stessa, per designazione 
del gruppo de della Camera. 
La sua presenza nella commis­
sione ha determinato due set­
timane fa le dimissioni ' di un 
senatore democristiano. Torelli. 
che nella lettera di rinuncia 
sottolinea la incompatibilità mo­
rale e politica dell'ori. Matta. 

I parlamentari comunisti era­
no al corrente della posizione 
di Matta (nei confronti del qua 
le — ha precisato Chiaromonte 
— l'antimafia, nella V legi 
slatura. aveva avviato un prò 
cedimento di indagine che si 
riassume in un voluminoso in 
caliamento) quando, dopo le c-
lezioni. fu ricostituita l'Anti 
mafia. Tanto che. il presidente 
dei deputati del PCI. il compa­

gno Natta, sollevò ufficialmen­
te la questione dapprima pres­
so il presidente della Camera. 
Pertini. sollecitandolo a interve 
nire, quindi alla presidenza del 
gruppo della DC da cui si eb­
be assicurazione che si « sareb­
be provveduto » 

La motivazione delle dimissio­
ni del sen. Torelli, però, non la­
scia adito a dubbi: se ne anda­
va dall'Antimafia un parlamen­
tare che avvertiva più acuta­
mente il disagio di trovarsi al 
fianco di un collega di partito 
in condizioni di « incompatibili­
tà > col mandato ricevuto. In 
somma, il gruppo de della Ca­
mera non ha mantenuto il suo 
impegno. 

Di qui la lettera dei commis­
sari comunisti al presidente del 
la commissione di inchiesta. Car-
raro. per un dibattito chiari­
ficatore. che noi vogliamo — 
ha detto Chiaromonte — sia con­
dotto sino in fondo per tutelare 
la dignità del Parlamento, la 
funzione e la credibilità della 
stessa commissione antimafia 
Non si sfusge infatti alla sen­
sazione che vi sia un profondo 
stato di disagio tra i commis­
sari. e particolarmente quelli 
della DC. per cui registriamo 
molte assenze, di certo dovute 
alla ' posizione dell'on Matta. 
Inoltre, vogliamo qui sollevare 
un problema più propriamente 
politico: perchè il deputato Mat­
ta è stato incluso nell'Antima 
fia? E* legittimo pensare che 
la presenza di Matta nella com 
missione miri a sabotare di fat 
to il lavoro della commissione. 
per screditarla agli occhi del­
l'opinione pubblica. 

E' per questo che giovedì pros 
simo noi solleveremo la questio­
ne con forza, augurandoci che 
si giunga, come vogliamo, ad 
una soluzione positiva, che re­
stituisca prestigio al Parlamen 
to e alla commissione. E noi 
agiamo perchè la commissione 
giunga al più presto alla con 
clusione dei suoi lavori. Diver­
samente condurremo una ener 
gica battaglia, perchè non pos­
siamo tollerare una situazione 
in cui anche la questione del 
l'Antimafia venga assunta a 
pretesto per screditare le isti 
tuzioni parlamentari e democra 
tiche del nostro paese. 
• Concludendo. Chiaromonte ha 

preannunciato una conferenza 
stampa dei comunisti a Paler­
mo per la metà di gennaio, nel 
corso della quale sarà fatto il 
punto sui lavori della commis­
sione e saranno prospettate le 
proposte per giungere rapida 
mente a un approdo conclusi­
vo e positivo. * ' 
- In risposta a domande dei 
giornalisti, il compagno Pio La 
Torre, ha confermato la esi­
stenza. negli archivi dell'anti­
mafia. di un ampio dossier sul 
Matta, e che abbraccia tutta 
la sua attività e quella del 
gruppo da cui proviene al co 
nume di Palermo dal 1936 alla 
elezione a deputato 

Concludendo. il compagno 
Chiaromonte ha ribadito che il 
PCI è per una soluzione « pò 
sitiva » del problema, che può 
aversi, ovviamente, con le di 
missioni del Matta dall'Antima 
fia. Diversamente la DC si as­
sumerà gravi responsabilità nei 
confronti del Parlamento. 

Altra cosa — è stato infine 
sottolineato dai parlamentari del 
PCI — è la posizione dell'on. 
Terranova: a differenza del de­
putato de. egli, quale magistra ' 
to, fu un attivo collaboratore 
della commissione parlamentare 
non un e inquisito >. Per lui 
non può parlarsi di incompati 
bilità L'essere stato interrogato 
dall'Antimafia, come testimone. 
nella passata legislatura, per 
Terranova è un titolo di merito. 
non è certo ragione di incom­
patibilità. 

d. a. m. 

Indette dal PCI 

Domenica a 
Sassari e Ancona 
manifestazioni per 

i fitti agrari 
Circa le manifestazioni con­

tadine e popolari per i fitti 
agrari, organizzate dal PCI. la 
Segreteria del Partito precisa 
che quelle di Sassari ed Anco­
na si svolgeranno il 3 dicem 
bre; il 10 dicembre a Paterno, 
con la partecipazione di tutte 
le zone agrumarie della Sici­
lia; il 17 dicembre a Mantova, 
con la partecipazione di tutte 
le regioni del Nord d'Italia; 
sempre il 17 dicembre a Sa­
lerno, con la partecipazione 
delle regioni meridionali. 

Mentre il governo sabota le leggi regionali per gli asili-nido 

ONMI: approvato un bilancio scandaloso 
Una grossa fetta agli istituti privati 

La onore\ole Gotelli. presi­
dente deH'ONMI. si è pre­
sentata ieri mattina raggiatile 
alla riunione del Consiglio na­
zionale convocato per discute 
re e votare il bilancio di pre­
visione per il 1973 

L'esponente de. responsabile 
principale di questo «carroz­
zone » clericale dalla cui po­
litica sono fiorite e prospe 
rate istituzioni-lager del tipo 
Celestini di Prato e Santa Rita 
di Grotta fé irata, è stata ac­
colta con applausi dalla fitta 
schiera di alti burocrati mini­
steriali che compongono il 
Consiglio (su 22 membri sol­
tanto sei sono espressione di 
organismi elettivi, tre sindaci 
e tre presidenti di provincia i 

Ma. forse non del tutto pa­
ga. ha tenuto a far sapere di 
avere ricevuto, poco prima. 
una telefonata di congratu­
lazioni dalla presidenza della 
Repubblica per l'incredibile 
sentenza con cui il tribunale 
di Roma l'ha mandata as­
solta. nel processo d'appello. 
dalle gravi accuse che erano 
state formulate contro di le: 
da un pretore per quanto di 
criminoso stava accadendo in 
decine e decine di asili-nido 
privati finanziati dall'ONMI e 

mancato di assicurare la ne­
cessaria vigilanza 

Il bilancio ONMI per il 1973 
ha una previsione di spesa di 
quasi 100 miliardi una cifra 
enorme, che si è Ingigantita 
in questi ultimi anni ili bi­
lancio *71 era di 61 miliardi). 
soprattutto in virtù di stan­
ziamenti statali - ordinari e 
straordinari sempre più consi 
stenti: 28 miliardi e mezzo 
nel 71 ed ora 39 miliardi 
nel 72 ma che l'on Andreotti. 
in una recente lettera al pre­
sidente della Regione lombar­
da. Bassetti ha preannunciato 
diventeranno 44 miliardi 

E infatti, in attesa che il 
governo presenti un provve­
dimento di variazione al bi­
lancio statale del 73 per por­
tare il contributo all'ONMI da 
39 a 44 miliardi, il bilancio 
di previsione dell'ente già pre­
vede per il 73 un disavanzo 
di 5 miliardi Cosi il conto 
torna. 

Quasi 100 miliardi in bilan­
cio per fare che cosa? Dal­
l'analisi del bilancio si capi­
scono molte cose, ad esempio 
perchè la Gotelli e gli altri 
dirigenti deH'ONMI sono stati 
assolti, perchè 11 governo di 
centro-destra ingigantisce li 

sul quali lo stesso ante aveva J suo foraggiamento ad un ente 

che forze politiche e opinione 
pubblica chiedono sia liquidato 
con il trasferimento dei suoi 
compiti alle Regioni e ai Co­
muni. pe-che contemporanea 
mente il potere centrale sabo­
ta uno dietro l'altra le leggi 
regionali di attuazione del pia­
no nazionale di asili-nido da 
far gestire ai Comuni e non 
allONMI e- ai privati (dopo 
avere respinto quelle appro­
vate dai Consigli regionali 
dell'Emilia e della Toscana, 
ien il governo ha fatto boc­
ciare la legge approvata dal 
Consiglio regionale del Pie­
monte che prevede uno stan­
ziamento integrativo da parte 
di quella Regione di 1 miliar­
do per il 72 e di un altro 
miliardo per il 73). 

Da questa analisi — come 
ha denunciato nel suo inter­
vento di critica il compagno 
Finetti, membro del Consiglio 
nazionale ONMI e sindaco di 
Grosseto — risultano due dati 
di rondo: da un Iato 11. bi­
lancio 73 lascia inalterata la 
previsione di spesa per la 
medicina preventiva nei con­
sultori materni e negli asili-
nido. intervento questo, essen­
ziale se si vuole abbassare 
l'alto indice di mortalità in­
fantile che sfiora il 30 per 

mille (30 bimbi che muoiono 
entro il primo anno di vita 
su ogni mille nati) e che 
pone l'Italia al penultimo po­
sto della graduatoria europea: 
e questa scelta gravissima 
viene compiuta nonostante il 
Consiglio nazionale avesse de 
liberato sin dal dicembre 70 
di aumentare questa impor­
tante « voce » del bilancio da 
22 a 23 miliardi: dall'altro lato 
le spese per l'assistenza fuori 
delle istituzioni deH'ONMI e 
cioè per pagare le rette agli 
istituti religiosi e privati (in 
cui rientrano istituti tipo Ce­
lestini e lager della Pagliucai 
passano da 4 miliardi e mezzo 
a 6 miliardi e 600 milioni, a 
cui si aggiungono altri 5 mi­
liardi e 400 milioni per rette 
da pagare, sempre ad isti­
tuti religiosi e privati, per 
l'assistenza all'Infanzia illegit­
tima 

Hanno votato contro il bi­
lancio il compagno Finetti e 
il prof. Bollea, direttore del­
l'istituto di neuropsichlatria 
infantile dell'università di Ro­
ma; si sono astenuti la vice 
presidente aw. Ada Picciotto, 
e Aldo Moretti, direttore sa­
nitario deH'ONMI e rappre­
sentante del personale, en­
trambi del PSI. 

L'assemblea di Palazzo Ma­
dama ha approvato ieri a 
maggioranza — con l'astensio­
ne dei comunisti, dei socialisti 
e della sinistra indipendente e 
col voto contrario dei missini 
— la legge che riconosce la 
obiezione di coscienza e la 
possibilità di sostituire il ser­
vizio militare di leva con un 
« servizio militare non armato 
0 un servizio sostitutivo civi­
le» (istruzione, protezione ci­
vile e di tutela e incremento 
del patrimonio forestale) per 
un periodo superiore di otto 
mesi alla durata della ferma 
obbligatoria. 

L'astensione dei comunisti 
è stata ampiamente motivata 
dal compagno Pecchioli. 

La legge passerà ora all'esa­
me della Camera. 

La posizione 
dei comunisti 

L'ammissione al servizi so 
stitutlvl sarà decisa dal mini­
stro della difesa, sentito il 
parere di una commissione 
centrale di cui faranno parte 
un magistrato di Cassazione 
con funzioni di presidente, un 
ufficiale generale, un profes­
sore universitario di discipli­
ne morali, un sostituto avvo­
cato generale dello stato, un 
esperto di psicologia. 

In base ad una norma tran­
sitoria della legge approvata, 
coloro che, per essersi rifiuta­
ti di prestare servizio milita­
re armato, sono in carcere da 
oltre un anno, saranno libera­
ti e posti in congedo illimitato. 

Nell'annunciare l'astensione 
del gruppo comunista, il com­
pagno Pecchioli ha sviluppa­
to anzitutto un'ampia premes­
sa circa la posizione dei par­
titi in relazione alla natura. 
alla funzione .all'ordinamen­
to delle forze armate e alla 
loro collocazione nello Stato 
democratico repubblicano. L'o­
ratore ha ricordato al riguar­
do che la posizione del PCI 
è quella stabilita dalla Costi­
tuzione, la quale prevede il 
servizio militare obbligatorio 
e sancisce la natura difensi­
va delle forze armate come 
conseguenza del principio in 
base al quale l'Italia ripudia 
la guerra quale strumento 
di soluzione delle controver­
sie internazionali, nonché a il 
carattere democratico del si­
stema militare italiano, sia 
per l'organizzazione della sua 
vita Interna, sia per i suoi 
rapporti con gli ordinamenti 
della Repubblica». 

A questi principi, per cui 
1 comunisti si sono sempre 
battuti fin dai tempi della 
Costituente, rimangono ferma­
mente legati e ad essi « orien­
tiamo oggi la nostra posi­
zione relativamente alla obie­
zione di coscienza». 

«Ci siamo dichiarati dispo­
nibili ad accogliere nella le­
gislazione 11 riconoscimento 
dell'obiezione di coscienza —, 
ha proseguito il senatore co­
munista — ma difendendo con 
fermezza e coerenza il valo­
re di un punto essenziale: 
quello che si riferisce al ca­
rattere obbligatorio del ser­
vizio militare». Questo allo 
scopo di « garantire alle for­
ze armate una base di re­
clutamento popolare, una pre­
senza di cittadini, di lavora­
tori. di giovani che siano 
espressione diretta della no­
stra realtà sociale, un colle­
gamento vivo con gli irdina-
menti democratici e antifasci­
sti della grandissima maggio­
ranza della gioventù». 

I comunisti in sostanza si 
sono battuti e continuano a 
battersi per impedire zhe le 
forze armate si tramutino in 
un esercito di professionisti 
delle armi, di militari di me­
stiere. e quindi in un a cor­
po separato D dello Stato, il 
quale obbedisca alla .ogiea 
pericolosa del potere milita­
re «sfuggendo — ha detto 
Pecchioli — o addirittura con­
trapponendosi alla direzione 
politica delle istituzioni de 
mocratiche ». 

Per queste ragioni di fondo 
ci siamo a volte trovati su 
posizioni diverse anche da 
quelle forze che « nell'intento 
di combattere il militarismo, 
non comprendevano che l'abo­
lizione o anche la concessio­
ne di deroghe indefinite e 
troppo dilatate al principio 
del servizio militare obbliga­
torio aprirebbero di fatto un 
varco proprio al sostenitori 
dell'esercito di mestiere» 

A questo punto Pecchioli 
ha risposto ai «critici» del 
PCI, i quali pretendono di 
confutare la nostra posizione 
sull'ordinamento delle forze 
armate, addirittura in nome 
del marxismo-leninismo. I co­
munisti infatti non negano i 
diritti di coloro che hanno re-
pugnanza per l'uso delle ar­
mi. ma negano decisamente 
che si possano assimilare al 
marxismo-leninismo le ideo­
logie e i principi che deter­
minano tale repugnanza » 

/ principi 
costituzionali 

In proposito l'oratore ha ri­
cordato che « fortunatamente 
per le sorti del nostro pae­
se i giovani italiani non eb­
bero repugnanza per l'uso del­
le armi nella Resistenza con­
tro la tirannide fascista co­
me non l'hanno oggi gli eroi­
ci partigiani del Vietnam che 
combattono l'aggressione im­
perialista. 

Per noi comunisti — ha pro­
seguito — l'obiettivo fonda­

mentale da perseguire è una 
profonda riforma democrati­
ca delle forze armate. Per­
ciò diciamo apertamente a 
tutti i giovani italiani, e ben 
consapevoli del sacrificio che 
per essi comporta, di presta­
re il servizio di leva. E ai gio­
vani, a tutte le forze demo­
cratiche, a noi stessi rivolgia­
mo anche l'esortazione a im­
pegnarsi con più vigóre In una 
azione che tenda a far corri­
spondere l'ordinamento e lo 
orientamento delle forze ar­
mate ai principi democratici 
dettati dalla Costituzione » 

Certo, in questi 25 anni i go­
verni della DC hanno opera­
to con ogni mezzo per conser­
vare una regime Interno al­
le forze armate autoritario e 
oppressivo. « lesivo della per­
sonalità e dei diritti dei mili­
tari di leva e di carriera». 
Si verificano « dlscrimlnr/.ioni 
inammissibili » e alle alte ge­
rarchie sono attribuiti di fat­
to « poteri difficilmente sin­
dacabili » In tal modo l go­
verni democristiani hanno 
consentito che si accresces­
se la componente professio­
nale delle forze armate e che, 
In base a una malintesa apo­
liticità dei militari fossero in 
coraggiati orientamenti con­
servatori e di destra 

La stessa politica estera di 
subordinazione atlantica, vio­
lando la dignità nazionale del­
le nostre forze armate, ha 
favorito questi orientamenti. 
Tutto ciò ha contribuito a 
determinare ostilità nei con 
fronti del servizio di leva e ha 
portato a una organizzazione 
militare che per centinaia di 
migliaia di giovani rappresen­
ta « una parentesi di frusiran-
te, inutile e dannoso sprsco 
delle loro capacità crfative. 
un ostacolo al loro inserimen­
to nella vita civile » 

Da questo complesso di ele­
menti seriamente negativi di 
scende l'esigenza di un*» pro­
fonda e generale riforma de­
mocratica delle forze -irrnate 
fondata su una nuova pol'ti-
ca estera d'indipendenza e di 
pace, sul riconosci movo dei 
diritti civili e democratici di 
tutti I cittadini sotto le ai mi. 
sulla « assoluta garanzia del­
la preminenza e del control­
lo parlamentare sulla politi­
ca militare», sulla riorganiz 
zazione del servizio di leva, 
riducendone la durata e im­
piegando il perìodo della fer­
ma, in modo da favorire l'in­
serimento dei giovani nelle 
attività civili » 

/ criteri per 
« l'obiezione » 

La legittimità dell'obiezione 
di coscienza va collocata in 
questo quadro, non però nel 
senso voluto dalla maggio­
ranza. che affida alla discre­
zione del ministro della di­
fesa e alle autorità militari 
sia l'accertamento dei motivi 
della obiezione, sia la desti­
nazione e il controllo de'.ia 
attività dell'obiettore Allo 
scopo di precisare i molivi 
e la possibilità di accoglimen­
to dell'obiezione di coscienza, 
i comunisti attraverso emen­
damenti respinti dalla mag­
gioranza. hanno presentato al 
Senato proposte precise che 
escludevano, fra l'altro, qual­
siasi automatismo fra la di­
chiarazione dell'obiezione e la 
sua accettazione. 

Noi comunisti combattiamo 
e combatteremo sul piano 
della polemica ideale e del­
la battaglia culturale e po­
litica una parte di - quelle 
posizioni politiche e di quei 
principi che ispirano ad al­
cuni l'obiezione di coscienza. 

Noi siamo convinti ohe ia 
lotta contro la sopraffazio­
ne e la violenza del sistema 
capitalistico e dell'imperiali­
smo può essere portata avan­
ti con successo solo med tan­
te una forte azione unitaria 
e di massa tn tutti 1 settori 
della vita sociale e politica. 
Lottare per lo sviluppo del­
la democrazia in Italia e bat­
tersi per dare alle forze ar­
mate quel carattere e que­
gli orientamenti che sono sta­
biliti dalla Costituzione e pas­
sabile - anche nella prospet­
tiva di una trasformazione so­
cialista della società nazio­
nale — soltanto con la presen­
za e l'iniziativa dei lavara-
tori, delle loro organiz-iarjo-
ni e di tutte le forze d.-»m->-
cmtiche 

« La legge — ha con-:io^> 
Pecchioli — riconosce generi­
camente e in modo equivoco 
la possibilità dell'obiezione, 
ma non definisce il servizio 
civile alternativo ed esclude 
una effettiva possibilità d- ac­
certamento dei motivi dalla 
obiezione di coscienza. Per 
questo i comunisti oi aster­
ranno dal voto al fine a: 
non pregiudicare la sorte di 
tanti obiettori che stanno scon­
tando pene detentive e per 
consentire alla Camera di pas­
sare immediatamente hll'esa-
me della legge migliorando­
la come è necessario ?. 

I comunisti avevano propo­
sto In particolare che le com­
missioni per accertare la lon-
datezza dei motivi dell'obie­
zione fossero decentrate nel­
le regioni e costituite uà un 
magistrato e da tre docenti 
universitari designati dai con­
sigli regionali e che la dura­
ta del servizio militare costi­
tutivo per gli obiettori di co­
scienza fosse superiore di sci 
mesi a quello di leva. • 

• Ì 
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Una biografia intrecciata con le 

vicende del movimento rivoluzionario 

La breve vita 
di Eleanor Marx 
Una linea di ricerca sulla quale è necessario procede­
re per arricchire la nostra comprensione del marxismo 

Malgrado non passi qua­
si giorno senza che la chi­
lometrica bibliografìa sul 
marxismo si arricchisca di 
un nuovo titolo, ancora in­
sufficiente è invece la ri­
cerca, critica e documenta­
ria, sulla vita personale di 
Marx. Eppure si tratta di 
una tematica affascinante, 
in grado, ove non si limiti 
alla mera esposizione di 
eventi esteriori, di arricchi­
re la stessa nostra capacità 
di comprensione profonda 
del marxismo, di nuovi da­
ti, e, soprattutto, di nuovi 
punti di vista. 

Un contributo in questo 
senso, sia pure indiretto e 
limitato, ci viene dal libro 
dello studioso giapponese 
Chusrhich T'imiki su F.'<*a-
nor Marx (Milano, Monda­
dori, iy<2, p<.gfj. J3o, .ire 
3.500), frutto di una pazien­
te indagine su scritti inedi­
ti o dimenticati, o su docu­
menti sino ad oggi trascu­
rati, che illuminano, tra l'al­
tro, alcuni episodi e retro­
scena del complicato intrec­
cio dei partiti e dei movi­
menti di sinistra nell'Inghil­
terra degli ultimi decenni 
del secolo scorso. 

Eleanor Marx nacque a 
Londra il 16 gennaio 1855, 
in un periodo molto tor­
mentato della vita familia­
re del padre. Poco più di 
due anni prima era morta 
la piccola Franziska, e, nel­
l'aprile di quello stesso 1855 
la stessa sorte toccherà al 
secondo figlio maschio, Ed­
gar, che aveva allora otto 
anni. In tale occasione Marx 
scriverà a Engels: « La casa 
è naturalmente del tutto de­
solata e vuota dopo la mor­
te del * caro bambino che 
ne era l'anima. Non si può 
dire come il bambino ci 
manchi ad ogni istante. Ho 
già sofferto ogni sorta di 
guai, ma solo ora so che 
cosa sia una vera sventu­
ra >. E' un duro momento; 
leggiamo ancora nel carteg­
gio con Engels di quegli an­
ni: < Mia moglie è malata, 
la piccola Jenny è malata, 
Lenchen ha una specie di 
febbre nervosa. Il dottore 
non ho potuto e non posso 
chiamarlo, perchè non ho 
denaro per le medicine. Da 
otto o dieci giorni ho nu­
trito la family con pane e 
patate, ed è anche dubbio 
che io riesca a scovarne 
oggi ». 

Non vi è da stupirsi, quin­
di, se la piccola Eleanor 
nacque prematura e così ca­
gionevole di salute che la 
si dovette nutrire esclusiva­
mente di latte sino ai cin­
que anni: né vi è da stupir­
si che intorno a quel « co­
sino allegro, tondo come 
una palla e simile alla cre­
ma e alle rose » (come scris­
se di lei Wilhelm Liebk-
necht) si sia raccolto e con­
centrato l'affetto dei geni­
tori e delle due sorelle mag­
giori, Jenny e Laura. Ma, 
via via che cresceva, parti­
colarmente vivo divenne il 
legame di Marx con questa 
«uà ultima figlia che, anche 
sul piano intellettuale, fu 

Purificato 
si dimette 

dal Consiglio 
superiore delle 

Belle Arti 
MILANO. 30 

Il pittore Domenico Purifi­
cato. direttore dell'Accademia 
di Brera, ha reso noto di ave­
re inviato una lettera al mi­
nistro della Pubblica Istruzio­
ne. Scallaro, e per conoscenza 
al presidente del Consiglio An-
dreolti. per comunicare la sua 
intenzione di dimettersi dal Con­
siglio superiore delle Belle Ar­
ti del quale è membro, e di 
riconsegnare la medaglia d'oro. 
conferitagli dallo stesso mini­
stro per benemerenze acquisite 
nel campo della cultura, del­
l'arte e della scuola. Il mo­
tiva della duplice rinunzia ri­
guarda l'organizzazione e la 
struttura della Quadriennale 
d'arte romana. 
* * Quella eh* e r a n a i a come 
manifestazione di tutti gli ar­
tisti italiani — scrive Purifica­
t o — si è dimostrato, alla resa 
dei conti, uno strumento di in­
giustizie e di potere di taluni 
gruppi, mossi da vari interes­
si, che vanno dai rancori • dal­
le rivaliti personali alla di­
scriminazione politica ». 

Il pittore afferma poi che 
« la pervicacia con la quale si 
4 insistilo nell errore ha messo 
in luce ì propositi settoriali e 
antidemocratici paventati da 
larghissima parte degli artisti 
italiani ». 

• Convinto come sono — 
scrive ancora Purificato — che 
la nomina a membro del Con­
siglio superiore delle Belle Ar­
ti comporta una serie di do­
veri e non ultimo quello di una 
partecipazione attiva alla so­
luzione di problemi che angu 
stiano la vita dell'arte italiana, 
devo con amarena constatare 
che l'azione svolta dagli or­
gani che hanno organ.ujio con 
clamorose discriminazioni la 
Quadriennale d'arte romana ha 
messo il Con-igl o superiore nel-
I* condizione di non assolvere 
'.l proprio compito ». 

quella ' che più si adoperò 
per continuare le battaglie 
politiche e ideologiche del 
padre, prima e dopo la mor­
te di questi. Già nel 1872, 
quando Eleanor aveva solo 
diciassette anni, la madre 
poteva scrivere di lei in una 
lettera che era divenuta 
« una donna politica dalla 
testa ai piedi ». 

E fu proprio attraverso i 
contatti politici, particolar­
mente nell'ambito dei co­
munardi fuggiaschi dopo la 
sconfitta, che Eleanor si 
sentì sentimentalmente at­
tratta dal francese Lissaga-
ray (l'autore della celebre 
storia della Comune di Pa­
rigi); questi, allora trenta­
quattrenne, condivise tali 
sentimenti. Ma i genitori 
Marx consideravano la ra­
gazza troppo giovane per 
impegnarsi, e non vedevano 
tanto di buon occhio, anche 
per la diversità delle posi­
zioni politiche, Lissagaray. 
« Ho scritto oggi a Tussy 
(il nomignolo di Eleanor) 
— scriveva Marx a Engels 
nel maggio del '73 — e so­
no sicuro che per ' il mo­
mento il signor Lissagaray 
dovrà fare buon viso a cat­
tivo gioco ». Ma « Tussy » 
insisteva; e in una lettera 
al padre (detto familiar­
mente «il Moro»), proba­
bilmente dello stesso 1873, 
possiamo leggere: « Voglio 
sapere, caro Moro, quando 
posso vedere nuovamente L 
(Lissagaray). E' davvero 
molto dttro non vederlo mai. 
Ho fatto del mio meglio per 
aver pazienza; ma è così dif­
ficile e sento di non poter 
resistere a lungo... Mi lasci 
uscire con Olitine, con Fran-
kel, perchè non con lui? 
Nessuno del resto si mera­
viglierà di vederci insieme, 
dato che ognuno sa che sia­
mo fidanzali... E' tanto che 
non lo vedo e comincio a 
sentirmi così profondamen­
te triste nonostante tutti i 
miei sforzi per essere alle­
gra - e gaia. Non ne posso 
più ». 
• Questa lettera denota già 
la forza di carattere che do­
veva sostenere Eleanor Marx 
in ben più difficili circostan­
ze; ma, sebbene i genitori 
si mostrassero in seguito 
meno severi con lei nei con­
fronti di Lissagaray, al « fi­
danzamento » non fece se­
guito un matrimonio. Fu 
probabilmente un colpo per 
Eleanor; ma fu anche, sen­
za dubbio, una sventura. Co­
munque fosse andata una 
vita in comune con Lissa­
garay, non la si può imma­
ginare più sfortunata di 
quella che Eleanor condusse 
con l'uomo con il quale si 
unì, nel 1884: Edward Ave-
ling, un socialista inglese 
appassionato, come Eleanor, 
di teatro. 

Chuschchi Tsuzuki ha rac­
colto in questo suo libro 
una minuziosa documenta­
zione su Aveling, confer­
mando in pieno il pessimo 
giudizio che ne dettero, in 
genere, quanti Io conobbe­
ro personalmente (anche se 
Bernard Shaw, che ne fece 
il personaggio di Dubedat 
nel Dilemma del dottore, lo 
presenta in una veste giu­
stificativa). Non solo nasco­
se a Eleanor un suo prece­
dente matrimonio, ma, più 
tardi, non esiterà a sposar­
si di nuovo all'insaputa del­
la sua compagna. Sarà, an­
zi. quasi certamente, la ri­
velazione di questo fatto a 
spingere Eleanor. nel 1898, 
al suicidio. 

Va dato atto allo studio­
so giapponese di non aver 
ceduto alla facile tentazio­
ne di porre al centro del 
suo libro l'infelice e preco­
ce morte di Eleanor, indul­
gendo nel vezzo — in ulti­
ma analisi degno di un cer­
to positivismo alla Lombro­
so — di speculare su que­
sta scelta esistenziale. Al 
contrario, egli ha voluto ri­
costruire l'intensa vita del­
la figlia di Marx, mettendo 
in giusto rilievo l'attività 
politica da lei svolta, sia sul 
piano sindacale, sia su quel­
lo politico in senso stretto. 
sia infine su quello cultura­
le. Ne risulta, pur tra le 
difficoltà obbiettive del rap­
porto con Aveling e quelle 
ulteriori che tale rapporto 
le creo spesso anche in se­
no al movimento operaio e 
socialista inglese, una inten 
sa e operosa partecipazione 
alla lotta di classe. Di più, 
un riconoscersi in tale lotta 
e un trarre da essa una fon­
te quasi inesauribile di ener­
gie. Sicché, giunti alla con­
clusione di questa cosi ac­
curata ricostruzione bio­
grafica, la sensazione che se 
ne trae non e affatto • pes­
simistica • o negativa: rima 
ne invece il quadro di una 
vita, quella di Eleanor Marx, 
breve sì. ma appassionata­
mente vissuta. 

. Mario Spinella 

I RAPPORTI DEGLI STATI UNITI CON UN MONDO CHE CAMBIA 

HI afcMifcB deB dMomazta segreta 
Il mistero, cui il tandem Nixon-Kissinger affida il succèsso delle sue mosse in politica estera, suscita reazioni critiche da più parti 
Come sono cambiati i rapporti con gli « alleati >» - Uno studio riservato del Dipartimento di Stato « pianifica » il 1980 puntando 
sul contrasto tra la Cina e l'Unione Sovietica - Tra i motivi di preoccupazione sono le relazioni con l'India e con l'America latina 

Una raccolta di manifesti politici 

Guerra e Resistenza sui muri 
Dalle ripugnanti immagini della propaganda nazifascista alle realizzazioni persua­
sive e popolari della produzióne inglese e americana, all'epica e all'ironia dei so-
vietici - Le prime testimonianze della grafica antifascista itaPana - Le firme più note 

John Heartfield portò il 
manifesto politico ad altezze 
insuperate; i suoi'fotomon 
taggi sulla crudeltà nazista 
anticiparono la manifestazio­
ne stessa della barbarie del 
nazismo. E qui Heartfield ri­
velò la sua sensibilità di ar­
tista, di anticipatore e di 
maestro. Le sue opere im­
portanti sono quelle degli an­
ni dell'espressionismo, gli 
anni della feconda operati­
vità di Grosz, a partire dal­
la lontana vigilia della pri­
ma guerra mondiale ma la 
sua attività continua fino a 
poco tempo prima della mor­
te avvenuta nella Repubbli 
ca democratica tedesca nel 
1968. L'opera di Heartfield 
ebbe sempre due componen­
ti fondamentali: la denun­
cia del nazismo nella sua to­
talità; l'indicazione che per 
batterlo bisognava stare dal­
la parte del comunismo. 

I volantini 
e i giornali 

Una lezione storica tradot­
ta in termini di comunica­
zione visiva, acquisita nel 
corso • della seconda guerra 
mondiale, in Italia, per esem­
pio da Albe Steiner in alcuni 
manifesti antifascisti, di de­
nuncia. divenuti quasi em­
blematici negli anni del do­
poguerra. della Resistenza 
stessa, simbolo della lotta al 
fascismo e alla sua guerra. 

Se i lavori di Albe Steiner 
permettono il richiamo a 
Heartfield. durante la secon­
da guerra mondiale tuttavia 
il manifesto, come pura prò 
paganda o come espressione 
di impegno anche individua­
le dell'autore fu il mezzo 
espressivo di diverse scuole 
sul piano artistico, ma frut­
to evidente dei regimi politi­
ci e dei climi esistenti nelle 
singole nazioni impegnate 
nel conflitto. 

Gli anni della seconda guer­
ra mondiale sono quindi ca­
ratterizzati da determinati 
manifesti, con temi precisi 
e ricorrenti persino di na 
zione in nazione, ma ispira 
ti da sentimenti diversi, da 
sollecitazioni esterne diver­
se. realizzati con stili di tra 
dizione estetica diversa. 

Raccogliere ed esaminare 
questi manifesti, nella loro 
proiezione mondiale, con le 
differenti angolature storica 
politico estetiche in cui furo 
no prodotti non è un'impresa 
indifferente. C'è da dire che 
Mano De Micheli, raccoglien 
do 93 pezzi (Manifesti della 
seconda guerra mondiale. Mi 
lano. Fratelli Fabbri editori. 
1972. pp 143. con allegata 
una raccolta di riproduzioni 

Un manifesto sovietico: • Dopo Tunisi • dei ' Kukriniksi 
(1943) e (in alto) un manifesto antinazista di cui non si 
conosce l'origine 

di giornali e volantini lire 
8000), sia invece riuscito 
collegare il discorso storico 
a quello estetico e a ricollo­
care ogni - lavoro nel -, suo 
tempo, nella sua storia, nel 
suo luogo, nella sua atmo­
sfera. 

La minacciosa pesantezza 
del manifesto nazista, la voi- ' 
garità retorica di quelli ita­
liani. la discorsività affidata 
all'intelligenza e alla logica 
della produzione inglese, la 
semplicità, persino quasi in 
genua. di certa e differente 
produzione americana. la s a 
brietà delle composizioni dei 
grafici italiani antifascisti; 
e ancora, epici e ironici i 
sovietici, semplici ed effica­
ci i cecoslovacchi, mentre il 
surrealista belga si trasfor­
ma in cartellonista di rara 
efficacia per denunciare il 
rexismo: ecco in sintesi un 
panorama del libro E ricor­
rono nomi " famosi da Ben 
Shahn a René Magritte. dai 
Krukimksi a Stanislaw To-
maszewski polacco, tuttora 
grafico d: primo piano at­
tivo e presente con opere di 
impegno alla mostra penna- . 
nenie di Vilanov. alle porte 
di Varsavia. E ancora: El 
Lisizku. i grafici messicani 
di grande scuola, e Verone 
si. Colombo e Steiner. Dal­
l'altra parte, i temi di Boc 
casile volgarmente ant:ebrai _ 
ci o retorici sino al disgusto. 
soprattutto del Boccasile del 
la repubblica di Salò -

Una varietà di temi, di sti­

li, di obiettivi quindi, ma 
dentro i quali De Micheli è 
riuscito a delineare precisi 
confini, linee e margini, de­
limitazioni tematiche, e a in­
tessere interpretazioni este­
tiche sul supporto di un di­
scorso storico. 

La verità 
capovolta 

L'osservazione fondamen 
tale è che, rilevata l'ovvia 
esistenza di uno spartiacque 
fra i paesi in guerra, ci si 
trova di fronte sì a temi co­
muni. ma tali temi nei paesi 
fascisti vengono spudorata­
mente capovolti rispetto al 
la verità per farli divenire 
credibili. C'è il costante ri­
corso alla menzogna: il ne 
mico è l'ebreo, la responsa­
bilità della guerra è sua, 
quindi bisogna battere l'ebreo 
se si vogliono battere le na 
zioni alleate che sono schie 
rate dalla parte degli ebrei. 
E ancora: il sistema « bol­
scevico » distrugge la fami. 
glia, ti porta via i figli, ecco 
quindi perchè bisogna esse­
re antibolscevichi e combat­
tere coniro l'Unione Sovie 
tica. 

e I tentativi di riempire il 
vuoto con la rozza ideologia 
hitleriana e mussoliniana 
hanno dato per altro risulta 
ti sgradevoli e ripugnanti » 
scrive De Micheli. Quando 
non ci sono volti di ebrei 

trasfigurati dalla irraziona 
lità razzistica dell'autore del 
manifesto, si arriva ai motivi 
di un classicismo spoglio di 
ogni significato: aquile e da­
ghe si" sprecano, le vittorie 
alate sono • di prammatica. 
Come in Italia così in Ger­
mania Oltre questi limiti, 
oltre questi termini angusti 
il manifesto dei regimi fa­
scisti non riesce ad andare. 

Interpretazioni 
diverse 

Durante la repubblica di 
Salò, accanto a manifesti di 
esaltazione delle peggiori 
formazioni militari, con rap­
presentazione di uomini dal 
la ferrea mascella quadrata 
di stile mussoliniano, c'è il 
manifesto sdolcinato, asetti­
co. imbellettato dell'ausilia­
ria fascista che bacia la 
bandiera, ormai soltanto 
drappo, del resto, di una fa­
zione. " 

Ben altra nervatura hanno 
i pochi esempi di manifesti 
di produzione antifascista, da 
ci'iptl rii S u . iK-i i 
zo anno di guerra a quello 
di un anonimo che disegna 
per linee dirette la mano 
che sferra un pugno al viso 
di Hitler, un viso ritagliato 
da una fotografia. 

Seguire passo passo il li­
bro, i manifesti e il discorso 
che De " Micheli intesse per 
temi e aree non è possibile. 
Va rilevato invece semmai 
che vi erano temi comuni ai 
singoli paesi in guerra, con 
le interpretazioni diverse da­
te dai singoli autori: oltre a 
quello consueto e scontato 
della vittoria, vi è quello del-

- la non divulgazione delle in­
formazioni anche non rite­
nute di importanza militare. 
e quello della battaglia con­
tro lo spreco. 

Ma nel corso della guerra 
non sono mancati i manife 
sti densi di sferzante ironia. 
di satira feroce. I Kukriniksi. 
il nome composito di tre gra­
fici sovietici, esprimono la 
loro vena satirica, al con 
trario di altri autori non im­
permeabili a certe ampollo­
sità della rappresentazione 
epica Un Mussolini desola­
to. a brandelli, seduto sul­
la punta dello stivale ormai 
rabberciato: « Dopo Tunisi » 
si intitola O la silhouette di 
Napoleone in Russia, caccia­
to dai contadini con i for­
coni nel 1812. che ha ai piedi 
un Hitler cacciato dal suolo 
sovietico con nuove e ben 
più formidabili armi. Sono 
figure già dissacrate, il cui 
mito di invincibilità è ormai 
svanito. 

Adolfo Scalpelli 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DAGLI STA­

TI UNITI, novembre. 
- Appena rieletto, in una in­
tervista in cui ha voluto as 
sumere un tono insolitamen­
te confidenziale, Nixon ha 
segnalato quale è il modello 
di statista, cui intende ispi­
rarsi: Disraeh. il celebre ca­
po conservatore dell' Inghil­
terra vittoriana, che foggiò un 
partito tory difensore dei co 
siddetti * valori » tradizionali. 
eppure non insensibile alle 
esigenze di talune riforme 
Dopo il gran parlare r-he si 
è fatto della ammirazione nu 
trita dal suo consigliere Kis 
singer per quelle altre, non 
meno emblematiche, figure di 
statisti del XIX secolo, che 
furono Mettermeli e Bis 
marck. il paragone del presi­
dente si è prestato a parte 
chi commenti agrodolci da 
parte della stampa america­
na meno benevola verso il 
presente titolare della Casa 
Bianca. 

Lasciata da parte ogni con­
siderazione di merito sulla 
validità dei raffronti storici. 
vi è un punto per cui nes­
suno in America oggi inette 
in dubbio che l'ormai famo 
so "tandem Nixon Kissinger 
intenda realmente imitare sia 
Mettermeli, che Bismarck e 
Disraeli o altri, non meno orni 
nenti. artefici della passata 
politica di potenza: è l'amo 
re pei la diplomazia segre 
ta. Il mistero, cui l'ammini 
strazione in canea affida il 
successo delle sue mosse di 
pulitica estera, è diventalo la 
favola di Washington La stes­
sa burociazia del Dipartimeli 
to di Stato (il ministero de 
gli esteri americano) si sente 
del tutto esautorata Art Buch-
wald. lo spassoso corsivista 
che costruisce la sua satira 
con la semplice descrizione 
di situazioni reali forcate fi­
no al paradosso, immaginava 
appunto che quel Diparti­
mento decidesse un giorno 
di... stabilire relazioni diplo­
matiche con gli Stati Uniti 
per conoscere quali sono le 
intenzioni di Washington. *• 
' Non è tuttavia soltanto la 
segretezza il fattore che crea 
uno stato di sensibile disa­
gio in una parte assai nume 
rosa degli specialisti america­
ni di aTfari internazionali: di 
sagio che può apparire tanto 
più sorprendente in un mo­
mento in cui proprio la pò 
litica estera del paese regi 
stra una serie di punti al 
suo attivo, tanto da essere 
stata giudicata unanimemen­
te come uno dei motivi del­
la rielezione del presidente. 
Nell'ulfmo numero di to-
reign Affairs l'ottantenne Ha­
milton Fish Amisi rong. che 
è stato per cinquantanni fra 
i direttori della celebre rivi­
sta. prendeva commiato dai 
lettori con un saggio dal titn 
lo e America isolata ». che era 
un vero e proprio accorato 
lamento, in cui si afferma­
va che mai come oggi il pre 
stigio degli Stati Uniti è sta 
to cosi basso nel mondo, per 
che quelli che erano una 
volta i « principi » dell'Amen 
ca sono oramai giudicati 
« ipocriti ed egoisti ». mentre 
la potenza dell'America su 
scita e diffidenza e timore » 
E' un giudizio che può ap 
parire eccessivo persino a 
chi non è mai stato tene 
ro nei confronti della politi 
ca americana. Non lo sem­
bra solo se si tiene presen 
te che anche l'anziano Arms 
trong è angosciato dalle ri 
percussioni che ha avuto sul 
prestigio americano l'odiosa 
guerra del Vietnam. 

Il malessere comunque non 
nasce solo di qui. Non si 
spiegherebbero altrimenti cer 
te critiche che la presente 
politica estera americana su 
scita da parte di personaggi 
che avversari dall'intervento 
nel Vietnam e. più in gene 
re della * suerra fredda » non 
sono stati mai. Il bai-chiere 
George Ball che fu sottose 
eretario di Stato con Renne 
dv e con Johnson, è uno d-
questi Ciò che egli rimpro 
vera a quella che definisce 
la e politica di manovra » del 
tandem \ i \ on Kissìnser. è in 
fondo di sconvolgere le cartr 
trad'Z'onali drlla dinlomazi . 
post bellica degli Stati Uniti 
di non lasciare più caoire eh 
sono i « nostri » e chi gli « av 
vasar i » di d:«nerdere il fa 
mìl:are * circolo di amici 
ìdan»:nc?bil" di stretti allea 
ti di comoa*ni in un corno 
ne impegno • a favore del 
la « fredda emometria di un 
equilibrio mobile, elaborato 
in «teffreto da a'rh'misti al 
lavoro tra le quinte, non si 
sa bftne dove » 

Robert Schaetzel. un diplo 
malico con trent'anni di ser 
vizio, già ambasciatore amen 
cano presso il Mercato Como 
ne. si è appena ritirato a vi 
ta ' privata, dichiarando che 
€ l'America non ha più una 
strategia di politica estera » 
Egli è preoccupato soprattut­
to dal deterioramento dei 
rapporti fra gli Stati Uniti 
e i loro alleati, europei e giap 
ponesi. Vi erano — egli dice 

i • • :>; 

— una serie di intese, su cui 
per tanto tempo queste rela­
zioni si sono rette. L'Ameri­
ca era il « centro » del si­
stema: * oggi invece gli Stati 
Uniti si sono mossi unilate­
ralmente per strade che han­
no scosso e pressoché di­
strutto quelle intese ». Tutte 
le dichiarazioni del diploma­
tico denotano, del resto, un 
sincero smarrimento in un 
mondo, che egli stesso rico­
nosce profondamente « cam­
biato » e nel quale non si ri­
trova più. 

Che il mondo sia cambia­
to è certo vero. Ed è pure 
vero che la politica ameri­
cana del dopoguerra ne ri­
sulta alterata. Ancora 1012 
anni fa, di fronte alle pro­
poste sovietiche per il prò 
blema tedesco, si minaccia­
vano conflitti armati e si di 
scuteva se occorresse o no 
« morire per Berlino »: ades­
so il Washington Post scrive 
che « una guerra per l'Eu­

ropa e in Europa è virtual­
mente impensabile » perché 
la « questione tedesca » è sta­
ta risolta: e lo è stata — 
sebbene non lo si dica — in 
un modo che non si disco 
sta sostanzialmente da ciò 
che i paesi socialisti propo­
nevano un tempo. Ciò che 
sembrava eresia nei rapporti 
con l'URSS e con la Cina 
è divenuto politica corren­
te e comunemente accettata. 

Ma sono cambiati anche — 
è qui ciò che più sconcerta 
tanti specialisti americani — 
i rapporti con gli « alleati ». 
Formalmente, beninteso, tutto 
è come prima: le vecchie al­
leanze restano in vigore e di 
tanto in tanto si promet­
tono sforzi rinnovati per con­
solidarle. In rclatà. nulla è più 
« come era una volta ». Si par­
la in genere, di * malintesi » 
e di « incomprensioni ». I fe­
nomeni sono tuttavia più pro­
fondi. 

Diffidenza verso il Giappone 
• Basta dare uno sguardo 
alla stampa americana per­
ché balzi agli occhi come vi 
sia una vera e propria os­
sessione dei giapponesi: per 
il momento, essa riguarda so 
prattutto l'economia e il for­
te dinamismo espansivo che 
il capitalismo > nipponico ha 
rivelato in questo settore. La 
diffidenza fa però presto a di­
ventare politica: anche se nes­
suno lo ammette esplicita­
mente. la recente intesa fra 
Tokio e Pechino ha suscita 
to apprensioni. In linea uffi­
ciale gli americani sono sem 
pre favorevoli all'* Europa 
unita »; nella pratica invece 
le loro proposte mirano a 
scardinare quel sistema di ta­
riffe doganali, che è stato 
finora il principale cemento 
dell'* unità europea » occiden­
tale. E' passato più di un 
anno dal colpo di forza che 
Nixon fece nel giorno di Fer­
ragosto. rifiutandosi di paga­
re i suoi debiti in dollari: 
eppure l'accordo fra le mo­
nete non è stato ristabilito. 

In queste circostanze parole 
come quelle di - Ball e di 
Schaetzel suonano solo co­
me un richiamo nostalgico a 
un mondo che non esiste più 
e che la stessa politica, di 
cui anche essi furono prota­
gonisti. ha contribuito a scar­
dinare. 

Ai loro critici tra le clas­
si dirigenti, i governanti del­
l'America credono di aveie 
da contrapporre non pochi so­
lidi argomenti. In fondo, se 
si pensa quanto è stato du­
ro il colpo che essi hanno 
portato ai loro alleati un an­
no fa. possono pretendere che 
il prezzo politico pagato per 
una simile iniziativa non è 
stato troppo alto: l'America 
ne ha tratto un palese van­
taggio economico, senza che 
seguissero clamorose rottu­
re. Troppo forte è la rete 
creata dalla crescente inter­
nazionalizzazione del capitale 
e dal peso che in essa han­
no le grandi potenze finan­
ziarie e industriali degli Sta­
ti Uniti. 

Nel retroterra coloniale 
D'altra parte la presente 

politica americana — e non 
vi è commentatore che non 
lo scriva apertamente — è 
decisa a sfruttare al massi­
mo il contrasto cinosovieti­
co. Verso la fine di ottobre 
il Dipartimento di Stato ha 
lasciato trapelare sui gior­
nali come la tesi fondamen 
tale di uno studio e segre­
to ». preparato dal suo repar­
to di « pianificazione ». si ba­
si' proprio sulla previsione 
che x nel 1980 Cina e Unione 
sovietica saranno portate a 
considerarsi l'un l'altra come 
principali antagoniste, piutto 
sto che considerare tali gli 
Stati Uniti ». Non è meno si­
gnificativo però che proprio 
uno dei giornalisti emersi ne­
gli anni della < guerra fred­
da ». Stewart Alsop. esprima 
un certo scetticismo su que­
sto punto, dubitando che i di 
rigenti dei due paesi socia­
listi vogliano lasciare a lun 
go all'America un simile 
vantaggio. 

Anche lo studio segreto del 
Dipartimento di Stato ha per 
titolo: e ì] ruolo dell'America 
in un mondo in evoluzione ». 
Pur prevedendo una e cre­
scente stabilità » negli affa 

ri mondiali, esso ammette in 
fin dei conti (almeno per 
quel poco che se ne è sapu­
to sulla stampa) che i rap­
porti fra gli Stati Uniti e i 
loro alleati saranno più dif­
ficili. Ma i critici della am­
ministrazione Nixon hanno al­
tri motivi di preoccupazione. 
Essi segnalano come l'Ameri­
ca si sia profondamente ini­
micata un grande paese co­
me l'India (per non parla­
re dei principali stati arabi) 
e come si vada radicando 
una agitazione emancipatrice 
nel retroterra coloniale sud­
americano degli Stati Uniti. 
Che cosa abbiano da dire su 
questi problemi i « pianifica­
tori » di Washington non è 
ancora dato sapere. 

I punti interrogativi — come 
si vede — non sono pochi e 
non si celano tutti nella scia 
segretezza della diplomaza. 
E' vero che Disraeli e Bi3-
marck non si sarebbero tro­
vati imbarazzati da simili cir­
costanze. Ma vi è ugualmente 
chi dubita in America che il 
loro esempio possa essere 
valido a un secolo di di­
stanza. 

Giuseppe Boffa 

s % > 

Mestiere di pittore 
Scrini «all'arte e la saefeta 

La pittura, i pittori, la battaglia per il realismo, 
le pagine di diario e di polemica 
le lettere spedile e non spedite. 

La prima raccolta degli scritti edili e inediti 
del grande pittore 
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Sull'incontro 

con il governo 

DCe 
padronato 

stravolgono 
le posizioni 

dei sindacati 

Se qualcuno riteneva che la 
sfacciataggine della stampa 
padronale, del quotidiano de­
mocristiano. della TV avesse 
toccato un punto limite con gli 
strabilianti commenti sui risul­
tati delle recenti elezioni am­
ministrative, deve ricredersi. 
La capacità di deformazione 
di certa stampa, cosiddetta di 
« informazione ». raggiunge in­
fatti vette sempre più elevate. 
Dopo l'incontro con Andreotti, 
i sindacati si sono riuniti, han­
no discusso a lungo e sono usci­
ti con una presa di posizione 
unitaria in cui sulle posizioni 
del governo in merito ai pro­
blemi di sviluppo economico e 
sociale del Paese viene espres­
so un secco giudizio negativo. 
La TV e il Popolo hanno fatto 
i salti mortali per accreditare 
viceversa alla Federazione 
Cgil Cisl-Uil benevole posizioni 
nei confronti del governo. Al 
tri giornali come il Corriere 
della sera e la Stampa hanno 
posto invece l'accento sui con­
trasti fra i sindacati, su pre­
tese discordie, su « tempestose 
sedute » della segreteria uni­
taria, nel tentativo di far pas­
sare la tesi secondo cui An­
dreotti avrebbe creato scompi­
glio fra le file del movimento 
sindacale. 

Si tratta di deformazioni 
smaccate, di veri e propri fal­
si. Il Telegiornale, prima di 
dare la notizia sulla posizione 
dei sindacati ha fatto gli elogi 
del governo. Poi ha voluta­
mente ignorato il giudizio di 
fondo dato da Cgil. Cis! e Uil. 
che hanno accusato senza mez­
zi termini il governo di dimo­
strarsi « incapace di agire at­
traverso un quadro organico 
e unitario di politica economi­
ca che costituisca un'effettiva 
risposta ai ritardi strutturali 
che gravano sulla nostra eco­
nomia ». 

Il Popolo ha compiuto a sua 
volta un capolavoro di malco­
stume politico titolando in pri­
ma pagine « Parzialmente po­
sitivo il giudizio dei sindacati », 
e nascondendo in un sommario 
la insoddisfazione espressa 
dalle tre confederazioni. Il 
quotidiano de se la prende poi 
con il nostro giornale perché 
si sarebbe permesso di espri­
mere, prima ancora del com­
mento dei sindacati, un pro­
prio giudizio. Secondo il com­
mentatore del Popolo, ciò e sol­
leva il sospetto di una indebita 
pressione di partito sulle auto­
nome decisioni dei sindacati ». 
Affermazione risibile: primo. 
perché è del tutto ovvio che i 
comunisti hanno non solo il 
diritto ma il dovere di dare la 
propria valutazione autonoma 
su atti del governo di tanta 
importanza: secondo, perché è 
proprio il Popolo a tentare di 
premere sui sindacati, distor­
cendone ad arte le prese di 
posizione. 

Il Corriere della sera si av-
\*entura su un altro terreno: 
quello della rissa fra i sinda­
calisti. A stare al resoconto 
del giornale milanese, nel cor­
so della riunione della Federa-
rione Cgil-Cisl Uil vi sarebbe 
stato un litigio generale. A 
queste cosiddette « tempestose 
sedute» vengono dedicate più 
di un centinaio di righe di 
piombo. 

La realtà è che quando i 
sindacati dibattono la eventua­
lità di proclamare uno sciope­
ro. non lo fanno a cuor leg­
gero. Sanno quanti e quali sa­
crifici costa ai lavoratori. Vi 
è stato dunque dibattito fra 
le organizzazioni (e non certo 
fra alcuni dirigenti della Cgil 
come insinua il Corriere della 
f.era). dibattito sfociato in un 
orientamento unitario delle tre 
segreterie confederali che è 
quello di proporre un'azione 
generale al Direttivo della Fe­
derazione Cgil Cisl-Uil. 

Cosa sta al fondo di queste 
deformazioni? La stampa pa­
dronale e la DC sentono che 
ls posizioni dei sindacati stan­
no trovando una rispondenza 
sempre maggiore in vasti stra­
ti della popolazione e non solo 
fra la classe operaia, che la 
politica antipopolare di An­
dreotti trova sempre più fer­
me condanne, che. sulle posi 
jsinnì dei sindacati, sono in atto 
prandi movimenti di massa II 
tentativo di nascondere, di de­
formare. pur nella sua gravità, 
è in fondo un segno di debo­
lezza. è la testimonianza che 
il movimento sta andando nel­
la direzione giusta per assi­
curare all'intero paese un nuo 
To sviluppo economico e so­
dale . 

a. ca. 

Si fermano 
I chimici ANIC 
Scioperano il 6 dicembre 

per l'intera giornata i lavora­
tori dell'ANIC (ENI) In lotta 
per il rinnovo del contratto. 
Ne) corso delle trattative in­
fatti, la posizione de! padro 
nato pubblico è stata doppia 
mente grave nella misura in 
cui non solo ha rifiutato il 
confronto sui problemi nodali 
quali la riduzione dell'orano 
di lavoro, come l'istituzione 
della quinta squadra, gli ap­
palti. il salario, le classifica-
rioni. l'area contrattuale, ma 
Ì A altresì rifiutato il risvolto 
politico teso ad Investire csl-
c*n»e più complesse della ca­
tegoria e del paese. 

Imponente giornata di lotta popolare in tutta la provincia 

Grandioso sciopero a 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 
La vertenza per il lavoro e le riforme ha mobilitato tutte le categorie sociali - Tre grandi cortei e 20 mila in piazza - Il comizio 
di Aldo Giunti - Forte impegno unitario e politico attorno agli obiettivi economici e sociali - Oggi sciopero generale a Cuneo 

Il padronato privato e pubblico 
drammatizza la vertenza contrattuale 

Provocazioni alla Fiat 
Breda: respinta la serrata 

Montatura intimidatoria della direzione Mirafiori nei confronti di un'as­
semblea di operai sospesi senza motivo — Attacco dell'Alfa Romeo al 
diritto di sciopero — Cariche della polizia contro i lavoratori di Carpi 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 30. 

La grande vertenza politica. 
di Taranto per l'occupazione, 
lo sviluppo, le riforme ha co­
nosciuto oggi un importante 
momento di lotta unificante e 
unitaria nel corso delio scio­
pero generale di tutte le cate­
gorie proclamato dal tre sin­
dacati confederali della CGIL. 
CISL e UIL. E' stata davvero 
una giornata che non sarà 
facile dimenticare, anche in 
una città come questa, di anti­
che tradizioni di lotta operaia 
e popolare. 

Molti lavoratori, vecchi com­
pagni — visibilmente commos­
si — ci dicevano che una cosa 
simile non si era mai vista. 
a Taranto. Oltre centomila la­
voratori di tutte le categorie 
sono scesi in sciopero, i nego 
zi hanno chiuso per un'ora. 
grande è stata la partecipazio­
ne alla manifestazione che ha 
degnamente coronato la gior­
nata di lotta. Si sono svolti 
ben tre cortei partiti da punti 
diversi della cita. Il più im­
ponente era certamente quel­
lo mossosi dalla Città Vecchia 

e che comprendeva gli operai 
dell'area industriale, dei can­
tieri navali, i ferrovieri, i por­
tuali e i pescatori. C'erano tut­
ti: dagli operai dell'Italsider a 
quelli delle ditte appaltatrici, 
dagli edili ai metalmeccanici. 

L'altro corteo è partito dal­
l'Arsenale militare ed era com­
posto dagli statali, dagli ospe­
dalieri, dai bancari, dagli in­
segnanti, dai professori. A que­
sto corteo si è aggiunto il 
terzo che comprendeva gli stu­
denti degli istituti medi, gli 
edili dell'edilizia abitativa. 
Tutti e due i grossi cortei 
sono poi confluiti in Piazza 
della Vittoria dove si è svolto 
il comizio conclusivo tenuto 
dal compagno Aldo Giunti se­
gretario confederale della 
CGIL., e introdotto da Bruno 
M:iz7i. segretario regionale del­
la CISL 

Alla manifestazione hanno 
preso parte anche delegazioni 
di lavoratori giunti dalle altre 
quattro Provincie pugliesi. 
Per avere un'idea di che cosa 
è stata questa giornata di lot­
ta basti dire che quando è 
giunto il corteo dell'area indu­
striale la piazza era già pra-

Incontro fra dirigenti sindacali e parlamentari 

Impegno del PCI 
per le lotte dei 
metalmeccanici 

Denunciata l'infondatezza del rifiuto delle azien­
de a partecipazione statale per gli investimenti nel 
Sud - Previsti incontri con altre forze politiche 

La segreteria nazionale del­
la Federazione lavoratori me­
talmeccanici (FLM) si è in­
contrata mercoledì scorso con 
il gruppo parlamentare de! 
Partito comunista nell'ambito 
di un'iniziativa d'incontri già 
programmati con i vari gruppi 
parlamentari per illustrare e 
avere un confronto in merito 
al significato e ai contenuti 
della vertenza per il Mezzo­
giorno. aperta dai metalmec­
canici con gli enti di gestione 
delle aziende a partecipazione 
statale — IRI. ENI. EFIM. 
EGAM. 

La delegazione della FLM 
ha dibattuto con i parlamen­
tari del PCI le motivazioni 
che stanno alla base della 
vertenza decisa nel corso del­
l'assemblea dei delegati a Ge­
nova e che vedono i lavora­
tori di tutto il settore, delle 
regioni del Nord e del Sud, 
mobilitati sul problema della 
contrattazione degli investi­
menti per lo sviluppo del Mez­
zogiorno. Dopo aver analiz­
zato l'infondatezza del rifiuto 
opposto da IRI. ENI ed EFIM 
per un confronto col sinda­
cato. i rappresentanti della 
FLM hanno illustrato il me­
rito della vertenza e hanno 
chiesto il sostegno politico an­
che in sede parlamentare e 
regionale, in quanto la mo­
bilitazione della categoria si 
fonda su iniziative articolate 
di lotta in sede territoriale 
e sul dibattito e il confronto 
anche ron i consigli regionali 
del Sud. In particolare, è stata 
illustrata la situazione esplo­
siva di alcune aree, ove la 
fame di occupazione richiede 
anche misure di emergenza. 

Infine, la segreteria della 
FLM ha informato il gruppo 
comunista che. col pieno ap­
poggio e congiuntamente alla 
Federazione interconfederale. 
è stato chiesto un confronto 
con la commissione parlamen­
tare Bilancio: soprattutto in 
merito alla questione dei fondi 
dì dotazione degli enti a par­
tecipazione statale 

La rappresentanza del grup­
po comunista presente al con­
fronto. ha sottolineato la tem­
pestività e l'utilità dell'inizia­
tiva dei metalmeccanici. an­
che in presenza delle forti 
tendenze restauratrici rìeli'at-
tuale governo ed ha manife­
stato la propria disponibilità 
e il proprio impenno. in colle­

gamento anche con altri grup­
pi parlamentari, a portare a-
vanti un'azione efficace in 
Parlamento e in sede regio­
nale. che — oltre a mettere 
in luce le contraddizioni del­
l'attuale linea di sviluppo eco­
nomico del paese — blocchi la 
strategia di recupero in atto 
e. rivalutando al positivo la 
funzione sociale ed economica 
della battaglia impostata dal 
sindacato, recuperi anche al 
Parlamento e alle regioni il 
loro ruolo primario di pro­
mozione e di controllo in un 
sistema democratico. 

Nei prossimi giorni 1 diri­
genti della FLM si incontre­
ranno con gli altri gruppi 
parlamentari dell'area demo­
cratica. 

Chi ha 
commesso 
il falso? 

Anche il deputato socialista 
Della Briotta smentisce. Non 
ha mai rilasciato dich'arazio-
ne alcuna in merito alla ri­
chiesta dei sindacati metal­
meccanici di confrontarsi con 
gli enti delle Partecipazioni 
statali sul problema del Mez­
zogiorno. 

a Xon conosco il testo di ta­
li dichiarazioni — dice l'espo­
nente socialista — perchè so­
no slato all'estero in questi 
giorni Desidero precisare che 
sul problema non ho fatto di­
chiarazioni di sorta » La fila 
delle smentite dunque si al­
lunga ancora E ancora tace 
l'agenzia a Italia » che ha dif­
fuso le presunte dichiarazio­
ni contro i sindacati. Tace 
VIRI che. con la sua gravissi­
ma risposta data ai sindacati 
ha dato il via alla campagna. 
tace il governo. Fanno silen­
zio cioè i <r beneficiari » delle 
presunte dichiarazioni. 

Più colte abbiamo chiesto: 
chi ha commesso il falso? I 
bugiardi non hanno • ancora 
avuto il coraggio di parlare. 
Poniamo un'ultima volta l'in­
terrogativo Dopo di che. ta­
cendo. i mentitori si saranno 
smascherati da sé 

ticaniante gieniita di biacciaiv 
ti, SiUUclii.1, mvuldlOii (.iena 
scuoia, attuali, leituuinci ecc. 
uiica M m.irt ìdvoiuioii Oda­
no pieau p<ui,e ai conct e a^u 
uiaiiutìbut/ouiie. Ano buopeiu 
generale danno auerno « AI-
icauia Cunutuini, le ACLi, 
i ui/i, l'uxof. I A H C I , i com­
mendanti 

Li Auiuunistiazione comuna­
le di Taranto na reso può-
buco oggi un marnitelo ai 
auesione aho sciopero. Pur-
uoppo i iniziativa si e tei ma­
ta a questo livello. Presente 
era invece il sinuaco aei co­
mune popomre di csrouagne 
compagno Angelo Pago, cne 
guiaava la delegazione ai quel-
i amministrazione composta 
dai vigni uruam col gomaione. 

Altri due latti di rilievo: la 
larga presenza di giovani, stu­
denti e operai; il profondo 
senso di unita che ha caratte­
rizzato m giornata di lotta. 

Taranto e ta sua provincia 
hanno scioperato oggi sulla ba­
se di una piattafoima di lotta 
per l'occupazione e lo svilup­
po elaborata e resa nota dai 
sindacati fin dal mese dì apri­
le. Una piattaforma che par­
tendo da Taranto e dai suoi 
decisivi e specifici pioblemi 
sa collegarsi strettamente ai 
problemi della regione e del 
Mezzogiorno intero. Qui, in 
questa grande città del Sud, 
nel più importante polo di 
sviluppo industriale del Mez­
zogiorno, più vistose e pesan­
ti sono le conseguenze di una 
politica governativa sbagliata 
e imposta alle popolazioni me­
ridionali: più esplosive e stri­
denti le contraddizioni — co­
me ha detto il compagno Giun­
ti — di un meccanismo di svi-
luppo basato sul massimo pro­
fitto. sulia rendita parassita-
ria, sulla speculazione, sulla 
assenza di programmazione 

E' partendo da queste con­
siderazioni che acquista un 
grande valore lo sciopero ge­
nerale di oggi e gli obbiettivi 
che il movimento ha posto 
alla base della sua lotta. La 
questione prioritaria è certa­
mente quella della occupazio­
ne. Circa 16 mila lavoratori 
saranno licenziati, allo scade­
re del primo dell'anno 1974, 
dall'area industriale. E' chia­
ro che il problema non si 
« riduce » a questi lavoratori 
che saranno gettati sul lastri­
co dopo essere stati spremuti 
e sfruttati come limoni (130 
mila feriti, e 292 morti, ecco 
il « contributo » deila classe 
operaia alla industrializzazio­
ne. altro che assenteismo!). 
ma investe direttamente tutta 
la popolazione: dalle nuove 
generazioni, che non vedran-
no soddisfatte le loro aspira­
zioni ad una occupazione sta­
bile e qualificata (ed ecco al­
lora la sottoccupazione e l'emi­
grazione intellettuale), ai com­
mercianti. molti dei quali en­
tro pochi anni si vedranno co­
stretti a chiudere I loro eser­
cizi per il pesante riflusso oc­
cupazionale. 

Ecco allora il grande valore 
democratico della piattaforma 
dei sindacati che chiedono la 
irrigazione delle campagne, la 
utilizzazione dei 211 miliardi 
stanziati per opere pubbliche 
e giacenti nei cassetti dei va­
ri enti, nuovi e diversi inve­
stimenti nel Mezzogiorno e 
nella provincia per industrie 
di seconda lavorazione colle-
eate all'industria di base e al­
l'agricoltura. Obbiettivi chia­
ri e mobilitaiti. quindi, che 
bisognerà sostenere con la lot­
ta e questa grande, meravi­
gliosa ziornata di sciODero ee-
ner>l° ne è stata un momento 
decisivo 

G. F. M«*nnell» 

CUNEO, 30 
Domani, venerdì 1 dicembre. 

i lavoratori del cuneese scen­
dono in sciopero generale La 
azione di lotta indetta dalla 
Federazione provinciale CGIL. 
CISL e UIL è una ferma ri­
sposta all'attacco padronale 
ai livelli di occupazione, che 
si è fatto sentire con lo sman 
tellamento dell'Orsina di Fal­
sano. del TaDpetifìcio di Dre­
nerò e oggi della Richard Gì 
nori di Mondovì (da p'ù di un 
mese occupata dai 260 lavo 
ratorJ i quali difendono il lo 
ro diritto al lavoro in una 
azienda che tra l'altro ha sul 
mercato una collocazione par­
ticolare oer pregio dei suoi 
prodotti): 
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Un aspetto della grande manifestazione per le vie di Taranto 

I gravi progetti di disimpegno dello Stato 

MONTEDISON: NO DEL PCI 
ALLA PROPOSTA DI CARLI 
Dichiarazione del compagno Luciano Barca — Mano­
vre in Borsa dopo la dras t ica svalutazione del capi ta le 

Il grave colpo che è stato 
recato a 250 mila piccoli azio­
nisti con la svalutazione del 
capitale Montedison, nonché 
le dichiarazioni rese da Guido 
Carli dinanzi alla commissio­
ne Industria del Senato sono 
ieri oggetto di reazioni signifi­
cative Nella Borsa valori l'in­
tervento delle banche, le qua­
li vedono rafforzare il loro 
potere sul grande gruppo in­
dustriale nonostante che l'om­
bra dell'incertezza cali persi­
no sulla possibilità di rientro 
nei colossali prestiti accor­
dati a Montedison. ha fatto 
quotare il titolo a rialzo (510 
lire), nonostante le volumino-

A TERNI 

Muore un operaio 
schiocciato 

dal bilanciere 
TERNI, 30 

A distanza di soli cinque 
giorni dalla morte sul la­
voro di un operaio dell'ex 
« Terni-Chimica » a Papi-
gno, un altro incidente 

. mortale è accaduto oggi a 
Terni. Nello Rossi, un ope­
raio di 53 anni è rimasto 
schiacciato dal bilanciere 
di un carroponte precipi­
tato improvvisamente a 
terra. Nello stesso inciden-

. te sono rimasti feriti altri 
operai. 
- Durante l'operazione di 
smontaggio del riduttore 
(la parte meccanica del 
carro-ponte da sostituire>., 
per cause ancora da sta-' 
bilire. il bilanciere del car­
ro ponte, un blocco di fer­
ro del peso di una tonnel­
lata e mezzo, è precipitato 
a terra, investendo Nello 
Rossi, un compagno iscrit­
to nella sezione di fabbri­
ca del PCI. che è morto 
mezz'ora più tardi all'aspe 
dale di Terni. Il consiglio 
di fabbrica ha immediata 
mente proclamato lo scio­
pero 

CONEGLIANO: manifestano in 5.000 in difesa del lavoro 

CORTEO CONTRO I PIANI ZANUSSI 
Tre ore di sciopero alla Zoppas — La DC fa ritardare la conferenza interregiona­
le sulla ristrutturazione del gruppo — Provocazioni contro un picchetto operaio 

Dal nostro corrispondente 
CONfcXiLIANU VfcNfc.lO.JU 

Og^i cinquemila operai e 
studenti sono sfilati in corteo 
per Conegliano ed hanno as 
sistito al comizio in piazza 
che ha concluso la gra.ide .na 
nifCitazione indetta dai sin 
dacati per il rinnovo del con 
tratto e la difesa dell'occupa 
zione GÌ: opera, della Zoppas 
(gruppo Zanussi» hanno scio 
parato per tre ore. ed accinto 
a loro, dopo un'assemblea pre 
paratoria comune svoltasi nei 
giorni scorsi, sono scesi in lot­
to tutti gli studenti 

Nonostante la pioggia, mi 
gliaia d: persone sono sfilate 
per il centro, scandendo slo 
gan per la difesa dell'occupa­
zione minacciata dal piano di 
ristrutturazione aziendale 

In una piazza gremita e at­
tenta hanno poi parlato i di­
rigenti sindacali 

Il compagno Conte, della se­
greteria regionale della CGIL, 
ha concluso criticando il ten­
tativo della DC e della Giun­
ta regionale veneta di ritarda­
re ancora la conferenza con­
vocata fra i rappresentanti 
delle Regioni in cui vi sono 
stabilimenti della Zanussi, i 
sindacati ed i partiti democra­
tici, per presentare e discute­
re col governo un piano alter­
nativo a quello del presidente 
della Zanussi. 

Mentre gli operai, finita la 
manifestazione, rientravano 
negli stabilimenti, giungeva 
notizia di una grave e pro­
vocatoria violenza antisinda­
cale. 

I padroni — due fratelli — 

dello stabilimento di Susega-
na. fabbrica da tempo in iot 
ta per respingere i licenzia 
menti e per la applicazione 
del Contratto di lavoro, ave 
vano tentato di investire con 
l'automobile i lavoratori del 
picchetto, colpendo, per fortu 
na solo di striscio, una operaia-

Questi padroni che. si dice 
siano dei dirigenti del MSI di 
Susegana. non sono nuovi a 
questo genere di violenze, una 
vent.na di giorni fa avevano 
tentato di aggredire un sinda 
calista che si recava in fab 
brica per tenere una assem 
blea e tre giorni fa avevano 
effettuato altri licenziamenti 
di rappresaglia 

Non soddisfatti, evidente 
mente, del tentativo di investi­
mento, stasera i titolari pren­
devano un fucile, intimando 

agli operai del picchetto di 
sgombrare ed esplodendo quin­
di contro i lavoratori un col 
pò andato fortunatamente a 
vuoto. Nel frattempo un'altra 
componente della esemplare 
famiglia, la madre, fracassa­
va. gettando vasi e grossi sas 
si. l'utilitaria di uno dei la 
voratori mentre uno dei figli. 
con il fucile, lo teneva a bada 

Gli operai della Zoppas di 
Susegana decidevano imme 
diatamente di prolungare lo 
sciopero e accorrevano sul pò 
sto. protestando e reclamando 
ai carabinieri, accorsi nel frat­
tempo, l'arresto dei responsa 
bili che. dopo lunghe incer­
tezze dei militi dell'arma, ve 
nivano finalmente tradotti nel 
la caserma di Susegana 

Roberto Bolis 

se vendite. I piccoli azionisti, 
in generale, hanno risentito 
duramente un colpo che è de­
stinato a « vaccinarli » nei 
confronti di iniziative di coin-
teressamento alla sorte dei 
grandi gruppi industriali gui­
dati da - ristrette oligarchie 
che non rispondono certo alle 
assemblee del loro operato. 

Suonano strane, in questo 
contesto, le dichiarazioni di 
soddisfazione di alcuni espo­
nenti politici. Per Bucalossi 
(PRI) « la soluzione adom­
brata dal governatore Carli 
circa il problema della Mon­
tedison e il rapporto fra par­
tecipazioni pubbliche e pri­
vate sembra corretta ». Buca­
lossi avalla non solo il colpo 
ai piccoli azionisti ma anche 
l'idea che sia stata « indivi­
duata la via per il risana­
mento ». L'on. Antonio Gioì it­
ti addirittura ritiene che la 
proposta Carli « ha il grande 
merito di spostare finalmente 
il discorso sul rapporto tra 
potere politico e potere eco­
nomico dalla figura dello Sta­
to azionista al ruolo dello 
Stato programmatore »: in 
pratica, quello stesso Stato 
che non è in grado di gestire 
con una presenza diretta la 
sua quota di capitale nella 
Montedison sarebbe capace, 
invece, di fare operare il 
gruppo secondo una volontà 
programmatica che peraltro 
non si è ancora espressa in 
un Piano della chimica pro­
prio a causa dello scontro de­
gli interessi. 

Luciano Barca, responsabi­
le ' della Commissione pro­
grammazione del PCI, ha di­
chiarato che a la soluzione 
proposta da Carli per la Mon­
tedison — e la proposta non 
è stata certamente fatta a ti­
tolo personale — è un brutto 
pasticcio, uno di quei pastic­
ci caratteristici dell'attuale 
governo, che non risolve nes­
suno dei problemi aperti, né 
per la chim'ca né 'per la 
Montedison. Taluni punti so­
no ancora ambisui «per esem­
pio come si rifletterebbe nel 
5'ndacato di controllo del 
grupno Montedison il ruolo di 
ago d»lla bilancia o di garan­
te affidato al"TMT) ma quel 
che ri*"lt<» cer*o è che men­
tre 1"ENI verrebbe un ta ­
mente umiliato con la ridu­
zione della sua quota del sac­
chetto az'omrio. la Montedi­
son non ott'ene in cambio al­
cuna certezza del suo ruolo 
e del suo spazio e lo Stato 
rinuncia ad ogni effettivo 

dei soìd: cne soende Aumen­
tano soltanto i padroni — le 
banche e in uni certa misura 
anche il orevdente della SIR 
Rovelli — con una prevalenza 
decisionale affidata al Cini-
tale finanziario Combattere­
mo nerciò questa soluz'one 
con fermezzi in Parlamento. 
dove la questione è aoerta. e 
nel paese, per ottenere l'in-
srresso d°lla Montedison nel­
l'area delle Partecipazioni sta­
tali: ingresso che, come ab­
biamo più volte precisato, 
esclude operazioni di inglo­
bamento reciproco tra Monte­
dison ed ENI. non significa 
necessariamente ed automati­
camente costituzione di un 
Ente chimico e può essere at­
tuato in modo tale da dare 
agli stessi azionisti privati 
piena tutela dei loro interes­
si. In tal modo lottiamo an­
che per accrescere realmente 
il potere esecutivo della pro­
grammazione, la quale al di 
la di tutte le parole, riceve­
rebbe un colpo dalla soluzione 
proposta ». 

Decisioni 
di lotta 

dei chimici 
' La segreteria della Federa­
zione unitaria dei lavoratori 
chimici, che ieri si è riunita 
a Milano, ha reso nota al 
termine una dichiarazione 
sulla situazione politica ed i 
problemi del settore chimico 
che contiene precise indica­
zioni di lotta nel gruppo 
Montedison. 

Nell'ambito dell'apertura di 
un confronto con l'ENI sugli 
investimenti la Federazione 
dei chimici annuncia: 1) una 
riunione del Comitato di 
coordinamento Montedison 
per il 6 dicembre a Napoli, 
nel quadro della Conferenza 
per il Mezzogiorno; 2) la ri­
chiesta ai gruppi parlamenta­
ri di un incontro per discute­
re il Piano chimico e la situa­
zione nella Montedison; 3) 
una giornata nazionale di as­
semblee contro la ristruttu­
razione padronale e per una 
nuova politica economica che 
si terrà il 14 dicembre nelle 
principali fabbriche e città. 

La Federazione ritiene che 
« dopo il recente atteggiamen­
to governativo e del consi­
glio di amministrazione della 
Montedison è giunto ormai il 
momento di sviluppare a fon­
do sul piano generale, con le 
dovute articolazioni, di setto­
re e di regione, una lotta che 
obblighi azienda e governo a 
cessare la politica dei fatti 
compiuti ». 
Montedison, governo, ambien­
ti bancari danno infatti per 
scontato che la Montedison 
« scaricherà » fabbriche che 
attualmente occupano 43 mila 
lavoratori. 

II ritmo drammatico degli 
sviluppi Montedison è stato 
segnalato anche al convegno 
dei consigli di fabbrica della 
Sicilia. Alla SINCAT di Si­
racusa si è giunti, con varie 
operazioni, a ridurre gli oc­
cupati da 6.300 a 5.800. Si 
sviluppa una linea di disim­
pegno della Montedison, la 
quale passa per la minaccia­
ta chiusura di miniere e fab 
briche gestite nella società 
ISPEA e la mancanza di pro­
grammi nelle aziende Akra-
gas e ISMA. 

I consigli di fabbrica della 
Sicilia hanno deciso un'azio­
ne che risponda anzitutto ai 
processi di ristrutturazione 
migliorando orano di lavoro, 
eliminando appalti e nocività 
ambientale; riproponga la 
piena utilizzazione delle ri­
sorse (zolfo, salgemma, sali 
potassici, metano e petrolio) 
nel quadro di un piano della 
chimica sia nel settore « di 
base » cne in quello manifat­
turiero, in modo da contri 
buire in modo decisivo al prò 
gramma per la creazione di 25 
mila posti di lavoro nell'indù 
stria Per questi obiettivi Ente 
regionale chimico-minerario, 
ENI e Montedison devono 
muoversi nell'ambito di un 
sistema di Partecipazioni sta­
tali riorganizzato. Un Comi­
tato regionale delle fabbri­
che Montedison è stato costi­
tuito. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 30. 

Il padronato privato e pub­
blico vuole drammatizzare la 
vertenza contrattuale dei me­
talmeccanici. Ieri gravi pro­
vocazioni sono state messe 
in atto alla Fiat e alla Bre-
da-Fucine, mentre l'Alfa Ro­
meo ha portato un duro at­
tacco al diritto di sciopero. 
Sempre ieri si sono registra­
ti altri due gravi episodi. A 
Carpi violente cariche sono 
state effettuate dalla polizia 
contro ì lavoratori che pre­
sidiavano uno stabilimento 
per impedirne la smobilita­
zione. A Conegliano i padro­
ni di una azienda hanno ten­
tato di investire un picchet­
to dei lavoratori esplodendo 
poi un colpo di fucile contio 
gli operai, fortunatamente an­
dato a vuoto. 

Contro le gravi provocazio­
ni, la repressione sindacati e 
lavoratori hanno immediata­
mente reagito con grande for­
za e senso di responsabilità. 

«Gli operai della Fiat Mi­
rafiori hanno rapito e seque­
strato all'interno della fabbri­
ca un pullman carico di visi­
tatori stranieri ». Non è la tra-. 
ma di un film di fantascien­
za, ma il tema di una gigan­
tesca « montatura » antiope-
raia inscenata oggi dalla Fiat, 
la quale sta dimostrando sem­
pre più di puntare le sue 
carte su provocazioni orga­
nizzate. nel tentativo di scre­
ditare davanti all'opinione 
pubblica i lavoratori in lotta 
per il contratto. 

L'episodio è talmente clamo­
roso che vale la pena di ri­
ferire le due versioni, quella 
data stasera dalla Fiat in una 
conferenza stampa apposita­
mente convocata, e la rico­
struzione dei fatti svolta dai 
delegati e dalle organizzazioni 
sindacali. 

Secondo quanto ha afferma­
to la Fiat, stamane 170 operai 
circa della verniciatura avreb­
bero scioperato « contro i cru­
miri ». e l'azienda sarebbe 

stata « costretta » a sospendere 
altri 360 operai delle lavora­
zioni di lastroferratura per lo 
ingorgo di materiale accumu­
lato sulla linea a monte. Due­
cento dei sospesi avrebbero 
formato un corteo ed avreb­
bero bloccato un pullman, sul 
quale vi erano una hostess 
della Fiat e 22 turisti fiam­
minghi. agenti e clienti di una 
concessionaria ' - Fiat . • belga. 
Sempre secondo la Fiat gli 
operai avrebbero sequestrato 
il pullman con i 22 fiamminghi 
pretendendo, per lasciare in 
libertà gli ostaggi, che venis­
sero loro pagate le ore di so­
spensione dal lavoro Dopo 
due ore la Fiat « è stata co­
stretta » a chiamare in fab­
brica un commissario di P.S 
che ha fatto presente agli ope­
rai che stavano commettendo 
un sequestro di persona, do­
podiché i turisti si sono po­
tuti allontanare a piedi, sani 
e salvi. Questa versione, si 
noti, è già più moderata di 
quella che avevano raccolto al 
cuni giornali padronali, secon­
do i quali vi sarebbero stati 
turisti svenuti e trasportati 
In infermeria, violenze, gom­
me del pullman forate, ecc. 
I rappresentanti della Fiat, ad 
onor del vero, hanno smenti­
to che sia successo nulla del 
genere. Concludendo la con­
ferenza stampa. la Fiat ha an­
nunciato la sospensione delle 
visite agli stabilimenti a per 
tutelare la vita e la tranquilli­
tà degli ospiti » aggiungendo 
che. « per il momento » non 
era stato preso alcun provve­
dimento nei confronti degli 
operai, in attesa di ciò che 
avrebbe deciso la polizia Ma 
la questura, interpellata in 
serata, ha detto dal canto 
suo che non avrebbe preso 
provvedimenti. 

Provocazione 
alla Mirafiori 
Ed ecco ora 1 tatti accer­

tati dai sindacati, attraverso 
decine di testimoni Cornici 
clamo da alcuni antefatti. La 
provocazione ha avuto luogo 
alla carrozzeria di Mirafiori. 
dove proprio ieri i lavoratori 
avevano scioperato, ai 100 per 
cento e la Fiat, al termine 
della fermata, aveva manda 
to a casa per rappresaglia 
centinaia di operai Fin da 
stamattina alle 7. altro parti­
colare strano, correva y.à 
voce in tutta la fabbrica che 
le linee di montaggio finale 
sarebbero state sospese per 
uno sciopero sul circuito di 
verniciatura della « 132 » (co 
sa poi puntualmente succes 
sa). Alcuni delegati sono an­
dati a prendere informazioni 
in questo circuito, ma sono 
stali aggrediti in modo prò 
vocatorio da attivisti fascisti 
della Cisnal. trasferiti 11 da po­
chi giorni. Poco più tardi un 
delegato della lastroferratura 
all'ultimo giorno di lavoro 
perchè dimissionario, sì è sen 
tito dire che poteva andarse 
ne subito a casa, che gli 
avrebbero pagato generosa­
mente le ore restanti, cosa 
mai successa prima. Alle 11 
una squadra di pomiciatura 
della »132 ». sobillata dai fa­
scisti (che si erano ben guar 
dati dal qualificarsi come ta­
li) a scioperare per farsi pa 
gare le ore dì sospensione di 
ieri, si è fermata Pochi mi 
nuti dopo venivano * messi 
in libertà » gli operai della la­
stroferratura. col pretesto del­
l'accumulo di scocche nei «pol­
moni » tra lastroferratura e 
verniciatura. « Questa — di­
ce un comunicato del sinda­
cati — è un falsità che può 
essere documentata e prova 
ta da tutti quei delegati e la­
voratori che sono andati di­

rettamente a constatare di 
persona se l'affermazione della 
Fiat corrispondeva a verità ». 
San Giovanni e sono rimasti 

Gli operai della lastioterra-
tura non hanno fatto cortei. 
come dice la Fiat, ma si sono 
semplicemente riuniti in as­
semblea nel corridoio a fian­
co dell'officina, per mandare 
una delegazione a protestare 
in direzione. A domanda spe­
cifica. un funzionario Fiat ha 
dovuto ammettere nella con­
ferenza stampa che i lavora­
tori « messi in libertà » posso­
no restare nella fabbrica. Era 
appena passato un primo pull­
man di turisti belgi. Il secon­
do si è trovato la strada sbar­
rata dai lavoratori. Sarebbe 
bastato che il pullman facesse 
marcia indietro e scegliesse 
un'altra strada. Invece e com­
parso, altra stranezza, un per­
sonaggio che si è qualificato 
come esponente della direzio­
ne centrale Fiat di Corso Mar­
coni, il quale, si è messo a 
« trattare » con gli operai, ac­
cusandoli subito di stare fa­
cendo un sequestro di perso­
na. Gli è stato risposto che il 
pullman poteva andarsene per 
un'altra strada senza interrom­
pere l'assemblea. Intanto i tu­
risti belgi erano scesi, qualcu­
no è andato a prendere il caf­
fè dai distributori automatici 
con operai che hanno spiegato 
loro cosa stava succedendo. 
Dopo un paio d'ore sono arri­
vati un commissario di PS e 
un brigadiere. Hanno ripetuto 
le accuse di sequestro di per­
sona. minacciando di « arre­
stare tutti ». ma hanno dovu­
to cambiare parere di fronte 
alle spiegazioni dei delegati, 
tanto da ammettere pubblica­
mente che non c'era motivo 
per il loro intervento. La si­
tuazione è stata sbloccata alle 
14.30 dai delegati, che hanno 
formato un doppio cordone 
permettendo ai turisti di al­
lontanarsi a piedi tra gli ap­
plausi scroscianti degli operai. 
Nel secondo turno tutti gli ope­
rai della lastroferratura della 
«e 132 » hanno scioperato un'ora 
per protesta contro l'interven­
to della PS in fabbrica 

Immediata 
risposta 

MILANO. 30 
Tutti gli orologi elettrici del­

la Breda Fucine di Sesto San 
Giovanni si sono fermati alle 
13,13, l'ora esatta in cui la di­
rezione di questa azienda a 
partecipazione statale, ha at­
tuato la serrata, cosa che non 
accadeva più dai tempi del 
fascismo II grave provvedi­
mento è stato poi revocato in 
serata vista la decisa e unita­
ria risposta dei lavoratori al 
termine di un incontro fra la 
direzione e l'esecutivo del con­
siglio di fabbrica. 

La serrata era stata attuata 
prendendo a pretesto gli scio­
peri articolati effettuati dai la­
voratori. scioperi realizzati co­
me tante altre volte nei pas­
sato. Ma è chiaro che si trat­
ta di un pretesto per attaccare 
la lotta dei lavoratori per il 
rinnovo del contratto di la­
voro in armonia con la linea 
dura scelta dalle aziende a 
partecipazione statale Una li­
nea dura che si incarica di 
fare da battistrada anche per 
le aziende private e che si e-
sprime da un lato nell'atteg­
giamento negativo che l'In-
tersind tiene al tavolo delle 
trattative, dall'altro nelle con­
tinue provocazioni in fabbrica. 

In tale contesto si colloca 
anche la minaccia portata dal­
la direzione dell'Alfa Romeo. 
altra fabbrica a partecipazione 
statale, che ieri ha comuni­
cato all'esecutivo del consiglio 
di fabbrica di non essere di­
sposta a sopportare scioperi 
articolati, perché danneggia­
no la produzione. Nel caso 
di scioperi articolati la dire­
zione minaccia di non paga­
re il periodo di lavoro inter­
corrente tra due astensioni 

La risposta dei lavoratori a 
queste provocazioni è stata 
chiara ed immediata. All'Alfa 
Romeo il consiglio di fabbrica 
ha confermato le modalità 
degli scioperi ed ha chiara­
mente detto che in caso di 
rappresaglie i lavoratori ri­
sponderanno adeguatamente 

Alla Breda Fucine oggi, su 
bito dopo che la corrente è 
stata tol»a e le macchine si 
sono fermate e 1 reparti sono 
piombati nel buio e nel freddo. 
i lavoratori si sono riuniti in 
assemblea con un rappreseti 
tante del sindacato unitario 
dei metalmeccanici di Sesto 
San Giovanni ed sono rimasti 
in fabbrica fino alla revoca 
della serrata. 

• • • 

Una brutale aggressione po­
liziesca è avvenuta ieri sera 
a Carpi contro i lavoratori de! 
maglificio Palma in lotta da 
circa sei mesi in difesa del 
posto di lavoro contro la 

smobilitazione dell'azienda. 
Decine di carabinieri e di 

agenti di polizia sono inter 
venuti sul luogo mentre era 
in corso l'operazione di sman 
tellamento dei macchinari ed 
hanno selvaggiamente picchia 
to lavoratori, sindacalisti e 
due assessori del Comune di 
Carpi che presidiavano l'in­
gresso della fabbrica. 

In segno di protesta contro 
la selvaggia aggressione sì è 
svolto stamane a Carpi uno 
sciopero generale di tre ore 
— dalle ore 9.30 alle 12.30 — 
di tutte le categorie lavora­
trici del comune proclamato 
da CGIL e CISL 

Oggi in segno di protesta, 
avrà luogo una fermata di die­
ci minuti in tutti i luoghi di 
lavoro della provincia di Mo­
dena. 

Michel» Cotta 
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60 PRETORI MILANESI 
PROTESTANO CONTRO 

LE MISURE REPRESSIVE 
Sottolineato come senza precedenti l'arbitrio del presidente 
Trimarchi che ha rimosso i tre magistrati dalla sezione Lavoro 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 30 

Sessanta pretori milanesi, e 
cioè la stragrande maggioran­
za, hanno approvato stamani, 
all'unanimità, un ordine del 
giorno di vibrante protesta 
contro la gravissima decisio­
ne del primo presidente della 
corte d'Appello Mario Trimar­
chi di trasferire tre pretori 
dalla sezione lavoro di Mila­
no. I fatti sono noti. 
Lunedi scorso il presiden­
te Trimarchi restituì al 
consigliere dirigente della 
pretura, Antonio De Palco, gli 
elenchi dei magistrati delle 
vane sezioni con tre nomi 
cancellati e sostituiti 

I pretori « cancellati » da 
Trimarchi sono Romano Ca-
nosa, Gianfranco Monterà e 
Pietro Federico, tutti della 
« sezione Lavoro ». Non era 
mai accaduto nel passato — e 
lo stesso consigliere De Fal­
co lo fece osservare ai gior­
nalisti — che i prospetti presen­
tati venissero modificati. Le 
ragioni vere delle «cancella­
zioni », pretestuosamente mo­
tivate con l'esigenza di una 
rotazione e di un ricambio 
dei magistrati negli uffici, 
risultarono subito chiarissime 
agli occhi di tutti. Le propo­
ste di trasferimento nei con­
fronti di magistrati, colpevo­
li di avere emesso giuste sen­
tenze volte a stabilire, anche 
in sede giudiziaria, i legitti­
mi diritti dei lavoratori con­
tro gli arbitrii padronali, co­
stituiscono un attacco ai prin­
cipi costituzionali. 

I sessanta pretori, facenti 
parte di tutte le correnti da 
« Magistratura democratica » a 
« Impegno costituzionale », da 
« Terzo potere » a « Magistra­
tura indipendente ». ricorda­
ti i fatti rilevano nell'ordine 
del giorno votato stamattina 
che l'iniziativa di Trimarchi è 
stata presa anzitutto « in dif­
formità delle stesse proposte 
di composizione delle sezioni 
per il prossimo anno giudi­
ziario formulate dal consiglie­
re dirigente dott. De Falco 
che è il solo organo in gra­
do di valutare congruamente 
le esigenze di servizio della 
pretura, in base alla delibe­
razione del consiglio superio­
re della magistratura dell'll 
novembre 1969. 

Detto questo, i sessanta pre­
tori milanesi rilevano « che la 
iniziativa di cui sopra, anche 
perchè, allo stato, l'eventuale 
motivazione non è stata co­
municata agli interessati, in 
quanto limitata a tre soli ma­
gistrati appartenenti ad una 
stessa sezione che operano 
in un settore particolarmen­
te delicato, può acquistare un 
significato discriminatorio e 
lesivo dell'indipendenza dei 
singoli magistrati, con effetto 
di turbamento sul sereno 
svolgimento delle funzioni 
giudiziarie sugli altri magi­
strati ». 

I sessanta pretori milanesi 
«rilevano altresì — nel loro 
documento — che tale indi­
pendenza è garantita innan­
zitutto dal principio della ina­
movibilità che. sia pure con 
i soli limiti di comprovate 
esigenze di servizio, non può 
essere intesa soltanto con ri­
ferimento alla sede giudizia­
ria. ma anche e soprattutto, 
negli uffici costituiti con più 
sezioni, con riferimento alle 
specifiche funzioni esercitate 
da ciascun magistrato». In 
conclusione i sessanta preto­
ri « manifestano la loro vivis­
sima preoccupazione e impe­
gnano il Consiglio superiore 
della magistratura a decidere 
con adeguata motivazione in 
ordine alle proposte sostitu­
zioni garantendo il principio 
della inamovibilità dei giudi­
ci, costituzionalmente sanci­
ta». 

Chi dovrà decidere è infat­
ti il Consiglio superiore del­
la magistratura. Le proposte 
di Trimarchi. di chiaro stam­
po repressivo, possono esse­
re accolte o respinte. Abbia­
mo detto che all'assemblea di 
oggi erano presenti sessanta 
pretori sui novanta circa che 
fanno parte dell'organico. Ma 
alcuni di essi erano in udien-
sa e non potevano, quindi, as­
sentarsi. Altri erano fuori di 
Milano. Fra i presenti c'erano 
rappresentanti di tutte le cor­
renti. 

Abbiamo già osservato sul 
nostro giornale come sia in 
corso in Italia un disegno re­
pressivo teso a colpire i 
magistrati più rispettosi dei 
principi costituzional.i ricor­
dando oltre le proposte di 
Trimarchi anche quelle deha 
Procura generale di Firenze 
intese a trasferire a nuove 
funzioni tutti i giudici istrut­
tori del tribunale di Pisa e il 
giudice di sorveglianza del 
Tribunale di Firenze A Mila 
no, inoltre, vi è stata anche 
la decisione di esonerare dal 
l'istruttoria sulla strage di Mi­
lano il sostituto procuratore 
Luigi Fìasconaro. 

Ventotto sostituti procura­
tori su 34 hanno protestato 
contro l'esonero 

La protesta si è poi allarga 
te ed è stata espressa in un 
documento approvato all'una 
nimità durante un'assemblea 
promossa dalla Assoc:azione 
nazionale magistrati di Mila­
no. Oggi c'è stata la presa di 
posizione dei sessanta preto­
ri. Se qualcuno pensava a ope 
razioni indolori si è sbagliato 
di grosso. A fianco dei magi­
strati colpiti si sono schiera 
ti i lavoratori, la cui operante 
solidarietà è stata espressa an 
«he nel corso delb «rande 
manifestazione dei 200 000 me­
talmeccanici del 22 novembre 

Tornava a Caltanissetta dal Belgio 

Impazzisce emigrato 
che non trova lavoro 

CALTANISSETTA. 30. 
Giuseppe Crifasi, un operaio di 43 anni, è impazzito 

per ia disperazione di non aver potuto trovare lavoro in 
Uelgio, dove era emigrato il mese scorso portandosi dietro 
la moglie Grazia Prizzi, 39 anni, e i quattro figli il mag 
glore dei quali ha 15 anni. 

Il Crifasi e la sua famiglia stavano tornando In treno 
a casa, a Caltanissetta. Durante tutto il viaggio l'operaio 
aveva cominciato a dar segno di squilibrio, scagliandosi 
più volte contro la moglie e i figli e cercando di picchiarli. 
Alla stazione centrale di Caltanissetta la donna ha chiesto 
aiuto agli agenti della polizia ferroviaria, che hanno ac­
compagnato l'uomo in ospedale. I sanitari hanno diagno 
sticato una profonda crisi depressiva, legata alla delusione 
di non aver trovato lavoro e alla prospettiva di miseria 
che si affacciava col ritorno a casa. 

Giuseppe Crifasi è stato ora ricoverato all'ospedale 
psichiatrico di S. Lorenzo Colli, a Palermo. Ma certo sulla 
sua cartella clinica non vi sarà scritto che la causa della 
malattia è la disoccupazione. Una storia all'italiana, quella 
di Giuseppe Crifasi, come tante altre storie di emigranti. 

*i * Si aggravano le condizioni di vita nelle zone dell'Ascolano colpite dal sisma che ancora continua 

INTERI PAESI SONO ADESSO INABITABILI 

ASCOLI PICENO — Fuori o dentro le tende, peraltro scarse, la temperatura rigidissima è 
quasi intollerabile 

Il PG s'è mosso da Catania per indagare sul feudo della giustizia a Ragusa 

Prima inchiesta sullo scandalo Gampria 
Sentito anche il giudice che ha querelato il collega per i l suo memoriale nel quale vengono ammesse le lentezze 
e le indecisioni degli inquirenti sul delitto Tumino — Un'iniziativa personale o il principio di una indagine più 
vasta? — L'ordine degli avvocati ragusani esige l'intervento della più alta istanza giudiziaria sulla questione 

A Palermo 
dimenticato 
per 16 anni 

in manicomio 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 
Un uomo, Giuseppe Devola, 

40 anni, è stato letteralmente 
dimenticato in un manicomio 
criminale. E non per un gior­
no: per 16 anni. 

Devola era conosciuto nel 
popolarissimo quartiere Capo 
di Palermo come Pino Ger­
mania. Nell'estate del '57 vie­
ne a diverbio con un contrab­
bandiere, e lo ferisce. Arresto, 
interrogatorio, carcerazione. 
Sin qui tutto « normale ». 

Le cose si complicano quan­
do il difensore d'ufficio chiede 
una perizia psichiatrica per 
Giuseppe Devola. Il giudice è 
d'accordo: allora traduzione al 
manicomio criminale di Bar­
cellona Pozzo di Gotto (Mes­
sina), internamento, 

Poi su Pino Germania è ca­
duto l'oblio, sepolto vivo nel 
manicomio — come tante al­
tre vittime dello stesso siste­
ma —, il suo nome trasforma­
to in una scartoffia sempre 
più polverosa e da tutti di­
menticata. Ci resterebbe anco­
ra chissà per quanti anni. In 
manicomio (« mica possiamo 
revisionare ogni giorno la po­
sizione processuale di tanta 
gente! », ha esclamato stama­
ne un funzionario al palazzo 
di Giustizia di Palermo) se 
improvvisamente la moglie e i 
quattro figli ormai grandi del 
Devola non si fossero ieri pre­
sentati ad un avvocato. «Per 
quanto tempo ancora Pino de­
ve restare al manicomio? ». 

Altra firma 
scoperta sulla 

Pietà di 
Michelangelo 

CITTA' DEL VATICANO, 30. 
Un monogramma a forma 

di I M I è stato scoperto sul 
palmo della mano sinistra 
della Madonna della Pietà di 
Michelangelo, attualmente in 
corso di restauro dopo «l'at­
tentato» del maggio scorso 
ad opera dell'australiano Laz­
io Toth. 

La scoperta è stata fatta 
nei giorni scorsi dal dr. Vit­
torio Federici, direttore delle 
ricerche scientifiche dei mu­
sei vaticani e ne è stata da­
ta notizia questa mattina nel 
corso del consueto incontro 
settimanale del portavoce uf­
ficiale, 

In un comunicato è detto 
che Michelangelo, sembra u-
tilizzando i segni chirognomi-
ci e chirologici della mano, 
abbia segnato in chiare linee 
calligrafiche una bellissima 
emme. 

a Vi sarebbero inoltre altri 
significati simbolici negli at­
teggiamenti delle altre mani 
del celebre gruppo. La fir­
ma in chiare lettere apposta 
da Michelangelo sulla cintura 
della Vergine fu scritta — co­
me dice il Vasari — dopo che 
il Buonarroti ebbe ascoltato 
visitatori lombardi che at­
tribuivano la sua opera a 
Cristoforo Solari. Il mono­
gramma, scritto in preceden­
za modestamente in questa 
scultura giovanile, non era 
stato dunque sufficiente a 
farne riconoscere la paterni­
tà». Per questo Michelangelo 
avrebbe scolpito la «M» sul 
palmo della mano sinistra 

Dal nostro inviato 
RAGUSA. 30 

La procura generale di Ca­
tania ha aperto — con molta 
cautela — una inchiesta al 
palazzo di giustizia di Ragu­
sa. Le gravissime ancorché 
strumentali accuse del padre 
dell'assassino del compagno 
Giovanni Spampinato, e la 
clamorosa reazione — l'an­
nuncio di una querela nei 
confronti di colui che formal­
mente è ancora il presidente 
del tribunale — di uno dei 
magistrati chiamati in causa 
dai « memoriali » di Campria-
padre hanno rotto infatti un 
pesante clima di omertà; ma 
insieme hanno anche rivelato 
la profondità di emblematici 
guasti che hanno oggettivar 

< mente consentito il dipanarsi 
di una fosca catena di impre­
se criminali, di chiara marca 
fascista, culminate nell'assas­
sinio del nostro corrispon­
dente. 

Per l'inchiesta è accorso a 
Ragusa — accompagnato dal 
sostituto dottor Tommaso Au-
letta, che dirige le indagini 
per l'omicidio del compagno 
Spampinato — lo stesso pro­
curatore generale, Salvatore 
Spataro, che si è subito in­
contrato con il procuratore 
della Repubblica Puglisi. Poi 
Spataro ha lungamente par­
lato con l'unico sostituto di 
Pugnisi, quel dottor Pera che 
ha appunto querelato il pre­
sidente del tribunale, n dot­
tor Fera si è identificato nel 
magistrato che Campria so­
stiene gli abbia rivelato come 
il figlio doveva essere fer­
mato insieme ad altre quat­
tro persone per l'assassinio del 
trafficante missino Angelo Tu­
mino e come Invece il prov­

vedimento rientrò « per riguar­
do» al padre. Infine, il PG 
di Catania ha visto il consi­
gliere Avanzato, che esercita 
provvisoriamente le funzioni 
di presidente del tribunale di 
Ragusa, dal momento che 

Campria-padre è assente a per 
motivi di salute » in attesa di 
un comprensivo trasferimen­
to ad altra sede. ' 

Ben stranamente, non risul­
ta invece che, prima di ripar­
tire frettolosamente (e senza 
naturalmente dire né far dire 
una sola parola sui risultati 
dei colloqui), Spataro abbia 
incontrato il giudice istrutto­
re Ventura Per esser costui 
da molti mesi l'impotente ma­
gistrato delegato a far luce 
sul caso ' Tumino, Il dottor 
Ventura dovrebbe infatti cer­
to sapere meglio di ogni al­
tro, e comunque quanto e più 
della procura, se — come del 
resto si sospettava da tempo 
— si pensò mai al fermo 
o all'arresto dell'intoccabile fi­
glio del signor presidente. Se 
ciò fosse stato fatto non v'è 
dubbio che avrebbe impedito 
l'assassinio del compagno 
Spampinato al quale è stato 
più tardi necessario «tappare 
la bocca» perché stava av­
vicinandosi troppo alla verità 
proprio sul delitto Tumino 
e soprattutto sulla trama nera 
che l'avvolge. 

Che senso ha l'iniziativa del 
PG di Catania? Nel perdura­
re dell'insopportabile silenzio 
tombale del ministro della 
giustizia Gonella e del Consi­
glio superiore della magistra­
tura (la cui inerzia assume 
contorni sempre più allarman­
ti), non si riesce nemmeno a 
capire se l'inchiesta sia stata 
commissionata a Spataro. o 
sia una iniziativa personale 
dell'inguaiato responsabile del 
distretto, in cui lo scandalo 
nello scandalo non è certo 
esploso d'improvviso -
- E* • ad ogni modo chiaro 
che all'inchiesta il procurato­
re generale è stato tirato per 
i capelli dall'incalzante inizia­
tiva della stampa democrati­
ca che non ha «mollato» il 
caso Spampinato neppure nei 
momenti di apparente sta­
si delle indagini, momenti che 
dovevano invece contribuire 

ad allentare l'attenzione sul 
contesto in cui il delitto si 
colloca. E che a questa, pur 
cautissima e riduttiva inizia­
tiva, Il PG sia stato in effet­
ti costretto proprio dagli svi­
luppi dello scandalo, testimo­
niano due circostanze. 

Intanto. Spataro è andato 
a Ragusa dopo aver fatto nei 
giorni scorsi alcune sorpren­
denti dichiarazioni liberatorie 
(che le accuse di Campria 
fossero «grottesche», che 1 
colleghi di costui fossero al di 
sopra d'ogni sospetto, eccete­
ra) che miravano appunto a 
chiudere il discorso prima an­
cora di cominciarlo. E c'è poi • 
un fatto nuovo: la decisione 
del consiglio dell'ordine degli 
avvocati di Ragusa di compie­
re un passo ufficiale sul con­
siglio superiore della Magi­
stratura per reclamare — co­
me aveva già fatto ieri l'ono­
revole Riela a nome dei col­
leghi di PC della famiglia 
Spampinato, de l'Unità e del­
l'Ora — una rigorosa e Imme­
diata inchiesta ufficiale sulla 
gestione della giustizia in tut­
to il circondario ibleo. 

G. Frasca Polara 

Processo 

per vilipendio 

olla magistratura 
• Questa mattina saranno pro­

cessati per vilipendio alia Ma­
gistratura il direttore respon­
sabile del « Manifesto > Luciana 
Castellina e Luigi Pintor. 

I due giornalisti sono impu­
tati per una serie di articoli ap­
parsi sul giornale nel gennaio e 
nel febbraio scorso e che espri­
mevano duri giudizi sulla giu­
stizia italiana. 

Gadolla madre e figli raccontano il sequestro ai giudici 

INTERROGATI (MA NON TROPPO) I MILIARDARI 
Una vicenda sulla quale permangono zone oscure - Gli imbarazzi del primogenito e il nervosismo del 
secondo - Rispetto dei giudici per la privacy ma aula gremita - Regalato qualche punto in favore di Vandelli 

Ibio Paolucci 

Dalla sottra redazione 
GENOVA. 30. 

Salone grem to d: pubblico 
stamane nell'udienza del pro­
cesso alla cosiddetta banda 
« 22 ottobre » Sono sfilati i 
miliardari Gadol.a Sergio, im­
pacciato e confuso, ha narra­
to la vicenda de] suo rapi men 
to; sua madre. Rosa, quaran­
tasettenne. ha raccontato co­
me avvenne il pagamento del 
riscatto dopo tre appunta 
menti mancati a causa del­
l'alluvione che colpì Genova 
il sette e otto ottobre 1970; 
infine è stato sentito il pri 
mogenito della «vedova d'o­
ro». Gianfranco Gadolla. ven 
titreenne li processo è stato 
poi aggiornato a lunedi 4 di 
cembre. 

Il presidente della Corte 
dott Vito Napoletano ha, vo­
lutamente. lasciato chiuso il 
capitolo che aveva preceduto 
la tragica rapina all'Istituto 

case popolari, quando la sco­
perta di alcune banconote del 
riscatto trovate nell'abitazio­
ne di Mario Rossi, provocaro 
no una svolta nelle indagini 
che. da parte dei carabinieri. 
parevano indirizzate a scopri­
re. proprio dentro la stessa 
famiglia Gadolla, la possibili­
tà di una soluzione del caso 
Si tratta peraltro di un capi­
tolo ben drammatico per i 
Gadolla. che rischiarono di 
vedersi trasformati da parti 
lese in accusati. 

Anche il PM dottor Soss: 
ha rinunciato a porre doman 
de su quella indagine Anz. 
alla fine dell'udienza, ha di 
chi arato che rinuncia alla 
escussione di numerosi test: 
moni, compreso Lorenzo Bo 
zano che. - in carcere, aveva 
confidato al Fiorani di cono­
scere dove era finita metà 
della somma del riscatto. 

C'è stato soltanto uno spi­
raglio aperto per cinque mi­

nuti sulla indagine che ven­
ne sospesa dopo ia cattura 
dell'assassino di Floris. 

Veniva interrogato Gianfran­
co Gadolla. Il primogenito ri­
sultava il più sospettato dai 
carabinieri. Contro di lui era 
stata depositata persino una 
perizia sulla macchina da scn 
vere che Io indicava a sospetti 
per una lettera firmata « Io 
svizzero» e indirizzata a sua 
madre. 

Presidente: Tante cose ora 
sono chiarite, ma mi spiegh. 
come mai. lei. assieme al suo 
amico Luglio, la sera in cui 
sua madre pagò il riscatto si 
trovava sull'autostrada e ten 
tò persino di sfuggire a un 
posto di blocco dei carabi 
nieri 

GF. Gadolla: Non è cosi 
Al posto di blocco rallentai 
la BMW e. per sbaglio, inve 
ce di ingranare la prima, in 
granai la marcia indietro. 

Presidente: Ma cosa faceva 

in giro proprio quella sera? 
GJ>. Gadolla: Mi stendevo 

1 nervi. Era stato pagato il 
riscatto e non temevo più per 
la vita di mio fratello. Co. 
mio amico passeggiai sul lun­
gomare di Rapallo. 

Rosa Gadolla ha poi rac 
contato come l'alluvione fece 
annullare gli incontri con ì 
rapitori che dovevano aver 
luogo lungo l'autostrada a po­
nente di Genova. Lei doveva 
viaggiare su una cinquecento 
sventolando dal finestrino uno 
stendardo della Sampdona 
Un terzo Incontro a Carigna 
no venne disdetto dallo stesso 
Vandelli il quarto appunta­
mento andò in porto alle 17 
dell'» ottobre. 

R. Gadolla: Mi venne im 
posto, dalla voce al telefono. 
di riempire con banconote da 
10 mila lire una valigia e di 
posteggiare la mia Fulvia pres 
so il monumento al Mille di 
Quarto, sventolando un fou­

lard dal finestrino. 
Sergio Gadoila non è stato 

tartassato di - domande S'è 
confuso da solo per cercare 
di spiegare le contraddizioni 
in cui era caduto dopo che 
si era presentato libero ai ca 
rabmieri di Rezzoaglio « Ero 
scioccato» ha tagliato corto 

Sergio non ricorda se Van-
dell; gli puntò addosso una 
rivoltella. Poteva essere an 
che un'altra cosa. (VandeKi 
aveva dichiarato di aver Im 
mobilizzato il giovane con una 
torcia elettrica). - * 

Il giovane ha fornito una 
versione della - « rapina del 
portafogli » che non ha nuo­
ciuto al missino Vandelli. 

5. Gadolla: Vandelli è sce­
so dall'auto a Sturla. Io ero 
già stato ammanettato e ben 
dato Mi chiese: «Hai del da 
cumenti?» Gli risposi: «Pren­
da il portafogli nella tasca 

Giuseppe Marzolla 

Scarso e lentissimo 
l'aiuto del governo 
Appello ai volontari per formare le commissioni di verifica all'abitabilità 
degli edifici - Con 10 gradi sotto zero il ministro Rumor manda le tende 
Il soccorso arriva dalle «province rosse» - Il dramma delle famiglie sfollate 

Dai no.tro inviato ASC0L| p|CEN0/ w 
Giornata relativamente tranquilla sul fronte tellurico nella zona di Ascoli Piceno: dopo la 

scossa di quarto grado di ieri sera, sono stati registrati movimenti di non forte Intensità. 
Una scossa del 6° grado Mercedi, Invece, ha suscitato panico nella Iona del Pesarese; non 
vi sono stati danni. Nella mattinata e nel pomeriggio le attività industriali e commerciali 
sono riprese a ritmo pressoché normale ad Ascoli. Gli ascolani si vedono costretti ad affi­
darsi a un rasserenamento della natura tanti sono i pesanti problemi aperti dal terremoto 
e tante sono le esigenze del­
la popolazione, lasciate inci­
vilmente inappagate dall'ap­
parato statale. Sono in corso 
ad Ascoli Piceno e nei co­
muni terremotati di tutto il 
comprensorio dei Sibillini, le 
operazioni di controllo agli 
stabili da parte di squadre di 
tecnici (cosi numericamente 
insufficienti che si è stati co­
stretti a fare un appello al 
« volontariato ») : • ebbene, ad 
Ascoli città su 510 alloggi fi­
nora visitati il 25% è risulta­
to inagibile. Ad Arquata del 
Tronto è inabitabile il 90% 
degli edifici pubblici e privati. 
Ad Amandola sono 46 le case 
inagibili e ben 750 quelle le­
sionate. n 40% di abitazioni 
dissestate a Force. Stessa per­
centuale a Venarotta, Acqua­
santa, Montemonaco e soprat­
tutto nelle loro frazioni. La 
provinciale < Force - Monte-
monaco» è stata interrotta 
per la caduta di grossi ma­
cigni. 

Gli scrolloni del sisma han­
no ridotto migliaia di alloggi 
in tante e trappole » mortali-
Proprio qui la tragedia dei 
terremotati: non hanno dove 
andare. Le famose « conven­
zioni » con gli alberghi turi­
stici della costa si sono rive­
late. almeno sino ad ora, sol­
tanto una favola, una inven­
zione ottimistica. Questa not­
te ci hanno dormito — un de­
solante bivacco — oltre 600 
persone. Sono coloro che han­
no le strutture delle case pe­
ricolanti. Ma fin quando con­
tinuerà la loro tribolazione nei 
vagoni? 

Facciamo il caso della fa­
miglia Virgulti. E' composta 
da otto persone. I vigili del 
fuoco, dopo il sopralluogo alla 
loro abitazione, non hanno 
permesso nemmeno lo sgombe­
ro delle masserizie. Adesso 
sono accatastati tutti e otto in 
uno scompartimento. Come lo­
ro. nelle più disparate e disa­
gevoli condizioni centinaia di 
altre famiglie di lavoratori 
che risiedono nei quartieri 
storici: in via Pretoriana, in 
via San Filippo a Porta Ro­
mana e cosi via. Anche il più 
elementare senso di umanità 
spinge verso soluzioni soddi­
sfacenti, sia pure provvisorie, 
in attesa di definitive misure 
di costruzione. Allora che co­
sa si aspetta per stringere 
convenzioni con gli alberghi? 

Che cosa si aspetta a repe­
rire altrettanti alloggi sfitti 
della città, tutti di nuova co­
struzione e solo lievemente 
intaccati dalle scosse telluri­
che? Il ministro dell'Interno, 
Rumor, ha fatto sapere di 
avere predisposto (generosità 
sua!) lo stanziamento di altri 
50 milioni per il soccorso e 
l'invio di altre 200 tende. Ha 
pensato mai il ministro Ru­
mor che cesa significa vivere 
sotto le tende sui - Sibillini, 
mentre il termometro di notte 
scende a 10 gradi sotto Io ze­
ro? Tocchiamo così il punto 
più acuto del dramma: le sof­
ferenze dei terremotati nel 
circondario montano. Abbiamo 
prima dato alcuni esempì sul­
l'entità dei danni in alcune 
località della zona. Qui le ca­
se sono ancora più e trappo­
la » che ad Ascoli. Ulteriori 
e possibili scosse a parte, ba­
sta una nevicata — e da un 
momento all'altro può accade­
re — perché nelle case lesio­
nate si sfondino i tetti e rovi­
nino i muri. 

Non potevano già contare 
su strutture sanitarie civili, 
di trasporti adeguati: ma solo 
sulle loro case, sui loro poveri 
rifugi. Non hanno più nemme­
no quelli, e Farci andare sot­
to le tende in questa stagione 
— ci hanno detto a Palmiano 
— significa volerci morti ». A 
Rocca fluvione una donna os­
servava con voce angosciata: 
« Ho cinque figli, sotto la ten­
da di notte battono i denti dal 
freddo. Per lavarli sono co­
stretta a portarli nei gabinetti 
delle scuole elementari ». 

E c'è chi — come l'on. Or­
landi. segretario del PSDI — 
rileva che tutto va bene per­
chè « tanto in riviera ci sono 
alberghi a josa»-

leri sera consiglio comunale 
e provinciale ad Ascoli hanno 
nominato commissioni unita­
rie di lavoro e di indagine 
per l'immediato e per l'opera 
di ricostruzione. Nella calami­
tà - nuovamente l'ente locale 
emerge come strumento deci 
sivo su cui si appuntano le 
speranze delle popolazioni. Og­
gi sono giunti due autotreni 
di viveri e attrezzature dalla 
Provincia e rossa » di Pesaro. 
Aiuti sono venuti — o stanno 
venendo — -anche dai comuni 
di Ancona e di Falconara Ma­
rittima. 

Walter Montanari 

Al processo di Roma 

PER I BISCAZZIERI 
NON ERA SCIRÈ 

IL MISTERIOSO «ZIO» 
Letti i verbali dell'istruttoria — Il bilancio 
della bisca di via Flaminia — 350.000 lire 
a settimana — Le amicizie della Naccarato 
Loro non c'erano, ma hanno 

parlato attraverso i verbali dei 
primi interrogatori, in istrutto­
ria. I biscazzieri di via Flami­
nia Vecchia, quelli che secondo 
l'accusa erano gli e uomini > 
della Naccarato, la bella con­
tessa-croupier » (sempre per la 
accusa) hanno fatto la loro 
comparsa «in spirito» al pro­
cesso che vede coinvolto l'ex 
capo della mobile di Roma, Ni­
cola Sciré. E il debutto ha se­
gnato un punto a favore del po­
liziotto. 

Infatti l'elemento più impor­
tante emerso da questa lettura 
è stato l'interpretazione che al­
cuni dei gestori della casa da 
gioco clandestina hanno dato, 
sin dal primo momento, di cer­
te e voci > del bilancio della 
« azienda > che, secondo l'ac­
cusa, si riferivano ai compen­
si elargiti a Sciré ed altri pub­
blici ufficiali, in cambio di 
« protezione ». 

Si tratta di due brevi parole 
seguite da cifre: 350.000 e 
170.00 lire * a settimana. Le 
due parole sono « zio » e « zia ». 
Secondo il PM e il giudice 
istruttore la prima si riferisce 
a Sciré, la seconda a due sot­
tufficiali dei carabinieri. 

Decifrato, il bilancio dimostre­
rebbe che il vice questore pren­
deva 350.000 lire a settimana 
per garantire l'impunità ai bi­
scazzieri, mentre il marescial­
lo Dionisi e l'altro sottufficiale. 
Pagliaro, dei CC prendevano 
per la ' stessa incombenza 
170.000 lire. 

Dai verbali letti risulta che 
i biscazzieri oppongono a que­
sta interpretazione un'altra: 
«zia» e «zio» erano nomi 
convenzionali che indicavano i 
buttafuori e i controllori della 
bisca clandestina. E d'altra 
parte, aggiungono, non sono 
solo questi i nomi convenzionali 
che si possono leggere nel bi­
lancio della casa da gioco. Evi­
dentemente, essi dicono, in una 
attività illecita non potevamo 
permetterci il lusso di nomina­

re le persone con nome e co­
gnome. 

Non sta a noi valutare la giu­
stificazione anche se si possono 
nutrire perplessità soprattutto 
tenendo conto del fatto che i 
biscazzieri ben sapevano, al mo­
mento degli interrogatori, che 
era bene non far tracimare la 
vicenda coinvolgente altre per­
sone. magari dal nome famoso. 
Che poi la loro accortezza non 
sia valsa a «salvare» questi 
personaggi è un altro discorso. 
ancora tutto da fare in questo 
processo. 

E la prima occasione di en­
trare ancor più profondamente 
nel cuore della vicenda, scon­
certante e grave per molti 
aspetti, potrebbe essere fornita 
oggi dallo stesso Sciré che do­
vrebbe essere interrogato. 

E* certamente lui il perso­
naggio cardine su cui si incen­
tra l'attenzione dell'opinione 
pubblica. Finora ha parlato per 
interposta persona, cioè i suoi 
avvocati, per dire di non es­
sere colpevole. Ora dovrà af­
fermare la sua tesi in aula 
spiegando anche perchè si ri­
tiene vittima di una macchina­
zione. Non è infatti un segreto 
che è questo il senso vero delle 
sue giustificazioni. 

L'udienza di ieri registra an­
che la fine dell'interrogatorio 
di Maria Pia Naccarato. Ele­
menti nuovi ne sono venuti 
fuori pochi, anche se forse per 
accusa e difesa le risposte 
della «contessa» alle domande 
del presidente serviranno mol­
tissimo per interpretare, da pun­
ti opposti, ovviamente, la vi­
cenda. L'unico elemento di una 
certa importanza, .anche per 
chi non è proprio dentro ai 
segreti delle carte processuali. 
è il continuo riaffiorare di no­
mi di personaggi importanti. 
come quello del vice capo della 
polizia, Ugo Di Loreto, nel rac­
conto della vita della elegante 
« contessa ». 

Paolo Gambescia 

CONGRESSO MEDICO 

Nuove trincee contro 
il male del secolo 

Il problema del cancro espri­
me nelle cifre la sua gravita. 
Nel 1930-52 si ebbe in tutto il 
mondo un totale di 2.200.000 
decessi per tumori maligni: nel 
1958-60 i decessi sono saliti a 
2.700.000. con un aumento del 
20 per cento. Si calcola che vi 
siano nel mondo 5 milioni di 
persone colpite da questa ma­
nifestazione patologica e che 
per ogni nuovo caso ce ne sia­
no altri 3-4 portatrici di le­
sioni precancerose. In Italia, co­
me in ogni altro paese, questa 
malattia è in aumento. Una nuo­
va terapia dei tumori maligni 
è stata realizzata da scienziati 
italiani. Si tratta di una nuova 
molecola, denominata « Pepti-
ebemio». che agisce aggreden­
do elettivamente le cellule neo­
plastiche le quali vengono dan­
neggiate sia nella loro struttu­
ra. sia nella loro funzione ri­
produttiva. Si possono ottenere 
cosi remissioni anche notevoli 
nella sintomatologia e nel de­
corso della malattia tumorale. 
Queste notizie sono state date 
al Simposio sul Peptichemio, 
riunito a Milano sotto la presi­
denza di Daddi. Marmont. Astal-
di e De Barbieri, con gli in­
terventi di Stancher. Madon, 
Massimo. Ingrso, Aiayi. Melilo. 
Koch. Piacentini. Businco. Pa­
vone. Pianucci. Luporini, Wer­
ner, ecc. Il nuovo chemioterapi­
co ad azione antiblastica è 
stato realizzato dal De Barbieri 
e da un gruppo di collaboratori 
nei Laboratori scientifici del­
l'Istituto Sieroterapico Milane­
se. Nelle varie relazioni si è 
sottolineato che fl Peptichemio 
agisce favorevolmente sia nei 
tumori solidi, sia nelle leuce­
mie ottenendo miglioramenti an­
che notevoli della sintomatolo­
gia e periodi di remissioni pro­
lungati nel decorso della ma­
lattia A giudizio degli esperti il 
farmaco costituisce un apprez­
zabile progresso nel campo del­

ia terapia medica dei tumori 
maligni. Sono molte le cause 
che collaborano all'insorgenza 
del male dtl secolo, è stato 
detto in sede congressuale. Le 
principali provengono dai fat­
tori fisici, chimici, parassitari 
ed infettivi. Tra ì fattori fisici 
è da prendere in considerazione 
l'abitudine di ingerire cibi trop­
po caldi per cui si può avere 
una localizzazione patologica al­
lo stomaco, nonché le radia­
zioni- sono le più importanti 
cause cancerogene. Per quanto 
riguarda il cancro polmonare. 
dicono Hammond ed Hom. le 
persone che non rumano pre­
sentano una incidenza in questo 
campo 50 volte inferiore a chi 
non disdegna il tabacco. Così nel­
lo stesso modo l'irritazione pro­
vocata da un calcolo può provo­
care il cancro della vescica. 
Ben vengano, pertanto, le ac­
que oligominerali, tipo Fiuggi. 
che da buone amiche collabo­
rano alla eliminazione di tutte 
quelle pietruzze capaci di trau­
matizzare negativamente il no­
bile -ossuto renale. Se una cura 
oligot ...-coie a Fiuggi può ser­
vire ad aumentare il benessere 
di una serena vecchiaia ed a 
ridurre le possibilità di malan­
ni, anche gravi, che questa ben 
venga e sia presa in conside­
razione anche nel periodo inver­
nale. sostiene il professor Bal­
dassarre Messina. Incaricato di 
Cattedra in Idroclimatologia. La 
mortalità italiana per colpa dei 
tumori è ormai sui 100.000 de­
cessi annui. Sempre in Italia ci 
sono ogni anno 400.000 amma­
lati nuovi di cancro. L'analisi 
di dettaglio del fenomeno ha 
permesso di constatare che il 
maggior incremento della mor­
talità si è verificato nelle re­
gioni dell'Italia meridionale che 
tendono progressivamente a li­
vellarsi con le frequenze più 
elevate dell'Italia settentrio­
nale. 
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L'impegno dei lavoratori italiani nel saluto di Lama ai rappresentanti sindacali della RDV 

«Continueremo a batterci per imporre 
agli USA una giusta pace nel Vietnam» 

La grande manifestazione al Teatro Brancaccio di Roma — Il corteo dei giovani — Calorose accoglienze al compagno Le Bui 
Un interminabile applauso ha salutato l'annuncio dato da Enriquez Agnoletti che l'aereo con gli aiuti parte questa mattina — La 
sottoscrizione della CGIL ha superato i sessanta milioni di lire — Giorgio Tecce ha portato il saluto degli intellettuali 

Sulle proposte di legge 

Iniziato al Senato 
il dibattito sulla 

libertà provvisoria 
». 

Galante Garrone rileva i limiti del testo governativo 
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La folla di lavoratori, democratici e studenti che affollavano ieri il a Brancaccio » durante la manifestazione di solidarietà col Vietnam' 

Il segretario dei sindacati della Repubblica Democratica del Vietnam mentre pronuncia il suo discorso 

i » 
il 

« Vietnam libero »; « Nixon fir­
mi subito l'accordo »; e Via gli 
USA dal Vietnam», era scritto 
sui cartelli che lavoratori, gio­
vani, studenti, intellettuali han­
no esibito al cinema Brancac­
cio, dove si è svolta una forte 
manifestazione antimperialista. 
Attorno al segretario dei sinda­
cati della Repubblica democra­
tica del Vietnam, Le Bui, si è 
stretta la calda solidarietà, il 
sostegno attivo e militante del­
la classe operaia e dei sinda­
cati romani, dei democratici tut­
ti che hanno aderito e parte­
cipato alla manifestazione. 

L'iniziativa è stata promossa 
dalla Camera del lavoro della 
capitale e ha raccolto una va­
sta e qualificante adesione. I 
consigli di fabbrica della Fat­
ine, della Voxson, dell'Autovo.x, 
della Chris Craft e di tutte le 
maggiori aziende metalmecca­
niche romane, le organizzazio­
ni di cantiere e di zona degli 
edili, tutte le strutture sindacali 
degli alimentaristi, dei tessili. 
dei chimici, dei dipendenti del 
terziario ecc.; hanno inviato at­
traverso ordini del giorno la 
loro adesione e sono giunti in 
folte delegazioni alla manife­
stazione. Anche le forze politi­
che di sinistra hanno aderito 
e prima di tutte la federazione 
romana del PCI; poi la fede­
razione socialista, il comitato 
di coordinamento del nuovo 
PSIUP. Nei giorni scorsi dele­
gazioni di lavoratori dalle fab­
briche. dai cantieri, dagli uf­
fici si erano recate a palazzo 
Chigi. • 

Un applauso scrosciante e il 
grido di « Vietnam libero ». han­
no accolto l'arrivo del com­
pagno Le Bui e della delega­
zione dei sindacati vietnamiti. 
nella sala del Brancaccio gre­
mita in ogni ordine di posti. 
Gli applausi sono continuati a 

, lungo, fin quando i compagni 
vietnamiti sono saliti sul palco 
dietro il quale, accanto ad un 
disegno di Guttuso campeggia­
vano le parole d'ordine della 
manifestazione sindacale. 

Il primo a prendere la pa­
rola è stato, a nome delia Ca­
mera del lavoro, il compagno 

• Santino Picchetti il quale ha 
ricordato le iniziative prese dai 
sindacati romani, e le delega-
lioni che nei giorni scorsi si 
sono recate alla presidenza dei 
Consiglio per chiedere il rico­
noscimento della RDV. 

• Giorgio Tecce. docente uni­
versitario. a nome del comitato 
direttivo della Casa della Cul­
tura. ha portato il saluto «di 
quella parte della scienza soli­
dale con il Vietnam ». condan­
nando l'utilizzazione che l'impe­
rialismo USA fa delie più mo­
derne scoperte scientifiche e 
tecnologiche, trasformate nel 
Vietnam nei più atroci strumenti 
di sterminio. 

Enzo Enriques Agnoletti. par­
lando a nome della presidenza 
del comitato Italia-Vietnam per 
il quale era presente il presi­
dente compagno Riccardo Lom 
bardi, ha rammentato che sta­
mane al!e 11.30 partirà dall'aero­
porto di Ciampino un acreo mes­
so a disposizione dalla Croce 
Rossa sovietica pieno di medi­
cinali. di vestiario, di aiuti ma-

• feriali raccolti dai lavoratori 
italiani e ha portato l'appello 
dell'esecutivo della conferenza 
di Stoccolma contro i cnmini 
USA. perchè si sviluppi l'im 
pegno di lotta per costringere 
Nixon a porre termine all'ag­
gressione nel Vietnam e perchè 
il governo italiano riconosca la 
RDV e il governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam. 

Ha poi preso la parola, ac­
colto da una lunga e commossa 

. ovazione, il compagno Le Bui. 
segretario dei sindacati del Nord 
Vietnam. « Siamo particolar­
mente commossi nel vedere il 
popolo italiano donare il pro­
prio sangue per il popolo fra 

• Mio del Vietnam. C'è uno stretto 
Tegame tra la lotta che si com 

. batte in Vietnam e quella che 

. conduce ogni giorno la classe 
operaia italiana, sempre più 
diffidi* e aspra, ma anche 

piena di grandi vittorie. Augu­
riamo ai lavoratori italiani 
nuovi successi nella costruzio­
ne, irta di difficoltà, ma che 
pure si sta approfondendo e 
consolidando, di un movimento 
unitario per la democrazia e il 
progresso sociale». 

Parlando poi della situazione 
attuale e degli accordi che gli 
USA vorrebbero violare. Le 
Bui ha sottolineato che Nixon 
« ha mostrato ancora una volta 
la sua malafede, ha compiuto 
un voltafaccia per continuare 
nella vietnamizzazione della 
guerra, quindi per praticare il 
neocolonialismo nel sud, con la 
scusa delia opposizione di Van 
Thieu. Ma Van Tiiieu è solo un 
fantoccio, che si sostiene solo 
grazie agli armamenti USA. un 
manichino manovrato dall'impe­
rialismo americano. Nixon par­
la di onore, ma l'onore degli 
Stati Uniti è stato perso da 
molto tempo, commettendo cri­
mini selvaggi contro un piccolo 
popolo che vuole costruire in 
pace, nell'indipendenza e nella 
libertà il suo paese. L'unico 
modo per salvare ancora lo 

onore è firmare subito gli 
accordi. 

II voltafaccia e l'aggressione 
USA ci hanno obbligati — ha 
proseguito Le Bui — sull'unica 
strada possibile: la lotta fino 
alla vittoria finale. E noi sa­
premo edificare un Vietnam li­
bero, indipendente, unico e pro­
spero e non rinunceremo mai a 
qualsiasi limitazione della nostra 
libertà e indipendenza. 

Da questa tribuna — ha con­
cluso il compagno Le Bui — 
vi chiediamo di intensificare la 
battaglia per far cessare la 
guerra e ristabilire la pace. 
La nostra lotta è comune, co­
muni saranno le nostre vittorie ». 

Le Bui, accompagnato dal 
nome di e Ho Chi Minh » scan­
dito a gran voce da tutti i 
presenti e dal canto dell'Inter­
nazionale. ha donato alcuni og­
getti simbolici alla CGIL e alla 
Camera del lavoro. 
- Il segretario generale della 

CGIL, Luciano Lama, ha esor­
dito dichiarando che la CGIL 
«è orgogliosa di rappresentare 
l'intero movimento sindacale 
italiano in questa occasione. 

Per merito della CGIL i lavo­
ratori anche attraverso i loro 
sindacati hanno sentito come 
propria la lotta del popolo 
vietnamita. La vera Italia è 
questa di stasera — ha ag­
giunto Lama — che sente di 
avere una precisa funzione da 
assolvere nel mondo. Non è in­
vece l'Italia di chi pretende di 
ripristinare il fermo di polizia 
o non vuole decidersi a ricono­
scere la RDV. L'atteggiamento 
del governo italiano si è dimo­
strato ancora una volta succube 
della politica statunitense e noi 
continueremo la lotta su questo 
terreno. 

« I lavoratori italiani non si 
lasceranno ingannare dalle 
manovre USA — ha proseguito 
il segretario della CGIL — e 
impegneranno tutte le loro forze 
perchè la pace sia firmata e 
mantenuta, poiché la volontà 
USA è quella di creare le con­
dizioni per un nuovo focolaio di 
guerra, una volta costretti a 
ritirarsi dal Vietnam. La lezione 
di eroismo e insieme di sag­
gezza politica che viene dal Viet­
nam. il collegamento da essi 

Grave decisione 

A Milano 
«numero 

chiuso» nella 
facoltà di 

Architettura 

pienamente attuato tra lotta ar­
mata e partecipazione di grandi 
masse unite per uno scopo co­
mune. ha forgiato una intera 
generazione di giovani militanti 
antimperialisti ed è per questo 
legame che noi dimostreremo 
con sempre maggiore efficacia 
e partecipazione, la nostra op­
posizione all'imperialismo e al 
fascismo nelle varie forme in 
cui esso si presenta, il sostegno 
continuo al popolo vietnamita 
oggi e domani, nell'affrontare 
i drammatici problemi della ri­
costruzione, coscienti che quel­
lo che deve l'umanità progres­
sista al popolo vietnamita è ve­
ramente inestimabile ». Lama 
ha annunciato che verranno 
consegnati ai compagni viet­
namiti oltre 60 milioni, frutto 
della sottoscrizione indetta dal­
la CGIL. 

Per il PCI erano presenti i 
compagni Luigi Petroselli. del­
la direzione, Sergio Segre e il 
sen. Franco Calamandrei. Per 
la segreteria della CGIL, Guer­
ra e Marianetti. 

S. ci. 

Nessuno volontà politica di risolvere la crisi del settore 

Cantieri navali: il governo 
prevede «attività limitata» 

Gii impegni rimbalzano inutilmente da un ministro all'altro — « La marina italiana al limite della 
marginalità » — La caduta dei noli — In cassa integrazione centonovanta operai del cantiere Apuano 
Nel precedente articolo sul­

la crisi di prospettive della 
cantieristica navale del nostro 
paese abbiamo sottolineato il 
carattere di marginalità che 
contraddistingue l'intervento 
governativo — ormai da anni 
— in questo settore, interven­
to che mette in secondo pia­
no lo sviluppo della flotta 
mercantile come principale 
fonte di lavoro dei nostri can­
tieri. II ridimensionamento del 
potenziale produttivo — avvia­
to attorno agli anni '60 come 
scelta politica — ha portato 
l'Italia ad occupare oggi un 
posto pressoché marginale su 
scala mondiale che. riferito al 
carico di lavoro, attesta la no­
stra cantieristica attorno al 
3l3

e« del carico complessivo. 
D'altra parte, in questi ul­

timi anni, di fronte ad un co­
stante sviluppo degli scambi 
commerciali via mare, il no­
stro Paese ha registrato un 
sensibile calo della presenza 
della bandiera italiana addi­
rittura nei porti nazionali; 
mentre, a riconferma del ti­

po di scelta politica attuata 
dal nostro governo, l'Italia ha 
dovuto acquistare, proprio ne­
gli ultimi mesi, 5 navi da co­
struttori esteri, segno eviden­
te che non vi è alcuna inten­
zione, almeno per ora, di im­
piegare al massimo lo stes­
so potenziale produttivo di 
cui dispongono i cantieri 

Il discorso sulla prospetti­
va, dunque, non può necessa­
riamente prescindere dalla più 
generale esigenza di un rilan­
cio della flotta italiana che, 
come si è visto, è andata gra­
dualmente riducendo sia la 
sua incidenza sui traffici mon­
diali. sia la sua consistenza 
rispetto all'incremento inter­
venuto nel naviglio mondiale. 
ET d'obbligo, in questa pro­
spettiva, un conseguente am­
pliamento delle relazioni com­
merciali internazionali del no­
stro paese, in modo partico­
lare nei confronti del « terzo 
mondo» e dei paesi dell'area 
socialista, 

II Sole - 24 ore pubblica 
ogni anno, nel mese di no-

Quali «vittorie» preferiscono 
«Lo scontro è avvenuto ed 

è stato vinto »: l'episodio sco 
lastico che « // manifesto » re­
gistra con questa frase soddi­
sfatta non riguarda Scalfaro 
o picchiatori fascisti. Si rife­
risce a un gruppo di insegnan­
ti torinesi che. sempre secon­
do « // manifesto », avrebbero 
« sconfitto » i colleglli in una 
assemblea del sindacato scuo­
la CGIL di Torino e fatto pre­
valere la tesi del crumiraggio 
in occasione del prossimo scio­
pero nazionale della scuola del 
6 e 7 dicembre. 

« Insegnanti dividetevi » è 
l'inverosimile titolo che sostie­
ne il tentativo di dare digni­
tà naz anale alla •v.ttona» dei 
200 torinesi. Che gli insegnan­
ti siano 600 mila e che prati­
camente unanimi abbiano 
compreso la necessità e l'ur­

genza di scendere uniti in 
sciopero contro la politica in­
fausta di Scalfaro, per «Il 
manifesto » non è un fatto im­
portante. A loro, del resto, di 
Scalfaro non interessa nulla. 
né interessa che gli insegnan­
ti abbiano paghe di fame, né 
che i figli dei lavoratori non 
abbiano aule e quaderni e li­
bri Per loro la scuola — co­
me hanno scritto in una pre­
cedente occasione — è. «un 
«treno scassato che è bene 
che deragli». Quindi la lotta 
contro Scalfaro non li coin­
volge, la battaglia contro il 
governo che vedrà uniti 600 
mila docenti li infastidisce: a 
loro basta ed avanza la pre­
sunta « vittoria » del gruppo 
antisciopero di Torino. 

m. mu. 

vembre, un ricco (per dati e 
notizie) inserto sui trasporti. 
dedicando ampio spazio ai 
traffici marittimi. L'inserto e-
sordisce sempre con una mes­
sa a punto della situazione 
fatta dal ministro per la Ma­
rina Mercantile in carica. 

Nel TI esattamente un an­
no fa, la parola toccò all'al-
lora ministro per la M. M. At­
tagliile. Dopo aver affermato 
«come non fosse facile negli 
anni '50 riconoscere il ruolo 
fondamentale che il trasporto 
marittimo era destinato ad as­
sumere» e dopo aver ammes­
so che «è mancata la tem­
pestiva individuazione della 
marina mercantile come di 
una componente primaria dei 
fattori dello sviluppo econo­
mico» (errore che ha deter­
minato una insufficienza « de­
gli stanziamenti - riservati al 
credito navale, la preferenza 
accordata a una flotta di pre­
stigio per passeggeri ed il len­
to e incerto sviluppo della 
flotta commerciale, soprattut­
to delle società di navigazio­
ne a partecipazione statale») 
Attagliile aggiungeva che « ora 
possiamo dire di essere per­
venuti ad una fase nuova in 
cui i problemi della marina 
mercantile vengono considera­
ti nella globalità della que 
stione economica» e che è 
quindi necessario il «riequi­
librio' della bilancia dei no­
li », abbandonando « criteri di­
sarticolati e settoriali » per 
conseguire l'obiettivo al quale 
dobbiamo tendere con gran­
de energia: i 12 milioni di 
tonnellate entro il 1975 ». 

Parole. ET trascorso un an­
no e la situazione non solo 
non è cambiata in meglio, ma 
è andata aggravandosi sensi 
burnente. Cambiato 11 mini­
stro con 11 nuovo governo di 
centro-destra, la parola que­
st'anno è toccata a Giuseppe 
Lupis al quale, come si con­
viene, «Il Sole» ha' concesso 
per primo la parola nel ri­
cordato inserto. E mentre Co­
sta — presidente della Con­

federazione degli armatori — 
parla senza perifrasi del 1972 
come di una a annata negati­
va per l'armamento italiano » 
{accrescimento dei disarmi, 
caduta dei noli di oltre il 50 
per cento, rallentamento nel­
le commesse ai cantieri), il 
ministro per la Marina Mer­
cantile si incarica di farci sa­
pere che « I porti, nell'epo­
ca moderna, non sono più pas­
saggi obbligati » e che la ma­
rina italiana è al limite del­
la marginalità. 

Dopodiché Lupis propone di 
migliorare l'incentivo per la 
demolizione di navi vecchie e 
antieconomiche da sostituire 
con naviglio di nuova costru­
zione, aggiungendo che comun­
que « l'attività dei cantieri na­
vali continuerà ad essere so­
stenuta nei limiti consentiti 
dagli impegni comunitari ». 
Cioè, ancora una volta, in ma­
niera del tutto inadeguata al­
le necessità e alle possibilità 
di sviluppo e alle stesse ca­
pacità produttive dei nostri 
cantieri. 

Intanto questi continuano a 
vivere alla giornata. 

• Proprio l'altro giorno è giun­
ta notizia che 190 operai del 
cantiere navale Apuano di Ma­
rina di Carrara (che conia 
circa 1000 dipendenti, comore-
si quelli delle ditte appalta­
t ic i ) sono stati messi in cas­
sa integrazione, per mancan­
za di commesse di lavoro 
L'assemblea permanente de! 
lavoratori ha investito diret­
tamente l'Amministrazione co­
munale, la quale ha richiesto 
un incontro con la GEPI per 
ottenere investimenti adegua­
ti per la ristrutturazione tec­
nologica -del cantiere e un 
.controllo pubblico come mo­
mento di passaggio per giun-

' gere all'inserimento della Fin-
cantieri. 

Questa situazione può es­
sere generalizzata, riguardan­
do. con analoghe caratteristi­
che, gran parte dei nostri can­
tieri. 

p. gì. 

. ' MILANO. 30. 
Due fatti di estrema gravi­

tà si sono verificati questo 
pomeriggio alla facoltà di Ar­
chitettura di Milano. Il Ret­
tore, prendendo • a pretesto 
un'azione dimostrativa effet­
tuata dagli studenti in matti­
nata, ha serrato la facoltà fi­
no a lunedi prossimo ed ha 
emesso un comunicato col 
quale si informa che «il mi­
nistro della Pubblica Istruzio­
ne con nota del 15 novembre 
1972 n. 4940, ha autorizzato il 
Rettore di questo Politecnico 
a limitare a 500 II numero de­
gli iscritti alla facoltà di Ar­
chitettura per l'anno accade­
mico 1972-73, in considerazio­
ne della particolare situazio­
ne della facoltà stessa. In re­
lazione alla predetta autoriz­
zazione ad adottare il numero 
chiuso — prosegue il comuni­
cato — e tenuto conto dell'im­
minente inizio delle attività 
didattiche, il Rettore dispone 
che per l'anno accademico 
1972-1973 le iscrizioni al pri­
mo anno della facoltà di Ar­
chitettura vengano estese a 
coloro che hanno inoltrato do­
manda entro il termine del 5 
novembre. Pertanto il Ret­
torato non concede deroghe 
a tale termine. Le immatri­
colazioni per il prossimo anno 
accademico verranno invece 
"mantenute nel limite di cui 
alla citata nota ministeria­
le». 

Si tratta, com'è facile inten­
dere, di una decisione Inaudi­
ta: per la prima volta in una 
facoltà italiana viene attuato 
il numero chiuso e per di 
più sulla base di una sem­
plice nota ministeriale. Una 
decisione che dimostra chia­
ramente come il governo in­
tenda affrontare i problemi 
dell'università in modo auto­
ritario e burocratico scaval­
cando in modo scandaloso le 
assemblee elettive. 

E' inoltre quantomeno sin­
golare che il ministro, a giu­
stificazione del provvedimen­
to richiami « la particolare si­
tuazione della facoltà». Tale 
situazione è stata infatti de­
terminata proprio dalla politi­
ca ministeriale che. attraver­
so il Comitato tecnico, ha il­
legittimamente espulso dalla 
facoltà la maggioranza dei do­
centi democratici, riducendo 
sensibilmente l'organico della 
facoltà. Come prima conse­
guenza della applicazione del 
numero chiuso, si calcola che 
quest'anno non meno di due­
cento studenti vedranno re­
spinta la propria domanda di 
iscrizione. E' tuttavia eviden­
te che la portata del provve­
dimento va ben oltre la fa­
coltà di Architettura di Mi­
lano e costituisce un gravissi­
mo precedente per tutti gli 
atenei italiani. 

Appena avuto notizia dei 
nuovi gravi fatti accaduti ieri 
alla facoltà • di Architettura 
di Milano, i senatori Valeria 
Bonazzola e Samonà sono in­
tervenuti presso il sottosegre­
tario alla Pubblica istruzione 
Valitutti per sollecitare un in­
tervento onde porre fine alle 
Illegalità e ai soprusi che stan­
no rendendo sempre più grave 
la situazione alla stessa fa­
coltà di Architettura. 

Il Senato ha iniziato nella tar­
da serata di ieri l'esame della 
legge, risultante da quattro 
proposte unificate (PCI-PSI-DC 
e governo) per conferire ai ma-
gistati la facoltà di concedere 
la libertà provvisoria anche 
nell'ipotesi cui il mandato di 
cattura sia obbligatorio. 

Il contributo dei comunisti alla 
formazione di questa legge è 
stato determinante. Come si ri­
corderà il nostro gruppo pre­
sentò a suo tempo, insieme alla 
« sinistra indipendente ». una 
precisa e organica' proposta le­
gislativa, firmata dai compagni 
Terracini e Lugnano e dai se­
natori Branca e Galante Gar­
rone, con la quale si chiedevano 
una riduzione dei termini per la 
carcerazione preventiva, l'abro­
gazione del mandato di cat­
tura obbligatorio e la soppres­
sione della seconda parte del­
l'art. 277 del codice attuale con 
cui si stabilisce il divieto di con­
cedere la libertà provvisoria 
quando si tratti di giudicare un 
imputato per aver commesso 
reati che comportano l'obbligato­
rietà del mandato di cattura. 

Con questa legge, che dopo 
il voto del Senato dovrà essere 
approvata anche dalla Camera, 
cadrà la preclusione di conce­
dere la libertà provvisoria qua­
lora il mandato di cattura sia 
obbligatorio. Ciò significa che. 
per riferirci ad uno dei casi 
giudiziari più clamorosi degli 
ultimi anni, Valpreda e i suoi 
compagni potranno essere scar­
cerati, a discrezione del magi­
strato competente, non appena 
la legge stessa andrà in vigore. 
Il gruppo comunista ha propo­
sto Io stralcio e l'unificazione 
dei punti comuni ai vari pro­
getti dopo aver ottenuto l'assi­
curazione che sulla riduzione 
dei termini di carcerazione pre­
ventiva — strumento più sicuro 
e più valido per la scarcera­
zione di Valpreda ed altri de­
tenuti nelle identiche condi­
zioni — si discuterà, senza so­
luzioni di continuità, nella com­
missione giustizia di Palazzo 
Madama. 
- T.a ' proposta comunista è le­
gata alla volontà di accelerare 
i tempi per la liberazione di Val-
preda. 

Alcune modifiche interessanti 
e di rilievo, inoltre, sono state 
apportate nel testo unificato del­
la legge ora in discussione al 
Senato per quanto riguarda 
vari istituti processuali: la re­
missione dei processi, ad esem­
pio, non potrà più verificarsi, 
come sinora è avvenuto, e cioè 
mediante trasferimenti a distan­
ze enormi, ma solo nell'ambito 
dello stesso distretto di Corte' 
d'Appello, o, in caso,eccezionale, t. 
nel distretto di Corte d'Appellò* 
più vicino geograficamente. La 
Cassazione, inoltre, non potrà 
più decidere la remissione senza 
la presenza e l'intervento dei 
difensori degli imputati; il de­
posito delle perizie tecniche, o 
medico-legali, relative ai pro­
cessi sarà ridotta da tre a due 
mesi, con facoltà di proroga 
non più illimitata, ma stabilita 
in altri due mesi; verrà altresì ' 
abolita la sentenza di rinvio a 
giudizio a chiusura dell'istrut­
toria. e sostituita da una vera 
ordinanza di rinvio da parte del 
giudice istruttore anche se con 
l'obbligo di una succinta moti­
vazione; lì giudice, infine, potrà 
adottare la clausola di provvi­
soria esecuzione per !a parte 
delle sentenze penali con cui si 
fissano anticipazioni sul risar­
cimento dei danni subiti dalle 
parti lese. 

Nel dibattito è intervenuto ieri 
sera il senatore GALANTE 
GARRONE, il quale ha mosso 
vari rilievi e severe critiche 
al governo per avere imposto 
un provvedimento che. se rap­
presenta un importante passo in 
avanti, non affronta in modo 
organico e approfondito l'intera. 
complessa e delicata materia. 
Galante Garrone, dopo avere 
sottolineato l'urgente necessità 
di «rendere finalmente giusti­
zia a Valpreda». si è riferito 
ai gran delitti compiuti negli 
ultimi anni in Italia rilevando 
l'esigenza assoluta — ha detto — 
«di accertare tutte le respon­
sabilità e a tutti i livelli ». 

La discussione sulla legge per 
la libertà provvisoria riprenderà 
stamane alle 9.30 e si concluderà 
presumibilmente entro la gior­
nata. 

sir. se. 

PISA 

Per la morte di Serantini 
avviso di reato al medico 

Il sanitario del carcere « Don Bosco » avrebbe 
dovuto tenere « più assiduamente » in osservazio­

ne il giovane percosso dalla polizia 

PISA. 30. 
Il giudice istruttore dottor 

Funaioli ha emesso un av-
so di reato per omicidio col­
poso contro il dott. Alberto 
Mammoli, medico del carce­
re pisano «Don Bosco», do­
ve. il 7 maggio scorso, mori 
il giovane Franco Serantini, 
di 120 anni. 

Come è noto, Serantini era 
stato arrestato due giorni pri­
ma, nel corso di incidenti 
tra forze di polizia e dimo-
mostranti avvenuti durante 
il comizio elettorale di un 
esponente missino: gli agenti 
Io avevano furiosamente per­
cosso. 

Il dott. Funaioli ha emesso 
l'avviso di reato per il me­
dico del carcere dopo aver pre­
so visione di quanto aveva­
no accertato tempo fa 1 tre 
periti nominati per spiegare 
le cause della morte del gio­
vane: oltre a stabilire che 
Serantini era morto in se­
guito alle contusioni riporta­
te nel cono dtfll incidenti, 1 

periti scrissero che il giova 
ne «si presentava nell'aspetto 
come paziente meritevole di 
attenta sorveglianza, anche se 
non offriva una chiara indi 
cazione diagnostica» e che. 
di conseguenza, era opportuna 
«una più assidua osservazio-
ne medica». 

Confo alla rovescia 
per Apollo 17 

CAPE KENNEDY. 30. 
E' cominciato oggi alle 8.30 

(ora locale), a Cape Kennedy. 
il conto alla rivescia della mis 
sione - lunare « Apollo 17 >. ' Il 
lancio del razzo « Saturno 5 > 
che porterà gli astronauti Eu 
gene Ceman. Harrison Schmitt 
e Ronald Evans verso la Luna 
è previsto per merccledì 6 di­
cembre alle 21,53, corrispondenti 
in Italia. aUe 3,53 di giovedì 7 
dicembre. 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Perchè no ad un 
licenziamento 
Cara Unità, . ^ 

ti prego di pubblicare que­
sta mia lettera inviata alla 
ditta L. Saglietto - Industrie 
piastrelle - Imperia: 

Ho ricevuto la vostra rac­
comandata di licenziamento. 
I preamboli non servono. Vi 
dico solo che non lo accetto, 
perchè i motivi addotti sono 
solamente puerili. Non lo ac­
cetto, perchè voglio mantene­
re il mio posto di lavoro, e 
anche perchè mantenermelo 
dovrebbe essere un vostro do­
vere morale. Non vanto i miei 
diritti. Potrei farli valere, ma 
voglio solo ricordarvi che in 
poco più di 16 anni avete ac­
quistato immobili per valore 
di miliardi, non solo in Fran­
cia, ma in tutta la riviera li­
gure, fino a Loano e Finale. 
Tutto questo le autorità pos­
sono facilmente controllarlo. 
Parlo dei capannoni che avete 
ottenuto per l'interessamento 
degli stessi operai che voi a-
vete buttato sul lastrico. Ed 
intanto i capannoni vi frutte­
ranno decine di milioni l'an­
no. Parlo di operai che di not­
te e di giorno, festivo o no, 
hanno fatto tante ore straor­
dinarie, migliaia e migliaia, e 
che voi avete pagato a modo 
vostro, ignorando contributi e 
marchette assicurative. 

Voi avete lavorato, ve ne do 
atto. Ma senza l'apporto fat­
tivo degli operai non avreste 
potuto realizzare quella enor­
me ricchezza che oggi posse­
dete, intestata ai vari compo­
nenti la famiglia. 

In tanti anni non avete mai 
dato mille lire di premio di 
operosità ad un qualsiasi o-
peraio che per voi ha lavo­
rato in continuazione sia in 
mezzo alla polvere che a ba­
gno. Anzi se vi è stato possibi­
le, avete sempre cercato di 
decurtare quella paga già mi­
sera. 

Cinque operai vi hanno 
chiesto un indenizzo di licen­
ziamento di lire 500.000 tanto 
per non morir di fame fin dal 
primo giorno. Voi avete ricu­
sato nel modo più categorico, 
pur avendo un reddito di mi­
lioni al giorno. Vi siete im­
pegnati di trovare un lavoro 
ai licenziandi, ma dopo avete 
scrollato le spalle, e avete di­
menticato tutto. Ora avete in 
progetto di costruire un ma­
niero, da dove, appoggiati ad 
un comodo balcone, poter 
guardare quella torma di o-
perai, aceri ed ammalati, che 
hanno costruito la vostra ric­
chezza. • 

Avete costruito per voi mol­
ti e molti appartamenti ma 
per coloro che vi hanno ar­
ricchito, non avete avuto la 
buona idea di un appartamen­
to a riscatto agevolato. Anzi 
avete preteso un affitto eso­
so, sproporzionato alla paga. 
Insomma, avete fatto capire 
che ormai, il.vostro portafo­
gli è pieno, e che gli operai, 
che per tanti anni avete spre­
muti, succhiati, umiliati, pos­
sono morir di fame. 

NICOLO' CASTIGLIONE 
(Imperia) 

Andreotti 
e Suharto 
Cara Unità, 

quali motivi spingono l'on. 
Andreotti a invitare Suharto 
in visita ufficiale nel nostro 
Paese? Forse per esprimere a 
questo losco individuo il pro­
prio compiacimento per le re­
pressioni forsennatamente an­
ticomuniste attuate in Indo­
nesia dal 1965? O per espri­
mergli la propria solidarietà 
per la politica antipopolare e 
antidemocratica portata avan­
ti da Suharto nel proprio Pae­
se, e in questo modo fare una 
specie di squallido gemellag­
gio tra l'Italia e l'Indonesia 
(o meglio tra i due governi)7 

Invio anch'io la mia ade­
sione (sono uno studente-la­
voratore) all'appello per la li­
bertà ai prigionieri politici in­
donesiani e spero che ciò ven­
ga fatto da tutti, operai, stu­
denti, da ogni sincero demo­
cratico. 

ROMOLO CARUCCI 
(Taranto) 

La finta innocenza 
di certi settimanali 
Cara Unità, 

ti scrivo per far rilevare co­
me agisce, oggi come oggi, 
certa stampa che apparente­
mente sembrerebbe innocua, 
se non addirittura apolitica o 
apartitica. Mi sono capitati 
tra le mani alcuni numeri di 
Bolero ai quali ho dato una 
guardata: e vedi caso ho tro­
vato delle critiche nei con­
fronti del compagno Gian Ma­
ria Volontà, per le sue idee e 
convinzioni politiche, e di An­
na Identici, perchè a quanto 
sembra nell'ultima puntata di 
Canzonissima, a chiusura del­
la trasmissione, avrebbe salu­
tato a pugno chiuso. 

A prescindere dalle posizio­
ni di parte di questo periodi­
co della " catena Mondadori 
(posizioni anticomuniste) vor­
rei far rilevare qualcosa in 
più. Che molti, se non quasi 
tutti i periodici (più specifi­
catamente femminili) da Bo­
lero, a Sogno. Grazia, Grand 
Hotel ecc. ecc. che sembre­
rebbero innocui sul piano po­
litico, sono invece la forza di 
riserva (dopo i quotidiani), 
del capitalismo e della bor­
ghesia nel campo dell'infor­
mazione; inoltre ad ogni tor­
nala elettorale non hanno mai 
fatto mancare la loro brava 
propaganda a favore dello 
scudo crociato, del sol calan­
te (o nascente) dell'edera del 
moralista La Malfa e di altri. 
ma mai che abbiano spezzato 
una lancia a favore del no­
stro simbolo, del partito degli 
operai, dei lavoratori, degli 
umili, degli oppressi. 

Per loro serve sempre e 
soltanto la frecciata anticomu­
nista, l'azione alienante sub­
dota e corrosiva nelle masse 
popolari (specialmente don­
ne), per jìóterle piegare e ma­
novrare'al volere e potere pa­
dronale. 

Concludendo, U mio vuole 

essere un richiamo a tutti 
quei compagni, compagne, 
simpatizzanti, a leggere sem­
pre e soltanto «in primis» 
la nostra stampa. 

A Gian Maria Volontà e An­
na Identici il mio più caro e 
affettuoso saluto. 

SINALDO DALL'ACQUA 
(Genova • Samp.) 

«Eco dell'Amore» 
dice la sua 
Cara Unità, * <. ' 

l'estate scorsa, nei pressi di 
una tendopoli per terremota­
ti, mi capitò tra le mani uno 
di quegli innumerevoli gior-
nalucoli che si stampano con 
soldi che sappiamo bene da 
dove provengono. 

Ti scrivo testualmente alcu­
ne frasi di questo fogliaccio: 
«Centinaia di vescovi dell'Eu­
ropa Orientale e dell'Asia so­
no morti in carcere, sono sta­
ti esiliati, assassinati o dece­
duti senza lasciare un success 
sore» poi «Migliaia di sacer­
doti e suore sono imprigiona­
ti e sono morti come lavora­
tori forzati » ed ancora « Se 
non si dà ascolto al messag­
gio di Fatima, la Russia dif­
fonderà il suo terrore in tut­
ta la terra». 

Cara « Unità », vuol sapere 
come si chiama questo gior­
nalino? Si chiama: l'«Eco del­
l'Amore ». 

NELLO STACCHIOTTI 
(Ancona) 

Tattiche e 
falsità 
propagandistiche 
Caro direttore, 

approfitto della recente cam­
pagna elettorale svoltasi nel­
la Germania di Bonn, per ci­
tare un esempio della campa­
gna di disinformazione che 
gli organi di stampa borghesi 
e reazionari conducono. La 
vittoria del partito di Brandt 
ha dimostrato che la maggio­
ranza della gente non crede 
più a certe forme di propa­
ganda tipo «guerra fredda» 
che i de tedesco-occidentali 
hanno fatto nella campagna 
elettorale. L'inveire contro il 
« bacillo rosso » di Strauss 
non ha dato i frutti sperati 
dalla reazione tedesco - occi­
dentale e europea in generale. 

Per questo motivo alcuni 
strumenti della «disinforma­
zione» (cito ad esempio il 
Corriere della Sera; hanno 
adottato un'altra tattica se­
condo loro più redditizia, vedi 
ad esempio le recenti accuse 
di antisemitismo e di epura­
zione di dirigenti ebrei fatta 
al PCI. 

Quando questi signori si tro­
vano con le mani legate, al­
lora cercano nei modi piii 
svariati e altresì diffamatori 
di danneggiare il movimento 
operaio nel suo insieme. Na­
turalmente il nostro Partito 
ha provveduto immediatamen­
te a smentire le falsità che 
questi giornalisti vanno dicen­
do e di ciò ne sono molto 
lieto. 

Visto che alla favola della 
difesa dal comunismo nessu­
no crede più, tentano altre 
strade. Quindi è compito no­
stro anche allo scopo di in­
formare l'opinione pubblica, 
smascherare le bugie del Cor-
riere e di altri organi della 
propaganda dei padroni. 

PATRIZIO ANGELINI 
(Venezia) 

Ringraziamo 
questi lettori . , 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla­
borazione è di grande utili­
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo­
ro suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi rin­
graziamo: 

Lino MAFFEZZONI, Mila­
no («Non è la prima volta 
che leggo su l'Unità proteste 
di compagni che si lamenta­
no per l'eccessivo uso di pa­
role difficili. Non si potreb­
be, una volta per sempre, ve­
dere di rimediare? Non di­
mentichiamo che il 90-95 % 
dei lettori del nostro giorna­
te sono lavoratori con la cul­
tura che i padroni han per­
messo loro di avere.- Cioè e/e-
menlarissima »); Matteo D'A-
NIELLO, Salerno; Cesare PE-
REGO, Sirone; Francesco DE 
LUCA, Torrice - Frosinone; 
Gianni PIANCASTELLI, Bolo­
gna; Francesca PEPI, Firen­
ze; Luigi MARCOZZI, Mila­
no; Giuseppe SAPONE, Ao­
sta; Leone BERTOCCHI, Bo­
logna; Un compagno di Gag­
gio di Piano; Pasquale VAL-
PREDA, Abbiategrasso; Gio­
vanni ZANITTI. Basilea; Pao­
lo BARRESI, Genova; VEN­
TURI. Bologna: Giulio PA-
SQUINELLI, Napoli: Ettore 
MAIO, Napoli; T. BRANCA-
TO. Genova; Gabriele MAT­
TUTINO. Torino: A.M., Imo­
la; Un gruppo di giovani fo­
restali, Rieti («Chissà per­
chè. una buona parte dei vin­
citori del concorso per sot­
tufficiali del corpo forestale, 
sono della circoscrizione elet­
torale del ministro Natali nt; 
Mario FRIGERIO, Milano; G. 
M. STARITA. Napoli. Paolo 
RASTELLI, Reggio E.; Lufrfl 
GAVELLI. Fresciano: Amalia 
BORROZZINO. S. Maria Ca-
pua Vetere; Manlio CUCCHT-
NI, Udine; Ludovico SCRIN-
CI, La Spezia; Guido BILLET. 
Viareggio: Maria BICCI, Pra­
to: BOARI, Taino; Emidrtio 
COZZI, Napoli: Giuseppe PI­
SANI. Ponte all'Abate; Danie­
le CIRIGNOTTA. Acoui T.; 
Giuliana FRASSINE. Brescia; 
Giuseppe VITALE. S. Nfrnia 
dell'Alto; Salvatore FINOC-
CHIARO, Gravina. 

Srrhrte lettere brerl. Indica»*» 
cm chiarezia nome. cornarne * In-
Arino. Oli awUff* che tn ernie» 
non compaia II proprio nome. e» 
lo precM. I* lettere non Armale, 
o sitiate, o con Arma nwefMIe. 
o che recano la tola InrtlcaHore 
« Un troppo di... » non centono 
pubblicate. 
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H - i match mondiale a Torino 

Tutto esaurito per 
Àrcari - Azevedo 

Anche un gruppo di italiani emigrati in 
Brasile tiferà per il pugile « carioca » 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 30. 

La provincia si veste a fe­
sta pei' ospitare, alla moda, 
il suo primo campionato del 
mondo. Le sedie di « interno 
ring », da 20 mila, sono state 
prese d'assalto e la prevendita 
preannuncia che il Palasport 
del Parco Ruffini farà il suo 
« esaurito ». Il combattimento 
sarà teletrasmesso in diretta 
(esclusi il Piemonte e la Sviz­
zera, quest'ultima per evita­
re che diventi... piemontese) 
e ormai tutto è pronto. 

Gran « passerella » sabato a 
mezzogiorno nel centralissimo 
cine Torino per le operazioni 
di peso con operatori e « pa­
parazzi », giornalisti e gente-
bene e i « soliti ignoti ». 

Gli incontri così importanti: 
una cintura iridata in palio 
non è roba da tutti i giorni 
(a Torino non era mai succes­
so) non necessiterebbero di 
essere ancora « montati », ma 
quando la macchina si mette 
in moto più nessuno riesce ad 
arrestarla per cui si assiste 
(diciamo pure imponenti) ai 
< ruggiti » che Arcari e Azeve­
do. suggeriti dai loro procura­
tori, affidano ai giornali pri­
ma di potersi mordere, sul se­
rio, tra le funi del « Palazzet-
to » torinese. 

Attorno allo sfidante, Eve-
raldo Costa Azevedo, si affan­
nano tutte le contraddizioni 
che contraddistinguono la si­
tuazione della boxe nel mondo. 

Azevedo è nato in Brasile 
ma si è naturalizzato argenti­
no dove ha trovato anche mo­
glie, ma per il baffuto suda­
mericano fanno il Ufo i bra­
siliani e non gli argentini, 
Perché quest'ultimi ricono­
scono il titolo mondiale dei 
superleggeri versione WBA 
che sino al marzo scorso era 
nelle mani dell'argentino Nico-
lino Locche (figlio di sicilia­
ni emigranti). 

• Ora il titolo (WBA) nel giro 
di sette mesi ha già laureato 
due nomi nuovi: il panamense 
Alfonso « Peppermint » Frazer 
e il colombiano Antonio Cer­
vantes. Le trattative per l'in­
contro Locche-Cervantes sono 
pressocché ultimate, sic­
ché gli argentini guardano a 
quell'incontro e snobbano il 
match di sabato a Torino. 

Arcari ha già respinto, da 
dopo la conquista della cintura 
mondiale contro il filippino 
Adigue. due attacchi di pugili 
brasiliani: Raimundo Diaz 
(K.O. alla terza ripresa) e 
Jao Henrique (faticosissimo ai 
punti) e ora tutto il Brasile 
(pugilistico) dove si riconosce 
il titolo versione WBC tifa a 
favore di Azevedo. 

Non solo i brasiliani però ti­
feranno contro il campione del 
mondo in carica, ma anche un 
gruppo di italiani, intruppati 
in cinque pullman dal signor 

Negli « ottavi » 

*> 

di Coppa Europa 

Il Simmenthal 
batte (93-76) 
i l Wienerberg 
Uno splendido Brumatti. au­

tore di ben 30 punti, ha per­
messo al Simmenthal di supe­
rare 93 a 76 gli austriaci del 
Wienerberg. collezionando un 
buon margine di punti e, quin­
di. ponendo una seria ipote­
ca sul passaggio ai quarti di 
finale della Coppa Europa di 
basket. 
" L'interrogativo che durava 
dall'inìzio della settimana, cir­
ca la partecipazione o meno 
nelle file austriache degli 
« stranieri » Redd e Taylor, si 
è sciolto soltanto all'ultimo mi­
nuto. Il gigante bianco è ri­
masto in panchina, mentre il 
funambolo atleta di colore. 
Redd. ha guidato sul campo 
le operazioni del Wienerberg. 

Il Simmenthal ha chiuso il 
primo tempo in vataggio di 
due punti, grazie ad uno splen­
dido e sottomano » di Brumat­
ti realizzato proprio all'ultimo 
secondo, tanto che i dirigenti 
austriaci hanno reclamalo, pe­
raltro senza successo, l'annul­
lamento del punto. 

La prima frazione di gioco 
si è mantenuta sempre equili­
brata. 11 a 11 era. infatti. 
il punteggio al 5'; 25 a 23 per 
il Simm al 10'; 31 a 31 al 15' 
30 e. come detto, 43 a 41 alla 
fine del tempo. 

L'inizio della ripresa è stato 
frenetico; il Simmenthal. per 
mano di Brumatti. ha incre­
mentato sostanziosamente il 
bottino nel giro di 5', portan­
dolo intomo ai dieci punti di 
vantaggio. Finale ancora con 
il Simmenthal in attacco, e 
conclusione sul 93 a 78. un ri­
sultato che permette di esse­
re ottimisti sull'esito della par-

> tiU di ritorno, in programma 
• Vienna il 6 dicembre. 

Attilio Pagani, proprietario 
della « Vortice ». la ditta che 
è abbinata a livello pubblicita­
rio con Costa Azevedo. Giun­
geranno appositamente da Mi­
lano e si spelleranno le mani 
per il brasiliano, naturalizzato 
argentino, anche se per l'occa­
sione dovranno fare il tifo 
contro il connazionale Arcari. 

Nello Paci 

Rolando Thoeni 
lascia l'ospedale 

MILANO. 30 
11 discesista azzurro Rolando 

Thoeni lascerà domenica pros­
sima l'Istituto ortopedico « Ro­
ta » di Bergamo, dove un mese 
fa è stato operato al menisco 
e dove si è trattenuto in que­
ste settimane per la rieducazio­
ne dell'arto. 

Se il direttore tecnico della 
squadra italiana di sci alpino, 
Mario Cotelli. sarà d'accordo, la 
medaglia di bronzo dello slalom 
di Sapporo si unirà la prossima 
settimana ai discesisti azzurri a 
Val d'Isère, per un primo riam­
bientamento in squadra, pur 
senza gareggiare nelle prime 
prove della Coppa del mondo. 

Attività unitaria delle Associazioni venatorie 

Incontro delCIAV 
con la Commissione 
ecologica del Senato 

Sarà presentato un documento sul­
l'argomento: « caccia e natura » 

ARCARI ha completato la preparazione 

Il presidente della Commissio­
no ecologica del Senato, sen. 
Dalvit, ha ricevuto martedì 
scorso al palazzo della Sapien­
za in Roma, il Comitato d'inte-
tesa (CIAV) tra le Associazioni 
venatorie — Federazione italia­
na della caccia, Associazioone 
nazionale libera caccia. Enalcac-
cia. Arcicaccia, •> Associazione 
nazionale uccellatori uccellinai, 
Ente produttori selvaggina — 
unitamente al sen. Zugno. pre­
sidente del Comitato nazionale 
per la conservazione della cac­
cia ed al sen. Del Pace, mem­
bro della Commissione ecologi­
ca e della Commissione agricol­
tura del Senato. 

Il de Eugenio Santelli. segre­
tario di turno del Comitato d'in­
tesa tra le Associazioni vena­
torie. a nome delle Associazioni 
rappresentate nel Comitato stes­
so. ha illustrato al presidente 
Dalvit il punto di vista dei cac­
ciatori, soprattutto in rapporto 
al problema natura-caccia, alla 
difesa - e conservazione degli 
ambienti naturali e della fauna 
selvatica, dichiarando la dispo­
nibilità totale delle Associazioni 
venatorie a collaborare per lo 
studio di una legge quadro ispi­
rata a principi di etica ecolo­
gica e venatoria ed anche ad 
autodisciplina da parte dei'cac­
ciatori per un esercizio vena-
torio che non può prescindere 
dall'attuale situazione ambienta-

Il mercoledì calcistico internazionale 

? Bologna fuori della Mitropa ì 
L'Inter può rifarsi a San Siro 

Senza sorprese il turno di coppa UEFA (la 
stessa Inter ha perso perché incompleta) 

MAZZOLA contrastato dal portoghese OTTAVIO (telefoto). 

Con 17 partecipanti 

La «corsa Tris» 
oggi a Firenze 
Diciassette cavalli partecipe* 

ranno oggi al Premio del Quer-
cìone ( L 3JM.OM, handicap ad 
invito) in programma all'ippo­
dromo delle Mulina in Firenze 
e prescelto come corsa Tris del­
la settimana. Ecco il campo 
definitivo: 

A. m. 2 tM: 1) Giullare (V. 
Scatolini); 

2) Flammarossa (S. Mata raz­
zo Jr . ) ; 

3) Quadrilustre (R. Sassafelli); 
4) Nautilus ( M . Capanna); 
5) Long John (R. Mesti); 
é) Gengis Kan (A. B ig in i ) ; 
7) Camarix (W. Castellani); 
I ) Rubellana ( F . Pasini); 
9) Antalya (S. Milani); 
I I ) Solleone (Rol. Rosaspina); 
11) Goldfinger (A. Pongitappi); 
12) Pit Viper ( M . Mattei). 
A m. 2ffM: 13) Mediterranee 

(A. Veneziani); 
14) Ceciliano (R. Mele); 
15) Rio d'Oro (L. Bechicchi); 
H ) Filyway (G .C Baldi); 
17) Fargo (Al. Baldi). 
Nessun rapporto di scuderia. 

L'accettazione della scommessa 
e Tris » avrà termine alle ore 
1»,QS. Il Premio del Querciene, 
programmato come settima cor­
sa, sari disputate alle ore 17,t$, 

La rosa del favoriti può et-

Seghettati: 
conferma ma 
fino a lunedì 

VICENZA. 30 
Il C. E. del L. Vicenza, dopo 

tre ore di discussioni, ha deci­
so di riconfermare l'attuale al­
lenatore della squadra Seghedo­
ni ma di investire per una de­
cisione definitiva prevista per 
lunedi sera l'intero consiglio di 
amministrazione. 

Anticipata al 30 
la 13a giornata 

del campionato? 
La tredicesima giornata del 

campionato di calcio, in calen­
dario per domenica 31 dicem­
bre, .potrebbe essere anticipata 
a sabato 3f dicembre. Si atten­

t a mm ami i«»onn p w «•• de per oggi una decisione dopo 
sere ristretta a Fargo, Filyway, | il sondaggio della Lega presso 
Antalya, Rio d'Ora. Rubellana. le società. 

Bologna e Inter sonoo state 
sconfitte nettamente nelle par­
tite di coppa giocate mercole­
dì, il Bologna ad opera degli 
ungheresi del Tatabanya (3-0) 
nell'incontro di Mitropa Cup, 
l'Inter ad opera del Setubal 
(24)) per la coppa UEFA. Am­
bedue le squadre italiane per 
la verità possono accampare 
valide attenuanti: il Bologna 
perchè ha schierato una squa­
dra tutta di riserve, affidata 
per di più all'allenatore in se­
conda Cervellati, l'Inter perchè 
a sua volta era incompleta per 
le assenze di Corso. Massa, Giu-
bertoni e Facchetti. 

La differenza è che l'Inter 
ha buone speranze di rifarsi 
nel retour match, riuscendo 
cosi a superare il turno, men­
tre il compito - del Bologna è 
molto più difficile: non solo 
perchè il passivo subito in Un­
gheria è molto pesante (3-0 per 
l'appunto) ma anche perchè il 
meccanismo della Mitropa Cup 
è diverso. Come è noto infat­
ti le squadre partecipanti sono 
divise in 4 gironi e superano 
il turno le prime classificate. 
Nel girone del Bologna appun­
to il Tatabanya che era già il 
leader ha rafforzato il suo pri­
mato. portandosi a quota 4 men­
tre Dinamo Zagabria e Bologna 
sono rimaste ad un solo punto. 

Come si vede il Bologna può 
considerarsi per metà fuori del­
la coppa anche se ci sono an­
cora da disputare tre partite 
e precisamente Dinamo-Bolo­
gna, Tatabanya-Dinamo e Bo-
logna-Tatabanya. 

Torniamo alla coppa UEFA 
per ricordare che mercoledì si 
è giocato un turno completo 
di gare, senza risultati clamo­
rosi. se si fa eccezione della 
vittoria ottenuta dalla Dinamo 
di Dresda in casa del Porto. 
E' stata anche l'unica vittoria 
esterna, perchè negli altri in­
contri ha dominato il fattore 
campo. Cosi l'Ararat ha battu­
to il Kaiserslautern per 2 a 0. 
il Tottenham ha sconfitto la 
Stella Rossa (pure 24). il 
Twente ha liquidato per 3 a 0 
il Las Palmas (la squadra che 
ha eliminato il Torino in una 
tempesta di polemiche per il 
e doping alla rovescio >) ed il 
Viteria come sì è già detto ha 
battuto l'Inter. Gli altri incon­
tri sono finiti in parità, tutti 
a reti inviolate: Colonia-Borus-
sia. OFK Belgrado Beroe Sta­
ra. e Dinamo Berlino-Liver-
pool. 

Gli incontri di ritorno si gio­
cheranno il 13 dicembre. Sem­
pre nel mese di dicembre poi 
verrà effettuato il sorteggio per 
gli accoppiamenti delle altre 
coppe (Coppa dei Campioni e 
Coppa delle Coppe). Per que­
ste coppe si giocherà ai primi 
del 73: in pratica così dato 
che la Coppa UEFA era in ri­
tardo per avere un campo di 
partecipanti più folti, si rag­
giungerà un allineamento con 
il riposo che è stato concesso 
nel mese di novembre ai par­
tecipanti alla Coppa dei Cam­
pioni e alla Coppa delle Coppe. 

Infine c'è da ricordare che 
per quanto riguarda l'attività 
internazionale, la prossima set­
timana sarà dominata da Ita­
lia-Belgio che si gioca merco­
ledì a Firenze sotto l'etichetta 
delle nazionali Interleghe. In 
realtà invece il Belgio schiera 
la vera e propria nazionale A, 
quella che ha eliminato gli az­
zurri dalla Coppa Europa, men­
tre per gli italiani dovrebbero 
giocare secondo quanto si è 

capito ' dalle dichiarazioni di 
Valcareggi, le migliori promes­
se del calcio italiano, che in 
futuro possono essere utilizza­
te anche nella prima squadra. 
Come dire insomma che si pre­
vede un incontro del massimo 
interesse anche se logicamente 
gli ospiti sono favoriti dal pro­
nostico (se non ' altro per il 
loro maggior affiatamento). 

indagine 

parlamentare 

sullo sport 
Un'indagine parlamentare sa­

rà svolta prossimamente sulla 
situazione dello sport in Italia. 
La decisione è stata presa 
dalla Commissione Affari Inter­
ni della Camera. la quale ha 
nominato un comitato ristretto 
incaricandolo di predisporre uno 
schema in cui - siano fissati i 
limiti e le finalità dell'indagi­
ne stessa. I membri della com­
missione hanno poi votato al­
l'unanimità la formale richiesta 
al presidente della Camera per­
chè sia dato inizio all'indagine 
conoscitiva. 

Calcio: a Torino 

Italia-Inghilterra? 
" - TORINO. 30 
La città di Torino, tramite il 

suo assessore allo sport, ha 
avanzato ufficialmente la sua 
candidatura per ospitare la par­
tita Italia-Inghilterra che si svol­
gerà in Italia il 13 giugno 1973. 
in occasione dei festeggiamenti 
per il 75' anniversario della na­
scita della Federazione italiana 
gioco calcio. Sabato prossimo, 
alla riunione del consiglio fede­
rale, l 'aw. Grassi, presidente 
della lega dilettanti, consegnerà 
ufficialmente la proposta. 

le nel più assoluto rispetto del­
le culture agricole, dall'attua­
zione delle autonomie regionali, 
dalla regolamentazione degli 
istituti venatori e del territorio, 
da una vigilanza nazionale, dal­
la partecipazione attiva e re­
sponsabile dei cacciatori nella 
difesa della natura in un con­
testo almeno europeo. •>• - * * 

Il presidente Dalvit nel pren­
dere atto della disposizione e 
della sensibilità delle Associa-
ziooni venatorie, soprattutto in 
ordine al problema ecologico 
che trascende l'attività venato­
ria, ha espresso il proprio com­
piacimento per la volontà uni­
taria dimostrata dalle Associa­
zioni stesse a portare il proprio 
fattivo contributo alla soluzione 
dei problemi trattati, precisan­
do che sarà, comunque, la Com­
missione agricoltura a trattare 
lo specifico argomento della 
nuova legge quadro sulla caccia 
per la quale sono già state pre­
sentate o annunciate dalle As­
sociazioni venatorie, dal gover­
no e da alcuni parlamentari 
singole proposte di legge. 

Infine il presidente Dalvit ha 
assicurato il Comitato d'intesa 
tra "le Associazioni venatorie 
che sarà sua cura invitare i 
rappresentanti dei - cacciatori 
per approfondire i temi enun­
ciati dal dott. Santelli a nome 
della CIAV e che la Commissio­
ne ecologica del Senato terrà 
in debito conto il contributo di 
esperienza acquisita dalle As­
sociazioni venatorie. -

Il • Comitato d'intesa fornirà 
quanto prima alla Commissione 
ecologica un proprio documento 
dettagliato sui problemi esposti 
nell'incontro ed il materiale che 
sull'argomento caccia e natura 
ogni Associazione ha da tempo 
elaborato. All'incontro di mar­
tedì scorso ne seguiranno altri 
e comunque la Commissione eco­
logica del Senato convocherà 
nuovamente il Comitato d'inte­
sa prima di esprimere definiti­
vamente il suo parere sui pro­
blemi della difesa della natura 
nel contesto della legge quadro 
per la caccia. In questo senso 
si è impegnato il presidente 
sen. Dalvit. 

L'incontro con la Commissio­
ne ecologica del Senato costi­
tuisce senza dubbio uno dei pri­
mi risultati positivi dell'attività 
del Comitato d'intesa fra le 
Associazioni venatorie, attività 
ormai entrata sui binari con­
cordemente fissati dell'esame 
dei maggiori problemi legisla­
tivi del momento e della messa 
in cantiere di alcune iniziative 
unitarie tese ad inserire uni­
tariamente il Comitato nel pro­
cesso di formazione della nuova 
legislazione venatoria, con tutto 
il peso della sua forza di con­
trattazione. 
• Alcuni punti fermi sui quali 
portare avanti l'azione unitaria 
del Comitato d'intesa sono stati 
già raggiunti nel corso delle ul­
time riunioni del Comitato stes­
so. mentre analoghi processi 
unitari si stanno sviluppando 
nei rapporti fra gli organi peri­
ferici delle Associazioni. Di par­
ticolare rilievo quello in corso 
in provincia di Alessandria sul­
la base di una piattaforma ri­
vendicativa democraticamente 
avanzata. 

Un primo abbozzo di una piat­
taforma unitaria di azione, che 
dovrebbe essere perfezionato 
nel corso della riunione del Co­
mitato d'intesa del 12 dicembre. 
si incentra sui seguenti pro­
blemi fondamentali: necessità 
del superamento dell'attuale 
T.U.. valore nazionale della li­
cenza di caccia, autonomia le­
gislativa e finanziaria delle Re­
gioni (tramite l'assegnazione ai 
governi regionali dell'importo 
complessivo delle tasse di con­
cessione), inammissibilità del 
e jus prohibendi > attraverso il 
quale il governo vorrebbe dare 
facoltà ai proprietari terrieri di 
proibire ai cacciatori l'accesso 
sui loro fondi. A questa scelta 
privatistica del ministro del­
l'agricoltura Natali si contrap­
pone invece lo sviluppo delle 
strutture tecnico-faunistiche e 
protezionistiche di pubblico in­
teresse. Comunque, secondo il 
Comitato d'intesa, tutti gli isti­
tuti venatori dovranno richia­
marsi alla funzione dello svi­
luppo e della difesa della fauna 
e dell'ambiente. . 

L'adozione del principio della 
caccia controllata su tutto il 
territorio nazionale, la necessi­
tà del potenziamento e della 
qualificazione della vigilanza ve­
natoria ed infine l'affermazione 
del criterio della partecipazio­
ne attiva dei cacciatori a tutti 
i livelli tecnici ed amministra­
tivi e nella gestione delle strut­
ture e dei servizi, vengono al­
trettanto fermamente sostenute 
dal Comitato d'intesa nel qua­
dro di un ruolo nuovo del cac­
ciatore in difesa della natura. 

Il 2 o il 3 chiamiti allt urne I cittadini della Confederazione 

In Svizzera si sceglie con il voto 

il sistema pensionistico 
Gli «migrati si inseriscono nella consultarono con una petizione 
promossa dallo Coionio Libere Italiane e dall'ATEES - Le dlchla-

'; • razioni del presidente delle CLI 

Il 2 e il 3 dicembre I cittadini svizzeri 
saranno chiamati alle urne per decidere, 
attraverso una modifica costituzionale, la 
riforma del sistema pensionistico. Le alter­
native su cui dovranno pronunciarsi sono 
due: 1) la proposta del Partito del Lavoro 
chiede un sostanziale rafforzamento dell'at-
iuale sistema pubblico e la sua estensione 
a tutte le categorie di cittadini; 2) la con­
troproposta del Consiglio federale sostenu­
ta, anche se con precise richieste relativa­
mente, alla legge di applicazione, da Unio­
ne sindacale svizzera e partito socialdemo­
cratico svizzero e che propone, invece, l'ob­
bligatorietà e la generalizzazione accanto al 

sistema pubblico, delle casse aziendali di 
pensione. 

Gli immigrati, esclusi da ogni altra pos­
sibilità di pronunciarsi sulla scelta e di 
chiedere le necessarie garanzie legate alla 
loro condizione e mobilità, si sono inseriti 
in questa problematica con una loro ini­
ziativa, lanciando una petizione promossa 
dalle Colonie Libere Italiane e dal ATEES 
(l'associazione degli immigrati spagnoli). 

In occasione della consegna delle firme 
al governo federate svizzero, abbiamo chie­
sto al compabno Leonardo Zaner, presidente 
della Federazione Colonie Libere Italiane in 
Svizzera, di farci il punto della situazione. 

Oltre 73.900 firme a tut-
t'oggi, altre migliaia che ar­
riveranno certamente nei 
prossimi giorni, raccolte in 
neppure due mesi e mezzo 
tra i lavoratori stranieri in 
Svizzera: sono il risultato, 
che va oltre le previsioni 
più ottimistiche, della peti­
zione lanciata dalla CLI e 
dalla ATEES sulla riforma 
del sistema previdenziale 
svizzero. 

Oggi in Svizzera la previ­
denza vecchiaia (AVS: co­
siddetto primo pilastro) è 
assolutamente insufficiente 
ed i lavoratori ne hanno di­
ritto solo a partire dal 65° 
anno di età, se uomini, e 
dal 62°, se donne. , . * 

Accanto alla pensione 
pubblica esistono circa 20 
mila casse di pensione a-
ziendale (CP: cosiddetto se­
condo pilastro) in partico­
lare nella metallurgia e tra 
alcune categorie di impie­
gati e pubblici dipendenti. 
' Secondo il consiglio fe­
derale, il problema dell'in­
sufficienza grave del siste­
ma pensionistico pubblico 
andrebbe risolto generaliz­
zando e rendendo obbliga­
torio il secondo pilastro. 

Nessuno. fino ad ' ora è 
riuscito a convincerci che 
questa sia la migliore so­
luzione e che non sia pre­
feribile, come affermano in 
un documento anche i sin­
dacati italiani, a un siste­
ma pubblico unico di pen­
sionamento, anche perchè 
è il migliore e più control­
labile da parte dei lavora­
tori e dei sindacati, ed è 
quello che permette di me­
glio coordinare ed unifica­
re nella CEE e in Europa 
i vari sistemi nazionali, di 
salvaguardare gli interessi 
e i diritti delle centinaia di 
migliaia di lavoratori emi­
grati, che si spostano da un 
Paese all'altro». , 

Non ne sono certamente 
convinti gli' oltre 70 mila 
lavoratori emigrati che han­
no firmato la petizione, né 
tutte le associazioni italia­
ne in Svizzera che nella lo­
ro ultima riunione hanno 
affermato che: a. Gli interes­
si generali • dei lavoratori 
possono essere - effettiva­
mente salvaguardati con lo 
allargamento e il potenzia­
mento di un sistema pub­
blico di sicurezza sociale. 

Richiesta precisa 
Questa affermazione nel­

la nostra petizione e nelle 
prese di posizione prima ri­
cordate, è accompagnata da 
una richiesta precisa e fon­
damentale: acne venga e-
steso ai lavoratori emigra­
ti il diritto di decisione su 
questa e su ogni questione 
che ti riguarda direttamen­
te». 

Va qui ricordato che in 
Svizzera sono necessarie 50 
mila firme per poter pre­
sentare una proposta di mo­
difica costituzionale, che 
dovrà essere sottoposta en­
tro due anni a referendum 
popolare. Certo devono es­
sere cittadini svizzeri, ma 
questo nulla toglie all'im­
portanza e al significato po­
litico del risultato ottenuto 
con la petizione, anzi dimo­
stra che c'è oggi in Svizze­
ra una diffusa coscienza fra 
gli stranieri della necessità 
di superare la loro esclusio­

ne da ogni decisione che 11 
riguarda direttamente. , 

André Ghelfi, vice-presi-
dente della Federazione la­

boratori metallurgici ed o-
rologiai, il più importante 
sindacato svizzero di cate­
goria, ha recentemente scrit­
to a questo proposito: «Si 
nota una comprensibile in­
certezza nel lavoratori stra­
nieri preoccupati di sapere 
cosa accadrà dei loro dena­
ri il giorno in cui vorran­
no ritornare al loro Pae­
se». 

< « 

Diritti e garanzie 
E* un'esatta valutazione 

del clima esistente fra gli 
stranieri che la nostra peti­
zione ha teso non già ad e-
sasperare, ma a collegare a 
precise richieste di diritti 
e garanzie per i lavoratori 
emigrati attraverso un va­
sto lavoro di informazione: 
sono state tenute centinaia 
di assemblee anche per il­
lustrare la carta rivendica­
tiva che fa parte integrante 
della petizione e nella qua­
le sono contenute queste ri­
chieste. In particolare: 

1) il riscatto totale del 
contributi finché non ci sa­
ranno precisi accordi in 

mateiia tra Svizzera e Ita­
lia; 

2) il diritto a trasferire 
tutti i contributi, in qual­
siasi momento • alla Previ­
denza sociale italiana; 

3) la possibilità, per gli 
emigrati, di andare in pen­
sione secondo la legislazio­
ne del nostro Paese: 60 an­
ni per gli uomini, 55 per le 
donne, ecc.. 

Non solo questo, ma da 
parte di tutte le associazio­
ni, in un appello congiunto 
con CGIL, CISL e UIL ci 
sì è rivolti a tutti gli emi­
grati invitandoli a «non ri­
tirare in nessun caso i con­
tributi versati alle Casse di 
pensioni per non perdere i 
diritti alla quota padronale 

' loro spettante ». 
In Svizzera si sta apren­

do un periodo e acceleran­
do un processo di impor­
tanti riforme in particolare 
per quanto riguarda: le as­
sicurazioni malattia, - la 
scuola, la formazione e ri­
qualificazione professiona­
le. 

Non mancheremo di fa-
> re ogni sforzo, come ab­

biamo fatto e faremo per 
la riforma previdenziale, per 
collegare gi emigranti alle 
azioni e alle lotte che ne 
nasceranno. 

Difficoltà e problemi dei figli degli emigrati a scuola 

L'ostacolo 

della lingua 
Occorre impegnare il governo italiano ad affrontare 
in maniera non elusiva le gravi manchevolezze del 

settore scolastico 

Per i figli dei lavoratori 
emigrati che frequentano 
la scuola svizzera, l'ostaco­
lo principale è rappresenta­
to dalla lingua. I bambini 
infatti parlano in famiglia 
la lingua dei genitori (mol­
to spesso il dialetto) e dai 
loro genitori non possono 
ricevere l'aiuto necessario 
che permetterebbe loro di 
portarsi alla pari (linguisti­
camente) dei loro coetanei 
svizzeri. - - •• 

I pochi interventi che le 
autorità scolastiche svizzere 
si limitano a prendere, non 
permettono di affrontare 
globalmente questo grave 
problema, e lasciati senza 
aiuto questi bambini non 
riescono a superare queste 
difficoltà e il loro futuro sco­
lastico viene seriamente 
compromesso. Ecco perché 
molti figli di lavoratori emi­
grati finiscono nelle classi 
speciali. In alcune località, 
oltre il 50» b degli alunni 
che frequentano queste 
scuole sono figli di lavora­
tori emigrati. 
' Il criterio nettamente uni­
laterale seguito per l'invio 
degli scolari nelle classi 
speciali si fonda esclusiva­
mente sulla conoscenza del­
la lingua. In molti casi (vor­
remmo dire nella maggio­
ranza dei casi) la classe dif­
ferenziata viene imposta dal 
sistema scolastico svizzero 
a scolari stranieri, i quali, 

salvo i limiti della cono­
scenza della lingua tedesca, 
sono senz'altro dei bambini 
maturi ed idonei a frequen­
tare la classe normale cor­
rispondente alla loro età. 

La stessa Ambasciata ita­
liana ha ravvisato la neces­
sità di denunciare gravi le 
manchevolezze nel settore 
della scuola; definendo l'a­
zione di inserimento dei ra­
gazzi italiani nel sistema 
scolastico svizzero carente 
« sia sotto il profilo organiz­
zativo sia sotto il profilo pe-
dagogico-didattico ». 

Noi temiamo che questo 
tardivo riconoscimento sia 
strumentale solo alla politi­
ca che il governo A.-M. con­
duce nel campo della scuo­
la: una politica che punta 
sull'autoritarismo per difen­
dere il sistema pedagogico-
dtdattico italiano basato sul­
la divisione in classe. Non 
a caso non attua neppure le 
già scarse misure previste 
dalla Legge n. 153. 

Occorre che una larga mo­
bilitazione si crei sui pro­
blemi della scuola e che le 
organizzazioni che i genitori 
stessi si sono date (comita­
ti di genitori) si inseriscano 
autorevolmente in questa 
lotta per ottenere prima di 
tutto dal governo italiano un 
serio e non elusivo impe­
gno sui problemi dei lavo­
ratori emigrati e primo fra 
tutti su quello della scuola. 

LETTERA DAL BELGIO 

L'attività di un Circolo 

e il successo di una festa 
Caro compagno direttore, 

credo utile segnalare, at­
traverso £ l'Unità», ai co­
munisti, ai lavoratori ita­
liani certe attività che i la­
voratori emigrati svolgono 
all'estero. Il ritorno in va­
canza nel nostro Paese e 
la nostra massiccia parte­
cipazione alle elezioni (so­
prattutto politiche, con i 
famosi treni rossi) posso­
no sembrare gli unici mo­
menti in cui noi ci faccia­
mo vivi, o starno vivi. 

Sono oramai dieci anni 
che nel bacino industriale 
di Liegi, a Seraing, è stato 
aperto un circolo (il * Leo­
nardo da Vinci») a carat­
tere culturale, ricreativo e 
sportivo. Non voglio qui di­
lungarmi a ricordare i sa­
crifici che molti lavoratori 
italiani hanno dovuto af­
frontare per permettere a 
questo circolo di svolgere 
una certa attività. In 
questi ultimi anni le cose 
sono molto migliorate e 
svolgiamo un'intensa atti­
vità di vario genere che ri­
scuote la fiducia di migliaia 
di connazionali (ed anche, 
belgi o dì altre nazionali­
tà), sparsi nella provincia di 
Liegi, è anche la stima di 

molti ambienti ufficiali sia 
belgi che italiani. 

Il recente riconoscimento 
ufficiale, da parte del mini­
stro della Cultura belga, co­
me Associazione a caratte­
re culturale e ricreativa (la 
prima associazione di lavo­
ratori stranieri ad essere ri­
conosciuta) ne è una pro­
va irrefutabile. Conferenze, 
spettacoli teatrali e cinema­
tografici, documentari, di­
battiti di vario genere, e-
sposizioni di pittura e scul­
tura, serate ricreative, sono 
cose in cui l'Associazione è 
continuamente impegnata. 
L'aver costituito due squa­
dre di calcio (con giovani 
non esclusivamente italiani) 
prova il nostro interessa­
mento nei confronti della 
gioventù. 

Voglio qui segnalare che 
la * Leonardo da Vinci» è 
stata la prima a muoversi 
e a denunciare a tutta la 
stampa, agli ambienti uffi­
ciali, alle forze progressiste 
e antifasciste di questo Pae­
se, il passalo criminale di 
Almirante, che gli è valso 
l'interdizione di parlare a 
Bruxelles II 22 novembre 
1971. 

Però il motivo principale 
della presente è di far co­
noscere che l'Associazione 
collabora già da molti an­
ni con il Comitato regiona­
le del Partito comunista ita­
liano per la riuscita del Fe­
stival dell'Unità. Quest'an­
no, come d'altronde negli 
anni passati, centinaia e 
centinaia di lavoratori han­
no risposto al nostro appel­
lo e la sua riuscita è stata 
ottima. 
' La novità di quest'anno è 

data dal fatto che al cen­
tro del * Festival» è stato 
organizzato un concorso di 
pittura e scultura sul tema­
ti L'uomo e il lavoro», che 
ha riscosso un grande suc­
cesso con una larga parte­
cipazione di artisti, sia ita­
liani che belgi. Molti i pre­
miati e alto l'apprezzamen­
to da parte dei critici io 
cali. Vorrei sottolineare un 
fatto che ci ha molto com 
mossi, ed è che un compi 
gno pittore della provincia 
di Terni, oltre ad esprime 
re il desiderio di parteci­
pare al concorso, ha anche 
deciso di fare dono della 
opera al Comitato regionale 
del PCI di Liegi. 

MARIO COLETTA 

>•- x-» -,t.\J-J Ì'L *• ' 4 . *jfciio'f «.s»v. •«r'aKJ,».". ; -» 'av* « ' # • - ' • ' * * - r Lz&Wr'trìH&'i A \ l.'Xàl3L\bJ \iùtài£**.Àtó'-ifete^i&^toVm**^i^^^^fe^^gfc^i^ti^a^^.^^riPkte^Ja^jg.' *&&-;.-èàìtìA fMMiii^'Èifièur^iàmèQì\lJ:^^ '•: 
!,W, 

.^'^«À'fr 



PAG. 8 / roma- reg ione l ' U n i t à /venerdì 1 dicembre 1972 

LA TERRIFICANTE ESPLOSIONE NELLA NOTTE AL PRENESTINO UDITA A CHILOMETRI DI DISTANZA 

DECINE COLTE NEL SONNO 
Tre arresti per la «polveriera» 

Il primo boato alle 3,39 - E' stato il più violento; poi altri quattro « come a mitragliatrice » - Subito dopo è scoppiato un violento incendio - Decine e decine di persone salvate dai 
vigili con le scale mobili - « Madre e bambini erano stretti in un abbraccio sul letto » - Le prime vittime esfratte dalle macerie alle 7,30: erano un bambino ed una bambina - Tre fa­
miglie sterminate - « Abbiamo perso tutto » - In carcere il padrone dell'armeria, la moglie e un cliente: questi aveva acquistato poche ore prima migliaia di tric-trac dal commerciante 

Una panoramica dopo un'ora dall'esplosione dell'edificio sventrato. Alia luce delle fotoelettriche i vigili del fuoco portano in salvo gli inquilini del pai 
contemporaneamente domano i focolai d'incendio 

lazzo e 

Dall'angosciosa corsa verso gli ospedali al ritrovamento dei primi corpi senza vita 

Due ore allucinanti 
Pochi minuti dopo l'esplosione i soccorsi: decine di ambulanze trasportan o i feriti mentre si cerca di domare l'incendio per poter scavare tra le ma­
cerie - Centinaia di persone sui balconi attendono di essere tratte in salvo - Una folla di cittadini osserva smarrita e atterrita il compiersi del dramma 

La lunga notte della tra­
gedia è stata annunciata ai 
romani, sprofondati nel sonno, 
da due violenti boati, dalle 
sirene laceranti dei vigili del 
fuoco, della polizia, dei ca­
rabinieri, dalle ambulanze 
che hanno cominciato a fare 
la spola dal luogo del disa­
stro agli ospedali più vicini. 

«Una caldaia, è esplosa una 

caldaia dei termosifoni », Que­
sta la prima, concitata voce 
che si è sparsa nel quartiere 
dove il palazzo è saltato in 
aria, « II terremoto », è stato 
l'urlo dei primi scampati che 
si sono precipitati in strada 
in vestaglia, in pigiama, avvol­
ti nelle coperte, scarmigliati, 
gli occhi sbarrati di fronte a 
tanto orrore. 

Arrivare sul luogo dell'im­
mane tragedia è stata una 
impresa. A oltre cento metri 
dal luogo dell'esplosione un 
vigile, pallido, intirizzilo dal 
freddo cercava di deviare il 
traffico che, malgrado l'ora 
notturna, era intenso, per la 
gran massa di persone che, 
da ogni parte della città si 
è precipitata verso la zona 

L'elenco dei feriti 
POLICLINICO 

I feriti portati «I Policli­
nico sono 25, giunti tutti 
verso le 4 di Ieri mattina: 

Ricci Antonio, 5 anni, abi­
tante in viale della Stazione 
Prenestìna 7, prognosi di • 
giorni; 

Diodati Pietro, 32 anni, 
largo Telese 3, 2 giorni; 

Mancini Giovanni, 31 an­
ni, largo Telese 3, 2 giorni; 

Baldi Anna Maria, 31 an­
ni, largo Telese 3, 2 giorni; 

Conti Adriana, 24 anni, lar­
go Telese 3, 2 giorni; 

Diodati Pierluigi, 1 anno, 
largo Telese 3, 2 giorni; 

Leoni Andreina, 47 anni, 
largo Telese 3, 2 giorni; 

Cece ' Angelica, 70 anni, 
largo Telese 3, 3 giorni (ri­
coverata); 

Sabatini Giuseppina, 71 an­
ni, largo Telese 3, 4 giorni 
(ricoverata); 

Girasoli Marco, t anni, 
largo Telese 3, 2 giorni (ri­
coverato); 

Cece Giovanna, 3f anni, 
largo Telese 3, 2 giorni; 

Sbardella Argentina, M an­
ni, largo Telese 3, 2 giorni; 

Papi Maria, 37 anni, largo 
Telese 3, 2 giorni; 

Caporuscio Giovanni, 42 
anni, largo Telese 3, 3 gìomi; 

Caporuscio Lucia, 3 anni, 
largo Telese 3, 2 giorni (ri­
coverata); 

Caporuscio Elisabetta, 7 
anni, largo Telese 3, 2 giorni 
(ricoverata); 

Girasole Savino, 35 anni, 
Largo Telese 3, 2 giorni; 

Perrotta Sonia, 2 anni, via 
Prenestìna 272, 2 giorni (ri­
coverata); 

D'Andretta Giuseppe, 34 
anni, via Prenestìna 272, 2 
giorni (ricoverato); 

Perrotta Rosa, 4 anni, via 
Prenestìna 272, 2 giorni (ri-

, coverata); 
Vanozii Paola, 71 anni, 

largo Telese 3, 2 giorni (ri­
coverata); 

Romeo Marcello, 33 anni, 
via Prenestìna 272, 3 giorni; 

Lepre Enrico, 60 anni, lar­
go Telese 3, • giorni; 

Lanzillotta Rosa, 26 anni, 
via Prenestìna 272, 3 giorni; 

Ferrante Riccardo, 54 an­
ni, via Giorgio Pitacco 7, -
4 giorni. 

S. GIOVANNI 
I feriti del San Giovanni 

sono 35, di cui gli ultimi due 
giunti verso le 10,30 di ieri 
mattina (gli altri sono sfati 
portati all'ospedale verso 
le 4) : 

Antonelli Maurizio, 21 an­
ni, largo Telese 3, 2 giorni; 

Iannone Nicola, 41 anni, 
largo Telese 3, t giorni; 

Vaccine Roberto, 29 anni, 
via Baldassarre Avanzini 60, 
vigile del fuoco, 3 giorni; 

Leoni Caterina, 25 giorni; ' 
Dante Flavio, 36 anni, lar­

go Telese 3, 10 giorni; 
Perrotta Rocco, 11 anni, 

via Prenestìna 272, 2f giorni; 
Perrotta Angelo, 31 anni, 

via Prenestìna 272, 25 giorni; 
Capozzi Sergio, via Prene­

stìna 272, 5 giorni; 
Boccaccinì Laura, 26 an­

ni, via Prenestìna 272, 5 
gìomi; 

Angeli Sonia, 9 anni, via ' 
Prenestìna 276, I giorni; 

Perfili Enza, 29 anni, 100 
giorni (per fratture alle 
gambe); 

Angsli Mariella, 19 anni, 
via Prenestìna 276, 6 giorni; 

Aquilani Sandro, 16 anni, 
via Giorgio Pitacco 7, I , 
giorni; 

Minotfi Paola, 19 anni, lar­
go Telese 3, I giorni; . 

lannoni Olimpia, 27 anni, 
via Prenestìna 276, 4 giorni; 

Bielli Selenla, 32 anni, lar­
go Telese 3, 7 giorni; 

Dante Paolo, 3 anni, largo 

Telese 3, 3 giorni. 
Grossi Maria Pia, 35 anni, 

largo Telese 3, • gìomi; 
lannona Domenico, 30 anni, 

via Prenestìna 276, 6 giorni; 
Ferrari Archimede, 33 an­

ni, via Giorgio Pitacco 7, 4 
giorni; 

Angeli Anna, 35 anni, via 
Prenestìna 276, 3 giorni; 

Colisana Antonio, 35 anni, 
via Prenestìna 2tt , 4 giorni; 

Giangiordano Rocco, 20 an­
ni, 6 giorni; 

Nuccifelli Elena, 51 anni, 
10 giorni; 

Tocco Lucia, 12 anni, via 
Prenestìna 276, 2 giorni; 

lannoni Alberto, 3 anni, 
via Prenestìna 276, 2 giorni; 

Antonelli Aldo, 4t anni, 
largo Telesa 3, 10 giorni; 

Raffaeli! Giuseppina, 45 
anni, 2 giorni; 

De Paolis Clorinda, viale 
della Stazione Prenestìna 6, 
4 giorni; 

Mercellittì Giovanni, 55 an­
ni, viale della Staziona Pre­
nestìna 6, 4 giorni; 

Podda Giorgie, 49 giorni; 
Zalinotto Lidia, 53 anni, 

via Giorgio Pitacco 7. 3 
giorni; 

Radìcchi Valeria, 3f anni, 
viale della Stazione Prenestì­
na 6, 5 giorni; 

Aquilani Luigi, 29 anni, 
via Giorgio Pitacco 7, 5 
giorni; 

Mercaldo Aldo, 52 anni, 
via Giorgie Pitacco 7, I 
giorni. > 

' Al pronte soccorso di lar­
go Preneste sene stati ac­
compagnati: Marcelle Re-
meo d) 34 anni, dimesso; 
Maria Lanzlllefti di 26 anni, 
dimessa; Nadia Silvi di 13 
anni, dimessa; Maria Leti­
zia Pace di 14 anni, dimes­
sa; Paola Pace di 12 anni, 
dimessa; Marie Giannanfenie 
di 52 anni, dimesse; Emeste 
D'Angele di 45 anni, di-
messe. • 

del dramma, per rendersi con­
to dell'accaduto. 

Da lontano il sinistro ba­
gliore delle luci azzurre delle 
auto dei soccorritori, il ri­
flesso rosato del fuoco che 
divampava nei primi piani, 
l'acre odore del fumo, dava 
la dimensione della tragedia, 
Poi, una volta arrivati, l'or­
rore, l'angoscia facevano re­
stare impietriti, incapaci di 
fare Qualsiasi domanda, di 
chiedere alla gente riversa 
nella strada cosa fosse suc­
cesso, per paura di sentirsi 
rispondere la verità. Nella 
notte, tra il fumo che copriva 
gli immensi sventramenti dei 
primi tre piani si alzavano 
agghiaccianti te urla dei fe­
riti, rimasti sepolti sotto le 
macerie, ingabbiati negli ap­
partamenti le cui porte erano 
state ostruite dall'esplosione, 
aggrappati ai parapetti, sui 
balconi nel tentativo di calar­
si dalle finestre. Nessuno vo­
leva scendere per le scale, 
tanto era forte la paura del 
crollo e del fuoco. 

Quando le scale mobili dei 
vigili del fuoco hanno co­
minciato a issarsi lentamente 
sulla facciata del palazzo, le 
grida di aiuto si sono molti­
plicate, mani affannate si so­
no protese dai piani inferiori 
per cercare di afferrare i pio­
li, per mettere in salvo se 
stessi o i propri familiari. 
« I bambini, i bambini! » gri­
davano le centinaia di persone 
che si erano assiepate sotto 
il palazzo. I primi vigili del 
fuoco sono scesi stringendo 
tra le braccia fagottini tre­
manti, poi t superstiti hanno 
cominciato a calarsi lenta­
mente lungo le scale. 

A poco a poco è scesa la 
calma: cessate le urla, finita 
la frenetica richiesta di suc-
corso. Chiunque aveva potuto 
chiedere aiuto l'aveva fatto, 
ormai l'opera di salvataggio 
per t superstiti si era conclu­
sa. E* sceso un silenzio allu­
cinante. e allora la tragedia 
si è delineala in maniera an­
cora più spaventosa, per la 
certezza che là. sotto le ma­
cerie, qualcuno, molti, c'era 
ancora, anche se non si sen­
tivano più ni lamenti, né 
grida. 

Avvolti nelle coperte, sca­
pigliati, gli occhi rossi ma 
asciutti, i superstiti, giravano 
senza alcuna meta fissando 
lo sguardo sbarrato sitile ma­
cerie fumanti, sparse un po' 
dovunque dall'esplosione. « Te­
lefonate ai Poligrafico, mio 
marito, mio marito, avvertite 
mio marito» andava ripeten­
do come in « trance » una don­
na, giovane, i capelli corti, 
biondi, ritti in testa; due, tre > 

persone te si sono strette in­
torno, aiutandola, rassicuran­
dola; lei continuava a ripe­
tere quel numero del Poligra­
fico, il nome del marito, An­
tonio Piacentini, e a racco­
mandarsi, in preda ad un at­
tacco di nervi. 

«Le bombole, c'è un depo­
sito di bombole» ha gridato 
Qualcuno; la voce è rimbal­
zata velocissima, gettando pa­
nico in mezzo a una folla già 1 tanto traumatizzata. «E le 
vernici, possono esplodere an­
che le vernici 1 » ha incalzato 
la stessa voce; ma la terribile 
e umana curiosità di vedere 
cosa sarebbe successo ha im­
pedito che la gente comin­
ciasse a correre in ogni dire­
zione; i più sono restati fer­
mi, impalati, a guardare il pa­
lazzo che bruciava, le macchi­
ne massacrate, irriconoscibili, 
le ambulanze che continuava­
no a far la spola con gli ospe­
dali; una ragazza ha raccolto 
in terra la montatura di un 
paio d'occhiali, deformata, 
l'ha mostrata alla madre; 
in terra c'era di tutto: pezzi 
di legno, di ferro, ad ogni 
momento si inciampava in 
tronconi di serrande a ma­
glie, si rischiava di cadere per 
i detriti sparsi intorno a cen­
tinaia di metri di distanza. 

Agghiacciante, nella livida 
luce del gruppo elettrogeno 

dei vigili del fuoco, arrivato 
verso le 5 del mattino, il pa­
lazzo, ormai silenzioso ha mo­
strato la sua immensa feri­
ta; svanito il fumo e il fuoco 
sono apparsi i primi tre piani 
del palazzo, demoliti con sol­
tanto i pilastri di cemento 
armato; uno, piegato al cen­
tro, sembrava dover cadere 
da un momento all'altro, fa­
cendo rovinare totalmente 
l'edificio. 

«Lassù, lassù, qualcosa si 
muove» ha gridato una don­
na indicando un balcone al 
quarto piano. NélVincerta lu­
ce sembrava - che qualcuno 
chiedesse aiuto, qualcuno che 
forse non era ancora riuscito 
a liberarsi. Il fascio di luce 
della lampada elettrogena si 
è spostato, scivolando lungo 
la facciala dello stabile, illu­
minando serrande divette, 
pencolanti nel vuoto, le oc­
chiaie vuote delle finestre, poi 
si è fermato su quel balcone. 
Ma era soltanto una tenda; 
una tenda che, mossa dal ven­
to, nell'oscurità aveva creato 
una sinistra allucinazione. In­
fine alle 7 un'alba fredda e 
livida si è levata sulle ma­
cerie, illuminando debolmente 
la folla e i vigili del fuoco 
che cominciavano a estrarre 
dalle voragini il primo corpo 
senza vita, quello di una 
donna. 

Le vittime 
FAMIGLIA GAROFALO: 

Menotti Garofalo, 55 anni 
Carmela Messina, 50 anni (sua moglie) 
Carmela Cesarla, 12 anni (sua nipote) . 

GLI OSPITI: ' 
Cosima Pentassuglia in Sbroscia, 24 anni 
Teodoro Sbrescia, 2 anni 
Simonetta Sbrescia, 4 anni 
Maria Sbrescia, 20 anni 
Francesco Russo, suo marito, 27 anni 
Ketty Russo, la loro bambina piccola 

FAMIGLIA CARATELLI: 
• Alessandro Caratelli, 27 anni 
-, Domenica Proietti, 26 anni (sua moglie) 

Claudia Caratelli, 5 mesi (loro figlia) 

FAMIGLIA LORI: '. 
Patrizia Calise, 20 anni (moglie) 
Claudio Lori, £0 anni (marito) 
Cristiano Lori, 1 anno (figlio) 

E' tornata la notte e con la notte sono tornate le cellule .fotoelettriche. 
Via Prenestìna è illuminata come se fosse mezzogiorno; la luce livida dei fari 
è puntata sulle macerie del palazzo che una spaventosa esplosione — e ades­
so se ne sa la causa: sono stati i maledetti «botti» delle feste che ogni 
anno fanno, di questi tempi,1 tante vittime in tutta Italia — ha squarciato e 
sventrato ventiquattro ore prima: tre piani interi, quelli bassi, sono crollati; 
i cinque piani superiori si 
reggono per un soffio e i vi­
gili del fuoco spiegano che 
potrebbero anche cedere da 
un momento all'altro; sotto, 
dove c'erano sino a poche ore 
fa le cantine, dove l'armaiolo 
arrestato assieme alla moglie 
e ad un terzo uomo custodiva 
la polvere e 1 fuochi d'arti­
ficio, adesso è solo un cumu­
lo di macerie. Sinora sono 
state estratte quindici vitti­
me; sinora sono stati contati 
a decine i feriti ma il bilan­
cio definitivo non è stato an­
cora tirato; c'è la spaventosa 
possibilità che, sotto 1 due 
metri di calcinacci e ferri che 
debbono ancora essere spa­
lati, ci siano altri morti. 

Quindici vittime, si è det­
to, e molti, cinque, sono bam­
bini, sorpresi nel sonno, nel­
le loro culle e nei lettini, i 
pigiamini insanguinati e in 
brandelli; uno aveva in bocca 
un ciuccio, un'altra stringeva 
una bambola al petto. I geni­
tori sono morti assieme a lo­
ro, perchè la tragedia ha ac­
comunato tre famiglie, quelle 
che abitavano nei piani infe­
riori: la famiglia Caratelli 
(padre, madre e una bambi­
na); la famiglia Lori (padre, 
madre, un bambino di un 
anno); la famiglia Garofalo 
che è stata sterminata. Sono 
morti In nove tra padroni di 
casa e i parenti, che erano 
appena arrivati da Brindisi 
per una gita che doveva esse­
re festosa e si è invece con­
clusa in maniera cosi alluci­
nante. Per queste vittime, per 
i danni che sembrano provo­
cati da un cataclisma — e 
molti hanno paragonato la 
esplosione ad un bombarda­
mento aereo — e che hanno 
investito non solo questo pa­
lazzo, al 267 di via Prenestì­
na, nel cuore di un quartiere 
popolare ed operaio, ma an­
che quelli vicini e sino ad 
una distanza di cinque, seioen 
to metri, per tutto questo a-
desso polizia e magistratura 
mettono sotto accusa tre per­
sone. 

Eccone 1 nomi- Sono Alberto 
Latini, 37 anni, e la moglie, 
Alberta Campanelli, 35 anni; 
proprietaria lei, gestore e di­
rettore lui di un'armeria che 
era ospitata in un locale a 
piano-terra del palazzo, ac­
canto ad una calzoleria, ad 
un negozio di vernici, ad una 
barberia, ad un fotografo, 
abitanti in un'altra ala dello 
stesso stabile, che ha il por­
tone - in via della Stazione 
Prenestìna 7. Poi, Mario Del 
Bufalo, 40 anni, impiegato 
dell'ENEL, abitante proprio 
nel palazzo della tragedia e 
portato in salvo dai vigili: è 
un cliente dei Latini, ha am­
messo di aver acquistato l'al­
tra sera dall'armaiolo mi­
gliaia di tric-trac che aveva 
poi sistemato nella sua auto. 
una a Giulia» trovata sven­
trata davanti all'armeria. 
Traffica anche in giocattoli e 
forse sapeva già dove «piaz­
zarli». E* stato lui comun­
que a mettere nei guai il La­
tini e la moglie; costoro han­
no negato di aver mai com­
merciato in fuochi artificiali 
ma sono stati inchiodati dal­
l'ammissione dell'impiegato. 
Per tutti e tre il magistrato 
ha firmato un mandato di 
cattura che parla di omicidio 
colposo plurimo, lesioni col­
pose plurime, danneggiamenti 
gravissimi* e, ma solo per il 
Del Bufalo, di detenzione a-
busiva di esplosivi. 

ORE 3,39 A queirora so. 
no stati trovati fermi alcuni 
orologi nelle case devastate, 
al polso delle vittime. E* que­
sta dunque l'ora in cui si è 
avuta la prima esplosione. 
Violentissima, dicono super­
stiti e testimoni; violentissi­
ma al punto che ha svegliato 
mezza Roma e che è stata 
sentita a chilometri di distan­
za. Racconta Giovanni Mereu, 
23 anni, che abita a largo Te-
lese, venti metri dal luogo 
della tragedia, e che stava 
rincasando: « Sono rimasto 
stordito per tre, quattro mi­
nuti— quando mi sono ripre­
so, ho sentito una serie di de­
tonazioni con un botto fina-
le~ Dappertutto cadevano cal­
cinacci e macerie... P. Pochi 
attimi, poi le prime grida di 
spavento: decine, presto cen­
tinaia di persone si sono pre­
cipitate in strada cosi come si 
trovavano. In pigiama o in 
camicia da notte, i bambini 
infagottati nelle coperte. ET ri­
suonato il primo grido, quello 
più ovvio: «£* il terremoto, 
il terremoto...*. Ma la vista 
del palazzo squarciato e in 
fiamme — l'esplosione aveva 
provocato un rogo; il fuoco 
aveva trovato facile esca nel­
le vernici custodite nel nego-
gio di ferramenta — aveva su­
bito fatto capire che si trat­
tava di qualcosa totalmente 
diverso. 

* Ecco decine e de­
cine di auto dei vigili, del 
carabinieri, dei poliziotti; ec­
co le ambulanze piombare in 
via Prenestìna. La folla in 
strada era terroristi* ma 

dall'alto dello stabile risuona­
vano lancinanti e continue le 
invocazioni di aiuto; uomini, 
donne, bambini erano Issati 
sui davanzali, sui balconi. Rac­
conta Flavio Dante, 35 anni, 
impiegato, salvo «per mira­
colo » come dice lui: « Nel 
sonno mi sono sentito preci­
pitare nel vuoto; sono finito 
dalla mia abitazione al secon­
do piano in quella sottostan­
te; sul fondo della voragine, 
mi sono messo subito a cer­
care i miei due figli, la mo­
glie. Loro erano ancora su, 
li ho sentiti piangere; ero fe­
rito ma ce l'ho fatta a risali­
re... Li ho presi in braccio 
e mi sono calato nuovamente 
al primo piano; mi sono affac­
ciato ad una finestra, ho chia­
mato due agenti, ho lanciato 
loro i ragazzini.. Così ci sia­
mo salvati tutti... ». 

Vii E Q Qualcun altro — 
che abitava nei piani bassi — 
si era salvato da solo calando­
si sino in terra lungo lenzuo­
la legate ai davanzali. Ma de­
cine e decine di persone era­
no rimaste prigioniere del 
fuoco e del vuoto. — la sca­
la interna era crollata — ai 
piani superiori. Adesso se so­
no salvi, il merito è solo dei 
vigili del fuoco, che non han­
no perso tempo; che, pur sa­
pendo come il palazzo potesse 
crollare da un momento al­
l'altro e trascinare loro nel 
crollo, pur sapendo di rischia­
re la vita per il rogo che i 
getti di schiumogeno non riu­
scivano sul momento a cir­
coscrivere, hanno issato ugual­
mente le loro scale mobili, si­
no - all'attico, almeno trenta 
metri da terra, a E' stato il 
piti grosso salvataggio di mas­
sa mai avvenuto in Italia con 
questo sistemai, avrebbe det­
to a sera uno dei comandan­
ti. Sono state tirate giù al­
meno cento persone. Racconta 
un vigile: «Ho trovato un'in­
tera famiglia inebetita intor­
no ad un tavolo... ho dovuto 
urlare e minacciare per far­
mi seguiresti. Ripete un al­
tro: «Mi è venuto un groppo 
in gola quando sono entrato 
in quella camera da letto; ma­
dre e due bambini erano stret­
ti assieme in un abbraccio, 
sul letto matrimoniale... Li ho 
portati giù uno alla volta...». 

ORE 5,30 A quell'ora la 
evacuazione del palazzo era 
cosa fatta; il -rogo stava per 
essere spento; i primi qua­
rantacinque feriti erano stati 
avviati verso gli ospedali. Co­
minciava a cadere una piog­
gerella insistente, mista a ne­
vischio. Qualche attimo dopo, 
i vigili sono penetrati tra le 
macerie; l'ing. Pastorelli ha 
trovato subito una donna, 
svenuta, le gambe troncate di 
netto ma ancora viva. L'ha 
fatta portare via e proprio un 
momento dopo, proprio in quel 
punto si è abbattuto un pila. 
stro di cemento. Intanto ave­
va preso il via l'inchiesta; 
qualcuno aveva accennato al­
l'esplosione della caldaia del 
riscaldamento ma la voce era 
stata subito smentita. Dice 
una donna: « Quando c'è stala 
l'esplosione sono stata sca­
raventala proprio contro il 
termosifone; era freddo... ». 
Allora si è pensato all'armaio-
lo; qualcuno ha ricordato co­
me spesso, e chissà perchè, ri­
manesse sino a notte fonda 
nel negozio; qualcuno ha par­
lato apertamente di commer­
cio di « botti »; infine uno ha 
accennato ad una denuncia 
che sarebbe stata presentata 
l'anno scorso, e proprio di 
questi tempi, contro il Latini, 
sembra per questo motivo. 

ORE 7 ) 3 0 un improvviso 
accorrere di barelle verso le 
macerie, gli infermieri che af­
ferravano i teli tradizionali 
sotto I quali vengono «na­
scosti» I morti hanno susci­
tato un brivido nell'immensa 
folla; hanno fatto gridare al 
morto. Era purtroppo cosi: 
due bambini sono stati estrat­
ti dalle macerie; In dieci mi­
nuti, i vigili hanno anche tro­
vato i cadaveri sfigurati di 
due donne. Dopo, c'è stato 
un ritomo delle fiamme, c'è 
stato qualche crollo e i vigili 
hanno dovuto interrompere le 
ricerche, si sono messi a pun­
tellare mura e infissi. E* sta­
to necessario togliere il gas, 
interrompere la luce. Squa­
dre di uomini erano impegna­
te anche nel palazzo attiguo e 
in quello di fronte; anche qui 
danni notevolissimi e struttu­
re non sicure al punto che se 
ne è deciso Io sgombero. Co­
munque potranno essere re­
staurati. a differenza del pri­
mo, che sarà demolito. 

Non c'era vetro che avesse 
retto; non c'era negozio, nel­
lo spazio di 50 metri, che non 
fosse stato devastato; tutte le 
auto parcheggiate in strada 
erano ridotte in mille pezzi; 
una «500» era stata gettata 
in aria, aveva tagliato di net­
to 1 fili della corrente elettri­
ca, era ripiombata contro un 
albero; il cofano di una « 600 » 
si era accartocciato «a cra­
vatta» contro un alto tron­

co (e qui sarebbe stato « ap­
poggiato » un telefono volante) 
ma l'utilitaria era finita a 
cento metri. Ovunque mobili, 
poltrone, giocattoli, carrozzi­
ne; alcune erano state sca­
gliate persino nel palazzo di 
fronte; un pugnale ha sfiorato 
im bambino che stava dormen­
do in questo stabile. 

ORE 9 Alberto Latini è sta 
to rintracciato, assieme alla 
moglie, e portato al commis­
sariato Centocelle. L'interroga­
torio sarà condotto dal magi­
strato per ore; intanto era sta­
to aperto il portabagagli di 
una « Giulia » semldistrutta, 
dentro erano stati trovati re­
sti di tric-trac e fuochi. Il 
proprietario, Mario Del Bu­
falo, era stato condotto, a sua 
volta, al commissariato. Tutto 
intorno, in strada, centinaia 
di capsule per razzi e petar­
di. Ed anche questo particola­
re diventerà accusatorio con­
tro i Latini. Gli inquirenti, a 
questo punto, non hanno pra­
ticamente più dubbi; uno di 
essi indica nella cantina del­
l'armeria «la bocca di canno­
ne dalla quale è scaturita la 
forza distruttiva». «E' come 
se fosse passata la guerra», 
sostiene più sinteticamente la 
gente. Adesso la folla è di­
ventata immensa; ci sono vo­
lute le transenne, decine di 
agenti e dì soldati per tenerla 
a distanza di sicurezza. Ecco 
arrivare una giovane donna; 
riesce ugualmente a « passa­
re », chiede a tutti notizie del­
la sorella, Domenica Proietti, 
del cognato, Alessandro Cara­
telli, della nipotina Claudia. 
Poi si china all'improvviso; ha 
visto una fotografia In mez­
zo ai binari del tram; la pren­
de; se la stringe al cuore. E' 
quella della sorella e del co­
gnato, Il giorno delle nozze. 
« Sono morti... », urla e nessu­
no trova il coraggio per 
smentire. 

ORE 12 
w""" • ™ I lavori di ricerci 
delle salme sono ripresi di 
tempo. Ne sono state trovate 
nove e 1 vigili continuano a 
scavare con estrema delica­
tezza; con le mani — e qual­
cuno di loro non ha nemme­
no guanti, le mani sono ros­
se per il sangue — per evi­
tare di far male a qualcuno 
che potrebbe essere ancora 
vivo. Invece, sotto calcinacci 
e ferro, non ci sono più su­
perstiti. 

ORE 13,30 Il bilancio è 
diventato catastrofico. Le vit­
time sono diventate quindici; 
i feriti si contano a decine e 
decine. Il palazzo è chiara­
mente pericolante ma il lavo­
ro di ricerca va avanti ugual­
mente; non c'è nessuno che 
sì tiri indietro; anzi dei volon­
tari insistono per poter dare 
una mano. Adesso ha ripreso 
a piovere. Al commissariato 
l'inchiesta sta prendendo la 
svolta decisiva. 

ORE l " Le cellule fotoelet­
triche sono tornate ad illumi­
nare la strada e il palazzo 
squarciato. Al commissariato 
Alberto Latini. Alberta Cam­
panelli, Mario Del Bufalo han­
no saputo che verranno spedi­
ti in galera; il magistrato si 
dice convinto della loro colpe­
volezza. L'ipotesi che viene 
avanzata può essere sintetiz­
zata cosi: per cause impreci­
sate, forse semplicemente per­
ché la polvere era stata siste­
mata accanto al termosifone, 
la prima esplosione nella can­
tina; poi, per «simpatia», la 
seconda nella «Giulia» del 
Del Bufalo, trasformata Incau­
tamente in polveriera. Infine 
le altre, più piccole. 

V i i * * * sta andando avan­
ti una nuova notte di attesa 
e di dramma. Il bilancio do­
vrebbe fermarsi alle quindici 
vittime ma ci sono almeno 
due metri di calcinacci da sca­
vare e nessuno se la sente di 
escludere che, sotto, possano 
esserci altri morti. D'altronde 
sono stati trovati dei reati 
umani e non si sa ancora se 
appartengono a nuove vittime 
o a quelle jhe giacciono al­
l'obitorio. n lavoro prosegue 
con cautela, anche perché im­
provvisi esplodono nuovi fo­
colai d'incendio, che debbo­
no essere spenti, anche perché 
aumenta 11 pericolo del crol­
lo totale. E' una notte di at­
tesa e di dramma non solo 
per chi è morto e per chi deve 
piangere queste vittime; ma 
anche per i tre figli dei La­
tini — tre bambini, come le 
vittime — che sono stati affi­
dati ad un parente; ed anche 
e soprattutto per 1 superstiti 
che sono rimasti senza casa, 
senza un tetto, senza un sol­
do. Molti sono rimasti sino 
all'alba In via Prenestitna; 
sotto la pioggia sempre più 
violenta, le faccie livide per il 
freddo e le raffiche di vento, 
in un'atmosfera gelida, In un 
silenzio che è sempre stato 
completo e perciò allucinante 
e che da solo bastava par da­
re l'impressione deU'aMiatttà 
della tragedia* 
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Le immagini della tragèdia 

1. — Ore 3,39: un terrificante boato scuote tutto il Prenestino, avvertito 
a chilometri di distanza. L'esplosione della « polveriera » sventra 
letteralmente il palazzo di via Prenestina. 

2. — Ore 4: iniziano le operazioni di soccorso. Sul luogo della tragedia 
giungono decine di autoambulanze, i mezzi dei vigili del fuoco, 

3. — La « Giulia » di Mario Del Bufalo. L'impiegato è stato arrestato in­
sieme all'armaiolo Alberto Latini e la moglie dì questi: tutti e tre 
sono accusati di aver provocato la spaventosa sciagura. 

4. — .Incuranti delle fiamme e del pericolo di ' improvvisi crolli, i vigili 
del fuoco hanno subito iniziato a scavare tra le macerie per trarre 
in salvo i ferit i, come questa donna. • -

5. — Tra le vittime numerosi, purtroppo, i bambini. Molti altri sono stati 
estratti dalle macerie, piangenti e terrorizzati, come i due piccini 
che vengono portati via da infermieri e agenti 

6. — Moltissimi degli abitanti sono stati salvati con le autoscale dei v i -
' gili del fuoco, ' mentre intorno ancora si levavano le fiamme 

7. — Ore 7,30: dalle macerie i soccorritori cominciano ad estrarre i primi 
cadaveri: a tarda notte si continuava a scavare ancora, mentre il 
numero delle vittime era già salito a 15 

8. — L'incendio è stato domato, dopo ore di duro lavoro. Restano le ma­
cerie, Ì detriti anneriti dal fumo, la facciata del palazzo sconvolta 
dalla paurosa esplosione: una muta, agghiacciante testimonianza 
della tragedia 
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Chi lucra e chi rischia la vita nel commercio dei fuochi di Capodanno 

L'INDUSTRIA DEI «BOTTI» 
Si calcola che Panno scorso questo traffico clandestino abbia fruttato oltre quindici miliardi - Nelle zone più po­
vere del Mezzogiorno le fabbrichette di petardi rappresentano per molte famiglie la principale fonte di guadagno 

Alberto Latini, titolare dell'armeria - (a sinistra) e Mario Del Bufalo proprietario della « Giu­
lia », trovata con residui di fuochi artificiali, mentre vengono condotti a Regina Coeli 

Per la tremenda sciagura che ha colpito circa 60 famiglie 

IL CORDOGLIO DELLA CITTÀ 
Singoli cittadini,, parlamentari, esponenti politici, uomini di governo si sono recati 
sul luogo della tragedia • Una delegazione del PCI - Stanziati finora complessiva­
mente 135 milioni - I disastrati sono alloggiati temporaneamente in una pen­
sione del quartiere Nomentano - Requisiti dal prefetto 48 alloggi sulla Casilina 

La tremenda sciagura oltre 
a provocare morti e feriti ha 
lasciato senza tetto oltre tre­
cento persone, - molte delle 
quali con il crollo della casa 
hanno perso tutto quello che 
possedevano (mobili, vestiti, 
suppellettili, soldi ed altre co­
se). Vivissimi sono stati lo 
sgomento e l'impressione su­
scitati in tutta la città dalla 
tragedia del Prenestino. Singo­
li cittadini, parlamentari, uo­
mini di governo, esponenti di 
partiti politici hanno espresso 
in vario modo il cordoglio 
per il disastro che ha colpito 
circa 60 famiglie. 

Finora sono stati stanziati 
135 milioni (50 dal ministero 

Servizi a cura di Piero 
Bognetti, Giulio Bor-
relli, Nando Ceccarini, 
Carlo Gavoni, Sergio 
Crìscuoli, Laura Fusa-
rini. Renato Gaita e 
e Matilde Passa. Foto 
di Rodrigo Pais 

dell'Interno, 50 dal Comune di 
Roma, 25 dalla Regione e 10 
oall'amministrazione provin­
ciale). Cinquantasei famiglie 
(quelle dello stabile crollato 
ed altre 18 abitanti In appar­
tamenti attigui, in via Prene-
ste e via della Stazione Pre-
nestina) sono state alloggiate 
provvisoriamente dalla prefet­
tura in una pensione di via 
Bartolomeo Eustachio, nel 
quartiere Nomentano. Il pre­
fetto, inoltre, ha firmato un 
decreto per la requisizione di 
48 alloggi in un edificio di 
via Carpinete sulla Casilina. 
Qui dovrebbero essere siste­
mati definitivamente, dopo 
aver arredato le abitazioni, 
una parte dei disastrati. 

Sul luogo della tragedia si 
sono recate numerose delega­
zioni. il sottosegretario Cotto­
ne, il sindaco Darida. il pre­
sidente della Provincia La 
Morgia. La delegazione del 
PCI era composta dai compa­
gni Vetere. Predduzzi, Morel­
li e Salvagni. Il presidente del­
la Repubblica Leone è andato 
in mattinata all'ospedale San 
Giovanni a visitare i feriti. Al 
Senato, prima dell'inizio del­
la seduta, il presidente Pan-

fani, a nome dell'assemblea, 
ha rivolto alle famiglie delle 
vittime «1 sensi del cordo­
glio» e ha augurato al feriti 
« una pronta guarigione ».* Il 
vicepresidente del consiglio 
Tanassi si è associato al cor­
doglio dichiarando che il go­
verno farà «tutto il possibile 
per accertare le cause del gra­
ve sinistro». 

I deputati comunisti di Ro­
ma (Vetere, Pochetti, Anna 
Maria Ciai, Carla Capponi, 
Fioriello, Cesaroni, Giannanto-
nl e Trombadori) hanno ri­
volto una interrogazione ur­
gente al governo. I rappresen­
tanti del PCI, PSI, DC e PRI 
della VI Circoscrizione si so­
no riuniti per organizzare la 
solidarietà del quartiere con 1 
sinistrati. Il Papa, dal canto 
suo, ha Inviato un telegram­
ma alle'famiglie del morti. 

L'amministrazione municipa­
le, Infine, ha disposto che I 
funerali delle vittime saran­
no effettuati a cura del Co­
mune, che concederà anche 
loculi gratuiti nel cimitero di 
Prima Porta (Flaminio) per la 
sepoltura delle salme per le 
quali I familiari non potran­
no provvedere diversamente. 

E' un giro di miliardi quello che sta dietro ' al mercato clandestino dei 
«botti» di Capodanno. L'anno scorso il traffico di petardi, « castagnole », razzi 
e bengala — che spesso si sono rivelati ordigni micidiali, mortali — ha fruttato 
ben 15 miliardi di lire. Secondo altri molto di più. E ogni anno il bilancio dei 
«botti» di fine d'anno è impressionante: sembra di leggere un bollettino di 
guerra. Solo a Roma, 420 persone sono rimaste ferite,lo scorso Capodanno, 
molte in modo grave: l'anno pri 
ma i feriti erano stati 131 

La spaventosa sciagura di 
ieri al Prenestino è senz'altro 
la più grave di tutte quelle che 
ha provocato l'«industria» dei 
« botti > un po' ovunque. Pro­
prio un mese fa, a Taranto, 
un'intera famiglia è rimasta di­
strutta dall'esplosione di una 
fabbrica di fuochi d'artificio. 
Quattro morti e 14 feriti: fra 
le vittime due ' fratelli di 12 
e 14 anni. Una lunga, tragica 
catena di incidenti, di morti, 
di feriti. A Napoli sono in 
molti a ricordare ancora la 
tremenda ' esplosione avvenuta 
nel '58: molte le vittime, tra 
loro cinque fratellini, tutti figli 
del padrone del deposito clan­
destino saltato in aria. 

Ancora. Nel giugno dell'anno 
scorso, a San Severo (Foggia) , 
muoiono quattro persone nella. 
esplosione di una fabbrica di . 
fuochi artificiali. A settembre, 
nelle campagne di Terlizzi, un 
uomo rimane ucciso in analoghe 
circostanze. Pochi giorni dopo, 
stavolta ad Alatri (Frosinone), 
salta in aria un intero magaz- . 
zino-laboratorio di petardi: due 
operai sono letteralmente dila­
niati. A dicembre, infine, tre 
carabinieri rimangono feriti nel­
l'esplosione di un altro depo­
sito a Napoli. E nel giugno 
dello stesso anno, a Bagni di 
Tivoli, un ragazzino di 14 anni, 
Paolo Mazzei, e il cognato ven­
ticinquenne rimangono uccisi 
nello scoppio di una delle tante 
fabbrichette di fuochi artificiali 
disseminate nella campagna. 

Anche nel 1970 il bilancio è 
tragico. Solo due esempi: " a 
Sora (Frosinone), il 29 di­
cembre, per lo scoppio di mor­
taretti, salta in aria una casa 
seppellendo tra le macerie ma­
rito e moglie. Pochi giorni pri­
ma, un'altra tragedia, stavolta 
alla borgata Casalotti. alla pe­
riferia di Roma: una vera e 
propria Santabarbara scoppia, 
uccidendo un muratore di 40 
anni, Alberto Iorio, che arro­
tondava lo stipendio confezio­
nando < botti > per Natale. La 
moglie e la figlioletta riman­
gono ferite. In cantina, vengono 
trovati altri sette quintali di 
polvere da sparo che, fortuna­
tamente. non era saltata in aria. 

Il traffico di mortaretti e 
petardi, cosi, non macina sol­
tanto - decine di miliardi, ma 
semina anche vittime, troppe. 
Ogni anno, alla vigilia delle 
feste natalizie, comincia il giro 
di vite per arginare, in qualche 
modo, il commercio clandestino 
di « botti », soprattutto per to­
gliere dalla circolazione quelli 
che sono veri e propri ordigni 
micidiali che gente senza tanti 
scrupoli mette in giro. Soltanto 

a Roma, il dicembre scorso, fu­
rono denunciati 450 venditori 
abusivi di « botti » e numerosis­
simi negozianti per aver messo 
in vendita petardi e razzi di 
genere pericoloso. Un'infinità di 
merce fu sequestrata. Ma è 
stata soltanto, è chiaro, la clas­
sica goccia in mezzo all'oceano. 
In pratica, è quasi impossibile 
controllare e prevenire questo 
traffico, proprio per le sue ca­
ratteristiche. 

Centinaia 
di persone 

salvate 
dai vigili 

Centinaia sono stati i vi­
gili del fuoco, gli infermieri,. 
i poliziotti e carabinieri mo-
bilitati nelle operazioni di 
soccorso, iniziate subito do- • 
pò la terrificante tragedia. 
Un lavoro duro, estenuante, 
fino allo stremo delie forze. 
durato per tutta la giornata 
di ieri: a tarda notte i soc­
corritori stavano ancora sca­
vando tra le macerie del 
palazzo sventrato dalla tre­
menda esplosione. 

Tutti i soccorritori hanno 
lavorato al massimo delle 
loro possibilità, soprattutto i 
vìg'ili dei fuoco che si sono 
prodigati per tirare fuori 
dalle macerie, incuranti del­
le fiamme, dell'aria irrespi­
rabile. del pericolo di im­
provvisi crolli, i feriti, bam­
bini piangenti e terrorizzati, 
gente inebetita dal terrore. 
Oltre alle 16 autoambulanze 
della CRI. sono giunte otto 
autolettighe dei vigili del 
fuoco che. complessivamen­
te. hanno impiegato 91 au­
tomezzi: autopompe, autosca­
le, autobotti, carrifiamma. 
fotoelettriche. Suddivisi in 
due turni,- hanno lavorato 
complessivamente 182 vigili. 
51 capisquadra e 20 ufficia­
li. diretti dal vice comandan­
te del corpo, ing. Pasto­
relli. • . . ' . ' • 

Fra agenti e carabinieri 
sono stati mobilitati, invece, 
quattrocento uomini in tutto. 
con una trentina di auto: 
camionette dell'Arma, «gaz­
zelle» e tutte le «volanti» 
della polizia disponibili. 

- Cosa accade, infatti? La stra­
grande maggioranza dei « botti » 
è confezionata con polvere pi­
rica, una « miscela » che si può 
fare facilmente proprio perchè 
i suoi ingredienti (polvere di 
carbone, salnitro, zolfo) sono re­
peribili. praticamente dovunque 
e senza formalità. 

Oltretutto la polvere pirica, a 
differenza della polvere per la 
confezione di cartucce da cac­
cia, derivati principalmente dal­
la nitrocellulosa, viene a co­
stare di meno: proprio per 
questo è la più usata dai fab­
bricanti di « botti », e, non a 
caso, viene anche detta « pol­
vere del contrabbandiere ». 

I fabbricanti di « botti », inol­
tre, preferiscono la polvere pi­
rica (micidiale è soprattutto 
quella composta con dosi di 
zolfo e clorato di potassio) per­
chè, a differenza delle altre pol­
veri, non ha bisogno di innesco 
per esplodere. Ed è proprio 
questa caratteristica a renderla 
estremamente pericolosa: basta 
un nonnulla, anche un leggero 
urto, ed essa esplode. Tipico 
esempio è la tradizionale « ca­
stagnola » che scoppia con il 
semplice urto a terra. Si può 
ben immaginare, perciò, come 
un deposito di queste cariche 
esplosive — è il caso di ieri, 
ammassate irresponsabilmente 
in locali chiusi, inidonei e ad­
dirittura sotto abitazioni piene 
di gente — acquisti la caratteri­
stica di una vera e pericolosa 
polveriera. 

E bisogna aggiungere che an­
che una esplosione di lieve en­
tità. a distanza può, per lo 
spostamento d'aria, causare la 
deflagrazione di tutto il depo­
sito: come sembra sia avvenuto 
ieri al Prenestino. 

Un lavoro e un commercio pe­
ricolosi. quindi. Eppure questo 
traffico prosegue: in certe zone, 
soprattutto nel mezzogiorno, è 
l'unica attività, praticamente, 
che dà lavoro a tanta gente, 
altrimenti disoccupati. Famiglie 
intere che si tramandano, di 
padre in figlio, il « mestiere »: 
è l'unica fonte di guadagno, 
sia pure modesto, che le loro 
zone depresse offrono. Così, at­
traverso mille rivoli, ecco giun­
gere in città, ad ogni vigilia 
di Capodanno, ingenti « stock » 
di petardi, mortaretti e razzi 
per «ammazzare» l'anno vec­
chio. come vuole la tradizione. 
del resto artificiosamente ali­
mentata ed esasperata da pre­
cisi interessi commerciali e spe­
culativi. Non importa, poi. se 
gli allegri « botti » di fine 
d'anno sono « aggeggi » mor­
tali. tanto più se ammassati in 
depositi che sono delle vere e ' 
proprie Santabarbara. 

Le prime drammatiche testimonianze 

«Dopo il boato abbiamo 
pensato al terremoto» 

Motti sono scappati attraverso i tetti, altri, scavalcando i balconi, si sono posti in 
salvo nei palazzi accanto • Hanno tremato anche le carrozze dei treni alla stazione 

«MI ero appena addormentato, quando 
sono saltato sul letto per un grande boato 
— racconta Amerigo Panello., che abitava 
al settimo piano — subito dopo mi è ca­
duto il vetro addosso e, ancora Intontito, 
ho pensato che fosse un temporale e ho 
cercato di accendere la luce, ma senza 
risultato; allora mi sono precipitato fuo­
ri della stanza con mia moglie e mio fi­
glio di 3 anni; tutte le porte degli appar­
tamenti erano spalancate, ma noi non ab­
biamo potuto scendere perché la scala 
non c'era più. Non si poteva respirare, al­
lora ci siamo affacciati alla finestra. Mio 
fratello Luigi dalla strada mi chiamava, 
ma io non potevo parlare perché il fumo 
mi bloccava il respiro». Amerigo Panello, 
non resiste al ricordo di quei momenti 
drammatici e piange, insieme al fratello. 
Lui e la sua famiglia sono stati tratti in 
salvo dai vigili del fuoco. 

« Sono scappato attraverso I tetti — dice 
Renato Sargentani, che abitava al 5 pla­
no — in un primo momento ho pensato 
a un attentato, poi sono salito sulla ter­
razza con mio figlio Andrea e mia moglie. 
Abbiamo scavalcato e siamo passati nel 
palazzo accanto». 

Domenico Messina è arrivato ieri mat­
tina da Brindisi perché un amico lo aveva 
avvertito dell'esplosione. « Qui abitava mia 
sorella Carmela con 1 figli. La sto cer­
cando, non so se è viva o se è morta », 
andava dicendo alle assistenti della poli­
zia, agli agenti. Ma nessuno sapeva rispon­
dergli; soltanto dopo ore è arrivata la 
tremenda conferma: « Sono morti tutti, mia 
sorella, mio cognato, I miei nipoti, alcuni 
amici che stavano con loro da ieri », ha 
continuato a ripetere. 

Al Parco Prenestino, deposito ferrovia­
rio, l'esplosione «ha fatto tremare i ve­
tri della - carrozza che stavo pulendo » 
racconta Marco Arduino, un ferroviere. 
Il Parco Prenestino si trova a circa un 
chilometro di distanza, in linea d'aria. 
«Chi ha potuto, ha lasciato il lavoro ed 
è accorso sul luogo dell'esplosione per por­
tare un qualche aiuto». 

Il tenente colonnello di pubblica sicu­
rezza, Marcucci, si trovava su una a vo­
lante» all'altezza dell'Arco di Costantino, 
quando ha sentito il violento boato. «Ho 
pensato a un terremoto — ha raccontato 
poi — e ho temuto che lo stesso Arco di 
Costantino stesse per crollare». 

« Io non ho sentito nulla — dice il signor 
Sala, che abita nel palazzo di fronte — 
perché sono sordo. E' stata mia moglie a 
svegliarmi, poi ho visto II bagliore del­
l'incendio attraverso la finestra che ormai 
non aveva più la serranda, strappata dalla 
forza dell'esplosione ». 

«Mio figlio Massimo è rimasto sepolto 
sotto la serranda — racconta tremando il 
signor Onnis, che abita anche lui al pa­
lazzo di fronte — lui dormiva, Infatti, pro­
prio sotto la finestra. Per fortuna non al 
e fatto niente, anzi per avere 8 anni è 
stato molto coraggioso. Non ha pianto e 
non si è spaventato. Mia figlia di 3 anni 
invece quando si è svegliata e ha visto 
la casa piena di calcinacci e di "casta­
gnole" si è messa a piangere per lo, spa­
vento ». 

« Mi sono salvata per un caso — va ripe­
tendo la signora Galofaro, che abitava nel 
palazzo devastato e non riesce ancora a 
rendersi conto di quello che è successo — 
Non esco mai, ma proprio ieri sera ero 
andata a Gaeta con mia figlia a trovare 
mio padre. Sono tornata stamattina e mi 
sono trovata dì fronte a questo sfacelo. 
La mia casa completamente distrutta, non 
esiste più». 

«Quando ho sentito il primo botto — 
dice la signora Attorre, che abitava nel 
palazzo adiacente quello sventrato — ho 
pensato al terremoto. Poi ho guardato il 
lampadario, che non oscillava, e a quel 
punto ho sentito la seconda esplosione. In 
quel momento mia figlia è entrata nella 
mia stanza gridando, sul balcone una strac­
cio aveva preso fuoco, stavano bruciando 
anche le piante che ho sulla terrazza. Ab­
biamo cercato di buttare un po' d'acqua 
per spegnere le fiamme, e poi siamo scap­
pate. Ho sentito delle grida provenire dal­
l'appartamento accanto al mio, dove una 
donna era rimasta intrappolata perché le 
macerie avevano ostruito la porta». 

Nel pomeriggio mentre ancora le ricer­
che proseguivano frenetiche, un uomo ha 
cercato disperatamente di rompere il bloc­
co, dopo aver saltato la transenne. Agli 
agenti che lo trattenevano gridava « La­
sciatemi passare, voglio scavare anch'io. 
non sono andato a lavorare, oggi: ho tutti 
i miei amici là sotto... » , 

Nelle foto: due anziane signore ricove­
rate al S. Giovanni per ferite. 

ALL'OPERA REPLICA 
DELLA « LUCIA » 

E DEI « MASNADIERI » 
Domani alle 2 1 , in abbona­

mento alle terze serali replica del­
la « Lucia di Lammermoor » di G. 
Donizetti (rsppr. n. 6 ) concertata 
e diretta dal maestro Armando La 
Rosa Parodi, regia e scene di 
Gianrico Becher, costumi di Titus 
Vossberg, maestro del coro Roberto 
Benaglio, coreografia di Attilia Ra­
dice. Interpreti principali: Anna 
Moffo, Renato Cioni, Giulio Fiora­
vanti, Paolo Washington. Domeni-

~ ca. alle 16 in abbonamento alle 
diurne replica de e I masnadieri > 
di G. Verdi concertati e diretti 
dal maestro Gianandrea Gavazzeni. 

IL QUARTETTO 
KOECKERT ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Stasera alle 21,15 alla Sala dei 

concerti di via dei Greci, concerto 
del Quartetto Koeckert (stagione 
di musica da camera dell'Accade­
mia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 7 ) . In programma: Schoenberg: 
Quartetto op. 7; Webem: Quartet­
to; Brahms: Quartetto op. 51 n. 1 . 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Accademia, in via Vittoria 6. 
oggi dalle ore 10 alle 14 e dalle 
19 in poi al botteghino di via dei 
Greci. 

URBINI-DE FUSCO 
. ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A ) 
« lunedi alle 21,15 (rumo B) al­
l'Auditorio di via della Concilia-
tione, concerto diretto da Pierluigi 
Urbini, pianista Laura De Fusco 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di 5. Cecilia, in abb. tagl. n. 8 ) . 
In programma: Brucknen Sinfonia 
n. 4; Prokohev: Concerto n. 2 per 
pianoforte e orchestra. Biglietti in 
vendita oggi e don-ani dalle ore 
IO alle 17; domarla dalle 10 in 
poi; lunedi dal:* ore 10 alle 14 
• dalle 19 in poi. Biglietti anche 
presso PAmerican Express in picc­
i a di Spagna, 38 . 

URICA-CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Mercoledì 6 alle 21,15 a! Teatro 
Olimpico in collaborazione con 
la Biblioteca Germanica, concerto 
dell'Orchestra da camera di Co­
lonia diretta da A. Kocsis (tagl. 
n. 7 ) . In programma: Kandel, 
Telemann, Bach e Mendelssohn. 
Biglietti in vendita alla Filarmo-
monica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone M a i a . Tel. 8 *0195 -
49572345) 
Domani alle 17,30 concerto del 
pianista Walter Klien. Program­
ma: Mozart: Sonata K. 310 in la 
min.; Rondò K. 485 in re min.; 
Giga K. 574 in sol megg.; Sona­
ta K. 331 in la megg.; Fantasia 
K. 475 in do min.-. Sonata K. 457 
in do min. 

MUSEO DELLE TRADIZIONI ' E 
ARTI POPOLARI (P. Marca»! 
n. 8 - EUR - Tel. 5910789) 
Autunno Romano. Domani alle 
17,30 ultima replica, le danza­
trici dì Bali e la grande orche­
stra Gemelan Gong di Sebatu 
presentata dalla Regione Lazio, 
l'EPT • il Teatro Club. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI . 
CA SACRA (P.zza S. Affettino 
]0 -A • Tel. «50422) 
Bernini alle 17,30, concerto del-
fftrajanlsta Eberhard Kraus, la 

progr. Reger, Messiaen, Grunber-
ger, Konìgsperger, Hugl, Anoni­
mo Sec X V I I I . Muffai Kraus, 
Bach. 

PROSA - RIVISTA 
ARGENTINA (Largo Argentina -

Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Alle 21.15 II Teatro di Roma 
pres. « La lolle di Chaillot > di 
Jean Giraudoux. Regia Giancarlo 
Cobelli. Edi*. T. Stabile de 
L'Aquila. Repliche fino a dome­
nica. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 11-A • 
Trastevere - Tel. 5894875) 
Alle 21,30 • L'educazione parla­
mentare a di R. Lerici presentato 
dalla Cooperativa Teatro Belli. 

BERNINI (P . G. L. Bernini, 2 2 -
Tel. 6793609) 
Imminente inaugurazione stagione 
1972-73 la Cia de « L'Artisti­
ca » pres. « Da giovedì a giove­
dì » due tempi di A. Benedetti. 
Regia M. Altena. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe­
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la Cia D'Ori-
glia-Palmi pres. « I l treno dei 
ricordi a di Antonio Greppi e 
« Maritiamo la suocera » di Co-
lomo. Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Vìa dei Castani 
n. 201 -A) 
Martedì 5 die alle 21 la Coop 
Teatr'Oggi pres. Toller « I l muti­
lato > scene e costumi di Uberto 
Bertacca. Regia Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Cetsa, 6 • Tela­
rono 687270) 
Alle 21.45 la S.T.I. pres. Ma­
rio Scaccia in « I l malloppo » di 
S. Orlon. Regia S. Sequi (novità 
assoluta). 

DEI SATIRI (Vìa Grottapinta 19 -
Tel. 56S352) 
Alle 21,30 Serena Spaziani e 
Mario Chiocchio in « Due in 
altalena > di W. Gibson. Regia 
Latimore. Rid. spec studenti a 
operai. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel. 675.130) 
Alle 21.30 la Cia dir. da F. 
Ambroglmi dir. ar. M. Landine 
pres. « I l pellicano » di Strind-

' berg con Franchetti. Sagliocca, 
Mainardi. Comaschi, Lazzareschi. 
Regia De Merik. 

DELLE ARTI ETl (Via Sicilia 57 
TeL 490S64) 
Alle 21,15 la Coop. Teatro Ita­
liano Moderno pres. • Edipo sen­
za sfinge • di R. Jacobbi. Regia 
autore. 

OELLE MUSE (Via Forlì. 49 
Tal. 86.29.48) 
Alle 21,30 spettacolo musicale 
« Amatevi ali «ni angli altri » da 
J. Prerert con A. Millo, M. Pa­
gano, P. Sammataro, G. Gabrani. 
Regia Millo. 

DE TOLLIS (Via «ano Panna, 32 
Tel. 589S20S) 
Alle 21.30 la C I * e l Folli a 
dir. da N. Da Toilis in « Sturm-
truppea e di Borivi con Cimeita, 
Faggi. Leonetli, Lombardo. M » 
raini. Montasi, Piati, SemprinL 

ELISEO (Via Nudimele. 198 
Tal. 482114) 
Alle 21 il Teatro Stabile dì 
Genova pres. « Madre Cam ape a 1 
anni finti > di B. Brecht. Protago­
nista Lina Volonghi. Regia Luigi 
Squarcine. 

GOLDONI (VJo «al SoMeri, 8 
TeL 561158) 
Alle 21 The Goldoni Repertory 
Playtrs In • The ìmp orlante ni 
beine Earneat • of O. Wild*. Ra­
gia Francai Reilly. 

IL TORCHIO (Via 8. Marnato, 
n. 16 • Tei. 582049) 
Alle 16 spettacolo per bambini 
• Mario a 11 drago • di Aldo CIo-
vannetti Interpr. dalla Cia del 
Teatro Mobile. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 • Telefo­
no 832254) 
Domani e domenica alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con « La bella addormentata nel 
nosco » fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G. Boral, 20 • Te­
lefono 803.523) 
Alle 21,15 Peppino De Filippo 
pres. « Quella giornate a due par­
ti e quattro quadri di P. Da Fi­
lippo e Mescerla. 

QUIRINO • ETl (Via M . Mingbet-
U, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21,15 la Cia di prosa Lau­
retta - Masiero con la pari, di 
Paolo Ferrari in « La signora 
Morii una a dna a di L. Pirandello 
con P. Nuti. Regia Mario Ferrerò. 

. Scene Lucio Lucentini. Costumi 
Maurizio Monteverde. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona­
le. 183 Tot. 465095) 
Alle 21,15 la C ia Comica Spac-
cesi presenta due nov. « I l pre­
mio di nuzialità a di S. Fayad e 
«Chi parla troppo si strozza > 
di A. Cangarossa con Belletti, 
Donnini, Ferretto, Ricca, Scarpi­
na. Regia Patri. 

ROSSINI (Piazza 8. Chiara, 19 
Tel. 652 .770) 
Alle 21.15 Stagione di prosa ro­
mana con Checco e Anita Durante 
e Leila Ducei in « Benportante 
sposerebbe affettuosa a di Emi­
lio Caglieri. 

SANGENE5IO (Via Podgora. 1 
Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 21.30 la Cia Dell'Atto 
pres. • Chi salverà Albert Con»? a 
di F. Gilroy con Antonelli, Cam-
pese. Castellani, Barbone, Magoja. 
Regia L. Tani. Scene e costumi 
Falleni. Ultima settimana. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te­
lefono 487090) 
Alle 21,15 prima Walter Chiari 
e Omelia Vanoni in « lo con te 
ta con ma a con Carlo Campanini. 

TEATRO ALLA RINGHIERA (Via 
dei Rieri. 8 2 - TeL 6568711) 
Alle 21,45 «L'amante di La­
dy Chetiti lay » dì Lawrence rid. 
e dir. Franco M o l i con R. For­
zano, F. Mole, L. Galassi. D. Di 
Bitonto, A. Guidi, L. Mar i . Sce­
ne e costumi Iris Cantelli. 

TEATRO CABARET DEI «AMBI 
NI (VJn dei Panieri. 57 - TeL 
585605 • 6229231) 
Domenica 3 die alle 16,30 Ga­
stone Pescucci pres. « Piti ine a 
Il lane a giochi e quiz con Fran­
ca Rodolfi. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via 6 . 
Zanata a, 1 - P-n» Staaino -
Tal. 5817413) 
Alle 21.30 La Comunità Teatrale 
Italiana pres. • I n o m i » dì A . 
Jarry. Musiche ori* . Marcucci. 
Regia Giancarlo Sepe. 

TEATRO L I B E R O ^ NEL CIRCO 
( w » w v i tmjOflfv W|QfMO V#fAW> 

Alle 21.15 I I Teatro Ubero pres. 
« I l barena rampante a di I . Cal­
vino. Regia A. Pugliese. Pren. 
fino alle 20 tei. 476510 479981 . 

VALLE - ETl ( v n «ai Teatro 
Valle, 22-A Tel. 653794) 
Alle 21.30 la Cia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk. Mo­
relli. Stoppe, Valli in «Ceni è 
(se vi pera) i di L Pirandello 
Regia Giorgio De Lullo. Ultimi 
giorni. 

SPERIMENTALI 
BEAT 7 2 (Via G. • a n i , 7 2 -

TeL 899S9S) 
Alle 21.30 il Teatro di Ricerca 
presenta la C ia Beat 72 in « Le 
centoventi nfomoto ni a>odomo e 

- da De Sade. Regia Giuliano Vasi-
lieo. 

Schermi e ribalte 
CIRCOLO USCITA (Via dei Ban­

chi Vecchi. 45 Tel. 652277) 
Alle 2 2 Video-Tape e informa­
zione diretta: esperienze d'inter­
vento del Coordinamento cinema 
militante. 

FILMS1UOIO (Via Orti d'Alibert 
I X Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 « La strada a di 
Federico Fellini con Giulietta 
Masina e Anthony Quinn. 

5PAZIOZERO IVicolo dei Panieri 
n. 3 ) 
Alle 2 1 , per l'iniziativa sulla 
repressione, il film « Giuseppe Pi-
nelli - Materiale n. 1 ». 

TEATRO LAVORO (Via Monte 
Testacelo, SS) 
Alle 21,30 la Cia « Senza sipa­
rio > presenta uno spettacolo di 
cabaret politico: « La classe ope­
rala sta In paradiso >, di Cecilia 
Calvi, musiche originali di Ste­
fano Di Stasio. 

TEATRO SCUOLA (VJo del Divino 
Amore 2-A Piazza Fontanella 
Borenti» T. 315597-6794731) 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo dei Lappai 

«e. 21 - Tei. 5809390) 
Alle 22 .30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L'Enroba 
da ridere « nov. ass. con A. To-
mas, R. Cortesi, I. Novak. E. Ro­
mani. Al piano M.o G. lacovucci 
Regia degli autori. 

CANTASTORIE (VJo del fante-
r i , 57 Tel. 585605-6229231) 
Alle 22,30 « Ghetanaca'o core 
lingna e cortelleccio * di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci. 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia Deodato. 
Al piano Toni Lenzi. 

FANI ASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo dì fol­
klore italiano: le più belle can­
zoni antiche e moderne con can­
tanti e chitarristi. 

FOLKROSSO (Vìa Garibaldi. 56 • 
Tel. 5 3 . 7 2 3 5 7 ) 
Alle 22,30 il Folkrosso inaugura 
la stagione 1972-73 con la musi­
ca popolare Spagnola e Latina 
Americana dì Raoul Cabrerà. 
quella Russa dì Wladimiro, gli a 
soli brasiliani di Alonso Viera e 
di Mandrake. il Jazzista Rino 
Taormina e altri Folk singer». 

FOLKSTUOIO (Via G aecciM. 3 
Tel 5895172) 
• Mio care padianc demani ti 
•par» a. Recital dì Paolo Pietran-
geli e le sua canzoni di lotta. 

IL PUFF (Vw «et Mterni 38 Te­
lefoni 5810721 5600969) 
Alla 22 ,30 « I l man appo a di 
Marcello Marchesi con Landò Fio­
rini. Rod Ucary, Ombretta De 

' Carlo e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re­
gia Leone Mancini. 

INCONTRO (Via «ella Scala 6 7 
Ti aetatete Tel. 5895172) 
Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aiché Nana. Sandro De Paoli, 
Lodo Franco pres. « Quante avite 
figliola? a (Vietato ai minori di 

1 anni 1 8 ) . 
P i « R MUSIC HALL (Vm Tanna-

Alle 21.30 Giulio Sanoermano a 
il suo complesso, Tony Santagata 
con le sue canzoni e il suo Cab. 

CINEMA- TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7303316) 

I l regalie e la quarantenne, con 
J. Simmons S 9 e Nuovo strip-

VOLTURNO 
Continuavano e fregarsi il milione 
di dollari, con L. Van Cleet A 9 
e Pop strip-tease 

CINEMA . 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 
I l caso Plsdotta, con T. Musante 

( V M 14) DR 9 9 
ALFIERI (TeL 290 .251) ' 

Corvo Roano non avrai il mio scal­
po. con R. Redford DR 9 9 

AMBASSADE 
I l caso Pisciotta, con T. Musante 

( V M 14) DR 9» 
AMERICA (TeL 586.168) 

Poppea, una prostituta al servizio 
dell'impero, con D. Baky 

( V M 18) SA • 
ANTARES (Tel. 8 9 0 3 4 7 ) 

Ma papi t i manda sola? con 6. 
Streisana SA 99 

APPIO (Tel. 779.638) 
L'uccello migratore, con l_ Bui-
zanca C 9 

ARCHIMEDE (Tel. 8 7 5 3 6 7 ) 
The Hospital (in originale) 

ARISTON (Tel. 353 .230) 
La prima notte di quiete, con A 
Deion ( V M 14) DR 9 9 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Sbatti II mostro In prima pagina, 
con G.M. Volonté DR 9 9 

AVANA (Tel. 786.086) 
I familiari delle vittime non sa­
ranno avvertiti, con A. Sabato 

éfi mtì 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
I I dottor Zìvago, con O. Sharif 

• DR 9 
BALDUINA (Tel 3 4 7 3 9 2 ) 

E' ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W . Matthau SA 99 

BARBERINI (Tei. 471 .707) 
Lo cniamtiamo Andrea, con N 
Manfredi S 9 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Camorra, con F. Testi DR 9 9 

CAPiTOL (Tei. 3 8 3 3 8 0 ) 
Ma pan* tt mtttó» sola? con B 
Streisand SA 9 9 

CAPRANICA (TeL 679 .24 .65) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 

CAPRANICHETTA (T . 6 7 9 3 4 . 6 5 ) 
Pomi d'ottone e manici dì scope, 
con A. Lansbury A 9 9 

CINESTAR (Tel. 7 8 9 3 4 2 } 
Cirofìmoni, con N. Manfredi 

DR 9 9 9 
COLA D I RIENZO (TeL 3 5 0 3 8 4 ) 

Camorra, con F. Testi DR 9 9 
OUE ALLORI (Tel . 2 7 3 3 0 7 ) 

Camena. con F. Testi OR 9 9 
EDEN (Tei. 380 .188) 

Giroiimoni, con N. Manfredi 
OR « 9 * 

EMBASST (TeL 6 7 0 3 4 5 ) 
I l monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR 9 9 
EMPIRE (TeL 887 .71» ) 

I l padrino, con M Brando DR 9 
ETOILE (TeL 6 8 . 7 5 3 6 1 ) 

I l padrino, con M. Brando OR 9 
EURCINE (Plana I ta*» • • EUR • 

Tel. 591.09.86) 
Sbatti II mostro N 

J con G.M. Volonté DR 9 9 
EUROPA (Tel. 865 ,736) 

Sbatti i l mostro in prima pagina 
con G.M. Volonté DR 9 9 

F IAMMA (Tel. 471 .108 ) 
Barbabrt, con R. Burton 

( V M 14) SA 9 
FIAMMETTA (TeL 4 7 0 3 6 4 ) 

Breve chiusura 
GALLERIA (Tel. 673367) ' 

AltTQ'Jtt AlffVMmmV COI! De HOftlìMA 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
Camorra, con F. Testi DR 9 ® 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
I l dottoz Zivago, con O. Sharif 

DR 9 
GIOIELLO 

L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C 9 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Alfredo Alfredo, con D Hoffman 

SA 9 
GREGORY (V . Gregorio V I I 186 • 

TeL 6330.600) 
I l clan dei marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

HOLIDAY (Lane Benedetto Mar­
cello • TeL 8 5 8 3 2 6 ) 
La prima notte di quieta, con A. 
Deioo ( V M 14) DR 9 9 

KING (Via Fognano, 3 • Telefo­
no 8 3 1 3 5 3 1 ) 
I l dai i dei marsigliesi, con J.P. 
Belmo.ido ( V M 14) G 9 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Pomi d'ottone e manici di scapa, 
con A. Lansbury A 9 9 

MAJESTIC (Tel. 6 7 . 9 4 3 0 8 ) 
La contessa e i suoi„^manti, con 
C Schubert ( V M 18) SA 9 

M A Z Z I N I (Tel. 351 .942) 
Willard e i topi, con B. Davison 

( V M 14) DR 9 
MERCURT 

I l dottoz Zrvego, con O. Sharif 
DR 9 

METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 
Camorra, con F. Testi DR 9 9 

METROPOLITAN (Tel . 6 8 9 3 0 0 ) 
I l generale doimi in piedi, con 
U. Tognazzi SA 9 9 

M IGNON D'ESSAI (Tel . 8 6 9 3 9 3 ) 
Omaggio a Totò Guardie e ladri 

SA * 9 S ) 
MODERNETTA (TeL 4 6 0 3 8 2 ) 

Chimpagne per due dopo il fune­
re*!, con H. Mills G 9 

MODERNO (Tot. 4 6 0 3 8 2 ) 
I l monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR 9 9 
NEW YORK (Tal. 7 8 0 3 7 1 ) 

I l padrino, con M . Brando DR 9 
OLIMPICO ( T d . S96.26.36) 

Canniti, con L. Minnelli S 9 
PALAZZO (TeL 4 9 S . 6 6 3 1 ) 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo 

PARIS 
l i caso FìsUotle. con T. Musante 

( V M 14) DR 9 9 
PASQUINO (Taf. 503.622) 

Fìddler on the Roof (in inglese) 
QUATTRO FONTANA 

La morte accarezza a ma t i l t , 
con S Scott C 9 

QUIRINALE (TeL 4 6 Q 3 6 3 3 ) 
Un lianqaillo stoak^nd di eoevn, 
con I . Voinht 

( V M 18) . OR 9 9 9 
OUIRINETTA (Tel . 679.00.12) 

L'attentato, con G.M. Volonté 
DR 9 9 9 

RADIO CITY (TeL 464.102) 
Corvo Rosso non avrai 11 mèo 
•caino, con R. Redford OR 9 9 

REALE (TeL 5 8 . 1 0 3 9 4 ) 
Lo cmtemerne Andrea, con N. 
Manfredi 8 9 

REX (Tel 884.185) 
fosai d'ottone e meniti di scope, 
con A. Lansbury A 9 9 

RITZ (TeL 8 3 7 3 8 1 ) 
ARvedo Alfredo, con O Mottmon 

SA • 
R IVOLI (TeL 460 .883) 

••in^BSm^omj aamv/8ia>4àwmTa*4Bf^ t a ^ T I !»?•» •^n ivn i 

OovfOll ( V M 18) Bf 
ROXY (TeL 8 7 0 3 8 4 ) 

Chenaeoane per doa dopo il 
mie, con H. Mills G 9 

ROVAL (TeL 770349) 
Il ricMemo delle tereste, con C. 
Hwton A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Detective prÌvato.„anche troppo 
(prima) 

SAVOIA (TeL 665 .581) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

SMERALDO (Tel . 351 .581) 
I l genio della rapina, con W . 
Beatty DR 9 9 

SUPERCINEMA (TeL 4 8 5 3 9 8 ) 
La vita a volte è molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Mìlian A 9 

TIFFANY (Via A. De Prette • Te-
lefono 4 6 2 3 9 0 ) 
Sbatti i l mostro in prima pagina 
con G.M. Volonté DR 9 9 

TREVI (TeL 689 .619 ) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G 9 9 9 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

Poppea una prostituta al servt-
tio dell'impero, con Don Baky 

( V M 18) SA 9 
UNIVERSAL 

Giroiimoni. con N. Manfredi 
D9 9 9 9 

VIGNA CLARA (TeL 320359) 
L'uccello migratore, con l_ Buz-
zanca C 9 

VITTORIA 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA • 

SECONDE VISIONI 
ACILIA: Assassinino sol treno, con 

M . Ruhterford G 9 
AFRICA: L'iguana dalla lingua di 

fuoco, con L Pistilli G 9 
ALASKA: La banda J. e S. cro­

naca criminale del Far West, con 
T. Milian SA 9 

ALBA: Hollywood party, con P. 
Selle» C 9 9 

ALCE: _ • poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 9 9 

ALCYONE: Che carriera che si fa 
con l'aiuto di mamma, con P. 
Richard C 9 

AMBASCIATORI: I l terrore sul­
l'isola dell'amore 

AMBRA JOVINELLI: I l ragazzo e 
la guai an imai , con J. Simmons 
S 9 e rivista 

ANIENE: In nome del pepala Ita­
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA 9 9 
APOLLO: Mare Ma morte Manca 

DO 9 ® 
AQUILA: Nevade Smith, con S. Me 

Queen ( V M 14) A 9 
ARALDO: IneiaMcclMati 
ARGO; Mimi metallurgico 

aeM'eaoia. con G. Giannini 
SA 9 9 

ARIEL: Mimi meteflurgico ferito 
aefreneie, con G. Giannini 

SA 9 9 
ASTOR: _~e poi lo chiamatone il 

Magnifico, con T. Hill SA 9 9 
ATLANTIC: Giroiimoni. con N. 

Manfredi OR 9 9 * 
AUGUSTUS: I l ragazzo e ta qua­

rantenne, con J. Simmons S 9 
AUREO: Giroiimoni, con N. Man­

fredi DR 9 9 9 I 
AURORA: I contrabbandieri degli 

anni i unc in i , con R. Widmark 
DR 9 9 

AUSONIA: Domani riapertura 
MLSITOt Oli sposi deiranno se­

condo, con J.P. Belmondo 
SA 9 » 

COITO: Cera ama volta il West. 
con C Cardinale A 9 

BRANCACCIO: I segreti delle amen­
t i svedesi, con V . Geuthier 

( V M 18) S 9 
BRASIL: Inchiesta^ di un procu-

su un aRteren di lelle-
con T. Taylor 

( V M 18) 6 9 
BRISTOL: Peccatrice di provincia 
•ROADWAYt Signor piotai alme 
. abbiamo abortito, con A. Frank 

( V M 18) DR 9 

CALIFORNIA: Amami dolce zia, 
con P. Pascal ( V M 18) S 9 

CASSIO: Astragalo, con M . Jobert 
( V M 18) DR $ 

CLODIO: I l ragazzo e la quaran­
tenne, con J. Simmons S 9 

COLORADO: Posate le pistole re­
verendo 

COLOSSEO: L'ultimo eroe del West 
con B. Keith A 9 

CRISTALLO: Quando le donne per­
sero la coda, con L. Buzzanca 

SA 9 
DELLE MIMOSE.: I l treno, con B. 

Lancaster DR 9 
DELLE RONDINI : I racconti del 

terrore, con V. Price 
( V M 18) DR 9 

DEL VASCELLO: Che carriera che 
si fa con l'aiuto di mamma, con 
P. Richard C 9 

DIAMANTE: Inginocchiati straniero 
D IANA: Lo chiamavan Verità, con 

M . Damon A 9 
DORIA: I liberi ofochi dell'amore. 

con A . Lawrence 
( V M 18) SA 9 

EDELWEISS: Citato, con C Bron-
son ( V M 14) A 9 9 9 

ESPERIA: L'ultimo buscadero, con 
S. Me Queen - A 9 9 

ESPERO: Vado l'ammazzo e torno, 
FARNESE: Petit d'essai: La dolce 

vita, con A. Ekberg 
( V M 16) DR 9 S 9 

FARO: Lo scudo dei Falworth, con 
T. Curtis - A 9 

GIULIO CESARE: Rassegna dell'Or­
rore: La tortura delle vergini, 
con H . Lom ( V M 18) DR 9 

HOLLYWOOD: I l diavolo nel cer­
vello, con K. Dullea 

( V M 14) DR 9 
IMPERO: Raalaido verno* a mutar 
JOLLY: La cagna, con M . Ma-

stroianni DR 9 9 9 
JONKh Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA 9 
LEBLON: Quattro mosche di vel­

luto gii aio, con M . Brandon 
( V M 14) G 9 

LUXOR: Lo chiamavano Verità, con 
M . Damon A 9 

MACRYae I I sipmie allappalo, con 
P. Newman ( V M 14) G 9 

MADISON: Mimi metallurgico fe­
rito nell'onore, con G. Giannini 

SA 9 9 
NEVADA: L'oro dei bravados 
NIAGARA: Per amore ho catturato 

una spia russa, con K. Douglas 
S 9 

NUOVO: Le caMe netti del Deca-
merone, con O. De Santis 

( V M 18) SA 9 
NUOVO OLIMPIA: In disgrazia 

alla faifaajB e agli occhi degli 
nomini, con W . Burton 

( V M 18) DR 9 9 9 
PALLADI U M : Una pistola per cen­

to croci A 9 
PLANETARIO: Cinema sovietico: 

Tu ed fa, di U Svepitko e il doc 
« Film, tìilm, fiilm > 

PRENESTE: Spett. ad invito 
PRIMA PORTA: I racconti del ter­

rore, con V. Price 
( V M 18) DR « 

RENO: La vergine di Bali, con G. 
Ardisson ( V M 18) A * 

RIALTO: Rosemary's baby, con M. 
Farrow ( V M 14) DR 9 » 

RUBINO: The candidate (in ori­
ginale) 

SALA UMBERTO: Scusi ma lei le 
paga le tasse? con Franchi-I n-
grassia C $ 

SPLENDID: Quei dannati giorni 
dell'odio e dell'inferno 

TRIANON: Mimi metallurgico feri­
to nell'onore, con G. Giannini 

SA 9 % 
ULISSE: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA 9 
VERSANO: ™e poi lo chiamarono 

il Magnifico, con T. Hill SA 99 
VOLTURNO: E continuavano a fre­

sarsi il milione di dollari, con L_ 
Van Cleef A 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: L'acciarino magico 

DA 9 ¥ 
ELDORADO: Lo strangolatore di 

Vienna 
NOVOCINE: All'Ovest di Sacra­

mento 
ODEON: Una spada per Brando, 

con P. Wiston A 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Tot» dì notte n. 1 

C 9 9 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: Monty Walsh un 

uomo duro a morire, con L. 
Marvin A 9 9 9 

BELLE ARTI : Yongari 
CINEFIORELLI: Le avvenirne di 

Ulisse, con B. Fehmiu DR 9 
COLUMBUS: I due della legione, 

con Franchi-Ingrassìa C * 
DELLE PROVINCIE: Una pistola 

veloce, con A. Murphy A 9 * 
GUADALUPE: Le Mai» scorciatoia 

per l'inferno, con L. Jeffries 
A 9 

MONTE OPPIO: L'esecutore, con 
G. Peppard DR 9 

'ORIONE: La grande notte di Ring© 
con W . Berger A 9 

PANFILO: I l segreto di Santa Vit­
toria, con A. Quinn SA * 

TIBUIb Totò a colori C 9 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
ACIS: Alaska, Aniene, Argo, Cri­
stallo, Delle Rondini, Ionio. M e ­
gera, Nuovo Olimpia, Palazzo, Pla­
netario, Prima Parta, Reno, Traiano 
di Fiumicino. Ulisse. TEATRI: Dei 
Satiri, De' Servi, Rossini. 
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MAGLIANA: LA POLIZIA 
CARICA GLI INQUILINI 

Intanto l'inchiesta sulle violazioni del piano regolatore langue — Gli abitanti si erano 
autoridotti il fitto per protestare contro lo stato del quartiere costruito sotto il livello del Te­
vere — Passo dei parlamentari comunisti presso il governo perchè siano bloccati gli sfratti 

\ 

Votato ieri sera al Consiglio provinciale 

Documento unitario per 
il Consorzio dei trasporti 

Dovrebbe essere costituito entro il 31 dicembre - Il compagno Renna il­
lustra la posizione del PCI - Necessità di rendere concreti gli impegni . 

Un ordine del giorno unita­
rio per la promozione del con­
sorzio dei trasporti tra il Co­
mune e le Provincie del La­
zio è stato approvato ieri sera 
all'unanimità dal consiglio pro­
vinciale. L'approvazione del do­
cumento, nel quale si parla di 
arrivare « al più presto alla 
costituzione del consorzio e 
possibilmente non oltre il 31 
dicembre di quest'anno ». rap­
presenta un positivo risultato 
della battaglia condotta dai la­
voratori per la pubblicizzazio­
ne del settore, ed anche il su­
peramento dei tentativi della 
DC di considerare vincolante 
per la realizzazione del con­
sorzio l'adesione di tutte le 
Provincie laziali. 

Il compagno consigliere Ren­
na. intervenuto nel dibattito 
aperto dal presidente La Mor-
gia, ha sottolineato l'importan­
za dell'approvazione del docu­
mento unitario, che fa seguito 
ad un ordine del giorno del 
gruppo comunista che poneva 
il problema del consorzio per 
garantire la pubblicizzazione 
dei servizi di trasporto gestiti 
dalla STEFER. compresi quel­

li in via precaria (ex Zeppie-
ri, Albicinl età). Si mette fi­
ne cosi, ha detto Renna, al­
l'ambiguità della giunta pro­
vinciale. e soprattutto della 
DC, e si supera positivamen­
te il rifiuto delle Provincie di 
Prosinone e Viterbo, dirette 
dalla DC, alla costituzione del 
consorzio promosso dal Comu­
ne fin dall'aprile del 1971. 
Questo è il risultato del mo­
vimento di lotta che ha posto 
con forza il problema della 
risoluzione della crisi dei tra­
sporti mediante la pubbliciz­
zazione del settore. 

I costi del consorzio e le pre­
visioni di ripartizione delle 
spese — così come è scaturito 
dalla riunione tenutasi marte-
di in Campidoglio tra Co­
mune. Regione e Provincia — 
saranno circa di 29 miliardi 
annuali, di cui tre quarti pa­
gati dal Comune e il rima­
nente (7 miliardi) dalle Pro­
vincie, in questo modo: cin­
que miliardi li coprirà la Re­
gione. un miliardo la Provin­
cia e il resto le altre Provin­
cie laziali. Il consiglio provin­

ciale ha deciso, sempre ieri 
sera, lo stanziamento del mi­
liardo necessario nel bilancio 
di previsione del 1973. 

E' evidente che il proble­
ma del consorzio dei traspor­
ti richiede tempi brevi per la 
sua concretizzazione, ne pos­
sono escludersi nuovi tentati­
vi da parte della DC di ritar­
dare la costituzione. Ciò ri­
chiede l'iniziativa congiunta 
delle amministrazioni capito­
lina. provinciale e della Re­
gione, per giungere ad un ac­
cordo definitivo prima della 
fine dell'anno. 

E* poi importante definire 
il ruolo della Regione all'in­
terno del consorzio, non es­
sendo ancora stato spiegato 
perché la Regione non debba 
far parte del consorzio (come 
la legislazione consente), ma 
debba soltanto sovvenzionarlo. 
La presenza della Regione nel 
consorzio rappresenterebbe, in 
ogni modo, la garanzia della 
pubblic'zzazione di tutti 1 ser­
vizi STEFER. anche se venis­
se a mancare la presenza di 
una delle Provincie laziali. 

Respinta una manovra antiautonomistica della DC 

Rinnovato alla R egione 
l'ufficio di presidenza 

Rieletto il socialista Palleschi con i voti dei gruppi dell'arco costituzionale 
Giglióni riconfermato vicepresidente - L'intervento del compagno Ferrara 

Il Consiglio regionale ha pro­
ceduto ieri sera al rinnovo del 
proprio ufficio di presidenza. 
Alla carica di Presidente della 
Assemblea è stato riconfermato 
il socialista Roberto Palleschi 
che ha ottenuto il voto di tutti 
i gruppi dell'arco costituzio­
nale: anche il compagno (Ji-
gliotti è stato riconfermato vice 
presidente dell'Assemblea: l'al­
tro vice presidente è risultato 
eletto il eie Di Tillo che sosti­
tuisce così il collega di partito 
Nistri. li compagno Velletri. 
il de Spaziani e il liberale Cu-
tolo sono stati infine riconfer­
mati segretari del Consiglio. 

Il \oto per il rinnovo delle 
cariche è stato preceduto da 
un vivacissimo dibattito aper­
tosi su un grave documento 
letto a nome della maggio­
ranza. dal capogruppo della DC 
Santini. In questo documento si 
affermava che la elezione del 
presidente veniva ancorata al 
centro sinistra e per questo i 
quattro partiti indica\ano Pal­
leschi: inoltre si stabilivano al­
cuni compiti che il Presidente 
eletto do\eva assolvere, tutti di 
carattere burocratico, senza 
fare il minimo cenno alle fun-
noni politiche dell'ufficio di J 
presidenza e dell'azione che lo 
stesso ufficio deve svolgere in 
difesa dell'autonomia regionale. 
specie in questo momento di 
attacco, anche da parte del go 
verno, alle funzioni e alle pre­
rogative delle regioni. 

L'acceso dibattito si è aperto 
proprio su questo documento II 
compagno Ferrara, capogruppo 
del PCI. ha rilevato !a gravità 
delle dichiarazioni di fantini. 
sottolineando i tentativi anti-
• monomi stici di rinchiudere lo 
ufficio di presidenza della Re 
gione in una specie di gabbia 
Dopo gli intridenti di Dell'Unto 
(PSD. C.alluppi (PSDI). Alciati 
(PLI). De .Iorio e Nistri (DC) 
e Fabbi (PRI) ha preso la pa­
rola Palleschi Egli ha pratica­
mente annullato il grave docu­
mento illustrato da Santini af­
fermando che non vi può essere 
nessuna correlazione fra l'eie 
sione dell'ufficio di presidenza e 
«n voto di consolidamento del 
centrosinistra Palleschi ha an­
che ricordato che nella qualità 
di Presidente del Consiglio si 
*?nte espressione di tutti quei 
settori dell'Assemblea impegnati 
nel'a lotta di progresso demo­
cratico. sociale e antifascista. 

Dopo questa precisa dichiara 
rione, il compagno Ferrara ha 
annunciato che anche il gnippo 
comunista, raccogliendo Tappe! 
Io del presidente deir\ssemblea 
all'unità rielle forze regionaliste 
e costiti'z:onali. avrebbe votato 
per Palleschi. 

Dopo il voto sul presidente. 
Santini ha annunciato che la 
DC aveva deciso di sostituire 
Nibtn con Di Tillo alla vice 
presidenza t«a decisione ha la 
«ciato perplessi tutti, come ha 
rilevato Ferrara, perchè Di 
Tfllo era stato recentemente 
censurato dall'Assemblea regio­
nale' in seguiìc allo scandalo 

scoppiato per l'assunzione di un 
boss mafioso alla Regione Lazio. 

In apertura di seduta il Pre­
sidente della Giunta Cipriani 
aveva chiesto di mettere in 
discussione nella prossima riu­
nione il disegno di legge per 
l'ordinamento e il trattamento 
de! personale. Il compagno Berti 
ha rilevato che la richiesta di 
Cipriani sembrava pervenire 
da un organo estraneo alla 
questione della legge. AI con­
trario la Giunta è uno dei sog­
getti principali, ha detto, e per 
come si sono svolte le cose 
porta la massima responsabilità 
delle lungaggini e dei ritardi 
dell'approvazione della legge 
sul personale: infatti la Giunta 
ha presentato un disegno di 
legge arretrato e demagogico 
per quanto riguarda il tratta­
mento economico. Sono state 
proprio queste posizioni, in con­
trasto con le richieste dei sin­
dacati. che hanno ritardato la 
definizione di una questione che 
si sta trascinando da lungo 

tempo. E' proprio per questo — 
ha detto Berti — che il gruppo 
comunista si impegna perchè la 
legge venga approvata al più 
presto, comunque entro il mese 
di dicembre. 

Nella seduta di ieri si do­
veva concludere anche il di­
battito sulla situazione econo­
mica del Lazio, aperto su una 
mozione del PCI. La Giunta 
però ha chiaramente fatto in­
tendere di non essere pronta a 
dare una risposta alle varie 
richieste e a prendere una po­
sizione sui diversi documenti 
presentati. 

Alcune delegazioni di lavora­
tori si sono recate ieri in Cam­
pidoglio per esporre a rappre­
sentanti della Giunta alcune ri­
chieste legate alla ripresa eco­
nomica e all'occupazione. Le 
delegazioni, accompagnate dai 
consiglieri comunisti, proveni­
vano dalla Fatme. dalla Lucia­
ni. dalle Cartiere Tiburtine e 
dalla Tamagni di Santa Ma­
rinella. 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Ludevisi; ore 2 0 

(Caravini); Torre Nova: ore 18.30, 
ass. donne (Isa Ferratoti); S. Pao­
lo: cellula ATAC: ore 17.30 
(Mammucart); Jcnne: ore 19.30: 

a**, legse montagna (Maderchi); 
Cellula P.T. (uff Torptenattara): 
ore 8 (AletiandrO); Vescovio: ore 
17.30. «st. Cellule: Polifraiico, 
Autcvoz, Lancia, Squibb ( M . Po­
chetti); Macao Statali: ore 17.30, 
commistione di propaganda; Ales­
sandrina: ore 16 (T. Cesia). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
cellula Scieme Politiche- ore 10, 
in Facoltà; ccllu'a di Lettere: ore 
18. in Federazione. 

C D . — Spinacelo, ore 19 (R. 
Vitale); Fiumicino Alesi: ore 19 
(S. Roll i): Ostia Lido • Nuova: 
ore 18.30. C.CD.D. (A. Fredda): 
Tolta: ore 18. C.CD.D. di Tolta e 
di Allumiere (Renati!). 

ZONA — ZONA CENTRO: Ce­
lio Monti: ore 20 riunione del co­
mitato di Zona (Niceae). ZONA 
EST: 0991. ' ' le ore 20 . ha mitro 
il congresso costitutivo «ella sezio­
ne Cintarne, I compagni dei luogo 
giungono a costituire la loro se­
zione con un notevole successo nei 
tesseramento: 104% degli iscritti 
del 1972, con 17 reclutati. Presie­
derà i lavori il compagno F. Fun­
ghi, segretario di tona. 

RIUNIONE MANDAMENTO — 
Roviano: ore 19, riunione manda­
menti di Arsoli e di Vicovaro, »*s. 
legge sulla montagna (Piacentini): 
Catnpagnano: ore 19. riunione man­
damento (Sinibaldi. Bacchelli) 

DIBATTITO — Presso la sezio­
ne S. Saba, alle ore 20,30. dibat­
tito sul tema: « Centro-destra e la 
crisi della giustizia in Italia >. Re­
latori il compagno N. Lombardi • 
il compagno P. Cambescia. 

CORSO IDEOLOGICO — Appi» 
Huovo-Alberont: ore 19, I lezione 
sul tema: • Storia del movimento 
operaio italiano • la nascita del 
M I • (Sedazzarl). 

CORSO POLITICO — Presso lo 
sezione Ferrovieri, alle ore 17, si 
terra la I I I Conferenza sul tema: 
« Politica delle alleanze Partiti • 
sindacati nella società » 

ASSEMBLEA UNITARIA PCI E 
PSI — Presso la sezione Torre 
Maura, alle ore 18,30, si terra 
un'assemblea unitaria del PCI • 
del PSI, con la partecipazione di 
Consiglieri comunali e di Circoscri­
zione. sul tema: » Problemi della 
scuola » (Natahnl) 

• OGGI in Federazione alle ore 9 , 
riunione responsabili femminili • 
scuola per la citta (F. Prisco, 
Aletta) 

• CAPI GRUPPO CONSIGLI CIR­
COSCRIZIONE: domani, alle or* 
17, sono convocati in Federazione 

i capi gruppo comunisti del Consi­
gli di Circoscrizione - (Trattini. 
Ouattrucci). 

FGCR — Carpinete: ore 20,30 
attivo del circolo (Artiani) . 

Zona Sud 
Oggt, alle or* 17,30, nella sala 

della sezione del PCI dì Otiartic-
ciolo (piazza del Ouarticciolo, 1) 
si terre l'attivo operaio della zo­
na sul tema: « contro II governo 
Andreotti nuove iniziativa di letta 
per la democrazia, l'occupazione, i 
contratti e lo sviluppo economico*. 
Presiederà il compagno Antonello 
Falerni, della segreteria della Fede­
razione. Debbono partecipare i di­
rìgenti delle sorioni, dei circoli 
della FGCl, i membri dai comitati 
dirottivi dell* cellule a I dirìgenti 
sindacali comunisti. 

Corso di studio 
sulla storia del PCI 

CASSIA, oro 19, terra lezi 
(Caputo). 

Carabinieri e polizia si sono 
mossi in forze per la Maglia-
na. Il lettore non equivochi. 
Non sono stati affatto arresta­
ti o fermati i responsabili del­
lo scandalo urbanistico del 
quartiere, costruito abusiva­
mente in violazione del piano 
regolatore ed al di sotto del 
livello del Tevere, ma per ese­
guire, a suon di manganella­
te, gli sfratti contro un grup­
po di inquilini che, come altri 
millecinquecento, si sono auto­
ridotto il fitto, proprio in re­
lazione allo stato delle abita­
zioni. 

Già l'altra mattina un nutri­
to gruppo di poliziotti si era 
presentato alla Magliana per 
eseguire gli sfratti, ma l'inter­
vento dei dirigenti dell'UNIA 
aveva impedito che fossero 
eseguiti. Comunque già la pre­
senza in forze della polizia 
aveva dimostrato l'esistenza 
di un tentativo di intimidire 
gli inquilini. Ieri mattina poli­
zia e carabinieri sono ritorna­
ti e questa volta hanno cac­
ciato di casa, alcune famiglie, 
in tutto tre abitanti in via Pa-
scalia. in uno stabile del co­
struttore Piperno. 

Polizia e carabinieri, agli 
ordini del questore Fabbri, 
hanno caricato gli abitanti del 
quartiere che manifestavano 
la loro solidarietà agli sfratta­
ti. Nella carica, violenta, una 
donna con un bambino in brac­
cio è caduta ed un'altra signo­
ra. Maria Giovanniti. che si 
accingeva a aoccorrerla, è sta­
ta colpita a sua volta con il 
manganello ed è stata costret­
ta a ricorrere alle cure del­
l'ospedale. dove è stata ricove­
rata. 

Gli abitanti hanno reagito 
come potevano, difendendosi 
dalle cariche della polizia che. 
dopo un primo sfratto, ne ope­
rava altri due sempre reagen i 
do con la violenza alle prote­
ste degli inquilini che in mas­
sa hanno solidarizzato con gli 
sfrattati. 

In questa seconda fase si è 
verificato un grave episodio. 
Una carrozzella con un bam­
bino di due mesi è stata sca­
raventata fuori da un portone 
dagli agenti. Il bambino, per 
fortuna, ha riportato solo qual­
che escoriazione, ma la vista 
del bambino che, solo, pian­
geva sul selciato ha rinvigo­
rito la protesta e provocato 
nuovi scontri. In tutto sono 
stata eseguiti tre sfratti. Ma 
non è il numero che conta, 
quanto lo spiegamento di mez­
zi che il governo ha messo in 
campo in favore dei proprie­
tari e contro gli inquilini, pro­
prio mentre l'inchiesta aperta 
dalla magistratura sulle viola­
zioni del piano regolatore at­
tuate alla Magliana (è stato 
notificato un centinaio di av­
visi di reato), non sembra 
marciare. Insomma i respon­
sabili reali della situazione 
esistente nel quartiere fanno i 
comodi loro, mentre il governo 
di centro destra lancia la po­
lizia contro le vittime, cioè 
contro gli inquilini. . 

Già ieri l'altro vi era stato 
un intervento dei parlamenta­
ri comunisti presso il governo. 
Ieri questo intervento è stato 
ripetuto. I compagni Anna Ma­
ria Ciai, Pochetti e Vetere si 
sono incontrati con il sottose­
gretario alla presidenza del 
consiglio Evangelisti protestan­
do per l'accaduto e chiedendo 
la sospensione delle operazio­
ni di polizia. I parlamentari 
del PCI hanno ottenuto per do­
mani mattina un nuovo incon­
tro al ' quale parteciperanno 
anche i dirigenti dell'UNIA. 

Ieri sera alla Magliana si è 
svolta un'affollata e combatti­
va assemblea di inquilini. 

L'atteggiamento del governo 
e della polizia ha provocato 
reazioni anche fuori dal quar­
tiere. Fra gli altri si registra 
una presa di posizione del sin 
dacato romano postelegrafoni­
ci CGIL, che — afferma un 
comunicato — venuto a cono­
scenza dei gravissimi fatti ac­
caduti nel quartiere della Ma­
gliana dove oltre duecento po­
liziotti sono intervenuti bru­
talmente contro donne e bam­
bini (per sfrattare le famiglie 
nel tentativo di stroncare la 
giusta lotta per la riduzione 
del fitto, contro il carovita. 
per la difesa del salario) con­
danna l'operato inqualificabi 
le e repressivo della polizia 
ed esprime la propria solida 
rietà alla popolazione in lotta. 

In serata si è svolta un'as­
semblea promossa dall'UNIA 
alla quale hanno partecipato 
i compagni Tozzetti e Carpa-
neto. e Angeli della sinistra de. 
Tra le altre cose è stato de­
ciso di indire per mercoledì. 
alle ore 18. una manifestazio­
ne a piazza SS. Apostoli, pro­
mossa dal Comitato di coordi­
namento UNIA assegnatari 
INA CASA e Consulte popola­
ri. per la casa, la riduzione 
dei fitti e l'applicazione della 
nuova legge sulla casa. I con­
sigli di fabbrica sono stati in­

vitati ad aderire. 

Profilo delle scuole medie secondarie - 7) Toscanelli 

Discussione sulla valutazione degli allievi 
e i metodi per il rinnovamento dello studio 

Pro e contro il voto unico - « E' solo un mezzo per stimolare la competitività », « La compe­
tizione non si può eliminare » - A l dibattito hanno partecipato il preside, 6 insegnanti e 3 al­
lievi - Lavoro interdisciplinare e di gruppo - Gli ostacoli frapposti dalla politica governativa 

Studenti del Toscanelli all'uscita dall'istituto 

Ultime battute al processo per il delitto Miliani 

La pubblica accusa ribadisce: 
colpevoli i coniugi De Lellis 

Il procuratore generale Romolo Piefroni ha 
chiesto, al processo d'appello per l'uccisione del 
pensionato Luigi Miliani, la conferma delle con­
danne inflitte in primo grado a Lucio De Lellis 
e a sua moglie Liliana Guido, ritenuti respon­
sabili dell'omicidio. Poco prima che il magistra­
to facesse le sue richieste, Liliana Guido si è 
sentita male ed è svenuta. La giovane donna è 
stata trasportata fuori dell'aula e poco dopo si 
è ripresa, dichiarando di essere pronta ad assi­
stere all'udienza di oggi. 

Secondo il procuratore generale, non esistono 
dubbi sulla colpevolezza dei due imputati. • Ba­
sta leggere le carte processuali — ha spiegato 
— per rendersene conto. Sono sufficienti le. di­
chiarazioni degli imputati per avere un quadro 
preciso della loro responsabilità ». Pietroni ha 

letto ai giudici della Corte d'Assise d'Appello, 
presieduta dal dott. Nicolò La Bua, i verbali 
degli interrogatori fatti sia della istruttoria sia 
del primo dibattimento a De Lellis e alla Guido, 
che furono condannati rispettivamente a 20 e a 
14 anni di reclusione. '• 

I l pubblico ministero ha Infine letto le dichia­
razioni di alcuni testimoni. C'è ad esempio uno 
straniero, Christopher Cool, il quale la sera del 
fatto tra in casa della danese Karin Christen-
sen. Ad una certa ora arrivò Ploquin il quale 
si appartò con la ragazza. Questa, più tardi, 
riferì a Cool che il francese le aveva confes­
sato di aver partecipato ad una rapina durante 
la quale era stalo ucciso un uomo. 

Oggi la discussione proseguirà con del ar­
ringhe difensive. Nella foto: i coniugi De Lellfs. 

Monogramma 
di Michelangelo 

sulla Pietà 

Un monogramma di Miche­
langelo è stato scoperto sul 
palmo della mano sinistra 
della Vergine della « Pietà ». 
La scoperta è dovuta al dottor 
Vittorio Federici, direttore 
delle ricerche scientifiche dei 
Musei vaticani, nel corso del 
lavoro di restauro che si sta 
conducendo sul gruppo mar­
moreo di Michelangelo. « Sem­
bra che il Buonarroti — è 
detto in una comunicazione 
resa nota oggi in Vaticano — 
utilizzando i segni chirognomia 
ci e chirologie! della mano ab­
bia segnato in chiare linee cal-
Iigraf'che una bellissima TU'. 
Vi sarebbero inoltre — prose­
gue la comunicazione — al­
tri significati simbolici neeli 
atteggiamenti delle altre ma­
ni del celebre gruppo. 

Sciopero 
della fame 
a Rebibbìa 

Sciopero della fame a Re­
bibbia. Circa duecento detenu­
ti hanno dato vita ieri mat­
tina alla protesta contro le 
nuove norme approvate dal 
consiglio dei ministri in ma­
teria di liberta provvisoria e 
di detenzione preventiva. 

Una delegazione di detenuti 
ha consegnato ai direttori del 
carcere una petizione nella 
quale sono elencate le richie­
ste: riduzione della carcerazio­
ne preventiva, libertà provvi­
soria anche per i recidivi, nes­
suna restrizione in materia di 
libertà provvisoria, trattamen­
to diverso per drogati e traf­
ficanti (per ì primi solo di-
sintossicamenti e non la gale­
ra), allargamento dell'istituto 
della libertà condizionale. 

Il vento devasta 
un circo 

a Frascati 

Dodici persone sono rimaste 
leggermente contuse nel crol­
lo del tendone di un circo e-
questre allestito da alcuni 
giorni alla periferia di Fra­
scati L'incidente è avvenuto 
ieri mentre era in corso lo 
spettacolo pomeridiano. Per 
tutto il pomeriggio a Frasca­
ti è caduta una fitta pioggia 
accompagnata da forti raffiche 
di vento. 

E* stata ' presumibilmente 
una raffica a provocare il 
crollo del telone, già appesan­
tito dalla pioggia. Tra gli spet­
tatori. che erano circa 500 
c'è stato molto panico: tutti 
si sono affollati verso l'usci­
ta. e alcuni sono rimasti con­
tusi. I carabinieri e il perso­
nale del circo hanno provve­
duto a ristabilire la calma ed 
a rimuovere poi il telone. 

Alberi abbattuti, interrotta l'energia elettrica 

Tromba d'aria su Casalpalocco 
Una tromba «Tarla si è abbat­

tuta ieri sera, verso le 29, sulla 
Cristoforo Colombo, all'altezza 
del e Metro drive in » • la pieg­
ala che cadeva, a tratti, con 
violenza hanno provocato la ca­
duta « parecchi albori sulla 

sede stradale: è stato necessa­
rio l'intervento dei vigili del 
fuoco — giunti con tre squadre 
— per rimuovere gli alberi o 
anche di agenti di PS per rogo-
laro Il traffico. 

La tona circostante, in pra­

tica liniera Casal Patocco, è ri­
masta senza luco per il crollo 
dì alcuni pali dell'elettricità. 
Per alcune ora sono rimaste in­
terrotte le comunicazioni telefo­
niche. Per fortuna non si la­
menta nessun forilo, data l'ora 
molto tarda. 

Qualcuno in passato lo ha 
definito uno degli istituti più 
« turbolenti »; la preside del­
lo scorso anno, Concetta Rus­
so, in un rapporto al ministe­
ro della Pubblica Istruzione 
ha sostenuto che qui « molti 
sembrano non avere più sem­
bianze umane... Vivo — ha 
aggiunto — temendo il peg­
gio». Ma la preside sembra 
aver omesso di riferire il suo 
atteggiamento di intransigente 
chiusura ad un dialogo con gli 
insegnanti e i giovani più im­
pegnati. Tuttavia le catastro­
fiche previsioni non hanno 
avuto nessuna conferma. An­
zi tra i protagonisti vecchi 
e nuovi della vita scolastica 
del Toscanelli di Ostia si è 
instaurato un rapporto nuo­
vo. di aperto confronto. Ne è 
una riprova la discussione cui 
hanno preso parte sei inse­
gnanti, tre studenti e l'attuale 
preside Antonio Màrando. Dai 
diversi e talvolta contrastan­
ti pareri si ricava l'impressio­
ne che questo istituto tecni­
co commerciale (separato ora 
da quello per geometri), dopo 
le esperienze vissute, sta at­
traversando una fase di ri­
flessione, premonitrice, forse, 
di nuovi sviluppi. 

L'iniziativa che ha suscitato 
maggiormente polemiche è sta­
ta la sperimentazione del vo­
to unico, introdotta negli anni 
trascorsi da un gruppo — in 
verità ristretto — di docenti 
in circa 18 classi, soltanto per 
alcune materie (italiano, sto­
ria. ragionerìa, matematica, 
diritto). 

a II voto non serve, è solo 
un mezzo per dividerci, per 
stimolare la spinta ad essere 
più bravi deali altri ». (Sandro 
Antidormi. V-A). alo, invece, 
sono contrario a non dare il 
voto, perchè ritengo che la 
mancanza di un giudizio dif­
ferenziato non è utile per i 
ragazzi maturi e più studiosi 
e neppure per gli altri che ne 
approfittano per non studia­
re». (Dante Balducci. profes­
sore di scienze). « Si, può dar­
si che Qualcuno abbia appro­
fittato del voto unico per stu­
diare meno e concedere più 
tempo alle altre materie in cui 
si seguiva il sistema tradizio­
nale di valutazione. Ma. con 
una maggiore opera di sensi­
bilizzazione e soprattutto ge­
neralizzandolo a tutte le ma­
terie. penso che i risultali sa­
rebbero diversi e che si possa 
eliminare la competitività ». 
(Ettore Giuffrida, III-A). 
ti Come è possibile — obietta 
il preside Màrando — elimina­
re la competizione Quando la 
società che ci circonda è com­
petitiva. Quando nella vi­
ta è difficile trovare lavo­
ro? Come si fa a convince­
re il ragazzo ad una scuola 
solo formativa. Quando le fa­
miglie, e soprattutto quelle 
più modeste, vogliono che il 
dovane conquisti il divloma 
per una promozione sociale?». 

«Afa la preparazione della 
scuola non serve a niente, 
Non è vero che con il diplo­
ma si trova un posto. E" la 
crisi del mercato del lavoro 
che provoca la disoccupazione 
del diplomato ed anche del 
laureato » (Gabriella Crespi, 
insegnante di scienze). * In 
ogni modo il voto unico non 
si può adottare come criterio 
personale, di una pattuglia 
di insegnanti. Questa speri­
mentazione, come Qualsiasi 
altro tentativo di innovazio­
ne, può essere attuata quan­
do venga decisa dal collegio 
degli insegnanti che, come 
tutti sanno, ha il potere di 
determinare rtndirizzo didat­
tico e disciplinare deiristitu-
to» (preside Màrando). 

Replica Luciano Biancatelli, 
insegnante di lettere, uno dei 
promotori del voto unico al 
e Toscanelli », trasferito que­
st'anno in una scuola di Sora, 
in provincia di Prosinone, con 
un ingiustificato provvedimen­
to: « Riconosco che la speri­
mentazione di un criterio di 
valutazione uguale per tutti 
è stata frutto di una decisio­
ne ristretta. Ma questo è an­
che derivato dal fatto che la 
categoria docente è di ori­
gine e formazione borghese 
per cui con molta difficoltà 
è in grado di accettare e por­
tare avanti iniziative e rtven-

• dicazioni di rottura con l'at-
I tuale sistema. Se noi possia-

700 
studenti 

".' 58, V-
insegnanti 

• L'istituto tecnico com­
merciale Toscanelli ' di 
Ostia (in via Olivieri 
135) è stato quest'anno 
separato dall'istituto tec­
nico per geometri, che 
è rimasto nello stesso 
edificio, assumendo pe­
rò il nome di Vanvitelli. 
L'istituto attualmente ac­
coglie più di 700 studenti 
ed ha 58 insegnanti. 
Preside è il professor 
Antonio Màrando; vice-
preside Francesco Bal-
dacci. 

mo aver commesso errori di 
estremismo, altri insegnanti 
hanno compiuto eccessi di mo­
deratismo. E' troppo presto 
— ha aggiunto Biancatelli — 
per giudicare completamente 
la nostra esperienza. Se local­
mente la sperimentazione di 
avanguardia è fallita, penso 
però che abbia lasciato dei 
germi che fruttificheranno». 

«Per me in una scuola rin­
novata ed efficiente il discor­
so sul voto uguale per tutti 
viene a cadere. Con classi di 
20 alunni, a tempo pieno, con 
un colloquio continuo con lo 
studente, l'insegnante può por­
tare avanti tutti, dando una 
preparazione sia sul piano 
umano che professionale. L'im­
portante è che anche gli stu­
denti meno favoriti per le 
condizioni familiari siano mes­
si nelle condizioni di appren­
dere » (Artaserse Targa, pro­
fessore di geografia econo­
mica) . 

Dalle varie opinioni emerge 
tutta la complessità dello scot­
tante problema del voto uni­
co. Questo tema risponde in­
dubbiamente ad esigenze rea­
li e sentite, al bisogno di un 
nuovo modo di fare scuola. 
che tuttavia presuppone una 
diversa organizzazione della 
scuola stessa e un radicale 
cambiamento degli attuali in­
dirizzi didattici. D'altro canto, 
però, va detto che la valuta­
zione uguale per tutti presen­
ta alcuni rischi e pericoli se 
non viene inserita in un di­
scorso più ampio e globale 
che travalica gli stessi con­
fini della scuola. 

Così, se il voto unico si ri­
ducesse ad una semplice eti­
chetta destinata a coprire un 
vaso vuoto, potrebbe portare 
acqua al mulino di coloro 
che vogliono negare valore 
giuridico ai titoli di studio. 
In tal modo il giudizio selet­
tivo. eliminato dalla scuola 
con l'introduzione del voto 
unico, si trasferirebbe nella 
fabbrica e nel posto di lavo­
ro, sotto il controllo del da­
tore di lavoro, del padrone, 
contribuendo a dare un ulte­
riore colpo alla dequalifica­
zione della scuola pubblica 
(vedi l'articolo in prima pagi­
na del a Corriere della Sera» 
di ieri). 

Ma al di là della questione 
della valutazione degli allie­
vi, come è possibile rinnovare 
l'istruzione? a Non si può par­
lare di una didattica nuova 
— interviene Maria Rita Me­
lino. professoressa di lettere 
— se non si considera il ruolo 
del docente. Non è possibile 
fare scuola in modo diverso 
se l'insegnante non ha tempo 
e possibilità di aggiornare la 
sua preparazione, di dedicare 
più tempo agli allievi. Ma per 
raggiungere questo è neces­
sario anche un nuovo tratta­
mento economico*, mia di­
dattica nuova non può essere 
sganciata da un rinnovamen­
to generale della società — 
aggiunge Alberto Alfi, profes­
sore di matematica e fisica —. 
Però possiamo sforzaci sin da 
oggi di scegliere argomenti 
più moderni ed interessanti. 
Possiamo svolgere, tra l'altro, 
un lavoro interdisciplinare e 
di gruppo ». «E soprattutto . 
— dice Io studente Massimo 
Coen, IV A — non vogliamo 
essere rinchiusi nelle classi 
o a casa. Vogliamo ingessar­
ci ai problemi concreti e alla 
realtà sociale, anche se do­
vremo organizzare meglio e 
disciplinare le nostre assem­
blee ». 

Dal dibattito, di cui abbiamo 
riferito solo alcuni punti sa­
lienti, e dalla travagliata espe­
rienza che anche il «Tosca­
nelli» ha vissuto, si può con­
statare come la sordità dei 
governi avvicendatisi finora, 
la loro ostilità ad ogni serio 
rinnovamento della scuola, 
costituiscono l'ostacolo prin­
cipale per portare avanti pro­
fonde e significative innovar 
zioni. Ma insegnanti e studen­
ti possono formare un fronte 
comune per spezzare questa 
barriera. 

fi. ho. 
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Compatto sciopero delle «troupes» 

I produttori 
sono fuori 

della legalità 
Denunciato dai lavoratori e dai sindacati, in 
un'assemblea a Roma, il grave provvedimen­
to intimidatorio messo in atto dalla CLESI 

A l Festival dei Popoli 

L'attività delle troupes ad­
dette alla lavorazione e al 
montaggio dei film e del do 
cumentari per 11 cinema e 
la televisione è stata ieri 
bloccata dallo sciopero pro­
clamato unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali a so­
stegno della piattaforma ri-
vendicativa per il rinnovo 
del contratto di lavoro della 
categoria. 

A Roma, dove opera la 
stragrande maggioranza del­
le troupes cinematografiche, 
i lavoratori in sciopero si 
sono riuniti ieri mattina al 
Golden, per una combattiva 
assemblea. Al centro del di­
battito è stato il grave atto 
di intimidazione e di repres­
sione antisindacale — del 
quale già sono stati investiti 
gli organi ministeriali — del­
la CLESI Film, la quale, in 
risposta all'azione di lotta del­
le maestranze, ha deciso — 
com'è noto — la sospensione 
della lavorazione di Malizia di 
Salvatore Samperi e 11 con­
seguente licenziamento in bloc­
co di tutta la troupe, fatta 
rientrare dalla Sicilia. 

I dirigenti sindacali, pren­
dendo la parola nella sala af­
follata del cinema «Golden». 
hanno duramente denunciato 
questo atto tanto più illegale 
in quanto vuole colpire la li­
bertà di sciopero sancita dalle 
leggi fondamentali dello Stato. 

I sindacati ravvisano nel­
l'episodio e nelle minacce di 
altri produttori (i quali si sono 
dichiarati pronti ad adottare 
lo stesso tipo di provvedimen­
to) un sintomo dell'aggravar­
si della vertenza che potrà 
{irovocare la estensione della 
otta a tutte indistintamente 

le categorie del cinema. L'ope­
rato della CLESI Film si in­
quadra perfettamente nella li­
nea più intransigente sostenu­
ta, anche in sede di trattati­
va, dalla delegazione dei pro­
duttori, la linea, cioè, di co­
loro che mantengono atteggia­
menti pregiudiziali sui punti 
qualificanti delle richieste dei 
sindacati e che in più occasio­
ni hanno mostrato la loro con­
trarietà ad ogni tipo di rico­
noscimento della funzione dei 
sindacati e alla creazione di 
strumenti di controllo sull'ap­
plicazione del contratto. 

I punti controversi della 
vertenza — è stato ricordato 
all'assemblea — riguardano 
gli organici delle troupes. gli 
orari, le prestazioni festive, i 
criteri di avviamento al la­

voro, le retribuzioni e 11 cam­
po di applicazione del contrat­
to. che 1 sindacati vogliono e-
steso a tutti i lavoratori, Indi­
pendentemente dal tipo di fil­
mato che essi oroducono. » 

I sindacati rivendicano il di 
ritto di poter intei venire In­
sieme con il rappresentante 
sindacale della troupe nei con­
fronti delle produzioni, per vi­
gilare sul rispetto del contrat­
to di lavoro e di tutte le nor­
me in esso contenute. 

Questo elementare diritto, 
applicato in tutti i luoghi di 
lavoro perchè sancito dalle 
leggi dello Stato (ma che 1 
produttori, anche in una con­
ferenza stampa di ieri, hanno 
dichiarato di considerare come 
una interferenza « illecita » 
nelle prerogative dell'azienda), 
è ritenuto dai sindacati e dai 
lavoratori essenziale per assi­
curare la concreta applicazio­
ne degli accordi in un set­
tore particolare dove il rap­
porto di lavoro è caratteriz­
zato dalla saltuarietà e dove 
le violazioni già dei vecchi con­
tratti e di tutte le norme vi­
genti sono generalizzate e di­
venute prassi costante in tut­
te indistintamente le produ­
zioni. 

Se la vertenza è costretta a 
trascinarsi ulteriormente con 
conseguenze negative per tutta 
l'attività di produzione cine­
matografica — è stato ribadi­
to ieri al « Golden » — la re­
sponsabilità è soltanto e uni­
camente dei padroni, che non 
intendono affrontare i reali 
problemi della categoria, prefe­
rendo spostare il discorso su 
problemi inesistenti. I sin­
dacati non hanno mai rifiuta­
to la trattativa, come sembra 
voglia fare intendere il comu­
nicato emesso ieri mattina al 
termine della conferenza stam­
pa dei produttori. Sindacati 
e lavoratori hanno sempre di 
chiarato la loro disponibilità 
all'incontro ma hanno altresì 
precisato che condizione per 
un colloquio utile e costrutti­
vo, è che siano superate tutte 
le pregiudiziali che impedisco­
no la rapida e possibile con­
clusione di una vertenza per 
la quale sono sul tavolo delle 
trattative problemi seri come 
quelli dell'occupazione, dei di­
ritti economici, normativi e 
sindacali, e dell'instaurazione 
di un nuovo rapporto tra trou­
pe e produzione. 

Il cinema documenta 
le lotte di liberazione 

1 i 

Un film realizzato nelle zone dei Mozambico controllate dal FRE-
LIMO - Atto d'accusa contro la tortura dei democratici brasiliani 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 30 

«La rivoluzione non è un 
semplice avvenimento, ma una 
conquista quotidiana. Per que­
sto, la lotta continua »: è quan 
to affermò, in un suo discorso. 
nel 1963, Eduardo Mondlane. 
primo presidente del FRELI-
MO, il Fronte di liberazione 
del Mozambico. E nel Mozam­
bico la lotta contro il feroce 
colonialismo portoghese conti­
nua giorno dopo giorno. E una 
lotta di popolo nel suo signifi­
cato più ampio: nel Mozambi­
co, infatti, non si combatte 
solo per l'indipendenza, ma 

anche per dare un volto nuo­
vo al paese, per affrancare 1 
suoi abitanti, oltre che dalla 
schiavitù coloniale, anche dal­
la chiusa struttura tribale. SI 
tratta di un grande Impegno 
civile e politico, che è stato 
evidenziato con semplicità e 
chiarezza nel documentario A 
luta continua, realizzato, nel­
le zone liberate dal FRELIMO 
nel Mozambico, dagli statuni­
tensi Robert Van Lierap e Bob 
Fletcher. - >• • 
' Il film, presentato oggi al 
XII Festival del Popoli, si 
riallaccia alla migliore tradi­
zione del documentarismo 
americano, improntato ad un 

Alle Arti di Roma 

Un «Edipo» 
in chiave di 
razionalità 
Ruggero Jacobbi, autore e regista di una nuova versione 
della mitica e tragica storia, si è ispirato a Corneille 
Lo spettacolo si offre a molteplici interpretazioni 

Ai numerosi suoi omonimi 
si aggiunge questo Edipo sen­
za sfinge di Ruggero Jacobbi, 
messo in scena a Roma, al 
Teatro delle Arti, con la regia 
dell'autore Lo stesso Jacob 
bi dichiara la fonte principa 
le e quasi obbligante della 
sua fatica: VOedipe (1659) di 
Corneille, opera tarda, e gene­
ralmente ritenuta minore, del 
grande drammaturgo. Il qua­
le, alla vicenda dell'infelice re 
di Tebe, che per cattiva sor­
te uccide il padre Laio e spo 
sa la madre Giocasta, gene 
randone una prole maledetta. 
intreccia un altro nodo: ai per­
sonaggi della tradizione si ag­
giungono infatti Teseo, l'eroe 
ateniese, e una Dirce, figlia 
di Laio e dunque sorella di 
Edipo, la quale si oppone a 
costui, ignorandone l'identità, 
per motivi di rivendicazione 
dinastica. Quanto a Teseo. 

FIERA INTERNAZIONALE DI GENOVA 

UNIONE CANTIERI INDUSTRIE NAUTICHE ED AFFINI (U.CJ.NAJ 

GENO 

tutù'igiornidalle 10 allo 20 

che ama riamato Dirce. men 
tre nella città infuria la pesti 
lenza, egli è sospettato di es­
sere, - se non l'« assassino ». 
l'« incestuoso » di cui parla 
l'oracolo, che al duplice delit 
to impunito attribuisce la re­
sponsabilità delle sciagure co­
muni Finché, svelato l'arcano, 
Giocasta si uccide. Edipo si 
accieca e si esilia. 

Jacobbi ha manipolato libe­
ramente la materia di Cor­
neille, tenendo invece poco 
conto dell'eccelso modello di 
Sofocle e deWOedipus di Se­
neca. che peraltro furono gli 
ispiratori del tragediografo 
francese, e che compaiono a 
ogni modo in varie citazioni, 
poste come epigrafi lungo il 
corso della rappresentazione 
(le dice, senza enfasi, un at­
tore in abiti moderni): oltre 
che da Sofocle e da Seneca, 
queste frasi ammonitrici o 
esplicatrici derivano da filo­
sofi di epoche diverse (Spino­
za, Hegel, Jaspers), da scrit­
tori-filosofi (Diderot), da poe­
ti e scrittori come Rilke e 
Whitman. dal padre della psi­
canalisi, Freud, dal famoso 
antropologo Lévi-Strauss, ecc. 
Deliberatamente ignorati sono 
invece quanti, da Voltaire a 
Gide e Cocteau, si confronta 
rono teatralmente, dopo Cor­
neille. col mito di Edipo. 

Proprio l'elemento a mitico » 
è, del resto, posto qui in di 
scussione. respinto in sottordi­
ne. ove non si possa tutto ri­
durlo in termini di logica, di 
razionalità, e sia pure d'una 
razionalità delle passioni La­
vorando su Corneille. Jacobbi 
sottolinea ad esempio come il 
legame sentimentale di Teseo 
e di Dirce comporti anche un 
sodalizio politico, e il proble 
ma del potere (niente affatto 
secondario, comunque, nello 
stesso Sofocle) è costante, an­
zi preminente, in rapporto 
alle sciagure « private » e per­
sino alla sventura collettiva 
che colpisce Tebe 

Altre chiavi d'interpretazio­
ne sono tuttavia offerte al 
pubblico (come risulta dalla 
varietà delle citazioni di cui 
si faceva cenno sopra), sino 
a suscitare un sospetto di 
eclettismo. Uomo di solida e 
raffinata cultura. Jacobbi sem­
bra tentato dalle mille possi­
bilità che offre l'argomento, e 
quasi dispiaciuto di dover sce­
gliere Cosi lo spettacolo ri 
schia a volte di tramutarsi in 
una specie di conferenza, cui 
i costumi, le maschere (di An­
gelo Poli), usate di quando in 
quando, gli • attrezzi presenti 
sul palcoscenico offrono sup­
porti e riferimenti illustrativi. 
più che una organica struttu­
ra Il limite è anche negli at­
tori. ai quali si chiede forse 
troppo — immedesimazione e 
distacco, compenetrazione nel 
clima tragico e dimostrazione 
della impossibilità di ripro­
durre questa temperie ai gior­
ni nostri — in relazione alle 
capacità di alcuni tra loro. 
Anna Menichetti dà però un 
buon risalto vocale e gestua­
le alla figura di Giocasta e 
Corrado Annicelli è un digni­
toso Tìresia. Vittorio CIcco-
cioppo. • nelle vesti di Edipo. 
prodiga molto impegno, ma 
con modesti risultati Mode 
sto anche il contorno- Giovan 
ni Brusatori (Teseo). Giovan 
na Fiorentini (Dirce). Toni 
Trono. Stefano Oppedisano II 
successo è stato cordiale 

r 

ag. sa. 

Novità a 
Canzonissima 

Quasi tutti I cantanti, che 
si esibiranno domani a Can­
zonissima, * hanno cambiato 
motivo: Claudio Villa canterà 
O sole mio. Peppino Dì Capri 
Munasterio 'e Santa Chiara. 
Iva Zanicchi La mia sera, 
Marcella Sole che nasce, sole 
che muore, Marisa Sacchetto 
E la domenica lui mi porta 
via e Nicola Di Bari Qualche 
cosa in pik, 

linguaggio scarno, essenziale, e 
che non si perde mai in vacui 
estetismi. 

In A luta continua I due re­
gisti percorrono le tappe della 
guerra di liberazione che da 
dieci anni gli abitanti del Mo­
zambico conducono contro i 
portoghesi, sostenuti nella loro 
selvaggia repressione dal go­
verno e dal * grande capitale 
nordamericano. E' una guerra 
terribile, nella quale l'imperia­
lismo impegna mezzi enormi: 
la posta in gioco, infatti, è 
grande. La liberazione del Mo­
zambico, non solo priverebbe 
il Portogallo di una colonia, 
ma creerebbe anche una situa­
zione di estrema difficoltà per 
i governi razzisti della Rho 
desia e del Sud Africa. Per 
questo, i portoghesi usano i 
più disumani strumenti di rap­
presaglia, sfogando la loro fu­
ria devastatrice soprattutto 
contro le popolazioni inermi. 

Dall'altra parte, c'è un po­
polo che ha preso progressiva­
mente coscienza dì sé e della 
necessità di tenersi unito, di 
superare le barriere tribali, 
e soprattutto ha raggiunto la 
consapevolezza che un paese 
sottosviluppato pub raggiunge 
re ima reale indipendenza so­
lo se la lotta armata contro 
l'invasore procede di pari pas­
so con la battaglia contro la 
fame, l'analfabetismo, le ma­
lattie, vecchi tabù, senza per 
questo annullare i suoi valori 
tradizionali. 

Tutto questo emerge con 
acutezza in A luta continua 
la cui proiezione è stata se­
guita con grande attenzione 
dal folto pubblico 

Questa quarta giornata del 
Festival, dedicata in gran par­
te al tema della lotta dei po­
poli per la libertà e l'indipen­
denza, ha vissuto un momento 
di grande tensione con la pre 
sentazione del drammatico do­
cumentario cileno No es hora 
de llorar (« Non è il momento 
di piangere»), bruciante atto 
di accusa contro il sanguina 
rio regime militare che oppri­
me oggi il Brasile. In No es 
hora de llorar. I registi Pedro 
Cheskel e Luis Sanz hanno 
raccolto le sconvolgenti testi 
monianze di cinque giovani de 
mocratici brasiliani sottoposti 
a bestiali torture dalla poli­
zia di Rio de Janeiro durante 
la loro prigionia. La tortura 
— affermano gli intervistati — 
non pub stroncare la lotta dei 
militanti democratici brasilia 
li, anzi è uno strumento che 
lentamente si ritorce contro 
chi la utilizza: ad un certo mo­
mento — dichiara un giova­
ne guerrigliero torturato — 
ho cercato di provocare i miei 
seviziatori, 'perché mi ucci­
dessero; ma ho subito com 
preso che sbagliavo; solo resi­
stendo alla tortura e-soprav­
vivendo. potevo dare un effet­
tivo contributo alla lotta 
< In precedenza, era stato 
presentato il documentario po­
lacco Steni pad jodlamit, del 
regista Zygmunt Adamski. II 
documentarlo narra un episo­
dio della lotta dei partigiani 
polacchi durante l'occupazio­
ne nazista. Migliaia di giovani 
affluivano nelle file partigia 
ne, ma mancavano le armi; i 
dirigenti del movimento deci­
sero di metter su una fabbri­
ca clandestina per la produ­
zione di mitragliatori « Sten ». 
Utilizzando un ' ampio mate­
riale fotografico di archivio. 
e basandosi sulle testimonian­
ze di ex combattenti soprav­
vissuti, il regista racconta. la 
drammatiche vicende di quei 
giorni, quando, sotto il naso 
dei tedeschi, i partigiani pro­
ducevano le armi per com­
batterli e sconfiggerli. 

Infine, è stato presentato il 
documentario americano The 
secret army. di Zwy Aldouby. 
un ampio reportage sulla guer­
riglia urbana nell'Irlanda del 
nord. 

c. d. i. 

« I l borgo» 
nuovo film 

_ di Fellini ~. 
• Federico Pelimi sta prepa 
rando il suo nuovo film che si 
chiamerà // borgo. Il soggetto 
originale e la sceneggiatura so­
no dello stesso Fellini e di To­
nino Guerra. Le riprese si svol­
geranno interamente in Italia 
e gli gli intemi a Cinecittà do­
ve sono già allestite, in parte. 
le costruzioni. // borgo sarà 
pronto per essere presentato 
in Italia a Natale del 1973. 

le prime 
Musica 

Majunii Fujikawa 
alla Filarmonica 

Preceduta ' dalla fama che 
le deriva dall'aver vinto, nel 
1970, il Premio «Henri Vieux-
temps» e il secondo premio 
al Concorso « Claikovski », è 
arrivata a Roma, invitata dal­
la Filarmonica, la violinista 
Majuml Fujikawa; e l'incon­
tro con il pubblico dell'Olim­
pico, l'altra sera, è stato fe­
licissimo. 

La Fujikawa è apparsa mu­
sicista ferrata; in particolare 
l'agilità delle sue dita di ven-
tiselenne le permette di pa­
droneggiare la tecnica dello 
strumento, dal quale trae un 
suono che, in quanto a tim­
bro. si mantiene costantemen­
te su livelli di assoluta eccel-
lèt i? A 

Nella Sonata op. 45 di Grieg, 
che apriva II programma, ci 
è sembrato che la voce del 
violino, dal volume un po' 
esile, fosse talvolta soverchia­
ta dalle esuberanze tardoro-
mantiche del pianoforte. Que­
sto inconveniente non si è pe­
rò più verificato né nella So­
nata di Debussy, data la tra­
sparenza e la sobrietà della 
parte pianistica, né nella So­
nata op. 90 di Prokofìev, per 
eseguire la quale la giovane 
artista ha sfoderato una grin­
ta da vera signora dell'ar­
chetto. 

Al, piano sedeva Christian 
Zacharias, il quale, appena 
ventiduenne, già gode anche 
egli di una vasta notorietà in­
ternazionale. Majuml Fujika­
wa e il suo accompagnatore, 
richiamati più volte al prosce­
nio. hanno mostrato dì gradi­
re molto le acclamazioni del 
pubblico, ma non hanno con­
cesso il tanto invocato bis. 

vice 

Teatro 
Ubù Re 

Già presentato a Roma lo 
scorso aprile, e in estate al 
Festival del teatro in piazza di 
Sant'Arcangelo. ì'Ubù Re (ov­
vero la canzone dello scervel-
lamento) di Alfred Jarry è ri­
proposto ancora una volta da 
Giancarlo Sepe nella nuova 
sede del Teatro «La comuni­
tà ». aperta nei pressi di piaz­
za Sonnino. E ci sembra ab­
bastanza sospetta questa im­
provvisa « fortuna » dett'Ubù 
Re, il testo archetipo dell'avan­
guardia europea, rivisitato, an­
cor prima che dal gruppo di 
Sepe. dal «Patagruppo» ro­
mano al « Beat 72 » (cfr. l'Uni­
tà del 17 marzo). Due edizioni 
totalmente diverse, ma, in de­
finitiva. ci sembra che quella 
del « Patagruppo » rimanga la 
più produttiva, soprattutto sul 
pia io linguistico della ricerca 
sperimentale. 

Oggi VUbìi Roi — rappresen­
tato per la prima volta a Pa­
rigi nel 1896, un anno dopo la 
nascita ufficiale del cinema — 
è un classico della letteratura 
teatrale, come l'Amleto (anche 
se Jarry si sia divertito a fare 
la parodia di « Scecspir »...). e 
in quanto classico non può 
essere celebrato, ma reinter­
pretato sulle scene contempo­
ranee. In caso contrario, qual­
siasi messa in scena del testo 
di Jarry non sarà che la più 
reazionaria celebrazione del 
teatro tradizionale: è questo il 
paradosso apparente dell'avan­
guardia, la quale non è avan­
guardia una volta per tutte. 
perché la sua produttività è 
direttamente proporzionale al­
la sua progressiva storicizza-
zione nel tempo. 

Ecco perché la rivisitazione 
di Ubù. a cura della Comu­
nità di Giancarlo Sepe, pur 
con la sua giovanile freschez­
za. appare poco stimolante e 
scarsamente significativa, per 
non dire ideologicamente qua­
lunquistica (la fatale immodi-
ficabilità del mondo). Ora. la 
satira crudele e spietata allo 
assurdo del potere politico e 
sociale che disumanizza l'uo­
mo — l'asse ideologico del-
ì'Vbù Re —si trasforma, nello 
spettacolo di Sepe. in un gio­
co infantile che, tuttavia, .non 
appare cosi « tragico » e « cru­
dele » come era nelle intenzio­
ni della regia. Sepe ci restitui­
sce, invece, l'immagine grotte­
sco-musicale di un gioco di 
fanciulli, astratto e «distan­
te» dalla crudeltà del mon­
do di oggi perché incapace di 
rispecchiarne criticamente le 
contraddizioni sanabili o insa­
nabili che siano. 

Il commento musicale origi­
nale, accattivante, di Stefano 
Marcucci, ha sottolineato le 
evoluzioni, i balletti, i giroton­
do e le clowneries degli inter­
preti — spigliatissime le at­
trici. assai giovani, Idill Ghi-
nelli. Luisella Mattei. Cristi­
na Noci, Carmen Onorati, Raf­
faella Adami; meno convincen­
ti gli attori. Giancarlo Sepe. 
Tonino Pulci, Piero Vegliante, 
Claudio Carafoli e Massimo 
Milazzo — la cui freschezza si 

confondeva spesso con l'inge­
nuità. Il pubblico applaude, e 
si replica. 

vice 
Cinema 

I l monaco 
' Sceneggiato per lo schermo 

da Luis Bunuel e dal suo abi­
tuale collaboratore francese 
Jean-Claude Carrière (con la 
aggiunta dell'italiano Antonio 
Troislo), // monaco, discusso 
romanzo nero dell'inglese Mat­
thew Gregory Lewis (1775-1818) 
avrebbe avuto bisogno dello 
stesso Bunuel come regista, 
perché la sua materia venisse 
decantata dal filtro di una 
superiore intelligenza cinema­
tografica, e ritrovasse vita 
nella sola dimensione oggi pos­
sibile, quella dell'ironia. 

Il monaco del titolo è Am­
brosio, virtuoso e intemerato 
difensore della castità, fino al 
giorno in cui cade fra le brac­
cia di Matilde, donna perversa 
e diabolica, introdottasi nel 
convento sotto le vesti di un 
fraticello. Invaghitosi poi di 
una fanciulla, Ambrosio diven­
ta stupratore (o quas1) e as­
sassino, sempre godendo dello 
stregonesco ausilio di Matilde, 
la quale tiene per suo conto 
bordone al Duca del luogo, 
gran rapitore di orfanelle, che 
tra l'altro egli si fa imbandire 
a pranzo sotto forma di spez­
zatino. Alla fine Ambrosio, il 
Duca e Matilde vengono arre­
stati dall'Inquisizione; ma il 
Duca la scampa facilmente, 
Matilde ricorre ancora una 
volta alle sue arti magiche, e, 
inducendo Ambrosio a fir­
mare un patto col demonio, 
salva anche lui. Diversamente 
dal libro, il film ha una con­
clusione « lieta », sia pure in 
chiave sarcastica: ringiovanito 
e dotato di poteri straordina­
ri (dopo la morte lo attende 
l'inferno, è vero, ma c'è tem­
po...), il protagonista si avvia 
verso la /olla acclamante, e si 
mette persino a compiere mi­
racoli. ' 

E' abbastanza agevole im­
maginare che cosa Bunuel 
avrebbe saputo trar fuori da 
certe situazioni; la sua mano 
si rivela in alcuni scorci nar­
rativi, e anche in una parte 
dei dialoghi (sebbene il te­
sto debba aver subito varie 
vicissitudini). Ma il regista 
Ado Kirou, quantunque rispet­
tabile come critico e uomo di 
cultura, appare qui solo un 
modesto imitatore del grande 
maestro spagnolo. Inoltre, la 
formula cosmopolitica di que­
sta produzione italo-franco-
tedesca non consente nemme­
no un buon assortimento di 
attori. Il nostro Franco Nero 
non è male, anzi ha momenti 
efficaci, e cosi l'inglese Nicol 
Williamson. ma il versante 
femminile, a cominciare da 
Nathalie Delon e Nadja Tiller, 
sembra piuttosto franoso. La 
banalità della colonna sonora. 
la mediocre qualità dell'am 
bientazione e della stessa fo­
tografia a colon aggravano il 
peso degli elementi negativi. 

ag. sa. 

II richiamo 
della foresta 

«Jack London (1876-1916) 
si proclamava socialista — 
scrive Jacques-Fernand Cahen 
nel suo breve saggio sulla 
letteratura americana — ma 
rimane soprattutto l'apostolo 
della vita primitiva e bruta­
le, il che è abbastanza para­
dossale». Cahen continua, nel 
ritratto di uno degli scrittori 
« muckrakers ». cioè il dar­
winiano London (e con lui so­
no da citare Frank Norris e 
Upton Sinclair), stigmatizzan­
done il «culto della forza, 
quell'ignoranza di scrupoli 
che sono tipici di una società 
in estasi davanti alle sue gi­
gantesche costruzioni ed ai 
suoi re della finanza e del­
l'industria: i suoi eroi sono 
assolutamente amorali: mos­
si solamente dal proprio egoi­
smo, si aprono la strada ver­
so la meta dei loro desideri 
senza la minima crisi di co­
scienza: vince il più forte, è 
la legge». 

Abbiamo citato Cahen per­
chè il film a colori di Ken 
Annakin — tratto dal roman­
zo omonimo di London, The 
Culi of the Wild (1903) — è 
un elogio di quella «amora­
lità » sopra citata: amoralità. 
tra l'altro, insita in ogni film 
bassamente commerciale, e 
amoralità dei contenuti, con­
tenuti che qui, nel Richiamo 
della foresta, si rivelano par­
ticolarmente reazionari e raz­
zisti. La storia del protagoni­
sta «umano» (l'attore Charl-
ton Heston è quella di un 
«avventuriero» che vuol di­
ventare, come cercatore d'oro. 
una persona « rispettabile »; 
e Buck, il suo fedele cane lu­
po, Io aiuterà nell'impresa. 
Ma vicino alla meta, egli sa­
rà ucciso dagli indiani, e il 
suo cane diventerà il più fe­
roce e leggendario cacciatore 
di « selvaggi » dell'Alaska. 

vice 

Ieri sera a « Rischiatutfo » 

Gillo sempre col vento in poppa 
Nuova schiacciante afferma 

zione di Angelo Cillo a «Ri 
schiatutto » Il professore mila 
nese si è riconfermato ieri se 
ra campione del gioco a quiz 
condotto da Mike Bonglomo e 
ha incamerato un'altra cospi 
cua vincita- sei milioni e 380 
mila lire che. aggiunti alla ci 
fra record della scorsa setti 
mana (dieci milioni) e a quel 
la realizzata la prima sera del 
la sua apparizione sugli scher 
mi televisivi (quattro milioni 
e 160 mila lire) portano il suo 
totale complessivo al ragguar 
devole traguardo di 20 milioni 
e 540 mila lire -

Troppo deboli, al suo con 
fronto, sono infatti apparsi i 
due nuovi sfidanti. Sandro 
San tori, un libraio di 38 anni. 
residente ad Amelia (Temi). 
che ha portato come materia 
il cinema muto italiano, e l'ope 
ralo Alberto Pezzi, di 35 anni, 
originario dello provincia di 
Cosenza ma residente a Cam 
pornorone (Genova), autodi­

datta, grande estimatore del 
presidente americano Abramo 
Lincoln. 

Entrambi non sono mal riu­
sciti a contrastare la marcia 
del campione. Infatti. Sandro 
Santori e riuscito solo ad ac­
cumulare un modesto raddop­
pio (340 mila lire), mentre 
sotto zero (meno 20 mila) si è 
addirittura trovato Alberto 
Pezzi, che non ha avuto cosi 
neppure la possibilità del rad­
doppio finale. 

Anche se non è apparso brìi 
lante come la volta scorsa. An 
gelo Cillo ha dunque avuto 
vita facile Egli si era preoc­
cupato solo all'inizio, quando 
nelle domande preliminari i 
tre concorrenti avevano cen 
trato le dieci domande, reallz 
zando tutti una cifra di par­
tenza di 250 mila lire. Ma poi 
il campione, confermando di 
avere un temperamento di au­
tentico giocatore, ha accumu­
lato con facilità un grande van­
taggio: egli è perfino arrivato I te a Ietto da una forte febbre, 

al punto di rinunciare volon 
tanamente a trarre vantaggio 
da due Superjolly (il primo, 
poi. Io ha giocato, convinto da 
Mike Bongiorno). 

Al termine della fase dei 
quiz al tabellone, Alberto Pez­
zi. rimasto quasi sempre sot­
to zero (ha toccato quota —80 
mila) riesce solo a diminuire 
lo svantaggio (—20 mila), ma 
non a tornare a galla, per cui 
viene escluso dalle domande 
in cabina A quota 170 mila si 
trova Sandro Sentori; a 3 mi­
lioni e 190 mila finisce Invece 
Cillo Santoli riesce a raddop­
piare rispondendo esattamente 
ad alcune domande sul perso­
naggio di «Za la mort»; ma 
neanche Angelo Cillo fallisce il 
colpo, ricordando con esattez­
za come si svolse il campiona­
to mondiale di scacchi nel 
1948. Il titolo resta suo. e arri­
vederci a giovedì prossimo. 

Grande assente della serata 
è stata Sabina Ciuffini, costret-

FOLTO PROGRAMMA DI INIZIATIVE 

Centocelle: un esempio 
di cultura democratica 
Il Centro culturale Cento-

celle sta per cominciare il 
suo terzo anno di vita. E co­
me primo atto ha dato il via 
al tesseramento, che ha rag­
giunto, nel 1972, la bella quo­
ta di ) quattromila associati. 
Ma il presidente del Centro 
Mario Pisani, e gli altri or­
ganizzatori si prefiggono una 
meta dì cinque, seimila soci. 
E* un obiettivo ambizioso, cui 
corrisponde però, un allarga­
mento delle attività del cir­
colo. 

Perchè è nato il Centro Cen­
tocelle, e quale lavoro svolge? 
a queste due domande rispon 
de, In modo esauriente, lo 
stesso regolamento del Circo­
lo «L'iniziativa — dice il do­
cumento — è motivata dal­
l'analisi dell'attuale struttu­
ra urbana di Centocelle, dalla 
quale si ricava fra l'altro: 1) 
la carenza di servizi tra i più 
elementari quali gli asili ni­
do, le scuole, gli ospedali. Il 
verde attrezzato; 2) la man­
canza di qualsiasi istituzione 
culturale al servizio della col­
lettività, considerando che le 
sale cinematografìohe del 
quartiere sono subordinate al­
la legge del profitto. Questo 
tipo di struttura rende impos 
siblle l'instaurarsi di rappor­
ti umani e culturali tra i cit­
tadini e mostra il segno del-
Forgan'zzazione capitalistica 
e speculativa della città... ». 
Per contrastare questo indi­
rizzo — dice più oltre il re­
golamento — « il Centro cul­
turale organizza: spettacoli 
teatrali e di musica popolare, 
proiezioni cinematografiche, 
concerti di musica classica e 
jazz; - mostre, dibattiti, con­
ferenze su temi d'impegno ci­
vile, sociale e culturale; cor-
si di tecnica teatrale, cinema­
tografica. fotografica, grafica. 
musicale che stimolino la par­
tecipazione critica di larghi 
strati di lavoratori alla prò 
duzione culturale... ». 

E il Centro è stato fedele a 
questi impegni; basta, per 
convincersene, dare un'occhia­
ta a quanto è stato fatto in 
questo ultimo anno di attivi­
tà. Su] palcoscenico della sa­
la del Circolo si sono avvicen­
dati vari gruppi di attori e di 
cantanti. Sono stati cosi rap­
presentati Centocelle: gli an. 
ni del fascismo di Dacia Ma­
rami, Cappelli e berretti del 
Gruppo Teatro. 71 bagno di 
Maiakovskì. Italia '45 (La po­
litica di Togliatti). Ubu re di 
Jarry. Bassa macelleria. La 
commedia divina (dalla Cimi­
ce di Maiakovski), La classe 
operaia sta in paradiso (tea­
tro satirico): inoltre, numero­
sissime e affollate serate mu-
SÌCclli* 

Per quanto riguarda il ci­
nema sono stati effettuati ve­
ri e propri cicli dedicati alla 
Resistenza in Italia e in Eu­
ropa. ai movimenti di libera­
zione nel mondo, alle lotte del 

lavoro e, In particolare, un ci­
clo dedicato alle opere di 
Eisensteln. 
1 L'elenco potrebbe continua­
re a lungo. Ma gli organizza­
tori del Circolo ci tengono a 
parlarci dell'attività futura, 
del prossimo anno, che è pra­
ticamente già cominciata. In 
questi giorni, infatti, al Centro 
Centocelle si prova 7/ muti-
lato di Toller, che andrà in 
scena il 5 dicembre, per poi 
proseguire le sue recite altro­
ve, mentre 11 Gruppo del sole 
fa il pieno ogni domenica 
mattina con I suoi spettacoli 
dedicati al bambini, tanto che 
si pensa già, dopo le otto mat­
tinate In programma, alla pos­
sibilità di dar vita ad un la 
boratorlo sperimentale di ri­
cerca teatrale per 1 ragazzi. 

Per il teatro accordi sono 
già stati presi e altri sono 
in via di definizione con vari 
gruppi teatrali che si susse­
guiranno sul palcoscenico del 
Circolo. Sono in programma 
spettacoli del «Teatro rigori­
sta» di Pesaro (Settimana 
rossa sui moti di Ancona del 
1914 e Tutta bella sul neofa­
scismo). del Gruppo (Il paz­
zo e la monaca di Witkie 
wicz), del Gruppo Teatro 
(Discorso sul Vietnam di Pe­
ter Welss). del Granteatro 
(Tamburi nella notte di 
Brecht), del Patagruppo (La 
conquista del Messico di Ar-
taud) e ancora del gruppi tea 
trall che fanno capo a Nan­
ni. a Vasilicò. a Mario Ricci. 

Acquista, poi. una partito 
lare importanza lo spettaco­
lo scelto e voluto dagli abi­
tanti di Centocelle. i quali. 
nel corso di tre affollate e vi­
vaci assemblee hanno decisa 
che venga « costruita » una 
rappresentazione sul tema 
della casa, uno dei DÌÙ sen­
titi a Centocelle «Costruire 
uno spettacolo» significa di 
batterne il tema centrale con 
tutti gli interessati Si stanno. 
perciò, già preparando assem­
blee di edili, di baraccati, di 
piccoli proprietari. di studen 
ti — sODrattutto di architet­
tura — di sfrattati, di donne 
Raccoglierà ed elaborerà tut 
to questo materiale Angelr 
Dallagiacoma. 

Nel programma del Centro 
culturale Centocelle ci sono 
ancora una serie di cicli ci-
nematoCTafici. che vprranno 
realizzati in accordo con 
lTJnitelefilm. di dibattiti (i 
prossimi saranno sul Droble-
ma della giustizia e delle ser­
vitù militari) e altre inizia­
tive in fase di studio e di 
elaborazione. Poiché uno dei 
temi più scottanti è e rimane 
quello della scuola, si sta or­
ganizzando un grupDo di stu­
dio su questo problema, al 
quale prenderanno parte In 
segnanti, studenti, e genitori 

m. ac. 

Rai v!7 

oggi vedremo 

NASCITA DI UNA DITTATURA 
(1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la quarta puntata del programma in 
chiesta realizzato da Sergio Zavoli. I l servizio di questa sera è 
accentrato sui preparativi della «marcia su Roma > e si pone 
l'obiettivo di chiarire in che modo e con quali appoggi, conni 
venze e pressioni, il fascismo sia riuscito ad imporsi, e in quali 
circostanze sia stato offerto a Mussolini il comando della nazione 
su un vassoio d'argento. La notte precedente la « marcia a. la 
mancata firma dello stato d'assedio da parte del re. le sue re­
sponsabilità. l'atteggiamento del governo Facta. i l ruolo dei na 
zionalisti e di Grandi sono gli argomenti della trasmissione^ Con 
il nuovo governo. Mussolini espone i suoi progetti per «mettere 
ordine» nel paese e dare credibilità politica al fascismo: scatta 
dunque il piano repressivo nei confronti degli oppositori, e gli 
squadristi si scatenano in sanguinosi episodi di violenza vile e 
barbara. 

programmi 

TV nazionale 
9.30 Trasmissioni scola­

stiche 
12.30 Sapere 
13.00 II mondo a tavola 
1330 Telegiornale 
14.00 Una lingua per tutti 

Corso di francese. 
15,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17X10 La gallina 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18.45 Spazio musicale 
19.15 Antologia dì sapere 
19.45 Telegiornale sport -

Cronache italiane 

2 0 3 Telegiornale 
21.00 Nascita di una dh> 
22.00 Omaggio a Gioacchi­

no Rossini 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
19.00 insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21.15 II prezzo 

di Arthur Miller 
Adattamento televi­
sivo e regia di Edroo 
Fenoglio. Interpreti: 
Riccardo Cuccioli», 
Franca Nutl, Mario 
Carrara. Aroldo Tie-
ri 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Or* 

7. 8 . 12 . 13. 14. 15. 17. 20 . 
21 • 23 ; 6,05: Mattutino ro­
sicale; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come • perché; 7,45: Ieri et 
Parlamento; «.30: Cowonr, 
9.15; Voi ed lo; 12,00: Spe­
ciale CR; 12,10; Via col dj-
•co!; 13,15; I tavolosfe * • 
Montai* ; 13.27; Una commedia 
in trenta minuti « Madami 
Sans-Géne »-, 14,10: » » « • > 
no italiano; 15.10; nr voi 
giovani; 16,40 Abracadabra; 
17.05: Cantautori • no; 17.50: 
I bis del concertista; 10,20: 
Questa Napoli; 10.55: l taroc­
chi; 15,10: Italia che lavora; 
10.25: Opera termo-posta; 
20.20: Andata • ritorno; 21.15: 
Concerto sintonico; 22,30: Con­
tano I . Oorellì • O. Vandol 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora 

6,30. 7,30. 8.30. 9.30, 10.30. 
11.30. 12,20. 13,30. 15.30. 
16.30. 17.30. 19.30, 22,30 e 
24; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8.14: Musica 
espresso; 8,40: Melodramma; 
9,14: I tarocchi; 9,35i foonl 

e colori; 9,50: « Mademoiselle 
Coco >: 10,05 Cantoni per tat­
t i ; 10.35: Dalla vostra poi te, 
12,10: Regionali; 12,40; I M » 
lalingoa; 13: Hit Parade; 13.50: 
C O M • perché; 14: Non s i a » 
mai; 1 4 3 0 : Regionali; 15: r » 
te interrogativo-, 15.40; Carerai 
17.35: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
18.30: Speciale GR; 20.10: 
Osando la gente canta; 20.50: 
Sopersonic; 22.40: « Madame 
Bovary • ; 23.05: Nuove can­
zoni Italiane; 23.20: Minta 

Radio 3" 
Ore 9.30: Radioscuola; IO: 

Concerto; 1 1 ; Radioscoola; 
11.40: Concerto barocco; 12,15: 
Musiche italiane-, 13: Intermes­
so; 14: Children's cornen 
14.30: « Giuseppe riconosci» 

wska di Boccherinii 
Pagine pianistiche; 

Musiche dì Vivaldi; 
. . „ _ . . -lasse unica; 17,35-. Mu­
siche di Uviatella; 18: Notizie 
del Terrò; 18.30: Mene» le» 
eera; 18.45: Piccolo pianeta. 
19.15: Concerto serale. 20.15-
Civiltà extraterrestri; 2 1 : Gior 
naie del Terzo; 21.30' Con­
certo; 22,40: Parliamo di spet­
tacolo. 

to 
16.15 
16.45: 
17,20: 
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l ' U n i t à / venerdì 1 dicembre 1972 PAG. 13/echi e notizie 
Inquietante decisione del presidente americano mentre prosegue l'aggressione aerea 

BLOCCATO DA NIXON IL RITIRO 
di truppe americane dal Vietnam 

L'inviato del fantoccio di Saigon ha avuto due colloqui col capo della Casa Bianca ed è stato ricevuto dal Comitato degli 
Stati maggiori riuniti • Attacchi dei B 52 sulla zona smilitarizzata - La signora Binh accusa Nixon di voler continuare la guerra 

GOLFO DEL TONCHINO - Dalla portaerei USA « Saratoga » 
bombardieri carichi di bombe da sganciare sul Vietnam 

partono ininterrottamente i 

Per denunciare il tentativo imperialista di strangolare il Cile 

Missione di Attende all'ONU 
in Messico, Cuba e in URSS 

Una grande manifestazione a Santiago ha salutato il 
Presidente — Il generale Prats ha assunto la carica di 
vice capo dello Stato, come prescrive la Costituzione 

Dal nostro corrispondente 

Più pesante 

in Spagna la 
repressione 

contro i 

lavoratori 
Per informare l'opinione 

pubblica democratica italiana 
della recrudescenza della re­
pressione franchista in Spa­
gna. una delegazione delle 
commissioni operaie si è in­
contrata con rappresentanti 
delle tre centrali sindacali 
Italiane, CGIL, CISL. UIL e 
ha proposto loro la costituzio­
ne di un tribunale sindacale 
internazionale contro la re­
pressione franchista Le tre 
confederazioni sindacali han­
no promesso tutto il loro ap­
poggio a questa iniziativa. 

Un membro della delegazio­
ne ci ha detto in proposito: 
« La situazione in Spagna si 
caratterizza in questo mo­
mento per un aumento co­
stante del - costo della vita. 
Nel nostro paese esiste il mag­
gior indice di inflazione del 
mondo occidentale. Per il pa­
dronato la congiuntura eco­
nomica è favorevole. Mentre 
nell'anno 1971 c'era una gran­
de quantità di imprese che ar­
rivavano soltanto al 40°'o del­
la loro capacità produttiva, 
quest'anno la maggioranza 
delle società sta lavorando al 
cento per cento 

« II regime è sempre più 
debole e isolato rispetto alia 
società spagnola, ma al tem­
po stesso si sente ogni giorno 
più apoogziato da certi eo-
vemi che lo sostengono Doliti-
eamente e economicamente. 
Le dichiarazioni di Pompidou, 
favorevoli all'ingresso della 
Spagna nel MEC. lo dimostra­
no chiaramente. Gli investi­
menti stranieri in Spagna so­
no diventati molto impor­
tanti. 

* Con queste manovre si cer­
ea di perpetuare il regime, 
che nelle prospettive del "do­
po Franco" dovrebbe assu­
mere una facciata democra­
tica, adottando un sistema di 
monarchia costituzionale con 
Juan Carlos come re e Carré-
TO Bianco come primo mini­
stro. Tutto ciò significhereb­
be per il popolo spagnolo la 
perpetuazione della mancan­
za delle libertà democratiche 
e del diritto di creare orga­
nizzazioni sindacali autenti­
che. La manodopera, senza 
queste libertà, sarebbe sem­
pre sottopagata. L'esempio 
spagnolo potrebbe costituire 
una minaccia per la classe 
operaia europea, tenendo pre­
dente che la Spagna potreb­
be diventare, tra qualche an­
no. una vera potenza econo­
mica industriale, ma sempre 
fascista: un vero sogno per 
certi capitalisti europei 

« Tutto ciò spiega la recru­
descenza della repressione 
contro il movimento operaio. 
Le condanne dei dirigenti 
sindacalisti hanno Io scopo di 
colpire e spaventare la clas­
se operaia spagnola e, di ri­
flesso. quella europea. Il pro­
cesso contro i dieci sindacali­
sti. fra cui Marcelino Cama-
cho, per i quali sono stati 
chiesti 162 anni complessivi 
di carcere, è il più grave tra 
•nielli che si sono celebrati 
In Spagna per molti anni. E 

al tratta di un caso». 

SANTIAGO, 30 
Con una grande manifesta­

zione popolare nelle vie cen­
trali la capitale cilena ha sa­
lutato il presidente Allende 
che oggi è partito per il Mes­
sico, l'Unione Sovietica e Cu­
ba e che si fermerà a New 
York per pronunciare un di­
scorso alle Nazioni Unite. li 
viaggio del presidente vuole 
essere una denuncia davanti 
al mondo delle misure di 
strangolamento finanziano ed 
economico del Cile attuate o 
predisposte dai grandi mono­
poli internazionali e dalle or­
ganizzazioni bancarie capitali. 
ste. Allende inoltre, vuole co­
gliere l'opportunità per avere 
incontri ad alto livello in tre 
paesi amici. 

Il viaggio durerà solo quat 
tordici giorni e sarà perciò di 
intenso lavoro. Una durata oiù 
prolungata non è del tutto 
esclusa, ma, secondo la costi 
tuzione. è diritto del Senato 
permettere o negare al presi­
dente assenze che superino le 
due settimane. 

Nella tribuna della manife­
stazione sedevano i ministri 
e tra essi i tre militari, il 
generale Prats, mintstro degli 
interni, il generale d'aviazione 
Sepulveda. ministro delle mi­
niere. l'ammiraglio Huerta, 
ministro dei lavori pubblici e 
dei trasporti. 

Fino all'ultimo momento i 
fogli dell'opposizione avevano 
cercato di mantenere una 
« suspense » un poco ridicola 
sul fatto se Prats sarebbe sta­
to o no presente alla mani­
festazione popolare sedendo 
insieme ai ministri e ai diri­
genti dei partiti della coalizio 
ne di Unità popolare. Il cor­
diale e prolungato apnlauso 
della folla agli alti ufficiali. 
ora ministri di Allende. a cu: 
questi hanno risposto col sa­
luto militare, ha dato la mi­
gliore replica alle meschine 
manovre della destra. 

Il ministro degli interni, se­
condo quanto stabilisce la co­
stituzione in caso di assenza 
del presidente, ha assunto la 
carica di vice pres'dente delia 
Repubblica. Il fatto, pur se 
assolutamente regolamentare. 
non manca evidentemente di 
significato politico e già si ma­
nifestano le intenzioni della 
opposiz.one d: tentare la già 
fallita operazione di contrap­
porre Prats a Allende. Li que 
stione su cui si vorrebbe in­
durre Prats a un comoorta 
mento diverso «adesso che 
non c'è A'.lende » sarebbe 

quella relativa alle misure di­
sciplinari e amministrative de­
cise dopo le serrate e gli scio­
peri di ottobre. 

Nel discorso Allende è più 
volte tornato sulla pesante si 
tuazione economica in cui 
versa il paese e sulla neces­
sità di prepararsi a sacrifici 
che permettano di superare 
questa difficile tappa. Egli ha 
ricordato il « blocco invisibi­
le» stretto intorno al Cile da­
gli enti che tradizionalmente. 
con altri governi, assicurava­
no i crediti e i prestiti in 
valuta indispensabili all'acqui­
sto sui mercati internazionali 
dei prodotti tecnici e alimen­
tari, tra cui il grano, che il 
paese non produce o produce 
in misura insufficiente. 

Così pure la triplice grave 
pressione che si esercita sul 
popolo cileno a causa della 
diminuzione del prezzo de! 
rame, essenziale nell'esporta­
zione; dell'aggressione della 
Kennecott. ex proprietaria del­
le miniere di rame. la quale 
ora cerca di sequestrare gli 
invii di minerale o ì crediti 
per pagarlo; e dell'aumento 
dei prezzi delle macchine, 
merci e alimenti prodotti dai 
paesi sviluppati e necessari 
ai paesi sottosviluppati. 

La pesante dipendenza del 
Cile dai mercati dominati 
dai paesi capitalistici non può 
essere ancora superata nono­
stante l'aiuto degli stati sor a-
listi. Inoltre, ha detto Allende. 
il cinquantadue per cento dei 
cileni, o per non avere lavo­
ro o per averlo con retribu­
zioni insufficienti, erano male 
alimentati. Le nuove condizio­
ni create dal governo popo­
lare. tra cui essenzialmente 
gli aumenti delle entrate per 
le categorie più povere e per 
i lavoratori in genere, e la 
diminuzione della d'soccupa 
zione (al 50 per cento) hanno 
in un breve lasso di tempo 
allargato considerevolmente il 
consumo popolare mentre !a 
produzione non è cresciuta 
proporzionalmente, nonostan 
te forti aumenti. 

Affrontando il tema delle 
forze armate nel gov?mo. il 
presidente ha detto che non 
sono state chiamate «oer oro 
blemi politici minori subalter­
ni ». ma che « si sono un:te 
agli altri settori che lottaro­
no contro la Daraiisi del paese. 
impegnandosi in grandi com­
piti di contenuto nazionale 
che vanno molto più in là del­
le frontiere partitiche o poli­
tiche ». 

Guido Vicario 

Da domenica «settimana » 
di lotta p«r lo sviluppo 
dell'azienda contadina 

Da domenica inizia una set­
timana di assemblee e dibat­
titi per chiedere che le diret­
tive della CEE sulle strutture 
ed i relativi finanziamenti 
Comunitari e nazionali siano 
utilizzati a favore dello svi­
luppo dell'azienda coltivatri­
ce singola e associata 

Partecipano a tale settima­
na di lotta le seguenti orga­
nizzazioni: l'Azione Democra­
tica dei contadini per la Ger­
mania Federale. l'Unione del­
le imprese coltivatrici per il 
Belgio, il Movimento di dife 
sa delle Imprese coltivatrici 
per la Francia, la Lega na­
zionale delle imprese coltiva­
trici per l'Irlanda, il Partito 
contadino per l'Olanda e l'Al­
leanza nazionale del conta­
dini per l'Italia. II 7 dicem­
bre il Comitato formato dalle 
associazioni contadine si in­
contrerà col presidente della 
CEE. 

Nell'appello lanciato in oc­

casione della settimana inter­
nazionale da queste organizza­
zioni si afferma « la volon­
tà di stabilire iniziative con­
cordate per far fronte ai gra 
vi attacchi dei quali sono og­
getto le Imprese coltivatrici 
ed in pari tempo di intensifi­
care i loro sforzi per assi­
curare ai coltivatori condizio­
ni di vita economica e sociale 
pari agli altri lavoratori con 
i quali essi si augurano di 
poter cooperare Per influire 
sulle scelte in favore della 
impresa coltivatrice associa­
ta le organizzazioni contadi­
ne lotteranno un'te perchè eli 
aiuti di qualsiasi natura sia­
no destinati ai coltivatori di­
retti ed alle loro forme asso­
ciative democratiche». 

Per l'Italia sono annunciate 
numerose manifestazioni fra 
cui quelle di Ravenna, Regelo 
Emilia, nella Puglia, in Sicilia 
ed a Mantova alle quali par­
teciperanno dirieentl dell'Al­
leanza dei contadini. 

WASHINGTON. 30 
Gli Stati Uniti hanno bloc­

cato il ritiro delle truppe a-
mericane dal Vietnam del 
Sud. Il Pentagono e la Casa 
Bianca non hanno inviato al 
comando USA a Saigon alcun 
ordine per nuovi ritiri dopo il 
l.o dicembre. Né questi ordi­
ni verranno, è stato detto a 
Saigon, fino a quando non si 
conosceranno 1 risultati dei 
colloqui di Parigi sul Viet­
nam, che Kissinger e Le Due 
Tho riprenderanno 11 4 di­
cembre. 

La prima notizia in propo­
sito non è stata data da fon­
ti ufficiali. Successivamente, 
Il Pentagono ha detto che il ri­
tiro continuerà, ma «su base 
limitata » e senza annuncio 
ufficiale. Melvin Laird. segre­
tario alla difesa, ha detto alla 
televisione che fare questi an­
nunci, « data la delicatezza e 
la gravità dei negoziati », sa­
rebbe un errore. « Pertanto 
— ha detto — raccomanderò 
che per diverse settimane non 
si pubblichino annunci ». Que­
st'ultima precisazione è parti­
colarmente grave, perché di­
mostra che gli Stati Uniti pre­
vedono che ancora « per di­
verse settimane >> non vi sarà 
accordo di pace. 

VI sono attualmente nel Sud 
Vietnam 27-28.000 soldati a-
merlcanl. che non compren­
dono tuttavia tutti i «consi­
glieri » e gli addetti al servi­
zi speciali che svolgono un 
ruolo importante nella guer­
ra. Altri 150.000 militari ame­
ricani sono impegnati nella 
aggressione al Vietnam, ma 
fuori dei confini vietnamiti, in 
Thailandia, a Guam, Taiwan, 
Filippine, Giappone. 

La decisione di bloccare il 
ritiro delle truppe. Insieme 
alla continuazione del bom­
bardamenti a tappeto sul 
Nord e sul Sud Vietnam, pos­
sono costituire un indice di 
quanto Nixon ha detto ieri 
sera nel corso del colloquio 
con Nguyen Phu Due, consi­
gliere di Van Thieu, che ha 
intrattenuto per ben due ore e 
mezzo, contro l'ora e mezzo 
previste. Peggio ancora, Phu 
Due è stato ricevuto oggi dal 
comitato degli stati maggiori 
riuniti e poi. di nuovo, da 
Nixon. 

11 trattamento particolare 
usato all'uomo di Thieu. 
anche se « per ora » non è 
previsto un incontro Nixon-
Thieu (che non è stato esclu­
so per II prossimo futuro) in­
dica che si è molto lontani 
dal «trattamento duro» che la 
stampa americana, su ispira­
zione di alti funzionari, ave­
va previsto Secondo questa 
stampa. Nixon avrebbe detto 
all'inviato di Thieu che, lo vo­
lesse o no. gli Stati Uniti 
avrebbero comunque firmato 
l'accordo con la RDV. Come si 
è visto, non vi è alcuna indica­
zione che essi intendano fir­
marlo rapidamente, prima la 
realtà è che intanto Nixon ha 
assicurato a Phu Due che gli 
USA « non abbandoneranno 
mai » il loro « alleato » di Sai­
gon. 

• * * 
SAIGON, 30 

Decine di B-52 hanno attac­
cato oggi la zona smilitariz­
zata tra Nord e Sud Viet­
nam. rovesciandovi centinaia 
di tonnellate di bombe. Due 
bombardamenti a tappeto so­
no stati effettuati contro il 
Nord, e sedici sul Vietnam 
del Sud. Radio Hanoi, denun­
ciando i bon-bardamentl aerei 
e navali effettuati ieri dagli 
americani, ha rivelato che ol­
tre cento civili sono stati ucci­
si o feriti durante bombar­
damenti a tappeto contro una 
fattoria statale a Tan Ky e 
altre zone del distretto di 
Thanh Choung. nella provin 
eia di Nghe An, e nel distret­
to di Can Loc. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 30. 

«Gli Stati Uniti si prepara­
no a prolungare la guerra e 
a continuare la loro politica 
di vietnamizzazione ». ha di­
chiarato oggi la compagna Thi 
Binh. ministro degli esteri del 
GRP. alla 168. seduta della 
conferenza a quattro per il 
Vietnani. 

Si trattava della prima se­
duta dopo la sospensione del 
negoziato privato tra Kissin­
ger e Le Due Tho che — co­
me è noto — deve riprende­
re lunedi prossimo dopo il 
rientro a Parigi del consiglie­
re speciale di Nixon: una se­
duta che poteva quindi orien 
tare gli osservatori sui pro­
blemi che avevano provoca 
to la sospensione del nego­
ziato 

A questo proposito va det­
to che il delegato americano, 
Porter. fedele alla linea di 
formale ottimismo che la Ca­
sa Bianca continua a osten 
tare, aveva rinnovato nel suo 
discorso di apertura l'assidi 
razione che Nixon « intende 
evitare qualsiasi ritardo evi­
tabile» e arrivare a «una fe­
lice conclusione » 

Queste dichiarazioni, tendeti 
ti a mantenere una certa at­
mosfera di attesa per la pa 
ce, sono state immediatamen 
te ridimensionate, come abbia 
mo detto, dalla compagna Thi 
Binh che ha dato un tutt'al-
tro quadro della situazione. 

« L'amministrazione Nixon — 
ella ha detto — vuol far cre­
dere che la pace è prossima 
per addormentare l'opinione 
pubblica. La verità è che, con 
I suoi atti e con la sua po­
litica. Nixon rinvia sempre 
più lontano le prospettive di 
pace». 

Il ministro degli esteri del­
la GRP ha ricordato che gli 
Stati Uniti, proprio allo sco­
po di ritardare la conclusio­
ne positiva del negoziato, han­
no risollevato il problema del 

ritiro parallelo e reciproco 
delle truppe dal Vietnam del 
Sud «Gli Stati Uniti — ella 
ha detto — sono il solo e 
unico aggressore • del Viet­
nam e debbono ritirare le lo­
ro truppe unilateralmente. 
Non si può mettere sullo 
stesso plano aggressore e ag­
grediti. Tutte le forze com­
battenti nel Vietnam del Sud 
contro quelle americano - sal-
gonesl sono sotto il roman 
do del GRP e non fanno che 
difendere la loro patria » 

E' a questo punto che Ngu­
yen Thi Binh ha accusato «li 
Stati Uniti di voler prolun­
gare la guerra e proseguire 
la loro politica di vietnamiz­
zazione. 

Dal canto suo, il vice re­
sponsabile della delegazione 
di Hanoi. Minh Vy, ha denun­
ciato con forza « l'Intensifica­
zione degli atti di guerra ame­
ricani contro la Repubblica 
democratica vietnamita », e In 
particolare I bombardamenti 
dei B-52 attualmente diretti 
contro regioni a forte densi­
tà di popolazione e situati pro­
fondamente all'interno della 
RDV. 

« Noi respingiamo — ha det­
to Mlnh Vy — i falsi prete­
sti Invocati dagli Stati Uniti 
per ritardare la firma degli 
accordi. Se 11 negoziato è nel-
Vimpasse, se la guerra con­
tinua e si prolunga, la respon­
sabilità ricade sul governo de­
gli Stati Uniti)/. 

Circa le tergiversazioni del­
la Casa Bianca, l'inviato spe­
ciale a Washington di un quo­
tidiano parigino scrive che il 
governo americano ha biso­
gno ancora di « parecchie set­
timane ». di altri viaggi tra 
Parigi. Washington e Saigon 
prima che siano regolate « le 
delicate questioni attualmen 
te dibattute»: questioni che, 
come è noto, erano già state , 
risolte negli accordi di otto­
bre e che Nixon ha risolle­
vato. 

Augusto Pancaldi 

Dibattito alla Casa della Cultura 

L'economia italiana 
non può riprendersi 
senza nuove scelte 

Hanno partecipato alla discussione Luciano Barca, Vittorino Colombo e Oscar Mammi 

Un dibattito sulle prospettive 
economiche si è svolto merco­
ledì sera a Roma, per iniziati­
va della Casa della cultura. 
con la partecipazione di Lucia­
no Barca (PCI). Vittorino Co­
lombo (DC) e Oscar Mammi 
(PRO. Sono venute a confron­
to sia le rispettive analisi del­
le attuali difficoltà che le pro­
poste politiche per superarle. 

LA CRISI — Vi è stato ac­
cordo nel sostenere che non 
siamo in presenza ad una oscil­
lazione congiunturale, ma piut­
tosto ad una « svolta » rispetto 
allo sviluppo della società ita­
liana dei venti anni passati. 
Barca ha posto in evidenza sia 
il fatto che sono venuti meno 
alcuni fattori trainanti del pas­
sato. l'investimento facile at­
tuato con impianti di poco co­
sto e impiegando manodopera a 
basso salario, ma anche le re­
sponsabilità a livello di governo. 
Il primo programma economico 
quinquennale, che era stato pre­
sentato come la via di uscita a 
difficoltà già evidenti nel 1965. 
non è stato realizzato in alcuno 
dei suoi obiettivi qualificanti — 
dall'occupazione ai consumi pub­
blici — nonostante esistesse la 
condizione favorevole di un ele­
vato ritmo di sviluppo del red­
dito nazionale. 

Per Vittorino Colombo la crisi 
nasce dal semplice esaurirsi del 
ciclo economico tenuto su, in 
passato, da investimenti in au­
tostrade. nella chimica di base. 
nei centri siderurgici,- automo­
bili. elettrodomestici. Egli non 
considera, cioè, che la crisi del­
l'economia italiana possa risali­
re proprio al modo in cui sono 
stati fatti questi investimenti e 
« salta » immediatamente avanti. 
prospettando un'incapacità o in­
sufficienza dell'intervento uer 
riattivare un ciclo nuovo di svi­
luppo. mediante nuovi investi­
menti e nuovi consumi. Per 
Mammi tutto si riduce a un 
contrasto fra consumi ed inve­
stimenti. per cui basterebbe eli­
minare certe rivendicazioni sin­
dacali per creare lo spazio per 
la ripresa. L'esportazione di ri­
sorse all'estero, la quale mostra 

non manchino le risorse da in­
vestire, è ignorata; del pari la 
insufficienza di potere d'acqui­
sto che determina o aggrava l'in­
sufficiente produttività di alcu­
ni settori industriali. 

LE PROPOSTE — Vittorino 
Colombo, non escludendo che il 
rilancio economico debba avve­
nire su nuove basi qualitative. 
si è poi arenato di fronte alla 
domanda « verso quale sistema 
dobbiamo andare? » rendendosi 
conto quanto l'attuale sia re­
sponsabile della disoccupazione 
e della « cattiva qualità della 
vita ». Insomma, nell'affrontare 
certe riforme — ma le esempli­
ficazioni sono mancate, ed è 
stato un difetto di alcuni in­
terventi — si dovrebbe mettere 
prima l'ideologia e poi la pra­
tica: non basterebbe basarsi sui 
criteri per fare un buon Ser­
vizio sanitario o delle case a 
basso prezzo in un ambiente ur­
banistico migliore, ma decidere 
prima e se aderiamo all'econo­
mia di mercato oppure no ». 
Barca ha polemizzato con que­
sta posizione, la quale dà prio­
rità ai fattori quantitativi dello 
sviluppo economico rispetto a 
quelli qualitativi. L'esigenza og­
gi più sentita, e non solo da­
gli operai, è invece quella di 
mettere al primo posto le esi­
genze delle persone, usando 
semmai il mercato come luogo 
di verifica dei risultati econo­
mici, ma non come fine a cui 

5 operai morti 

in una fabbrica 

di esplosivi 
LISBONA. 30. 

Una fabbrica di munizioni a 
Barcarena. una ventina di chi­
lometri da Lisbona, è stata 
devastata oggi da una serie di 
esplosioni. Cinque operai sono 
morti e sette sono rimasti fe­
riti. 

vengano subordinate le esigenze 
sociali. , * • 
' Per Mammi. : evidentemente,' 
non c'è molto spazio per una 
simile scelta poiché egli subor­
dina l'aumento dei consumi pub­
blici. e fra questi quelli diretti 
a soddisfare meglio bisogni so­
ciali attraverso le riforme, ad 
un contenimento dello spazio 
accordato ai salari. I quali, do­
potutto, delimitano anch'essi 
l'area di benessere a disposi­
zione del lavoratore, insieme al 
consumi sociali. 

SCELTE POLITICHE - La 
polemica con i sindacati porta 
Mammi a puntare, poi, sulla 
contrapposizione fra lavoratori, 
ponendo le disparità salariali 
esistenti fra di loro a « dimo­
strazione » del corporativismo 
sindacale (anziché di una scel 
ta politica del padronato). Ora, 
stipendi e pensioni veramente 
scandalosi esistono soltanto nel­
l'alta burocrazia — quella che 
dirige la FIAT come quella che 
è installata nei ministeri — e 
cercare di contrapporre impie­
gati ed operai può avere sol­
tanto lo scopo di indebolire po­
liticamente lo schieramento dei 
lavoratori, togliendo le basi stes­
se alla spinta per le riforme 
che. fino a prova contraria, ha 
la sua forza e condizione di 
successo nell'unità dei lavora­
tori. 

Barca ha quindi molto insisti­
to sulla necessità di un con­
fronto aperto e concreto sui pro­
blemi di riforma in modo che 
possa svilupparsi il dialogo e la 
azione comune fra le forze che 
sì identificano con la soluzione 
di problemi sociali concreti, de­
terminati. 

Anche Vittorino Colombo e 
Mammi hanno riconosciuto che 
il governo Andreotti è non solo 
un ostacolo, ma presenta an 
che pericoli di involuzione. Non 
basta insistere, come hanno fatto 
V. Colombo e Mammi. sulla ne­
cessità di una « credibilità della-
sinistra »; bisogna costruirla li­
berando il campo da pregiudizi 
ideologici e operando uniti per 
quegli obiettivi che già oggi 
sono comuni. 

Praga pronta 
a regolarizzare 

i rapporti 
con Bonn 

PRAGA, 30 
Il segretario del PC cecoslo­

vacco Gustav Husak ha dichia­
rato che il suo paese è pronto 
a riprendere 1 negoziati con la 
Germania Occidentale per 
normalizzare 1 rapporti tra i 
due paesi, che attualmente 
non hanno relazioni diploma­
tiche. I negoziati erano stati 
interrotti nel giugno scorso In 
seguito ad un disaccordo sor­
to sulla validità del patto di 
Monaco del 1938 con il quale 
la Cecoslovacchia cedette i Su-
deti al Terzo Reich e che Pra­
ga vorrebbe sia dichiarato nul­
lo ab origine. La parte tede­
sca, invece si è rifiutata di in­
validare ab origine l'accordo 
per le complicazioni legali che 
tale atto comporterebbe In 
particolare per quanto riguar­
da I tedeschi dei Sudetl espul­
si dalla Cecoslovacchia dopo 
la fine della seconda guerra 
mondiale. Essa, però, ha detto 
che l'accordo è ingiusto, im­
morale e non più valido. 

Husak ha dichiarato oggi 
che la buona volontà cecoslo­
vacca dipende dall'impegno 
del governo di Bonn a « disso­
ciarsi dall'aggressione di Hi­
tler contro lo stato cecoslovac­
co di cui faceva parte il diktat 
di Monaco ». 

A Bonn, viene fatto osser­
vare come la formula usata 
per la prima volta dal segre­
tario del PC cecoslovacco po­
trebbe significare un'attenua­
zione della posizione di Pra­
ga ed una possibilità di avvici­
namento a quella di Bonn, di­
chiaratasi pronta a riconosce­
re l'accordo dì Monaco « in­
giusto dall'origine» ma non 
« nullo dall'origine ». 

Davide Lajolo 
ricevuto da Leone 
Il presidente della Repubblica. 

Leone, ha ricevuto il compagno 
Davide Lajolo che gli ha con­
segnato una copia del volume 
e Di Vittorio: il volto umano di 
un rivoluzionario» che egli ha 
scritto per una collana di infor­
mazione storica di una nota 
casa editrice. 
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Natale: la glande festa dei bambini. 
Giocattoli per tutte le età e per tutti i gusti 
Giocattoli che stimolano la fantasia. 
Giocattoli simpatici perché diversi e aun prezzo 
davvero conveniente. Giocattoli Standa: 
oltre 600 novità per il Natale dei vostri bambini. 

Quando viene Natale 
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Inquietante decisione del presidente americano mentre prosegue l'aggressione aerea 

BLOCCATO PA NIXON IL RITIRO 
di truppe americane dal Vietnam 

L'inviato del fantoccio di Saigon ha avuto due colloqui col capo della Casa Bianca ed è stato ricevuto dal Comitato degli 
Stati maggiori riuniti • Attacchi dei B 52 sulla zona smilitarizzata - La signora Binh accusa Nixon di voler continuare la guerra 

GOLFO DEL TONCHINO — Dalla portaerei USA « Saratoga » partono ininterrottamente i 
bombardieri carichi di bombe da sganciare sul Vietnam 

Per denunciare il tentativo imperialista di strangolare il Cile 

Missione di Mende all'ONU 
in Messico, Cuba e in URSS 

Una grande manifestazione a Santiago ha salutato il 
Presidente — Il generale Prats ha assunto la carica di 
vice capo dello Stato, come prescrive la Costituzione 

Dal nostro corrispondente 

Più pesante 
in Spagna la 

repressione 
contro i 

lavoratori 
Per informare l'opinione 

pubblica democratica italiana 
della recrudescenza della re­
pressione franchista in Spa­
gna, una delegazione delle 
commissioni operaie si è in­
contrata con rappresentanti 
delle tre centrali sindacali 
italiane, CGIL, CISL, UIL e 
ha proposto loro la costituzio­
ne di un tribunale sindacale 
intemazionale contro la re­
pressione franchista Le tre 
confederazioni sindacali han­
no promesso tutto il loro ap­
poggio a questa iniziativa. 

Un membro della delegazio­
ne ci ha detto in proposito: 
« La situazione in Spagna si 
caratterizza in questo mo­
mento per un aumento co­
stante del - costo della vita. 
Nel nostro paese esiste il mag­
gior indice di inflazione del 
mondo occidentale. Per il pa­
dronato la congiuntura eco-
nemica è favorevole. Mentre 
nell'anno 1971 c'era una gran­
de quantità di imprese che ar­
rivavano soltanto al 40°'„ del­
la loro capacità produttiva, 
quest'anno la maggioranza 
delle società sta lavorando al 
cento per cento. 

« Il regime è sempre più 
debole e isolato rispetto alia 
società spagnola, ma al tem­
po stesso si sente ogni giorno 
più apooggiato da certi co-
vemi che lo sostengono ooliti-
eamente e economicamente. 
Le dichiarazioni di Pompidou. 
favorevoli all'ingresso della 
Spaima nel MEC. lo dimostra­
no chiaramente. Gli investi­
menti stranieri in Soagna so­
no diventati molto impor­
tanti. 

« Con queste manovre si cer­
ea di perpetuare il regime, 
che nelle prospettive del "do­
po Franco" dovrebbe assu­
mere una facciata democra­
tica. adottando un sistema di 
monarchia costituzionale con 
Juan Carlos come re e Carre-
TO Bianco come primo mini­
stro. Tutto ciò significhereb­
be per il popolo spagnolo la 
perpetuazione della mancan­
za delle libertà democratiche 
e del diritto di creare orga­
nizzazioni sindacali autenti­
che. La manodopera, senza 
queste libertà, sarebbe sem­
pre sottopagata. L'esempio 
spagnolo potrebbe costituire 
una minaccia per la classe 
operaia europea, tenendo pre­
sente che la Spagna potreb­
be diventare, tra qualche an­
no. una vera potenza econo­
mica industriale, ma sempre 
fascista: un vero sogno per 
certi capitalisti europei 

« Tutto ciò spiega la recru­
descenza della repressione 
contro il movimento operaio. 
Le condanne dei dirigenti 
sindacalisti hanno lo scopo di 
colpire e spaventare la clas­
se operaia spagnola e, di ri­
flesso. quella europea. Il pro­
cesso contro i dieci sindacali­
sti. fra cui Marcelino Cama-
cho. per ) quali sono stati 
chiesti 162 anni comolessivi 
di carcere, è il più grave tra 
quelli che si sono celebrati 
In Spagna per molti anni. E 
MR si tratta di un caso». 

SANTIAGO, 30 
Con una grande manifesta­

zione popolare nelle vie cen­
trali la capitale cilena ha sa­
lutato il presidente Allende 
che oggi è partito per il Mes­
sico, l'Unione Sovietica e Cu­
ba e che si fermerà a New 
York per pronunciare un di­
scorso alle Nazioni Unite. lì 
viaggio del presidente vuole 
essere una denuncia davanti 
al mondo delle misure di 
strangolamento finanziano ed 
economico del Cile attuate o 
predisposte dai grandi mono­
poli internazionali e dalle or­
ganizzazioni bancarie capitali. 
ste. Allende inoltre, vuole co­
gliere l'opportunità per avere 
incontri ad alto livello in tre 
paesi amici. 

Il viaggio durerà solo quat 
tordici giorni e sarà perciò di 
intenso lavoro. Una durata r>iù 
prolungata non è del tutto 
esclusa, ma, secondo la costi 
tuzione. è diritto del Senato 
permettere o negare al presi­
dente assenze che superino le 
due settimane. 

Nella tribuna della manife­
stazione sedevano i ministri 
e tra essi i tre militari, il 
generale Prats, ministro degli 
interni, il generale d'aviazione 
Sepulveda. ministro delle mi­
niere. l'ammiraglio Huerta. 
ministro dei lavori pubblici e 
dei trasporti. 

Pino all'ultimo momento i 
fogli dell'opposizione avevano 
cercato di mantenere una 
« suspense » un poco ridicola 
sul fatto se Prats sarebbe sta­
to o no presente alla mani­
festazione popolare sedendo 
insieme ai ministri e ai diri­
genti dei partiti della coalizio 
ne di Unità popolare. Il cor­
diale e prolungato apolauso 
della folla agli alti ufficiali. 
ora min'stri di Allende. a cui 
questi hanno risposto col sa­
luto militare ha dato la mi­
gliore replica alle meschine 
manovre della destra 

Il ministro degli interni, se­
condo quanto stabilisce la co­
stituzione in caso di assenza 
del presidente, ha assunto la 
carica di vice pres'dente della 
Repubblica. Il fatto, pur se 
assolutamente regolamentare. 
non manca evidentemente di 
sisnificato politico e già si ma­
nifestano le intenzioni della 
opposiz.one d: tentare la già 
fallita operazione di contrap­
porre Prats a Allende. La que 
stìone su cui si vorrebbe m 
durre Prats a un comoorta-
mento diverso « adesso che 
non c'è Allende » sarebbe 

quella relativa alle misure di­
sciplinari e amministrative de­
cise dopo le serrate e gli scio­
peri di ottobre. 

Nel discorso Allende è più 
volte tornato sulia pesante si­
tuazione economica in cui 
versa il paese e sulla neces­
sità di prepararsi a sacrifici 
che permettano di superare 
questa difficile tappa. Egli ha 
ricordato il « blocco invisibi­
le» stretto intorno al Cile da­
gli enti che tradizionalmente. 
con altri governi, assicurava­
no i crediti e 1 prestiti in 
valuta indispensabili all'acqui­
sto sui mercati internazionali 
dei prodotti tecnici e alimen­
tari, tra cui il grano, che il 
paese non produce o produce 
in misura insufficiente. 

Cosi pure la triplice grave 
pressione che si esercita sul 
popolo cileno a causa della 
diminuzione del prezzo de! 
rame, essenziale nell'esporta­
zione; dell'aggressione deha 
Kennecott. ex proprietaria del­
le miniere di rame, la quale 
ora cerca di sequestrare gli 
invii di minerale o ì crediti 
per pagarlo; e dell'aumento 
dei prezzi delle macchine, 
merci e alimenti prodotti dai 
paesi sviluppati e necessari 
ai paesi sottosviluppati. 

La pesante dipendenza del 
Cile dai mercati dominati 
dai paesi capitalistici non può 
essere ancora superata nono­
stante l'aiuto degli stati so? a-
listi. Inoltre, ha detto Allende, 
il cinquantadue per cento dei 
cileni, o per non avere lavo­
ro o per averlo con retribu­
zioni insufficienti, erano male 
alimentati. Le nuove condizio­
ni create dal governo popo­
lare. tra cui essenzialmente 
gli aumenti delle entrate per 
le categorie più povere e per 
i lavoratori in genere, e la 
diminuzione della disoccupa 
zione (al 50 per cento) hanno 
in un breve lasso di tempo 
allargato considerevolmente il 
consumo popolare, mentre !a 
produzione non è cresciuta 
proporzionalmente, nonostan 
te forti aumenti. 

Affrontando il tema delle 
forze armate nel governo n 
presidente ha detto che non 
sono state chiamate «per oro-
blemi politici minori subalter­
ni ». ma che « si sono unite 
agli altri settori che lottaro­
no contro la oaralisi del paese. 
impegnandosi in grandi com­
piti di contenuto nazionale 
che vanno molto più in là del­
le frontiere partitiche o poli­
tiche ». 

Guido Vicario 

Da domenica «settimana» 
di lotta per lo sviluppo 
dell'azienda contadina 

Da domenica inizia una set­
timana di assemblee e dibat­
titi per chiedere che le diret­
tive della CEE sulle strutture 
ed i relativi finanziamenti 
Comunitari e nazionali siano 
utilizzati a favore dello svi­
luppo dell'azienda coltivatri­
ce singola e associata 

Partecipano a tale settima­
na di lotta le seguenti orga­
nizzazioni: l'Azione Democra­
tica dei contadini per la Ger­
mania Federale. l'Unione del­
le imprese coltivatrici per il 
Belgio, il Movimento di dife­
sa delle Imprese coltivatrici 
per la Francia, la Lega na­
zionale delle imprese coltiva­
trici per l'Irlanda, il Partito 
contadino per l'Olanda e l'Al­
leanza nazionale dei conta­
dini per l'Italia. Il 7 dicem­
bre il Comitato formato da'le 
associazioni contadine si in­
contrerà col presidente della 
CEE. 

Nell'appello lanciato in oc­

casione della settimana inter­
nazionale da queste organizza­
zioni sì afferma « la volon­
tà di stabilire iniziative con­
cordate per far fronte ai gra­
vi attacchi dei quali sono og­
getto le imprese coltivatrici 
ed in pari tempo di intensifi­
care i loro sforzi per assi­
curare ai coltivatori condizio­
ni di vita economica e sociale 
pari agli altri lavoratori con 
i quali essi si augurano di 
poter cooperare Per influire 
sulle scelte in favore della 
impresa coltivatrice associa­
ta le organizzazioni contadi­
ne lotteranno un'te perchè sii 
aiuti di qualsiasi natura sia­
no destinati ai coltivatori di­
retti ed alle loro forme asso­
ciative democratiche». 

Per l'Italia sono annunciate 
numerose manifestazioni fra 
cui quelle di Ravenna, Regelo 
Emilia, nella Puglia, In Sicilia 
ed a Mantova alle quali par­
teciperanno dirigenti dell'Al­
leanza dei conUdini. 

WASHINGTON. 30 
Gli Stati Uniti hanno bloc­

cato il ritiro delle truppe a-
mericane dal Vietnam del 
Sud. Il Pentagono e la Casa 
Bianca non hanno inviato al 
comando USA a Saigon alcun 
ordine per nuovi ritiri dopo il 
l.o dicembre. Né questi ordi­
ni verranno, è stato detto a 
Saigon, fino a quando non si 
conosceranno i risultati dei 
colloqui di Parigi sul Viet­
nam, che Kissinger e Le Due 
Tho riprenderanno il 4 di­
cembre. 

La prima notizia in propo­
sito non è stata data da fon­
ti ufficiali. Successivamente, 
il Pentagono ha detto che il ri­
tiro continuerà, ma «su base 
limitata » e senza annuncio 
ufficiale. Melvin Laird, segre­
tario alla difesa, ha detto alla 
televisione che fare questi an­
nunci, « data la delicatezza e 
la gravità del negoziati », sa­
rebbe un errore. « Pertanto 
— ha detto — raccomanderò 
che per diverse settimane non 
si pubblichino annunci ». Que­
st'ultima precisazione è parti­
colarmente grave, perché di­
mostra che gli Stati Uniti pre­
vedono che ancora « per di­
verse settimane » non vi sarà 
accordo di pace. 

Vi sono attualmente nel Sud 
Vietnam 27-28 000 soldati a-
mericani, che non compren­
dono tuttavia tutti i « consi­
glieri » e gli addetti ai servi­
zi speciali che svolgono un 
ruolo importante nella guer­
ra. Altri 150.000 militari ame­
ricani sono impegnati nella 
aggressione al Vietnam, ma 
fuori dei confini vietnamiti, in 
Thailandia, a Guam, Taiwan. 
Filippine. Giappone. 

La decisione di bloccare 11 
ritiro delle truppe, Insieme 
alla continuazione del bom­
bardamenti a tappeto sul 
Nord e sul Sud Vietnam, pos­
sono costituire un indice di 
quanto Nixon ha detto Ieri 
sera nel corso del colloquio 
con Nguyen Phu Due, consi­
gliere di Van Thieu, che ha 
intrattenuto per ben due ore e 
mezzo, contro l'ora e mezzo 
previste. Peggio ancora, Phu 
Due è stato ricevuto oggi dal 
comitato degli stati maggiori 
riuniti e poi. di nuovo, da 
Nixon. 

Il trattamento particolare 
usato - all'uomo di Thieu, 
anche se « per ora » non è 
previsto un incontro Nixon-
Thieu (che non è stato esclu­
so per il prossimo futuro) in­
dica che si è molto lontani 
dal «trattamento duro» che la 
stampa americana, su ispira­
zione di alti funzionari, ave­
va previsto Secondo questa 
stampa. Nixon avrebbe detto 
all'inviato di Thieu che. lo vo­
lesse o no. gli Stati Uniti 
avrebbero comunque firmato 
l'accordo con la RDV. Come si 
è visto, non vi è alcuna indica­
zione che essi intendano fir­
marlo rapidamente, prima la 
realtà è che intanto Nixon ha 
assicurato a Phu Due che gli 
USA « non abbandoneranno 
mai » il loro « alleato » di Sai­
gon. 

• • » 

SAIGON, 30 
Decine di B-52 hanno attac­

cato oggi la zona smilitariz­
zata tra Nord e Sud Viet­
nam. rovesciandovi centinaia 
di tonnellate di bombe. Due 
bombardamenti a tappeto so­
no stati effettuati contro il 
Nord, e sedici sul Vietnam 
del Sud Radio Hanoi, denun­
ciando i bon-bardamenti aerei 
e navali effettuati ieri dagli 
americani, ha rivelato che ol­
tre cento civili sono stati ucci­
si o feriti durante bombar­
damenti a tappeto contro una 
fattoria statale a Tan Ky e 
altre zone del distretto di 
Thanh Choung. nelli provin­
cia di Nghe An, e nel distret­
to di Can Loc. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 30. 

«Gli Stati Uniti si prepara­
no a prolungare la guerra e 
a continuare la loro politica 
di vietnamizzazione ». ha di­
chiarato oggi la compagna Thl 
Binh. ministro degli esteri del 
GRP, alla 168. seduta della 
conferenza a quattro per il 
Vietnam. 

Si trattava della prima se­
duta dopo la sospensione del 
negoziato privato tra Kissin­
ger e Le Due Tho che — co­
me è noto — deve riprende­
re lunedi prossimo dopo il 
rientro a Parigi del consiglie­
re speciale di Nixon: una se­
duta che poteva quindi orien­
tare gli osservatori sui pro­
blemi che avevano provoca 
to la sospensione del nego­
ziato 

A questo proposito va det­
to che il delegato americano, 
Porter. fedele alla linea di 
formale ottimismo che la Ca­
sa Bianca continua a osten 
tare, aveva rinnovato nel suo 
discorso di apertura l'assiru 
razione che Nixon « intende 
evitare qualsiasi ritardo evi­
tabile» e arrivare a «una fe­
lice conclusione » 

Queste dichiarazioni, tenden 
ti a mantenere una certa at­
mosfera di attesa per la pa 
ce. sono state immediatamen 
te ridimensionate, come abbia 
mo detto, dalla compagna Thl 
Binh che ha dato un tutt'al-
tro quadro della situazione, 

« L'amministrazione Nixon — 
ella ha detto — vuol far cre­
dere che la pace è prossima 
per addormentare l'opinione 
pubblica. La verità è che, con 
i suoi atti e con la sua po­
litica, Nixon rinvia sempre 
più lontano le prospettive di 
pace». 

Il ministro degli esteri del­
la GRP ha ricordato che gli 
Stati Uniti, proprio allo sco­
po di ritardare la conclusio­
ne positiva del negoziato, han­
no risollevato 11 problema del 

ritiro parallelo e reciproco 
delle truppe dal Vietnam del 
Sud «Gli Stati Uniti — ella 
ha detto — sono 11 solo e 
unico aggressore • del Viet­
nam e debbono ritirare le lo­
ro truppe unilateralmente. 
Non si può mettere sullo 
stesso plano aggressore e ag­
grediti. Tutte le forze com­
battenti nel Vietnam del Sud 
contro quelle americano - sal-
gonesl sono sotto il roman 
do del GRP e non fanno che 
difendere la loro patria » 

E* a questo punto che Ngu­
yen Thi Binh ha accusato uh 
Stati Uniti di voler prolun­
gare la guerra e proseguire 
la loro politica di vietnamiz­
zazione. 

Dal canto suo, il vice re­
sponsabile della delegazione 
di Hanoi, MInh Vy, ha denun­
ciato con forza « l'intensifica­
zione degli atti di guerra ame­
ricani contro la Repubblica 
democratica vietnamita », e in 
particolare l bombardamenti 
dei B-52 attualmente diretti 
contro regioni a forte densi­
tà di popolazione e situati pro­
fondamente all'interno della 
RDV. 

« Noi respingiamo — ha det­
to Minh Vy — i falsi prete­
sti invocati dagli Stati Uniti 
per ritardare la firma degli 
accordi. Se il negoziato è nel­
l'impasse, se la guerra con­
tinua e si prolunga, la respon­
sabilità ricade sul governo de­
gli Stati Uniti >/. 

Circa le tergiversazioni del­
la Casa Bianca, l'inviato spe­
ciale a Washington di un quo­
tidiano parigino scrive che il 
governo americano ha biso­
gno ancora di « parecchie set­
timane ». di altri viaggi tra 
Parigi. Washington e Saigon 
prima che siano regolate « le 
delicate questioni attualmen 
te dibattute»: questioni che. 
come è noto, erano già state 
risolte negli accordi di otto­
bre e che Nixon ha risolle­
vato. 

Augusto Pancaldi 

Dibattito alla Casa della Cultura 

L'economia italiana 
non può riprendersi 
senza nuove scelte 

Hanno partecipato alla discussione Luciano Barca, Vittorino Colombo e Oscar Mammì 

Un dibattito sulle prospettive 
economiche si è svolto merco­
ledì sera a Roma, per iniziati­
va della Casa della cultura, 
con la partecipazione eli Lucia­
no Barca (PCI). Vittorino Co­
lombo (DO e Oscar Mamml 
(PRI). Sono venute a confron­
to sia le rispettive analisi del­
le attuali difficoltà che le pro­
poste politiche per superarle. 

LA CRISI — Vi è stato ac­
cordo nel sostenere che non 
siamo in presenza ad una oscil­
lazione congiunturale, ma piut­
tosto ad una « svolta > rispetto 
allo sviluppo della società ita­
liana dei venti anni passati. 
Barca ha posto in evidenza sia 
il fatto che sono venuti meno 
alcuni fattori trainanti del pas­
sato. l'investimento facile at­
tuato con impianti di poco co­
sto e impiegando manodopera a 
basso salario, ma anche le re­
sponsabilità a livello di governo. 
Il primo programma economico 
quinquennale, che era stato pre­
sentato come la via di uscita a 
difficoltà già evidenti nel 1965. 
non è stato realizzato in alcuno 
dei suoi obiettivi qualificanti — 
dall'occupazione ai consumi pub­
blici — nonostante esistesse la 
condizione favorevole di un ele­
vato ritmo di sviluppo del red­
dito nazionale. 

Per Vittorino Colombo la crisi 
nasce dal semplice esaurirsi del 
ciclo economico tenuto su. in 
passato, da investimenti in au­
tostrade. nella chimica di base. 
nei centri siderurgici.' automo­
bili. elettrodomestici. Egli non 
considera, cioè, che la crisi del­
l'economia italiana possa risali­
re proprio al modo in cui sono 
stati fatti questi investimenti e 
« salta » immediatamente avanti. 
prospettando un'incapacità o in­
sufficienza dell'intervento uer 
riattivare un ciclo nuovo di svi­
luppo. mediante nuovi investi­
menti e nuovi consumi. Per 
Mammì tutto si riduce a un 
contrasto fra consumi ed inve­
stimenti. per cui basterebbe eli­
minare certe rivendicazioni sin­
dacali per creare lo spazio per 
la ripresa. L'esportazione di ri­
sorse all'estero. la quale mostra 

non manchino le risorse da in­
vestire. è ignorata; del pari la 
insufficienza di potere d'acqui­
sto che determina o aggrava l'in­
sufficiente produttività di alcu­
ni settori industriali. 

LE PROPOSTE — Vittorino 
Colombo, non escludendo che il 
rilancio economico debba avve­
nire su nuove basi qualitative, 
si è poi arenato di fronte alla 
domanda « verso quale sistema 
dobbiamo andare? » rendendosi 
conto quanto l'attuale sia re­
sponsabile della disoccupazione 
e della « cattiva qualità della 
vita ». Insomma, nell'affrontare 
certe riforme — ma le esempli­
ficazioni sono mancate, ed è 
stato un difetto di alcuni in­
terventi — si dovrebbe mettere 
prima l'ideologia e poi la pra­
tica; non basterebbe basarsi sui 
criteri per fare un buon Ser­
vizio sanitario o delle case a 
basso prezzo in un ambiente ur­
banistico migliore, ma decidere 
prima « se aderiamo all'econo­
mia di mercato oppure no >. 
Barca ha polemizzato con que­
sta posizione, la quale dà prio­
rità ai fattori quantitativi dello 
sviluppo economico rispetto a 
quelli qualitativi. L'esigenza og­
gi più sentita, e non solo da­
gli operai, è invece quella di 
mettere al primo posto le esi­
genze delle persone, usando 
semmai il mercato come luogo 
di verifica dei risultati econo­
mici, ma non come fine a cui 

5 operai morti 

in uno fabbrica 

di esplosivi 
LISBONA. 30. , 

Una fabbrica di munizioni a 
Barcarena. una ventina di chi­
lometri da - Lisbona, è stata 
devastata oggi da una serie di 
esplosioni. Cinque operai sono 
morti e sette sono rimasti fe­
riti. 

vengano subordinate le esigenze 
sociali. 
' Per f Mammi. evidentemente.' 
non c'è molto spazio per una 
simile scelta poiché egli subor­
dina l'aumento dei consumi pub­
blici, e fra questi quelli diretti 
a soddisfare meglio bisogni so­
ciali attraverso le riforme, ad 
un contenimento dello spazio 
accordato ai salari. I Quali, do­
potutto. delimitano anch'essi 
l'area di benessere a disposi­
zione del lavoratore, insieme ai 
consumi sociali. 

SCELTE POLITICHE — La 
polemica con i sindacati porta 
Mammì a puntare, poi. sulla 
contrapposizione fra lavoratori, 
ponendo le disparità salariali 
esistenti fra di loro a « dimo­
strazione » del corporativismo 
sindacale (anziché di una scel­
ta politica del padronato). Ora, 
stipendi e pensioni veramente 
scandalosi esistono soltanto nel­
l'alta burocrazia — quella che 
dirige la FIAT come quella che 
è installata nei ministeri — e 
cercare di contrapporre impie­
gati ed operai può avere sol­
tanto lo scopo di indebolire po­
liticamente lo schieramento dei 
lavoratori, togliendo le basi stes­
se alla spinta per le riforme 
che. fino a prova contraria, ha 
la sua forza e condizione di 
successo nell'unità dei lavora­
tori. 

Barca ha quindi molto insisti­
to sulla necessità di un con­
fronto aperto e concreto sui pro­
blemi di riforma in modo che 
possa svilupparsi il dialogo e la 
azione comune fra le forze che 
si identificano con la soluzione 
di problemi sociali concreli, de­
terminati. 

Anche Vittorino Colombo e 
Mammì hanno riconosciuto che 
il governo Andreotti è non solo 
un ostacolo, ma presenta an­
che pericoli di involuzione. Non 
basta insistere, come hanno fatto 
V. Colombo e Mammì, sulla ne­
cessità di una « credibilità delia-
sinistra >: bisogna costruirla li­
berando il campo da pregiudizi 
ideologici e operando uniti per 
quegli obiettivi che già oggi 
sono comuni. 

L 

Praga pronta 
a regolarizzare 

r 

i rapporti 
con Bonn 

PRAGA. 30 
' Il segretario del PC cecoslo-

vacco Gustav Husak ha dichia­
rato che 11 suo paese è pronto 
a riprendere i negoziati con la 
Germania Occidentale per 
normalizzare 1 rapporti tra i 
due paesi, che attualmente 
non hanno relazioni diploma­
tiche. I negoziati erano stati 
Interrotti nel giugno scorso In 
seguito ad un disaccordo sor­
to sulla validità del patto di 
Monaco del 1938 con il quale 
la Cecoslovacchia cedette i Su-
detl al Terzo Reich e che Pra­
ga vorrebbe sia dichiarato nul­
lo ab origine. La parte tede­
sca, invece si è rifiutata di in­
validare ab origine l'accordo 
per le complicazioni legali che 
tale atto comporterebbe In 
particolare per quanto riguar­
da i tedeschi dei Sudetl espul­
si dalla Cecoslovacchia dopo 
la fine della seconda guerra 
mondiale. Essa, però, ha detto 
che l'accordo è ingiusto, Im­
morale e non più valido. 

Husak ha dichiarato oggi 
che la buona volontà cecoslo­
vacca dipende dall'Impegno 
del governo di Bonn a « disso­
ciarsi dall'aggressione di Hi­
tler contro lo stato cecoslovac­
co di cui faceva parte il diktat 
di Monaco ». 

A Bonn, viene fatto osser­
vare come la formula usata 
per la prima volta dal segre­
tario del PC cecoslovacco po­
trebbe significare un'attenua­
zione della posizione di Pra­
ga ed una possibilità di avvici­
namento a quella di Bonn, di­
chiaratasi pronta a riconosce­
re l'accordo di Monaco « in­
giusto dall'origine» ma non 
« nullo dall'origine ». 

Davide Lajolo 
ricevuto da Leone 
Il presidente della Repubblica, 

Leone, ha ricevuto il compagno 
Davide Lajolo che gli ha con­
segnato una copia del volume 
« Di Vittorio: il volto umano di 
un rivoluzionario > che egli ha 
scritto per una collana di infor­
mazione storica di una nota 
casa editrice. 
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Natale: la grande festa dei bambini. 
Giocattoli per tutte le età e per tutti i gusti 
Giocattoli che stimolano la fantasia. 
Giocattoli simpatici perché diversi e aun prezzo 
davvero conveniente. Giocattoli Standa: 
oltre 600 novità per il Natale dei vostri bambini. 

* * 

Quando viene Natale 
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Parlando a Budapest a conclusione della sua visita 

Breznev: fattuale clima in Europa 
permette una riduzione delle forze 

«Vogliamo sgombrare il terreno nel continente dagli ostacoli accumulati nel passato » — A ciò deve contribuire la Conferenza 
sulla sicurezza — Possibile, con la buona volontà delle parti, trovare una soluzione costruttiva alla questione della riduzione 

delle forze e degli armamenti in Europa — Severa critica all'atteggiamento cinese 

La conferenza per il Mezzogiorno 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 30. 

In un grande comizio tenu­
to davanti agli operai delle 
officine Csepel di Budapest 
a conclusione della sua visita 
in Ungheria, il primo segreta­
rio del PCUS, Leonid Breznev 
ha ribadito oggi gli indirizzi 
fondamentali della politica in­
ternazionale dell'Unione So­
vietica e del paesi socialisti 
sottolineando il valore fonda­
mentale che si annette alla 
prevista Conferenza sulla sicu­
rezza europea, per il consoli­
damento della pace nel con­

tinente, e affermando che 
« con la buona volontà delle 
parti si potrà travare una so­
luzione costruttiva alla impor­
tante questione della riduzio­
ne delle forze armate e degli 
armamenti in Europa ». 

Sottolineando il risultato 
positivo delle recenti elezioni 
nella Germania federale, che 
secondo il leader del PCUS 
hanno messo in rilievo come 
gli elettori abbiano rifiutato 
il loro appoggio a coloro che 
vorrebbero far tornare l'Euro­
pa ai giorni della « guerra 
fredda » pronunciandosi quin­
di « per una politica realista ». 

ALLA CONFERENZA EUROPEA 

Jugoslavia e Svezia 
per un ruolo attivo 

dei non allineati 
Dal nostro inviato 

HELSINKI, 30. 
Gli interventi dei rappresen­

tanti di due paesi neutrali — 
Jugoslavia e Svezia — hanno 
dominato oggi i lavori dell'in­
contro preparatorio della Con­
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa. Il 
capo della delegazione jugosla­
va, Ljubica Stanimi ro vie, ha 
in particolare ribadito il prin­
cipio che la conferenza dovrà 
essere « realmente un'assem­
blea democratica di Stati so­
vrani e uguali e non un in­
contro di raggruppamenti po­
litici, militari o economici », 
e, dopo aver richiamato la 
crisi nel Medio Oriente e « la 
incertezza che aleggia nel Me­
diterraneo », lia affermato che 
«la sicurezza In Europa non 
potrà essere separata dalla 
sicurezza nel Mediterraneo e 
viceversa ». L'oratore ha anche 
detto che «bisognerà permet­
tere agli Stati dell'Africa del 
Nord, che ne hanno espresso 
il desiderio, di dare il loro 
contributo all'esame dei pro­
blemi comuni». «Il problema 
della sicurezza dovrebbe es­
cere trattato — ha detto Sta­
nimirovic — anche sotto lo 
aspetto militare, attraverso lo 
esame di misure di disarmo ». 

Il rappresentante svedese, 
Oìoeran Ryding, dal canto suo, 
fi è soffermato sul problema 
del rapporto tra sicurezza po­
litica e sicurezza militare, 
chiedendo che «in una pro­
spettiva più lontana» anche 
?li Stati non allineati abbiano 

occasione di partecipare alle 
trattative sulla riduzione bi­
lanciata delle forze armate in 
Europa. A parere dela Svezia, 
ha precisato l'ambasciatore 
Ryding, la conferenza paneu­
ropea « non potrà prendere la 
forma di negoziati sul disar­
mo propriamente detto» per 
ragioni di tempo, per non 
bloccare su questo punto i 
lavori delle grandi assise. 
«Tuttavia, anche se non esi­
stono legami formali tra la 

Giunto a Seul 
delegazione 
nordcoreana 

SEUL, 30 
Una delegazione ufficiale 

nord coreana ad alto livello è 
giunta oggi a Seul per esami­
nare con le autorità della Co-
Tea del Sud le possibilità di 
collaborazione tra i due paesi 
nei settori politico, economico 
e culturale. La delegazione, 
che comprende quindici mem­
bri, oltre a dieci giornalisti, 
è guidata dal secondo vice­
primo ministro Park Sung-
ChuL I nord coreani si trat­
terranno a Seul due giorni. 

In un comunicato diramato 
* Panmunjom, dove i coreani 
del Nord hanno attraversato 
la frontiera e sono stati accol­
ti da esponenti del governo 
sud-coreano, si afferma che 
dagli incontri di Seul ci si at­
tende che «venga posto fine 
all'intervento straniero negli 
affari intemi coreani 

conferenza e 1 negoziati sulla 
riduzione delle forze, noi par­
tiamo dall'idea che la conferen­
za sarà tenuta al corrente dei 
progressi realizzati in tali ne­
goziati » e che la questione del 
disarmo troverà il suo posto 
nei documenti che saranno 
adottati dalla conferenza. 

Sul piano più propriamente 
politico, il rappresentante sve­
dese ha insistito sulla necessi­
tà che «1 due sistemi di al. 
leanza non cerchino di in­
fluenzare» gli Stati non alli­
neati, che «agli sforzi di coo­
peratone non si leghi il ten­
tativo di modificare il sistema 
sociale di altri Stati», che si 
realizzino • « un ampliamento 
della libera circolazione e un 
allargamento degli scambi, sia 
di persone che di idee», e 
che «il principio di una solu­
zione pacifica dei litigi che 
deve iscriversi nel catalogo dei 
princìpi europei, sia comple­
tato da un dispositivo efficace 
che permetta di procedere 
per conciliazione e per arbi­
traggio». 

Le dichiarazioni dei delega­
ti jugoslavo e svedese con­
fermano, come si vede, l'in­
tenzione dei paesi non alli­
neati di dare un contributo 
attivo allo svolgimento dei la­
vori dell'incontro di Helsinki 
— e, successivamente, della 
stessa conferenza paneuropea 
— e non assistere soltanto co­
me spettatori al difficile dia­
logo tra est e ovest. :.••-••• 

Oltre agli ambasciatori di 
Jugoslavia e Svezia, sono in­
tervenuti oggi i capi delega­
zione di quattro paesi della 
NATO: Inghilterra, Belgio, 
Norvegia e Danimarca. In mi­
sura più o meno sfumata, es­
si hanno espresso le - posi­
zioni più arretrate sulle qua­
li gli oltranzisti cattolici si 
sono presentati nella capitale 
finlandese. Il rappresentante 
belga, ambasciatore Jacques 
Eggermont, ha altresì lasciato 
trapelare la diffidenza che an­
cora - anima il suo governo 
verso la conferenza paneuro­
pea affermando che esso de­
ciderà di partecipare o meno 
soltanto «alla luce delle con­
statazioni che possiamo fare 
al termine dei nostri : lavori » 

Lo stesso ' Eggermont e il 
delegato inglese. Elliot, oltre 
a insistere sui controversi te­
mi del legame fra trattativa 
politica e trattativa militare 
e della «libera circolazione 
delle idee e degli uomini ». 
hanno introdotto un. nuovo 
elemento destinato a creare 
difficoltà. Essi hanno chiesto 
che 1 34 paesi presenti a Hel­
sinki non soltanto elaborino 
un ordine del giorno per la' 
conferenza paneuropea che si 
aprirà a livello dei ministri 
degli esteri, ma anche propo­
ste per le commissioni e sotta 
commissioni che la conferenza 
stessa creerà, scavalcando co­
si le decisioni che I ministri 
degli esteri potranno adottare 

Il capo della delegazione ita­
liana, ambasciatore Marco 
Favate, prenderà la parola do­
mani. La conclusione delle di 
chiarazioni programmatiche è 
prevista per martedì pros 
Simo. 

Romolo Caccavale 

Direttore 
ALDO TOflTOREUA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
\i9rwo nascnnn 
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Breznev ha rilevato che la si­
tuazione europea « continua 
a cambiare m meglio» e che 
ciò «consentirà di intrapren­
dere già prossimamente altri 
passi utili ai fini del miglio­
ramento del clima politico nel 
continente ». . 

« Noi — ha detto Breznev 
— vogliamo sgombrare il ter­
reno in Europa dagli ostacoli 
accumulati nel passato. A ciò 
deve in gran parte contribuire 
lo svolgimento della conferen­
za paneuropea, la cui prepa­
razione pratica multilaterale 
è già iniziata. • 

« I paesi socialisti, nella di­
chiarazione adottata a Praga 
dal comitato politico consul­
tivo, espressero con chiarezza 
in che cosa consiste essenzial­
mente la nostra posizione. Ci 
attendiamo che la conferenza 
paneuropea sancisca i princl-
pi di una sicurezza eguale e 
reale per tutti gli stati euro­
pei. Noi siamo contro ogni di­
scriminazione nel commercio 
europeo, per un largo svilup­
po della cooperazione su base 
di parità fra le potenze euro­
pee nei diversi campi. Questo 
è il nostro approccio di prin­
cipio e noi ci atteniamo ad 
esso fermamente ». 

Breznev ha rilevato quindi 
che il « processo di migliora­
mento del clima politico sul 
continente dischiude la possi­
bilità di occuparsi a fondo an­
che di una questione impor­
tante come quella della ridu­
zione delle forze armate e de­
gli armamenti in Europa ». 

«Non si tratta, ovviamente, 
di un problema semplice. E' 
necessario tenere conto di 
molti fattori, tenere nel debi­
to rispetto I diritti e gli inte­
ressi sovrani dei diversi stati 
e io non voglio anticipare le 
forme concrete, nelle quali 
tutto ciò potrebbe essere at­
tuato. Ma noi siamo certi che 
con la buona volontà delle par­
ti si potrà trovare la soluzione 
costruttiva H . ­

Breznev ha quindi enunciato 
nel dettaglio i principali obiet­
tivi dell'Unione Sovietica: raf­
forzamento della pace in Eu­
ropa. serio e vasto appoggio 
al popolo vietnamita, appog­
gio alla lotta dei paesi arabi 
progressisti, efficace solidarie­
tà con i popoli dell'Asia, del­
l'Africa e dell'America Latina, 
lotta efficace per la realizzazio­
ne dei principi della coesi­
stenza pacifica su tutto il fron­
te internazionale, lotta in fa­
vore di una svolta che porti 
dalla tensione alla distensione. 
dalla sfiducia e dalla ostilità 
ad una collaborazione basata 
sui vantaggi reciproci. ' 

Una parte del discorso del 
segretario generale del PCUS 
è stata dedicata alle questio­
ni del movimento operaio in­
ternazionale. A questo propo­
sito ha affermato che tra I 
metodi che gli imperialisti ap­
plicano nei nostri giorni, ol­
tre all'aggressione diretta, c'è 
anche la sobillazione, con la 
quale si tende «a rafforzare 

f>regiudizl nazionalistici. Gli 
mperfalLsti — ha detto anco­

ra — ripongono fortissime spe­
ranze negli atteggiamenti del­
la direzione cinese apertamen­
te antisóvietica e altrettanto 
ostile nel confronti degli altri 
paesi socialisti ». - ^ -

«Le azioni dei dirigenti ci­
nesi in campo internazionale 
sono in contrasto con gli in­
teressi della pace e del socia­
lismo, ciò che va pienamente 
a genio alla reazione impe­
rialista». 
• « A Pechino nei loro disegni 
antisovietici sono arrivati • al 
punto da fare affermazioni as­
surde, quali quella che l'URSS 
si prepara ad attaccare la Ci­
na. Ma è difficile ammettere 
che gli stessi autori di tali 
invenzioni credano in esse se­
riamente». «Sarebbe più uti­
le per i dirigenti cinesi ricer 
care più attentamente la reale 
sorgente delle cattive relazio­
ni con l'Unione Sovietica e con 
gli altri paesi socialisti. Allora 
essi senza fallo scoprirebbero 
che questa fonte si trova nella 
stessa • capitale cinese, nella 
loro propria politica tesa ad 
inasprire i rapporti fra gli sta­
ti. ad introdurre la divisione 
nel sistema socialista e a 
disunire le forze antimperia-
liste. Tale politica della Cina 
non può contribuire al buon 
accordo con i paesi socialisti». 

« L'Unione Sovietica, ha ag­
giunto Breznev, è per la nor­
malizzazione dei rapporti con 
la Repubblica popolare cine­
se. noi Io abbiamo detto ripe­
tutamente». Janos Kadar. nel 
corso dello stesso comizio ha 
subito sottolineato l'impor­
tanza e l'utilità delle trattative 
svolte con Breznev 

e Secondo la prassi vigente 
tra 1 partiti fratelli — ha ai 
fermato Kadar — abbiamo in 
formato i nostri ospiti sovie 
tici sulla situazione interna 
dell'Ungheria, sui risultati rag 
giunti e sugli obbiettivi che ci 
proponiamo per il futuro. La 
situazione intema del paese 
è stabile e la società unghere­
se si sviluppa nella direzione 
voluta dal congresso del parti 
to», ha detto Kadar. sottoli 
neando che uno dei compiti 
principali è quello di raffor 
zare l'alleanza di tutte le for­
ze e strati sociali che in Un­
gheria - vogliono realizzare il 
socialismo. In modo che esso 
possa veramente essere di tut­
to il popolo. Ha quindi aggiun 
to che è necessario lavorare 
per il rafforzamento della de­
mocrazia socialista. 

Kadar ha quindi parlato del 
ruolo dell'Unione Sovietica 
nella difesa della pace. «Og­
gi le prospettive della disten­
sione sono più vicine — ha 
detto — e questo non perchè 
gli imperialisti siano cambiati. 
ma perchè sono costretti. 
grazie al ruolo dell'URSS e 
del paesi socialisti, a fare una 
politica più realistica ». 

Guido Bimbi 

Manifestazione per McStiofain ^^^STTPSZ 
mento di Dublino per chiedere la scarcerazione di Sean MacStiofain, il leader dell'IRA 
« provisionals », condannato a sei mesi di carcere. MacSHofetn, che fa da undici giorni lo 
sciopero della frme, è in gravissime condizioni. Alla folla, radunatasi su invito del Sin Feln, 
che è il braccio politico dell'IRA, ha parlalo fra gli altri la deputafessa nordlrlandese Ber­
nadette Devlin, che ha accusato il premier di Dublino Lynch di essere « un assassino » 

Nelle elezioni generali politiche 

Sconfitta la coalizione 
di centro-destra olandese 
Il blocco dei cinque partiti al governo si è visto ridotto a un 
solo voto di maggioranza — Successo della «alleanza di sini­
stra » diretta dai laburisti — Da sei a sette i seggi comunisti 

Il riconoscimento 
ufficiale 

della RDT già 
deciso da 

5 Stati europei 
. . . BERLINO. 29 

La capitale della RDT è, 
in questi giorni, al centro di 
una intensa attività diploma­
tica per - la decisione presa 
da molti paesi europei di ri­
conoscere la Repubblica de­
mocratica tedesca immedia- ' 
tamente dopo la firma del 
trattato « fondamentale » con 
cui i due Stati tedeschi han­
no proceduto, l'8 novembre, a 
normalizzare le proprie rela­
zioni. - , - - ' • . 
- Per ora, la lista di paesi 
che si apprestano ad allac­
ciare relazioni diplomatiche 
con la RDT senza attendere 
la ratifica dei parlamentari 
dei rispettivi paesi, compren­
de la Danimarca, la Svizzera 
(che ha già relazioni a livel­
lo consolare), la Svezia, l'Au­
stria e la Norvegia. - . , _• 

•'"••'~:. : % L'AJA, 30. 
- Netta ' sconfitta della coali­

zione governativa di centro­
destra, successo della a allean­
za di sinistra», impossibilità 
di- formare una maggioranza 
omogenea e - stabile: questo, 
in sintesi, il risultato delie ele­
zioni generali svoltesi ieri in 
Olanda per rinnovare i 150 
seggi del Parlamento, e alle 
quali ha partecipato per la 
prima volta circa un milione 
di giovani dai 18 ai 20 anni. 
Cd è un risultato tanto più si­
gnificativo se si considera che 
esso segue di appena undici 
giorni la dura sconfitta della 
DC a Bonn ed il trionlo elet­
torale di Willy Brandt e della 
SDP. In entrambi i casi, infat­
ti, la sconfitta delle formazio­
ni clericali e dei loro alleati 
ha assunto il chiaro significa­
to di un no del'elettorato alla 
politica di oltranzismo atlan­
tico e di sabotaggio alla di­
stensione sul piano interna­
zionale. Il premier olandese 
uscènte, Baren Biesheuvel. 
aveva:centrato la sua campa­
gna elettorale proprio sulla 
politica estera, su una linea 
rigorosamente: atlantica e fi 
lo americana; la sua sconfìtta 
è dunque il preciso contraltare 
della vittoria di Brandt nella 
RFT (e richiama anche la vit­
toria dei laburisti neozelande-

Per la sospensione degli esperimenti . , 

Approvata a maggioranza 
la risoluzione anti-H all'ONU 

Hanno volato contro Francia, Gna, Portogallo e Albania 

• NEW YORK. 30. 
- L'assemblea generale del-
i'ONTJ ha adottato a stragran­
de maggioranza una risoluzio­
ne che impone una immedia­
ta sospensione delle esplosio­
ni nucleari sperimentali nel­
l'atmosfera nella zona del Pa 
cifìco meridionale. 

La Francia, unico paese im­
pegnato in una serie di espe­
rimenti del genere, ha votato 
contro la risoluzione, insieme 
a Cina. Albania e Portogallo. 

fi voto finale è stato di 103 
favorevoli e quattro contrari. 

La misura, che • ha preso 
l'avvio con gli esposti della 
Nuova Zelanda e dell'Austra­
lia, chiede la sospensione de 
gli esperimenti - nucleari nel. 
l'atmosfera « in ogni parte del 
mondo ». 

La risoluzione è stata patro 
cinata da Bolivia. Cile. Co­
lombia. Ecuador. Piji. Indo 
nesia. Giappone. Malaysia. 
Perù, Filippine e Thailandia. 
vale a dire dei paesi riviera 
schi del Pacifico dell'America 
Latina e Paesi insulari. L'as­
semblea generale aveva ap 
provato in precedenza una 
risoluzione sul non impiego 
della forza nei rapporti Inter 
nazionali e l'interdizione per 
sempre dell'uso delle armi nu­
cleari. 

Questo problema era stato 
posto all'ONU dall'Unione So­
vietica. Soltanto quattro de­
legazioni hanno votato cón­
tro il progetto di risoluzione: 
Cina. Albania, Portogallo e 
Sudafrica . 

lettere esplosive 
a Copenaghen: 

tre feriti; 
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• La «• polizia ha ' annunciato 
che una persona è rimasta 
gravemente ferita per la de 
narrazione di due lettere e 
splosive, in un appartamento 
alla periferia di Copenaghen 
Altre due persone hanno ri 
portato ferite lievi. Un porta 
voce della polizia ha precisato 
che le due lettere, impostale 
a Beirut, sono esplose quando 
sono state aperte nell'apparta 
mento appartenente ad un uo 
mo d'affari danese P. Brlx. 
nel sobborgo di Gladsaxe ad 
ovest della capitale La dupli 
ce esplosione è avvenuta alle 
12,32 II ferito grave è un pa­
lestinese, di nome Amad 

si, sabato scorso, che hanno 
iscritto chiaramente nel loro 
programma la uscita del loro 
Paese dalla SEATO e il ritiro 
delle truppe neozelandesi dal 
Sud-Vietnam). 

Naturalmente hanno eserci­
tato un peso concreto anche 
i problemi di carattere inter­
no: è proprio su questi, fra 
l'altro, che si era verificata 
la crisi (sfociata poi nelle ele­
zioni anticipate, con il ritiro 
dei ministri di a Democrazia 
socialista 70» (gruppo di de­
stra), che consideravano trop­
po « morbidi » i provvedimen­
ti antinflazionistici adottati 
dal governo Biesheuvel. Oltre 
che dall'oltranzismo atlantico 
— e da un «europeismo» di ta­
glio rigidamente conservatore 
ed antipopolare — la gestione 
di Biesheuvel era infatti ca­
ratterizzata anche dal tentati­
vo di fronteggiare la galoppan­
te inflazione con quella che 
si usa eufemisticamente defi­
nire « politica dei redditi ». 

E veniamo al dettaglio del 
risultati, la cui analisi è com­
plicata dalla estrema fram­
mentazione del quadro politi-
co olandese, popolato di una 
ventina di partiti. La coalizio­
ne di governo — che dispone­
va di 82 seggi, sui 150 del Par­
lamento — è scesa a 76, cosi 
ripartiti: Partito popolare cat­
tolico 27 (—8), Partito calvi­
nista antirivoluzionario (pro­
testante) 14 ( + 1), Partito cal­
vinista cristiano storico (pro­
testante) 7 (—3), Partito libe­
rale 22 (+6). «Democrazia 
socialista 70» (di destra) 6 
(—2). L'alleanza di sinistra è 
salite • da 52 a 56 seggi: 43 
(+4) al Partito laburista, 
6 (—5) alla «Democrazia 66», 
7 (+5) al Partito radicale. 
A questi vanno poi aggiunti i 
seggi del Partito comunista, 
che ne ha ottenuti 7 contro I 
6 di prima (e che era formai 
mente fuori della «alleanza 
di sinistra », i cui componen­
ti non si sono ancora liberati 
della discriminante anti-co­
muniste) e dei Partito pacifi­
sta socialista che ha conser-
vato i suoi 2. Altri partiti mi­
nori (contadini, cattolici inte­
gristi, riformati e riformati 
ultra) si sono suddivisi i re 
stanti 9 seggi, mentre sono ri­
masti fuori del Parlamento 1 
democratici di centro e il par­
tito delle classi medie, che 
prima avevano un seggio a 
testa. 

Come si è visto, il centro-de­
stra si vede ridotto ora a un 
solo seggio di maggioranza: 
troppo poco per governare, 
specie per una coalizione che 
era andata in crisi dopo poco 
più di un anno di potere. Stan­
do alla prassi parlamentare 
— scrive oggg> « Le Monde » — 
la regina dovrebbe dare l'in­
carico al leader del maggior 
partito, che è — già dalle 
precedenti elezioni del 1971 
— il Partito laburista, ora ul-
teriormenre rafforzato; II suo 
leader. Den Uly. si è pronun 
ciato per la formazione di un 
governo progressista di mino­
ranza, che potrebbe trovare — 
ha affermato — nuovi e inat­
tesi consensi in Parlamento 
Quello che è certo è che l'Olan­
da si appresta ad affrontare 
una crisi di governo travaglia­
ta e difficile, della quale è 
oggi Impossibile prevedere lo 
sbocco. 

(Dalla prima pagina) . 
renza di Reggio Calabria con 
la quale i sindacati hanno in­
teso assumere in prima per­
sona, come aspetto essenziale 
delle piattaforme contrattuali, 
la rivendicazione e la lotta per 
una nuova politica per il Mez­
zogiorno. 

Le conclusioni della Confe­
renza di Reggio Calabria so­
no state uno dei punti di rife­
rimento ispiratori del docu­
mento preparato dall'Assem­
blea sarda in vista del conve­
gno che si apre domani. Il ri­
ferimento a Reggio Calabria 
non è stato fatto solo per sot­
tolineare la grande importan­
za dell'impegno in prima per­
sona del sindacato sui pro­
blemi meridionali, ma per sot­
tolineare come, nella lotta per 
modificare profondamente il 
meccanismo di sviluppo che 
emargina il Mezzogiorno, sia 
indispensabile « una saldatura 
reale, una concordanza effet­
tiva, sia a livello di analisi, 
sia a livello operativo, tra le 
espressioni democratiche pro­
gressiste delle Regioni, delle 
rappresentanze parlamentari, 
di enti locali e le organizzazio­
ni sindacali, con un confronto 
dialettico che si rinnovi conti­
nuamente ». « La nuova politi­
ca del Mezzogiorno — ribadi­
sce il documento dell'Assem­
blea sarda — deve trovare il 
suo punto di partenza nelle 
popolazioni meridionali, nei 
sindacati, nelle Regioni .̂ 

Le organizzazioni ' sindacali 
saranno quindi domani tra i 
principali protagonisti ed in­
terlocutori di questa Conferen­

za che segna un momento di 
particolare tensione e di im­
pegno per le Regioni meridio­
nali. non solo per la presa di 
coscienza critica dei guasti 
operati finora nel Mezzogior­
no dalla politica governativa, 
ma innanzitutto per lo sforzo 
nella individuazione del tipo di 
lotta che serve, come è detto 
nel documento di adesione 
dell'Assemblea regionale cala­
brese, « a riproporre di fronte 
a tutto il paese l'attualità del­
la questione del Mezzogiorno 
come nodo storico che va af­
frontato e risolto non solo (né 
tanto) in termini di solidarie­
tà ma come necessità della 
intera nazione ». 
- Dai ' documenti di adesione 
delle Regioni meridionali, da 
quello calabrese a quello sici­
liano, a quello abruzzese, a 
quello della Basilicata, emer­
ge un sostanziale accordo con 
l'impostazione del documento 
preparatorio della Regione 
sarda e quindi una convergen­
za sugli obiettivi attorno ai 
quali le Regioni meridionali 
dovranno costruire la loro pre­
senza di lotta, il confronto con 
il governo centrale, il rapporto 
con il movimento sindacale e 
le forze politiche. 

Le Regioni intendono muo­
versi sulla linea dell'elabora­
zione di concrete piattaforme 
di sviluppo delle singole real­
tà regionali. « Ciascuna Re­
gione, è detto nel documento 
sardo, deve elaborare una 
piattaforma di concetti sui 
principali problemi dello svi­
luppo regionale che renda con­

creta la rivendicazione e pos­
sibile la lotta democratica del­
le popolazioni, che apra una 
nuova fase nella soluzione del­
la crisi meridionale. Su una 
tale base si può costruire quel 
rapporto tra Regione e gover­
no, e tra Regione e forze po­
litiche. sociali, sindacali, in­
teressate al riscatto del Mez­
zogiorno ». 

Sarà questa, in sostanza, la 
base della relazione, con la 
quale il presidente dell'As­
semblea sarda, il democristia­
no Contu. introdurrà domani 
mattina i lavori della Confe­
renza. 

La Conferenza si concluderà 
nella mattinata di domenica. 
Per il nostro Partito partecipa 
una delegazione capeggiata 
dai compagni Ingrao. Chiaro-
monte, Reichlin e Modica. Per 
la Federazione delle tre con­
federazioni sindacali sono pre­
senti i compagni Lama. Bo-
naccini, Boni. Didò. Guerra e 
Scheda (CGIL), Simoncini. 
Rossi, Ravenna. Benvenuto 
(UIL), Macario, Ciancaglini. 
Rocchi. Valcave (CISL); per 
la Federazione dei metalmec­
canici partecipano Trentin. 
Mattina, Camiti. La delegazio­
ne della Lega delle cooperati­
ve è capeggiata dal compa­
gno Miana, quella dell'Allean­
za dei contadini e pastori dal 
compagno Esposto. Per gli 
edili saranno presenti Truffi e 
Varanini per la CGIL e Raviz-
za per la CISL. 

Pert il governo saranno pre­
senti il ministro per le Regio­
ni Sullo e il sottosegretario 
Deriu. 

Non passa il «regalo» ai petrolieri 
(Dalla prima pagina) 

Immediato sul decreto, richie­
sta che poi si sono dovuti ri­
mangiare in aula. Il compa­
gno Natta aveva replicato che 
i comunisti avrebbero fatto 
ricorso ai loro diritti regola­
mentari ed aveva proposto la 
esclusione dell'argomento dal­
l'ordine del giorno. 
• Lo stesso compagno Natta 

riproponeva — come si è det­
to — tale richiesta in seduta 
plenaria adducendo tre argo­
menti: 1) è stato dimostrato 
che il nuovo beneficio che si 
voleva concedere ai petrolieri 
non ha fondamento e motiva­
zione valida; 2) non vi è al­
cuna ragione né di procedere 
oltre sulla via delle detassa­
zioni ai petrolieri né tanto 
meno di ricorrere al rincaro 
della benzina; 3) la Camera 
ha mostrato di respingere il 

.ricorso sistematico e immo­
tivato ai decreti legge da par­
te del governo, in tali con­
dizioni e alia vigilia ormai 
della scadenza dei termini 
costituzionali, era saggio bloc­
care la - discussione di un 
provvedimento ormai morto 
e consentire alla Camera di 
affrontarne altri più motiva­
ti e urgenti. 

Al compagno Natta ha re­
plicato il capo gruppo demo­
cristiano Piccoli il quale ha 
accettato la proposta comu­
nista. pur ribadendo che si 
deve comunque procedere al­
la detassazione delle aziende 
petrolifere in quanto sussi­
sterebbero le ragioni che già 
avevano portato un anno e 
mezzo addietro ad analogo 
provvedimento, fila proprio 
questo argomento era stato 
smantellato in precedenza dai 
compagni Raffaeli! e Raucci, 
in sede di discussione gene­
rale. 

Questa battaglia si è dun­
que conclusa con una dupli­
ce sconfitta del governo: non 
è passato un provvedimento 
che si sarebbe tradotto in 
una distrazione di mezzi pub­
blici a favore del super pro­
fitto di monopolio; è stato 
chiaramente censurato il me­
todo dei decreti che è carat­
teristico di un modo di go­
vernare lesivo delle preroga­
tive sovrane del Parlamento. 

In proposito il compagno 
Alessandro Natta, presidente 
del gruppo parlamentare del 
PCI alla Camera, ha rilascia­
to una dichiarazione della qua­
le sottolinea che «è un fatto 

di notevole rilievo politico che 
il decreto sulle agevolazioni 
fiscali alle compagnie petroli­
fere non sia passato alla Ca­
mera. Bisogna sottolineare che 
tale risultato è stato consegui­
to per la ferma opposizione 
dei comunisti, dei socialisti e 
anche per le perplessità e la 
scarsa convinzione nella stes­
sa maggioranza a sostenere 
un provvedimento di agevola­
zione, rinnovato dal 1971 at­
traverso ben quattro decreti 
legge». 

«La nostra battaglia — ha 
proseguito Natta — ha chia­
ramente dimostrato la man­
canza di ogni serio fondamen­
to di un beneficio di oltre 
undici miliardi al mese, e la 
esigenza di una revisione di 
fondo del regime fiscale dei 
prodotti petroliferi nel quadro 
di una politica programmata 
dell'energia. Senza motivo, e 
vanamente, si è tentato il ri­
catto dell'aumento del prezzo 
della benzina; una misura che 
non ha alcuna giustificazione 
anche nel caso, ormai verifi­
catosi, di decadenza del de­
creto e che investirebbe co­
munque la responsabilità 
esclusiva del governo». 

«Con la nostra battaglia di 
opposizione — ha detto Nat­
ta — abbiamo voluto anche 
condannare l'abuso del ricor­
so ai decreti legge, che ha ca­
ratterizzato finora l'azione del 
governo Andreotti-Malagodi. 
Che il decreto sulla benzina 
non sia passato costituisce a 
nostro giudizio una lezione 
ammonitrice tanto più impor­
tante nel momento in cui no­
tizie e indiscrezioni giornali­
stiche attribuiscono al gover­
no l'intenzione di emanare al­
tri decreti in campi e settori 
di grande portata e delicatez­
za, quale ad esempio quello 
dell'edilizia scolastica. Tenta­
re ancora una tale via signifi­
cherebbe acuire una tensione 
non solo nei confronti delle 
forze di opposizione, ma del­
l'Intero Parlamento. Misure, 
quali decreti di dubbia costi­
tuzionalità o comunque urtan­
ti contro le prerogative del 
Parlamento c'è, quindi, da au­
gurarsi non vengano ulterior­
mente tentate. Fra l'altro, es­
se rischiano di rivelarsi illu­
sorie anche sotto il profilo 
dell'urgenza e della tempesti­
vità delle soluzioni che sono 
necessarie >. 

Nella tarda serata da Pa­
lazzo Chigi è stato emesso un 
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comunicato per annunciare 
che il Consiglio dei ministri 
è stato convocato per oggi alle 
ore 19 « per l'esame delle que­
stioni relative il trattamento 
fiscale di alcuni prodotti pe­
troliferi ». Negli stessi ambien­
ti di Palazzo Chigi si è ap­
preso che il governo intende 
assumere la grave decisione 
di presentare un decreto bis 
sulle agevolazioni' fiscali ai pe­
trolieri e un decreto di sana­
toria. 

Lo dice il sindaco de 

«La legge 
governativa 
dà un colpo 

mortale 
a Venezia» 

«Questa legge non rappre­
senta lo strumento per la sal­
vaguardia di Venezia, ma dà 
un colpo mortale alla vita del­
la città». Queste parole sono 
del sindaco di Venezia, il de 
Longo, dinanzi a un comitato 
della commissione Lavori Put>-
blicl della Camera, e si rife­
riscono alla legge che il suo 
partito e II governo con il so­
stegno di repubblicani, social­
democratici, liberali e fascisti 
ha approvato al Senato. 

Il voto della maggioranza di 
centro e di destra a Palazzo 
Madama — alla legge si sono 
opposti comunisti, sinistra in­
dipendente e socialisti — ha 
suscitato un vasto movimento 
di opposizione e d i ' lotta, 
espresso In uno sciopero ge­
nerale della città, ed in pre­
se di posizione largamente-
unitarie dei Consigli comu­
nale, provinciale e regionale. 
Un movimento che ha avuto 
ripercussioni nella stessa mag­
gioranza alla Camera, dove, 
all'inizio della discussione del­
la legge in commissione, si 
sono registrati dubbi, per­
plessità e convergenze sulle 
posizioni assunte dal gruppo 
comunista con la propria pro­
posta di legge. 

E* emersa, quindi l'esigenza 
di modificare profondamente 
la legge, e tale esigenza ha 
trovato conferma nei primi 
contatti che il comitato ha 
avuto con 1 rappresentanti dei 
Consigli comunali interessati, 
con quello provinciale e re­
gionale, e, ieri pomeriggio, con 
I dirigenti sindacali veneziani 
e della Federazione CGIL-
CISL e UIL a livello nazio­
nale. 

I punti negativi della legge 
di cui si chiede con fermez­
za la modifica tra gli altri 
sono: la struttura della legge, 
che è autoritaria e accentra­
trice e che esautora gli enti 
locali a tutti i livelli; gli 
strumenti di intervento sul ter­
ritorio (il CIPE e la Regio­
ne sono «delegati » a fare tut­
to dall'alto. A questo riguar­
do viene rivendicata la for­
mazione di un piano compren-
soriale da parte dei Comuni, 
senza alcuna predeterminazio­
ne, attraverso la legge, degli 
indirizzi e dei contenuti del 
Piano). La necessità che la 
salvaguardia di Venezia e della 
Laguna venga realizzata non 
isolatamente, ma congiunta­
mente alla rivitalizzazione so­
cio-economica del Centro sto­
rico di Chioggia e dell'intero 
comprensorio. Diversamente, 
forse si salverebbero i mo­
numenti, ma Venezia divente­
rebbe una città morta. 
- H risanamento non deve co­
stituire la base per una ope­
razione speculativa, attraverso 
cui, con 1 soldi della colletti­
vità, si continua a modifi­
care la struttura della città, 
espellendo attività produttive 
ed abitanti, e facendo, per 
contro, di Venezia una città 
per turisti e ricchi. Difatti. 
80 del 250 miliardi previsti 
dalla legge vengono pratica­
mente riservati ai privati, che 
possono operare addirittura al 
dt fuori dei piani particola­
reggiati di risanamento con­
servativo, e senza alcun vinco­
lo circa l'uso degli Immobili. 
In particolare, i beneficiari, 
come è emerso nel corso del­
l'indagine. sarebbero i grandi 
proprietari e le immobiliari. 
mentre sarebbero pressocché 
emarginati 1 piccoli proprie­
tari. gli artigiani e 1 commer­
cianti al quali si farebbero 
pagare effetti insostenibili no­
nostante che 11 rittiMiMnto 
avvenga con pubblica denaro. 
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